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-^  ausa  i  continui  notevoli  '  accrescimenti  delle  varie 
w  collezioni,  i  locali  di  cui  potevasi  disporre  erano 
■^];|...v^>^|i  negli  ultimi  anni  per  la  massima  parte  siffattamente 
^^■^^^  ingombri  di  oggetti  affastellati  senza  alcun  ordine, 
che  più  di  un  museo  offrivano  sembianza  di  un  immane  deposito. 
Imperiosa  quindi  sempre  più  facevasi  sentire  la  necessità  di  un 
ampliamento,  senza  di  cui  qualsiasi  espansione  del  nostro  istituto 
sarebbe  rimasta  fatalmente  inceppata.  A  questo  stato  di  cose 
il  Consiglio  Municipale  provvide  per  ora  colla  concessione  di 
tre  nuove  stanze,  mercè  delle  quali  si  potè  sopperire  almeno 
ai  più  urgenti  bisogni  e  dare  un  ordinamento  migliore  alle 
raccolte.  Ma  anche  questo  provvediménto  non  può  venire 
riguardato  che  del  tutto  provvisorio,  rendendosi  sempre  più 
evidente  l'ineluttabile  necessità  di  pensare  seriamente  all'ere- 
zione di  un  apposito  edifìcio,  che  meglio  del  presente  corrisponda 
alle  esigenze  di  un  museo  moderno. 

L'  aggiunta  dei  nuovi  locali  ci  obbligò  ad  una  trasposizione 
generale  delle  raccolte,  affine  di  disporle  per  quanto  possibile 
sistematicamente.  Cosi  le  tre  sale  anteriori  furono  riservate 
esclusivamente  alla  fauna  marina,  una  sala  laterale  all'  ornito- 
logia, una  alle  raccolte  anatomiche,  cui  seguono  quelle  dei 
mammiferi  e  delle  collezioni  erpetologiche.  Nel  locale  già 
occupato  da  quest'ultime  vennero  disposti  gli  erbari,  riser- 
vandosi la  stanza  restata  per  tal  modo  disponibile,  ad  uso  della 
direzione.    Delle  nuove  stanze  una  fu  dedicata  alle  raccolte  di 
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mineralogia  e  geologia,  le  altre  due  alla  sezione  paletnologica, 
occupandosi  una  esclusivamente  dagli  oggetti  provenienti  dagli 
scavi  delle  necropoli  di  S.  Lucia  e  di  Caporetto,  l' altra  dai 
resti  tratti  dalle  grotte  e  dai  castellieri,  come  pure  di  altri 
sepolcreti  meno  estesi. 

In  questa  occasione  furono  riordinate  totalmente  le  raccolte 
in  alcool  secondo  il  nuovo  sistema,  fissandosi  cioè  i  singoli 
oggetti  su  lastrine  di  vetro  latteo  o  nero.  Anziché  però  assi- 
curameli mediante  filo  vennero  attaccati  con  colla  di  pesce  o 
gelatina,  che  off're  il  vantaggio  d'indurirsi  rapidamente  nello 
spirito  e  di  render  le  manipolazioni  più  sollecite.  Per  tal  modo 
queste  collezioni,  che  per  esser  meno  appariscenti,  venivano 
solitamente  poco  osservate  dal  publico,  presentano  ora  un 
aspetto  del  tutto  diverso  e  permettono  allo  studioso  di  discer- 
nere i  differenti  caratteri  morfologici  degli  animali,  senza  doverli 
estrarre  ogni  volta  dal  vaso. 

In  causa  di  questo  ampliamento  fu  reso  necessario  l' acquisto 
di  un  numero  considerevole  di  nuovi  scaffali,  i  quali  richiesero 
la  spesa  di  oltre  11000  corone.  Ciò  non  ostante  la  ristrettezza 
dei  locali  non  permise  che  si  esponessero  parecchie  collezioni, 
specialmente  d'invertebrati,  che  attendono  nei  depositi  tempi 
migliori. 

Sebbene  questi  lavori  di  riadattamento  assorbissero  buona 
parte  dell'attività  del  personale  addetto  al  museo,  venne  tuttavia 
curato  alacremente  l' accrescimento  delle  varie  sezioni,  che  dal 
più  al  meno  presentano  tutte  un  notevole  progresso. 

Si  procurò  di  completare  le  raccolte  patrie,  sostituendosi 
esemplari  freschi  a  buon  numero  di  vecchi  o  deteriorati.  Altre 
specie  rare  od  interessanti  per  le  loro  dimensioni  speciali  ag- 
giunsero pregio  alle  collezioni,  delle  quali  citerò  solamente  una 
Banzania  truncata,  pesce  rarissimo  del  nostro  mare,  una  Sciaena 
Aquila,  un  Xyphias  glad'ms^  un  Loyhius  inscatoriiis  lungo 
ben  140  centimetri,  due  Zygaena  niaUcus,  parecchi  pesci-cani 
{Oxyrrhina  Spallanzani,  Alopias  vulpes,  Prionodon  Milherti,  ecc.), 
un  Delphinus  Tursio,  un  Mormon  fratercida  da  Capodistria,  alcune 
Alche  lorde,  vari  Protei  da  Carpano,  ecc.  ecc.  Un  beli'  aumento 
ebbe  la  serie  dei  pesci  pietrificati  da  Comen,  dalla  quale  località 


il  nostro  museo  possedè  i  due  rarissimi  sauri,  V  Adacosmirus 
Toìnmasinii  H.  Mey  ed  il  Carsusaurus  Marchescttii,  recentemente 
illustrato  dal  Prof.  Kornhuber,  ^)  mentre  altri  due  sauri  atten- 
dono ancora  di  essere  descritti.  I  nostri  pesci  fossili  furono  non 
è  guari  fatti  studio  dal  chiar.  Prof.  Gorjanovic-Kramberoer, 
che  ora  appunto  sta  publicando  un'  opera  in  proposito,  ove 
verranno  illustrate  parecchie  specie  nuove.  Del  pari  si  occupò 
delle  nostre  ipuritidi  il  Dr.  Futterer,  che  quanto  prima  ne  darà 
relazione. 

Le  ricerche  latte  nelle  nostre  caverne  ci  diedero  pure  un 
bel  materiale  di  resti  d'animali  diluviali,  dei  quali  finora  non 
si  conoscevano  che  poche  stazioni  nel  nostro  Litorale.  Così  si 
ebbero  copiosi  avanzi  dell'  Ursus  spclacus  e  d' altre  specie  tro- 
gloditiche dalle  caverne  di  Permani  '^)  e  di  Tribnssa,  come  pare 
da  quella  di  Gabrovizza,  già  descritta  nell'  antecedente  volume 
de'  nostri  Atti.  '"*) 

L' esplorazione  preistorica  della  nostra  provincia,  già  sì 
bene  iniziata  negli  anni  precedenti,  fu  attivamente  continuata 
anche  in  questi  ultimi  e  ci  diede  risultati  notevolissimi,  che 
vennero  ad  arricchire  non  poco  la  sezione  paletnologica  del 
nostro  museo.  La  messe  più  copiosa  venne  fatta  nella  vasta 
ed  ormai  celebre  necropoli  di  S.  Lucia,  nella  quale  si  apersero 
da  noi  diggià  3227  tombe.  Dei  preziosi  cimeli,  conservati  nelle 
nostre  collezioni,  fu  recentemente  publicata  l'illustrazione  nel 
Bollettino  della  Società  Adriatica  di  scienze  naturali.  *)  Altri 
arricchimenti  s' ebbero  dagli  scavi  praticati  nella  necropoli  di 
Caporetto,  in  cui  si  visitarono  pure  1118  tombe,  di  S.  Pietro  al 
Natisone,  lelsane.  Villa  di  Rovigno,  Canfanaro,  Cittanova, 
Monfalcone,  Sutta,  M.  S.  Vito,  Slap  ecc.  come  pure  da  un  gran 
numero  di  castellieri  e  di  grotte,  che  più  o  meno  estesamente 
furono  esplorati  e  che  fornirono  importanti  reliquie  de'  nostri 
proavi. 


')  Abhandlutigen  d.  k.  k.  geol.  Rcichsanstalt,  XVII,   lS!i;5,  Heft  3. 
')  Boll.  Soc.  Adr.  XIII,  18'J2,  p.  liJ'J. 
■■')  p.  143. 

')  Marchesctti  :   Scavi  nella  necropoli    di    S.   Lucia    presso  Tolmino. 
Trieste,  XV,  1893,  con  30  tav.  Ut. 


Di  alcuni  degli  oggetti  più  notevoli  della  necropoli  di 
S.  Lucia,  il  Museo  centrale  romano-germanico  di  Magonza, 
fece  eseguire  dei  modelli  per  esservi  conservati. 

Ne  minori  furono  gli  accrescimenti  delle  raccolte  generali, 
derivanti  parte  da  acquisti,  parte  da  doni  e  parte  dalle  raccolte 
fatte  durante  vari  viaggi  e  specialmente  in  Dalmazia,  Bosnia, 
Grecia,  Turchia,  Spagna  e  Svizzera.  Ricorderò  qui  una  raccolta 
di  160  pesci  e  crostacei  dall'  isola  di  Ceylon,  una  serie  di 
35  uccelli  rari  dalle  isole  Samoa,  un  Falco  islandicus,  un  Ursus 
tihcthimis,  un  Tapyriis  americamis^  alcuni  Ornitorinchi,  molti  pesci 
ed  uccelli  come  pure  numerosi  minerali  e  rocce  a  completamento 
delle  rispettive  collezioni,  una  serie  di  marmi  aquilejesi,  oggetti 
neolitici  dalle  palafitte  di  Robenliausen  e  di  Lubiana  ecc.  ecc. 

Tra  i  vari  doni  che  verranno  specificati  più  oltre,  non  so 
esimermi  dal  nominare  specialmente  quello  della  collezione  del 
fu  console  Champion,  ascendente  a  1400  molluschi  ed  altri 
animali,  per  la  macrgior  parte  egiziani  e  del  Mar  Rosso,  ricevuto 
dagli  esimi  signori  D.ri  Lorenzutti. 

Vanno  rese  grazie  speciali  ai  seguenti  signori,  che  vollero 
contribuire  all'  incremento  del  nostro  museo  : 

Alessandrini  E.  —  Un  Poliporo. 

Allodi  R.  —  Un  caso  di  fasciazione  di  Pino. 

Antonig  C.   —  Un  Botaurus  stellaris. 

Balfour  B.  Prof.  —  Una  raccolta  di  alghe  da  Edimburgo. 

Bucchich  G.  Dr.  —  Diversi  animali  marini  (crostacei, 
echinodermi  e  spugne)  dall'isola  di  Lesina. 

Cambon  A.  Dr.   —   Un  Tropidonotus  tessellatus. 

Cambon  L.  Dr.  Gav.  —  Travertino  da  Scardona. 

Cofler  A.  Dr.  —  Una  Sitta  europaea  ed  un  ferro  da 
cavallo  da  Roma  presso  Rozzo. 

Comas  G.  A.  —  Un  passer  dornesticus  albino  ed  un 
Myoxus  glis. 

Covacich  F.  —  Un  Circaetus  gallicus  da  8.  Lucia. 

Defacis  G.  Dr.  Comm.  S.  E.  —  Diversi  animali  marini 
dall'  Oceano  Pacifico. 

Diem  L,  —  Un  Porpliyrio  caeruleus  dalle  Indie  orientali. 


Doz  G.  —  Un  Baccinum  fossile  da  Verteneglio. 

Ebnet  A.  —  Un'  Ardea  purpurea. 

Filippi  A.  —  Un  Meles  taxus,  quattro  volpi  giovani  e 
parecchi  uccelli. 

Franceschi  I.  de.  —  Un'  Ardetta  minuta  da  Umago. 

Furlani  E.  —  Parecchi  oggetti  preistorici  dai  castelli  eri 
e  grotte  dell'  Istria,  animali  e  fossili  diversi  dall'  Istria,  Plezzo 
e  Cervignano. 

Gairinger  G.  —  Bubo  maximus  ed  un  Falco  da  Jamiano. 

Genel  A.  —  Un'  Allodola  albina. 

Gironcoli  L.  Dr.  —  Dentatura  di  P^^nodon  fossile  da  Buje. 

Giurovich  N.  Gap.  —  Un  Diodon  maculatus,  una  sega  di 
Pristis  pectinatus  ed  una  coda  di  Raja. 

Goriup  G.  —  Fossili  da  Prosecco. 

Graeffe  E.  Dr.  —  Fossili  da  Gabrovizza,  ragni  dai  dintorni 
di  Trieste. 

Gvozdanovich  T.  —  Un  fossile  da  Reppentabor. 

Haracich  A.  Prof.  —  Breccie  ossifere  da  Lussino. 

Heierli  G.  Prof.  —  Una  raccolta  di  selci  paleolitiche  dalla 
Svizzera. 

Heldreich  T.  Dr.  de  —  Celestina  dal  Laurion  e  diversi 
marmi  e  Clausilie  dalla  Grecia. 

Hoffmann  A.  —  Insetti,  piante,  ecc.  dall'isola  Meleda. 

Janni  G.  Cav.  —  Due  colossali  Chelonie  e  tre  altre  tarta- 
rughe dall'Oceano  ind.  e  due  d'acqua  dolce  dalle  Indie  orientali. 

Jeroniti  N.  —  Diversi  uccelli  dai  dintorni  di  Trieste, 

Kesel  0.  —  Una  Lucertola  dal  Brasile. 

Kossovilz  E.  —  Una  larva  di  Triton. 

Kramer  G.  —  Pulcino  mostruoso. 

Lanza  C.  de.  —  Inuus  cynomolgus. 

Lehner  G.  —  Diversi  insetti  dai  dintorni   di  Trieste. 

Leis  A.  —  Una  fusajuola  ed  un  nucleo  di  selce  dal 
Castelliere  di  Montebello. 

Liebmann  C.  —  Un  piede  di  mummia. 

Lloyd  a.  Direzione.  —  Un  teschio  di  cavallo. 

Lordschneider  E.  —  Diversi  uccelli  da  Ospo. 

Lorenzutli  E.  Dr.  ing.  —  Un  Elaphis  Aesculapii. 


Lorenzutti  L.  Dr.  a  nome  degli  Eredi  Champion.  —  Una 

collezione    di    1400    animali,    per    la   massima    parte    molluschi, 
dall'Egitto  e  paesi  circostanti. 

Loser  E.  Dr.  —  Una  ricca  collezione  di  fossili  eocenici 
dall'Istria  e  cristalli  di  cinabro  da  Idria. 

Lunardelli  G.  Dr.  Cav.  —  Una  Vipera  ammodytes  da 
S.  Canziano. 

Machlig  P.  —  Vari  uccelli  da  Duino. 

MaflFei  0.  Gap.   —    Due   Cerchneis   cenchris    dalla   Grecia. 

Malusa  A.  —  Diversi  uccelli  dai  dintorni  di  Trieste 
(Aegialites  hiaticula,  Totanus  glareola,  Tringa  minuta,  ecc.). 

Marinelli  A.  —  Alcuni  uccelli. 

Marinelli  Fr.  —  Un  Anthus  campestris  da  Zaule. 

Marinitsch  G.  —  Barbus  plebejus  e  fossili  da  S.  Canziano. 

Mark  N.  Gav.  —  Un  Diodon  dal  Mar  Rosso. 

Martelanz  G.  Parr.  —  Fossili  da  Prosecco. 

Martinis  N.  Gap.  —  Una  ricca  collezione  di  animali  dal- 
l'Oceano indiano  e  due  Lucerta  muralis  var.  Melisellae  da 
Lissa. 

MartinoUi  G.  ing.  —  Un  Cerchneis  tinnunculus  da  Spolaria 
(Carnia). 

Mauroner  L.  —  Sciurus  vulgaris  e  Sus  sp.  juv. 

Meyer  de  Heldenfeld  A.  —  Un  nido  (favo)  di  Vespa  crabro. 

Mondolfo  G.  —  Oggetti  diversi  dall'  Egitto. 

Moser  G.  Dr.  —  Ossa  di  un  cavallo. 

Mosettig   G.  —  Uno  Sturnus  vulgaris  dall'isola  di  Meleda. 

Museo  Provinciale  di  Gorizia  (Sez.  Storia  nat.).  —  Alcuni 
uccelli  e  fossili. 

Nitsche  G.  Dr.  —  Una  Scimmia  ed  una  Numida  meleagris. 

Novak  M.  —  Diversi  oggetti  preistorici  dall'isola  di 
Lesina. 

Padovan  D.  Dr.  —  Un  calcolo  intestinale  di  cavallo  ed 
una  egagropila  dallo  stomaco  di  un  bue. 

Pagan  Ant.  —  Un  Lepus  variabilis,  un  Meles  taxus,  alcuni 
uccelli,  una  Solea  ed  un  gallo  mostruosi. 

Perko  A.  —  Alcuni  animali  cavernicoli  ed  oggetti  pre- 
istorici dalle  grotte  di  Slivno  e  Biisce, 


Podersaj  E.  —   Una  Muuida  rugosa. 

Posar  U.  —  Un  Himantopus  rufipes. 

Ravasini  A.  —  Vari  uccelli  da  Silvie. 

Repubblica  Argentina.    —    Cinquanta  campioni  di  legno. 

Rizzi  A.  —   Un  Ticbodroma  muraria. 

Rvipnik  C.   G.  —  Un  xAnas  penelope. 

Salem  R.  —  Un  pezzo  di  calcite  ed  alcuni  insetti. 

Sartorio  G.  Bar.  —  Trentatre  uccelli  (Falco  subbuteo, 
Circus  aeruginosus,  Circus  pallidus,  Mergus  albellus,  ecc.)  e  vari 
oggetti  paletnologici. 

Schuler  G.  —  Sei  petrefatti  da  Opcina,  un  feto  mostruoso 
ed  alcuni  altri  oggetti. 

Seemann  R.  —  Vari  oggetti  preistorici  dalle  grotte  del 
Carso,  minerali  e  fossili  da  Assling. 

Selva  G.  —  Una  Talpa  europea. 

Siila  M.  Parr.  —  Oggetti  preistorici  e  fossili  da  Reppen- 
tabor  e  Tomai. 

Sincig  P.   —   Un'  Ardea  purpurea  da  Pinguente. 

Soich  L.  Gap.   —   Un  Python  reticulatus  da  Singapore. 

Spens  G.  Bar.    —    Due   oggetti   preistorici   da  -Josefstadt. 

Stefani  St.  Cav.  de.  —  Quattordici  cuspidi  di  selce  da 
Breonio  Veronese. 

Steinbach  V.  —  Un  Cerchneis  tinriunculus  ed  una  Upupa 
epops. 

Steinhauser  C.  —  Un  pollo   mostruoso   da   Gleichenberg. 

Stossich  A.  —  Quattro  Pecten  liburnicus  da  Fiume  ed 
altri  molluschi. 

Stossich  M.  —  Un  Erytropus  vespertinus. 

Sussanich  G.  —  Un'  Ardetta  minuta  ed  una  Datila  acuta 
da  Nabresina. 

Tischbein  A.  —  Due  Brachyotus  palustris. 

Tominz  R.  —  Diversi  uccelli  e  chirottori  da  Clanaz. 

Topich  S.  —  Diversi  fossili,  oggetti  preistorici  e  scheletri 
umani  dall'  isola  Pelagosa. 

Tschauko  P.  Dr.  —  Ventotto  minerali  da  Deutsch-Bleiberg. 

Tyrichter  C.  —  Diversi  crostacei  e  pesci  adriatici. 
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Udovich  L.  —  Oggetti  preistorici  da  Jelsane  e  piante 
fossili  da  Skalize 

Vigini  A.  —  Tre  marmi  d'Africa. 

Visintini  I.  —  Due  giovani  Mustela  faina  e  due  coralli 
dal  Mar  Rosso. 

Wildi  H.  —  Marmi  dalle  cave  di  Nabresina  e  dall'Istria. 

Windisch-Gràtz  E.   Principe.  —  Sedici  armi  preistoriche. 

Zamarin  A.  —  Un'  ascia  di  cloronielanite,  fossili  ed  uccelli 
da  Cittanuova. 

Zelinka  M.  Gap.  —   Una  Salamandra  maculosa. 

Zenker  E.  —  Un  Larus  canus. 

Zonca  P.  A.  de.  —  Una  raccolta  di  animali  adriatici, 
fossili  da  Bescanuova,  una  lancia  di  bronzo  da  Veglia. 

Zucco  L.  —   Cinque  uccelli  dai  dintorni  di  Trieste. 

Zweier  C.  —  Uno  scheletro  di  Camello,  un  Varano  e 
cinque  pappagalli. 

Ne  va  dimenticata  la  benemerita  Società  alpina  a.  g.  che 
depositò  nel  nostro  museo  le  interessanti  raccolte  paletnologiche 
provenienti  dalle  caverne  di  S.  Canziano,  come  pure  il  magnifico 
rilievo  plastico  delle  stesse,  eseguito  dal  Cav.  F.  de  Hopfgartner, 

Vanno  pure  ricordate  le  prestazioni  del  signor  A.  Perugia 
nel  riordinare  le  collezioni  ittiologiche,  del  Prof  G.  Schuler  nel 
rivedere  la  raccolta  lichenologica  dell'erbario  e  del  Prof. 
A.  Stossich,  che  volle  assumersi  lo  studio  dei  molluschi  terrestri. 

Infine  devo  notare  con  gratitudine  la  riduzione  nei  prezzi 
di  passaggio  per  tutte  le  linee  dell'Adriatico,  concessa  dall' onor. 
Direzione  della  Società  del  Lloyd  aust.  a  favore  del  personale 
del  Museo. 

(Irazie  agli  scambi  si  ebbero  dall'  i.  r.  Museo  di  Corte  di 
Vienna  due  preziosi  preparati  osleologici  di  Cistudo  e  di  Emys 
del  Cons.  aulico  Dr.  Steindachner  e  due  altri  rettili  rari,  dal 
Giardino  botanico  di  Vienna  la  continuazione  della  Flora  essi- 
cata  austro-ungarica  (4  centurie),  e  dal  museo  di  Gera  una 
pregevole  raccolta  di  fossili. 

L' arricchimento  principale  della  biblioteca  del  museo  de- 
rivò   dallo    scambio    delle    nostre    publicazioni    con    quelle    di 
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numerose  Accademie  e  Socieià  scieiiliiiclie,  die  al  presente 
giungono  a  127.  Ed  è  con  soddisfazione  che  possiamo  constatare 
un  aumento  sempre  maggiore  del  numero  degl'istituti  — negli 
ultimi  quattro  anni  di  ben  40  —  che  trovansi  in  relazione  col 
nostro. 

C'inviarono  le  loro  publicazioni  i  seguenti  sodalizi: 

EUROPA. 

Austria  -Ungheria. 

Briinn.  —  Naturforschender  Verein. 

Verhandlungen.  Bd.  XXVIII— XXXI. 

Bericht  d.  meteorolog.  Commission.  1888 — 1891. 

Budapest.  —  Magyar  Tudomànyos  Akadémia. 
Almanach.  1891—1894. 
Archaeologiai  Ertesitò.  X.  K.,  1-3  Sz. 
Ért.  a  Math.  Tud.   Kòrebòl.    XIV   K.,  4-5   8z.  ;  XV   K., 

2-5  Sz. 
Ért.  a  Természettud.  Kòrebòl.  XIX  K.,  7  Sz.  —  XXIII  K, 

11  Sz. 
Math.    és    Természettud.   Ertesitò..    VIII    K.,    3    Eiiz.    — 

X  K,  4  Fuz.;  X  K,  8  Eiiz.  —  XII  K.,  7  Eiiz. 
Math.  und  Naturw.  Berichte  aus  Ungarn.  Bd.  VIII — XI. 

Graz.  —  Naturwissenschaftlicher  Verein  tur  Steiermark. 
Mittheilungen.  Jahrg.  1889—1893. 

—     Steiermàrkisches  Landesmuseum  „Joanneum'\ 
Jahresbericht.  LXXVIII,  LXXIX,  LXXXII. 
Klagenfurt.  —  Naturhistorisches  Landesmuseum  von  Karnten. 
Bericht.  1891. 

Jahrbuch.  Heft  XX— XXII. 

Seeland  E.,    Diagramme    d.   magnet.  u.  meteorolog.    Be- 
obachtungen  zu  Klagenfurt.  1889,  1890,  1892,  1893. 

Kolosvàr.  —  Siebenbùrgischer  Museumverein.  Medicin-naturvviss. 
Section. 
Ertesitò.  I.  Orvosi  Szak.  XVIII  Évfol.  1893,  I  Eiiz. 
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Ertesitò.  II.  Terni t'.szetiudomànyi  JSzak.  XV  Evfol.  1890. 
~  XVI  Évfol.  1891;  XVIII  Évfol.  1893,  I  n.  II  Fuz.; 
XIX  Évfol.  1894. 

Lubiana.  —  Musealverein  tur  Krain. 
Mittheilnngen. 

I.  Abth.:  Historischer  Theil.  Jahrg.  IV,  V. 

II.  Abth.  Naturkundlicher  Theil.  Jahrg.  IV,  V. 
Izx'estja.  Izdal  drustveni  odbor.  Prvi  letnik.  Dragi  letiiik. 

Praga.   —  Konigl.  bohm.  Gesellschaft  der  Wissenschaften. 
Abhandkmgen.  VII.  Folge,  Bd.  Ili,  IV. 
Sitzimgsberichte.  Jahrg.  1889,  Bd.  II  —  1893. 
Jahresbericht  1889-1893. 

Reichenberg.  —  Xordbohmisches  Gewerbemuseum. 
Mittheilimgen.  Jahrg.  Vili— XI,  Nr.  1—3. 

Trento.    —    Consiglio   provinciale    d'agricoltura  pel   Tirolo    — 
Sezione  di  Trento. 
Bollettino.  Anno  IX  (1893),    N.    1-7,   9-11;    X  (1894), 
N.  1-5,  7—10. 
Trieste.  —  Club  Touristi  Triestini. 
„I1  Tonrista".  Anno  I  (1894). 

—  Ginnasio  Comunale  superiore. 
Programma  1889/1890  —   1893/1894. 

—  I.  R.  Accademia  di  Commercio  e  Nautica. 
Prospetto  degli  studi.    Anno  1889/1890   —  1893/1894. 

—  I.  R.  Osservatorio  astronomico-meteorologico. 
Osservazioni  meteorologiche.  Anno  1890 — 1894. 
Rapporto  annuale.  Voi.  IV — Vili. 

—  Museo  Civico  di  Antichità. 
Notizie.  xA.nno  1890,  1891,  1893,  1894. 

—  Scuola  Superiore  di  Commercio  „Revoltella". 
Programma  1889/1890  —  1893/1894. 

—  Società  Adriatica  di  Scienze  Naturali. 
Bollettino.   Voi.  XII— XV. 

—  Società  Alpina  delle  Giulie. 
Atti  e  memorie.  Anno  1887  1892. 
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Vienna.  —  Kais.  Akademie  der  Wissenschaften. 

Sitzungsberichte  Matli.-Naturwiss.    Classe.    I.  Abth.  Bnd. 

XOVIII,  Heft  IV.  -  CU,  Heft  VII. 
Mittheilungen  d.  prahistor.    Commission.   Bd.  I,  N.  2,  3. 

—  K.  k.  geologische  E.eichsanstalt, 
Verhandlmigen.  Jahrg.  1890—1894,  Nr.  9 
Jahrbnch.  Bd.  XXXIX,  Heft  3.  —  XLIV,  Heft  2. 
Abhandlnugen.  Bd.  VI,  Halfte  II;    Bd.   XV;    Bd.  X\^II, 

Heft  1,  2. 

—  K.  k.  Naturhistorisches  Hofmuseiim. 
Annalen.  Bd.  V— IX,  Nr.  1,  2. 

—  K.  k.  zoologisch-botanische  Gesellschaft. 
Verhandlungen.  Bd.  XL-XLIV  Nr.  1. 

—  Oesterr.  Fischerei-Verein. 
Mittheilungen.  Jalirg.  X— XIV.  (Nr.  33—56). 

Zagabria.  —  Jugoslavenske  Akademije   znanosti    i    umjetnosti. 
Ljetopis.  1891—1893. 
Rad.    Matem.-prirod.    razr.   Knj    CVI,    CVII,    CIX,  CXI, 

cxm,  CXVII. 

—  Arkeologickoga  odjela  Nar.  zem,  Muzeja. 
Popis,  Odsjek  I.  Svezak  I  ;  Odsjek"  H.  Svezak  I. 

—  Hrvatskoga  Arkeologickoga  Drnztva. 
Viestnik.  God.  XII-XIV. 


Belgio. 

Bruxelles.  —  Académie  royale  des  Sciences,  des  Lettres  et  des 

Beax-Arts  de  Belgicpie. 
Mómoires.  Tome  XLIX. 
Mémoires    couronnés    et    des    savants    ótrangers.    Tome 

L-LII. 
Mémoires  couronnés  et  autres  mémoires.  Tome  XLIII — 

XLVI. 
BuUetins,  3.-  Sèrie.  Tome  XVHT-XXIV. 
Annuaire.  1890—1893. 
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Bruxelles.  —  Société  royale  de  Botanique  de  Belgique. 

BuUetiii.  Tome  XXVIII,  XXIX,  XXXU,  XXXIV. 

Tables  generale^  du  ]3ulletiu  (^Tome  I— XXVi. 

—  Société  royale  inalacologique  de  Belgique. 
Procès-Verbaiix,  Tome  XX,  XXI. 
Amiales.  Tome  XXV,  XX VI. 

Danimarca. 

Copenhagen,  —  Kgl.  danske  videnskabernes  Selskab. 
Oversigt.  Aaret  1890—1894,  N.  1  e  2. 
Fortegnelse   over   d.   K.    d.    vidensk.   Selskabs    Arbejder 
1742—1891. 

Francia. 

Bordeaux.  —  Société  Limiéenne. 

Procès-Verbaux.  Tome  XLII. 

Gherbourg.  —  Société  nationale  des  Sciences  natnrelles  et  Ma- 
tliématiques. 
Mémoires    Tome  XXVI -XXVIII. 

Lione,  - —  Société  botanique. 

Bulletin.  2."  Serie.  Amiée  VII— IX,  N.  2;  XI,  N.  2. 
Annales.  Année  XIV— XVIII. 

Marsiglia.  —  Faculté  des  Sciences. 

Annales.  Tome  I — III  et  Suppl. 

—  Institut  Botanico-Géologique  Colonial. 
Annales.  Tome  I. 

Montpellier.  —  Académie  des  Sciences  et  Lettres. 

Mémoires  (Seotion  des  Sciences  ).  Tome  XI,  Fase.  II  et  III  ; 
2.^'  Sèrie.  Tome  I,  Fase.  1  et  2. 

Parigi.  —  Feuille  des  Jeunes  Naturalistes. 

3'^  Serie.  Année  XXI— XXV.  (N.  241—290). 
Catalogne  de  la  Bibliothèque.  Fase.   1  — 16. 
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Parigi.  —  Société  d' Antropologie. 

Bulletins.  Sèrie  IV.  Tome  II— V,  N.  8. 

Mémoires    Sèrie  IL    Tome   IV,    Fase,  ó    et   4;    Sèrie    111 

Tome  I,  Fase.  1  —  3. 
Catalogne  de  la  Bibliothèque.  Parile  I  et  II. 

—  Société  Zoologique  de  France. 
Bnlletin.  Tome  XIV,  N.  3  —  XVIII. 

Rouen.  —  Société  des  Amis  des  Sciences  naturelles. 

Bulletin.  3.-  Sèrie.  Année  XXIV,  N.  2   -  XXVIII. 

Germania. 

Amburgo.  —  Naturwissenscliat'tliclier  Verein. 
Verhandlungen.  III.  Folge.  I  (1893). 
Abhandlungen.  Bd.  XI,  Nr.  2,  3. 

—  Verein  tur  naturwissenschaftliche  Unterhaltung. 
Verhandlungen.  Bd.  VII. 

Bamberga.  —  Naturforschende  Gesellschaft, 
Bericht  XV. 

Berlino.  —  Botanischer  Verein  der  Provinz  Brandenburg. 
Verhandlungen.  Jahrg.  XXXI-XXXV. 
Register  iiber  die  Verhandlungen.  Bd.  I — XXX.  (Jahrg. 
1859—1888). 

—  Konigl.  preussische  Akademie  der  Wissenschaften. 
Sitzungsberichte.  Jahrg.  1891—1894,  N.  XXXVIIL 
Math.  u.  Naturwiss.  Mittheilungen.  Jahrg.  1889,  Heft  10  — 

1894,  Heft  9. 
Abhandlungen.  Jahrg.  1889. 
Bonna.  —  Naturhist.  Verein  d.  preuss.  Rheinlande,  Westfaleiis 

u.  d.  Reg.-Bez.  Osnabriick. 
Verhandlungen.  Jahrg.  XLVI,  Halfte  II— XLIX. 

Brema.  —  Naturwissenschaftlicher  Verein. 

Abhandlungen.  Bd.  Xl-Xin,  Heft  1. 
Buchenau    Fr.,    Ueber    Einheitlichkeit    der    botanischen 
Kunstausdriicke  und  Abkiirzungen.  Bremen  1893. 
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Breslavia.  —  Schlesische  Gresellschaft  tur  vaterlàndische  Cultur. 

Jahresbericbt.  67 — 71. 

Erganzungshef't  zum  Jahresbericht.  68,  69,  70. 
Danzica.  —  Natmibrschende  Gesellschaft. 

Schrit'ten.  Bd.  Vn,  Heft  3  —  Vin. 
Dresda.  —  Naturwissenschaftliche  Gesellschaft  „Isis". 

Sitznngsberichte  n.  Abhandlungen.  Jahrg.   1889,  N.  2  — 
1894,  N.  1. 
Erlangen.  —  Physikalisch-medicinisohe  Societat. 

Sitzuiigsberiobte.  Jahrg.  1889-1893. 
Francoforte   s.   M.    —    Senckenbergische  naturforschende   Ge- 
sellschaft. 

Berichte.  1890—1894.     • 

Friburgo  n.  B.  —  Naturforschende  Gesellschaft. 
Berichte.  N.  S.  Bd.  IH,  V-VrU. 

Gottinga.  —  Konigl.  Gesellschaft  der  Wissenschaften. 
Nachrichten.  1889—1893. 

„  Mathem.-physikal.  Classe  1894,  Nr.  1—3. 

Geschaftliche  Mittheilnngen  1894,  Nr.  1. 
Kiel.  —  Naturwissenschaftlicher  Verein  tur  Schleswig-Holstein. 

Schriften.  Bd.  Vili,  Heft  2  —  X,  Heft  1. 
Konigsberga  n.  Pr.  —  Physikalisch-Oekonomische  Gesellschaft. 
Schriften.  Jahrg.  XXX— XXXIV. 

Lipsia.  —  Konigl.  sachsische  Gesellschaft  der  "Wissenschaften. 
Berichte.  Math.-phys.  Classe.  Bd.  XLI,  N.  2.  —  XLVI,  N.  1. 
Register  zn  den  Jahrgàngen  1846 — 1885. 

Lubecca.  —  N  aturhistorisches  Museum. 
Jahresbericht.  1889—1892. 

Mittheilnngen  der  geographischen   Gesellschaft  und   des 
Natnrhistorischen  Musenms.  Zweite  Reihe.  Heft   1  —  6. 

Monaco.  —  Konigl.  bayer.  Akademie  der  Wissenschaften. 

Sitzungsberichte.  Math.-phys.   Classe.   Bd.    XIX,  Heft   3 
—  XXIV,  Heft  1-3. 

Vurzburgo.  —  Physikalisoh-medicinische  Gesellschaft. 
Sitzungsberichte.  Jahrg.  1889—1893. 
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Granb  rettagli  a. 

Dublino.  —  Rovai  Irish  Academy. 

Proeeedings.  Ser.  3.,  Voi.  I,  N.  5  -  Ui,  N.  2. 
Transactions.  Voi.  XXIX,  Part  16—19;  XXX,  Pavt.  1-iU. 
Cunningham  Memoirs.  N.  (5,  7. 

Edimburgo.  —  Royal  Society. 

Proeeedings.  Voi.  XV— XIX. 

Glasgow.  —  Naturai  History  Society. 

Proeeedings  and  Transactions.  (N.  S.)  Voi.  1—111,  Part.  1. 

Londra.  —  Linnean  Society. 

Proeeedings.  1887—1893. 

List  of  Members.  1889,  1890,  1893. 

—     Royal  Society. 

Proeeedings.  Voi.  XLVl-LVI.  (N.  285-339). 
Phil.  Transactions.  (B.)  Voi.  179-184. 
List  of  Members.   1888—1893. 

Italia. 

Bologna.   —  R.  Accademia  delle  Scienze. 

Memorie.  Sez.  Scienze  natur.  Serie  IV,  Tomo  X  ;  Serie  Y, 
Tomo  I,  n. 
Catania.  —  Accademia  Gioenia  di  Scienze  Naturali. 

Bollettino.  (N.  S.).  Fase.  15,  18-22^  26-29. 

Firenze.  —  Società  entomologica  italiana. 

Bollettino.  Anno  XXI,  Trim.  3.  —  XXVI,  Trim.  1. 

Modena.  —  Società  dei  Naturalisti. 

Atti.  Serie  HI,  Voi.  XI,  Fase.  2  e  3  ;   Voi.  XII. 

Napoli.  —   Società  dei  Naturalisti. 

Bollettino.  Serie  I.  Voi.  V-VH. 
Padova.   —   Società  veneto-trentina  di  scienze  naturali. 

Atti.  Serie  U    Voi.  1,  Fase.  I. 
Palermo.  —  R.  Accademia  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti. 

Bollettino.  Anno  Vili,  N.  1-3:  IX,  N.  1-3. 

a 
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Pavia.  —  Bollettino  Scientifico. 

Anno  Xn,  N.  4  —  Xm,  N.  4. 
Pisa.  —  Società  Toscana  di  Scienze  naturali. 

Atti    (Processi    Verbali).    Voi.    VII.    Ad.    18/1/91,    8,3/91, 
lG/5/91,    5/7/91;    VIH.    Ad.    15/11/91,    17/1/92,    13/3/92, 
7/5/93,  9/7/93;  IX.  Ad.  21/194,  4/3,94,  6/5/94. 
Roma.  —  Rassegna  delle  Scienze  geologiche  in  Italia. 
Anno  IL  Fase.  1 — 3. 

—  R.  Accademia  dei  Lincei. 

Rendiconti.  Serie  IV.  Voi.  V.  Sem.  Il,  Fase.  9  —  Voi.  VII  : 
Serie  V.  Voi.  L 

—  R.  Comitato  geologico  d'Italia. 

Bollettino.  Anno  1889,  N.  11,  12  —  1894,  N.  1—3. 

—  Società  Romana  per  gli  studi  zoologici. 
Bollettino.  Anno  I— II,  N.  4,  5,  6. 

Torino.    —    Musei    di    Zoologia   ed  Anatomia   comparata   della 
R.  Università. 
Bollettino.  Voi.  VIH— IX,  (N.  136—178). 

—  R.  Accademia  delle  Scienze. 
Atti.  Voi.  XXVI— XXIX. 
Osservazioni  meteorologiche.  1890—1893. 

Udine.  —  R.  Istituto  tecnico  „ Antonio  Zanon". 

Annali.  Serie  II.  Anno  Vili— XI. 
Venezia.  —  „Notarisia". 

Anno  V,  N.  18—22. 

cont.  „Neptunia".  Anno  I  e  IL 
Verona.  —  Accademia  di  Agricoltura,  Arti  e  Commercio. 

Memorie.  Serie  IH.  Voi.  LXVI— LXIX. 


Lussemburgo. 

Lussemburgo.  —  Institut  Royal  Grand-Ducal. 

Publications.  Section  Se.  Natur.  &  Mathém.  Tome  XXI, 
XXII. 

Observations  météorologiques.  1884 — 1888, 
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Olanda. 

Amsterdam.  —  Koninklijke  Akademie  van  Wetenschappen. 

Verhandelingen    Tweede   Sectie.    Deel  I:    Deel  II,  N.   1; 

Deel  ni. 
Verslageii  der  Zittingen.  Wis-en  Natuurk.  Afd.  1892/1893 

—  1893/1894. 
Verslagen    en    Mededeelingen.    Afd.    Natuurk.    3    Reeks. 

Deel  VI— X. 
Register    of   de    Verslag.    en    Mededeel.    Afd.    Natuurk. 

3  Reeks.  Deel  I— IX. 


Portogallo. 

Lisbona.  —  Academia  Real  des  Scieiicias. 

Jornal.  Secunda  Sèrie.  Tom.  I,  N.  1 — 4;  II.  N.  5. 

Oporto.  —  Annaes  de  Soieucias  Naiuraes. 
Anno  I,  N.  1,  2  e  4. 

Russia. 

Charchow.  —  Société  des  naturalistes  à  l' Università   Tm])ériale. 
Travaux.  Tome  XXni— XXVH. 

Dorpat.    —  Naturforsclier-Gesellschaft  bei  der  Universitàt- 
Sitzungsberichte.  Bd.  IX— X,  Heft  1— 2. 
Schriften.  Nr.  5,  6. 

Archiv    fur   die  Naturkunde   Liv-,   Esth-   und    Kuilands. 
n.  Serie,  Bd.  X,  Lfg.  3—4. 

Helsingfors.  Societas  prò  Fauna  et  Flora  Fennica. 
Acta.  Voi.  V— Vni. 
Meddelanden.  Haft  16—18. 
Herbarium  Musei  Fennici.  Edit.  II.,  I  Plantae  vasoulares. 

1889. 
Hjelt.  Notae  Conspectus  Florae  Fennicae.  1888. 

Mosca.  —  Société  imperiale  des  Naturalistes. 
Bulletin.  Annóe  1890,  N.  1,  2. 
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Scandinavia. 

Goteborg.  —  Kongl.  Vetenskaps  och  Vitterhets  Samlialles. 
Handlingar.  Ny  Tidsfolid.  Haft  XX— XXIX. 

Stoccolma.   —  Kongi.  Svenska  Vetenskaps-Akademien. 

Bihang  till  Handlingar.  Bd.  XIV— XIX.  Afd.  3.  4. 

Upsala.  —  Regia  Societas  Scientiarum. 
Nova  Acta.  Ser.  IH,  Voi.  XIV. 

Catalogne  méthodiqne  des  Acta  et  Nova  Acta  1744 — 1889. 

Svizzera. 

Basilea.  —  Natnrforschende  Gesellschaft. 

Verhandlnngen.  Theil  Vili,  Heft  3   -  X,  Heft  1. 

Berna.  —  Allgem.  schweizer.  Natnrforschende  Gesellschaft. 
Verhandlnngen.  Jahresb.  1888/1889  —  1893. 
Compte  Rendn.  1889—1893. 

Losanna.  —  8ociété  Vandoise  des  Sciences  natnrelles. 

Bnlletin.  3.^'  Sér.  Voi.  XXV— XXX,  Fase.  1,  (N.  100—114). 

Neuchàtel.  —  Société  des  Sciences  Natnrelles. 
Bnlletin.  Tome  XVU- XX. 

St.  Gallen.  —  St.  Gallische  natnrwissenschaftliche  Gesellschaft. 
Bericht   li.    d.   Thatigkeit.    Jahrg.    1888/1889,    1889/1890, 
1891/1892. 

ASIA. 

Batavia  (Giava).  —  Koninklijke  Natnurknndige  Vereeniging  in 
Nederlandsch-Indié. 
Natunrkundig  Tijdschrift.  Deel  L — LUE. 

Calcutta.  —  Asiatic  Society  of  Bengal. 

Journal.  Voi.  LIX,  Part  II,  N.  4  —  LXm,  Part  II,  N.  2 
„  Voi.  LXni,  Part  m,  N.  1. 
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AMERICA. 

(i)  America  del  Nord. 

Albany.   —  New  York   State  Museum. 
Aiinual  Report  44,  1890. 

Baltimore.  —  Johns  Hopkins  University. 

Studies  from  the  Biologioal  Laboratory.  Voi,  IV,  N.  5  ^ 
V,  N.  4. 

Boston.  —  American  Academy  of  Arts  and  Sciences. 
Proceedings.  (N.  S.)  Voi.  XV -XIX. 

Cambridge.  —  Museum    of  Comparative    Zoology   at  Harvard 

College. 
Annual  Report.  1890/1891   -   1892/1893. 
Bulletin.    Voi.    XXI,   N.   3—5:   XXII,   N.  1—4;    XXIII 

N.  2-6;  XXIV,  N.  1—7;  XXV,  N.  1—11. 
Bulletin.  ((xeological  Series).  Voi.  II,  N.  10—14. 

Cincinnati.   —  Museum  Association. 
Annual  Report.  1890—1893. 

Catalogne  ot"  Oil  Paintings  and  Sculpture  in  the  Museum. 
1892. 

Halifax  (Nova  Scotia).  —   Nova  Scotian    Institute  of  Science. 
Proceedings  and  Transactions.    Voi.   VII,   Part  HI — IV  ; 
Second  Series.  Voi    I.  Part  I — IL 

Milwaukee.  —   Public  Museum. 

Annual  Report.  1891/1892  —  1892/1893. 

Philadelphia.  Academy  of  Naturai  Sciences. 
Proceedings.  1890—1893,  Part  l-II. 

San  Francisco.  —  California  Academy  of  Sciences. 
Proceedings.  Second  Series.    V"ol.  IH. 
Occasionai  Papers.  IH — IV. 

St.  Louis.  —  Academy  of  Science. 

Transactions.  Voi.  VI,  N.  1—8. 

—     Missouri  Botanical  Garden. 
Annual  Report.  1891—1892. 


Toronto  (Canada).  —  Canadian  Institute. 

Annual  Report.  Session  1888/1889,   1890/1891,  1892/1893, 

1893/1894. 
Proceedings.  Third  Series.  Voi.  VII,  N.  2. 
Transactions.  Voi.  I— IV,  Part  I. 
Annual  Ai'chaeological  Report.  Session  1891. 
Sandf'ord  Fleming.  An  Appeal  to  the  Canadian  Institute 

on  the  Rectification  of  Parléament.  Toronto  1892. 

Washington.   —  Smithsonian  Institution. 
Annual  Report.  1886—1891. 

(Bureau  of  Ethnology). 
Annual  Report.  1883/1884  —  1887/1888. 
James  Owen  Dorsey,  Omaha  and  Ponka  letters.  1891 . 
William  H.  Holmes,  Textile  fabrics  of  Ancient  Perù.  1889. 
James  Constantine  Pilling,  Bibliography  of  the  Algon- 
quian  Languages.  1891. 

—  Bibliograph}^  of  the  Athapascan  Languages.  1892. 

—  Bibliography  of  the    Chinookan    Languages    (In- 

cluding  the  Chinook  Jargon).  1893. 

—  Bibliography    of  the   Iroquoian    Languages.   1888. 

—  Bibliography  of  the  Muskhogean  Languages.  1889. 

—  Bibliography  of  the  Salishan  Languages.  1893. 
Cyrus  Thomas,  Catalogne  of  prehistoric  Works  east    of 

the  Rocky  Mountains.  1891. 

—  The  Circular,  Square,  and  Octagonal    Earthworks 

of  Ohio.  1889. 

—  The  Problem  of  the  Ohio  Mounds.  1889. 

—  U.  S.  National  Museum. 
Report.  1888-1890,  1892. 
Proceedings.  Voi.  XIV— XVI. 
Bulletin.  N.  40—42,  44—46. 

—  U.  S.  Department  of  Agriculture. 

(Division  of  Ornithology  and  Mammalogy). 
Bulletin.  N.  1,  4. 
North  American  Fauna.  N.  1 — 5,  7. 
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Washington.  —  U.  S.  Department  of  Interior. 
(U.  S.  Geological  Snrvey). 
Annual  Report.  1885/1886  —  1889/1890. 

(U.  S.  Geogr.  and  Geol.  Siirvey  of  the  Rooky  Moiint;viii 
Region). 
Contributions  to  North  Anicrican  Etlniology.  Voi.  VI,  VII. 

bj  America  Centrale  e  del  Sud. 
Messico.  —  Sociedad  Cientifìca  ^Antonio  Alzate^'. 

Memorias  y  Revista.  Tomo  V,  N.  11-12;  VI,  N.  9—10. 

—  Sociedad  Mexicana  de  Bistoria   Naturai. 
La  Naturaleza.  2  Serie.  Tomo  I  — II,  N.  4. 

Montevideo  (Rep.  Uruguay).  —  Musho  Nacional. 

Anales.  N.    1   e  2. 
Rio   de  Janeiro  (Brasile).  —  Museo  ÌSlacional. 
Archivos.  Voi.  II— IV,  VII- VIII. 

Netto  L.  Dr.,  Le  Muséum  National  de  Rio  de  Janeiro  et  son 
influence  sur  les  Sciences  Naturelles  au  Brésil.  Paris  1889. 
S.  José  (Rep.  de  Costa  Rica).   —  Museo  Nacional. 

Anales  del  Instituto  fisico-geogràfico  y  del  Museo  Nacional. 

Tomo  IV. 
D.  Manuel  M.  De  Peralta  y  D.  Anastasio  Alfaro,  Etnologia 
Centro-Americana.  Catalogo  razonado  de  los  objetos  ar- 
queológicos  de  la  Repùl)lica  de  Costa- Ilica  en  la  expo- 
siciónhistórico-Americana  de  Madrid,  1892.  Madrid,  1893. 
Emery  C.  Prof.,  Estudios  sobre  las  hormigas    de  Costa- 
Rica.  San  José  1894. 
Santiago  (Rep.   del  Chili).  —  Sooiété  Scientifi(pies  dii  Chili. 
Actes.  Tome  II.  Livr,  1-4;  ILI— IV,  Livr.  1--B. 

Australia. 
Sydney.  —  Australian  Museum. 

Report  of  Trustees  for  the  Year  1891 — 1894. 

Records.  A'^ol.  I— II,  N.  5. 

Catalogues.  N.  15,  (;Part  I-IIl)    —   IH. 

—  Royal  Society  of  New  South  Wales. 
Journal  &  Proceedings.   Voi.  XXIV— XX VII. 
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Pervennero  inoltre  in  clono  pregevoli  publicaj^ioni  da 
S.  A.  S.  il  Principe  Alberto  I  di  Monaco,  dal  Municipio  e  dal 
Collegio  Medico  di  Trieste,  dalla  Società  Archeologica  Istriana 
di  Parenzo  e  dai  seguenti  Signori,  cui  mi  è  grato  render  qui 
publiche  grazie  :  A.  Alfaro,  Prof.  B.  Ealfour,  Cav.  L.  Dr.  Cambon, 
Prof.  R.  Gasparini,  Prof.  E.  H.  Giglioli,  Dr.  Fr.  Goppelsroder, 
G.  Marinitsch,  F.  Muller,  G.  B.  Novak,  Cav.  A.  Pazze,  Dr.  H. 
Rouzard,  Prof  M.  Stossich,  V.  Cav.  de  Tschusi-Schmidlioffen. 
La  biblioteca  museale  ebbe  per  tal  modo,  compresi  gli  acquisti, 
un  aumento  di  930  volumi,  tra  i  quali  parecchie  opere  di 
grande  pregio. 

Il  personale  del  Museo  prese  pure  parte  a  parecchi  con- 
gressi scientifici,  così  all'Ornitologico  di  Budapest  (1891),  al 
Botanico  di  Verona  (1890)  ed  a  quelli  di  Antropologia  di 
Vienna  (1889)  e  di  Innsbruck  (1894). 

Il  Museo  fu  visitato  quasi  giornalmente  da  numeroso 
publico,  che  specialmente  nelle  giornate  festive  vi  si  accalca 
in  maggior  copia.  Né  vi  mancarono  personaggi  illustri  e  distinti 
naturalisti,  che  spesso  vi  si  trattennero  più  a  lungo  per  studiarvi 
le  collezioni. 

Ricorderò  qui  in  primo  luogo  S.  A.  I.  l'Arciduca  Luigi 
Salvatore  di  Toscana,  che  a  più  riprese  onorò  di  sua  visita  il 
nostro  Museo.  Citerò  inoltre  i  signori  Henking  da  Annover  ; 
G.  V.  d.  Borne  da  Bernenche  :  C.  Futterer,  0.  Hermes,  F.  Luschan, 
K.  Mòbius,  R.  Virchow  da  Berlino  ;  G.  Ciamician  e  C.  Emery 
da  Bologna;  E.  Schellwien  da  Bonna  ;  D.  Lovisato  da  Cagliari; 
R.  Munro  da  Edimburgo  ;  L.  GrafF  ed  A.  Mojsisovicz  da  Graz  ; 
G.  Brandes  da  Halle;  K.  Levander  e  F.  Tikamien  da  Helsing- 
fors  ;  N.  Mislowsky  da  Kasan  ;  Cli.  Deperei  da  Lione  ;  S.  Soden- 
berg  da  Lund  ;  C.  Wenzel  da  Magonza  ;  F.  Salmojraghi  da 
Milano;  G.  Ranke  da  Monaco;  Cont.  Ouvaroff  ed  A.  Pavlow  da 
Mosca;  A.  Costa  da  Napoli;  L.  Brunetti,  F.  Cordenons  da  Pa- 
dova; R.  Blanchard,  Bar.  G.  de  Guerne  ed  A.  Martel  da  Parigi;  G. 
B.  de  Toni  da  Parma;  L.  Pigorini  da  Roma;  F.  Bulich  da  Spalato; 

B.  Salin  da  Stoccolma  ;    Conte  Solms-Laubach  da   Strasburgo  ; 

C.  Sasaki  da  Tokio;  A.  Tellini  da  Udine;   C.  Claus,  F.  Heger, 
F.    Hochstetter,    M.    Hornes,   L.     Lorenz-Liburnau,   il  Ministro 
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dell' istr.  cav.  Madejski,  R.  Schneider,  (}.  Stadie.  F.  Steindachner. 
(„T.  Szombathy,  Principe  E.  Windisch-Cxratz  ed  il  Conte  (ì. 
Wunnbrand,  Ministro  del  commercio,  da  Vienna;  Bar.  Wa- 
shington da  Wildon;  S.  Brusina  e  C.  Gorjanovic-Kramberger 
da  Zagabria  :  I.  Fellemberg  da  Zurigo. 

Le  collezioni  del  Museo  ebbero  in  complesso  un  aumento 
di  8(300  oggetti,  divisi  nel  modo  seguente  : 

Sezione  di  Zoologia 2700 

,,  „    Botanica 6(X) 

,,  -    Mineralogia  e  Geologia.     .     .  1200 

„  „    Antropologia  e  Preistoria  .     .  41(K) 


C.  Marcheseiti. 
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FLORA  DELL'ISOLA  DI  LUSSINO 


MUZIO    DE   TOMMASINI 


con  aggiunte  e  correzioni 


e  -A.  R,  L  O 


IVT  -A^I^CtiESETTr. 


"Iji- 1   presente   lavoro    venne    scritto    dal    Toramasini    nel 
"fi    1871    |)er   essere   publicato   nella    Storia   documentata 
/\_jiS^^     del    Lussini    del    Dr.    Matteo    Nicolicli.  ')     Sia    per 
'^ZyJ  ritardata   compilazione    dello    stesso,    sia   per    altre 

ragioni,  esso  non  venne  alla  luce,  essendosi  invece  stampato 
quale  appendice  all'  opera  precitata  (pag.  278)  semplicemente 
un  prospetto  sommario  delle  specie  della  flora  dell'isola  di 
Sansego  dello  stesso  Tommasini,  comparsa  già  negli  Atti  della 
Società  zoologico-botanica  di  Vienna  nel  1862. 

Ricorrendo  quest'  anno  il  centesimo  anniversario  dalla 
nascita  del  nostro  illustre  concittadino,  nella  qual  occasione  gli 
venne  eretto  nel  giardino  publico  di  Trieste  marmoreo  monu- 
mento, '^)  non  saprei  come  meglio  ricordare  la  memoria  del 
mio  indimenticabile  Maestro,  che  publicando  il  suUodato  lavoro, 
completandolo  ])er  quanto  mi  è  possibile,  ed  aggiungendovi 
quelle  specie  che  raccolsi  nelle  successive  esplorazioni  intra- 
prese all'  isola  di  Lussino. 


')  Rovigno,  lh)7L  —  Dalla  pag.  41—46  di  (|nest'oppi-a  è  dato  un 
breve  ))rospetto  generale  della  su:i  vegetazione. 

•■')  Veggasi  la  relativa  commemorazione  nel  Boll.  Sor.  Adr.  Se.  Nat. 
XVL  !..  1-lii. 
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Ripetutamente  ebbi  occasione  di  perlustrare  quest'isola  e 
le  minori  adiacenti  in  epoche  diverse.  La  visitai  nel  settembre 
ìSlCì  come  pure  nel  luglio  del  1878.  Nel  giugno  del  1879  vi  feci 
dimora  per  una  decina  di  giorni  in  unione  al  def.  Alfredo 
Breindl,  zelante  cultore  della  bota,nica,  nel  qual  incontro  si 
visitarono  pure  le  propinque  isole  di  Sansego,  Canidole  ed 
Unie.  Vi  ritornai  pure  negli  anni  successivi  1880,  1881  e  1882, 
tanto  nei  mesi  estivi  che  in  marzo  ed  ottobre,  sicché  potei 
studiare  quasi  tutto  il  ciclo  della  sua  vegetazione. 

Parecchi  altri  botanici  visitarono  nei  tempi  recenti  l'isola 
di  Lussino,  facendovi  più  o  meno  ricche  raccolte  e  publicando 
le  relative  descrizioni.  Così  nel  1887  vi  fece  breve  dimora 
C  Jetter.  dando  relazione  delle  sue  escursioni  nella  Gazzetta 
botanica  di  Vienna.  Nello  stesso  anno  la  Società  zoologico- 
botanica  di  Vienna  organizzò  un'intera  spedizione  all'isola  di 
Lussino,  prendendovi  parte  numerosi  naturalisti.  Anche  su 
questa  breve  gita  fu  dato  ragguaglio  dal  Dr.  Stapf. 

Negli  ultimi  anni  l'isola  di  Lussino  ebbe  la  ventura  di 
venir  esplorata  non  più  saltuariamente  da  semplici  visitatori 
occasionali,  ma  da  un  proprio  figlio  che  vi  tiene  stabile  dimora, 
dall'  egregio  Prof.  Ambrogio  Haracic,  docente  presso  la  Scuola 
nautica  di  Lussinpiccolo.  Alle  sue  zelanti  investigazioni  si 
devono  numerosi  arricchimenti  alla  flora  di  Lussino,  che  desi- 
deriamo veder  presto  pubblicati  a  completamento  del  presente 
lavoro.  Già  fin  d'  ora  egli  ci  diede  alcuni  interessanti  lavori  in- 
torno al  clima,,  alla  vegetazione  ed  ai  loro  mutui  rapporti,  dei 
quali  volentieri  mi  sarei  qui  servito,  ove  con  troppe  aggiunte 
non  avessi  temuto  di  alterare  il  carattere  originale  di  questa 
memoria. 

Le  più  antiche  precise  notizie  circa  la  vegetazione  di 
queste  isole  si  raccolgono  nella  relazione  del  viaggio  scientifico 
che  intraprese  nell'  anno  1770  al  Quarnero  l' illustre  Alberto 
Fortis  in  compagnia  di  Giovanni  Symonds,  dotto  gentiluomo 
inglese,  e  del  non  meno  celebre  che  sfornutato  Professore  di 
botanica  a  Napoli,  Domenico  Cirillo,  che  sul  finire  del  secolo 
fu  vittima  di  atroce  fanatismo. 
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Il  saggio  di  osservazioni  sopra  l'isola  di  Clierso  pnblicato 
dal  Fortis  nel  1771,  tratta  al  (Jap.  YIII  dei  prodotti  vegetali, 
e  nel  IX  enumera  specificatamente  gli  arbusti  e  le  piante  più 
rare  e  notevoli  osservate  dal  Prof.  Cirillo  in  numero  di  8(ì 
specie,  aggiungendovi  le  relative  annotazioni  scientifiche.  Delle 
piante  in  tale  elenco  contenute  verrà  fatto  qua  e  là  cenno  nella 
nostra  esposizione,  riferendo  le  denominazioni  dell'  autore  dalla 
nomenclatura  allora  usata  all'  attuale,  salve  pochissime  per  le 
quali  non  può  stabilirsi  la  corrispondenza  esatta. 

Annunziati  per  si  rispettabile  voce  i  pregi  della  fiora 
insulare,  non  andò  guari  che  alla  medesima  si  volse  l'attenzione 
dei  botanici,  particolarmente  degli  abitanti  regioni  più  setten- 
trionali, per  i  quali  la  fiora  dotata  di  carattere  marcato  australe 
presentava  maggior  interesse  di  novità.  E  già  nella  penultima 
decade  del  secolo  decorso  l' abate  Francesco  Wulfen.  valente 
botanico  della  Carinzia,  percorreva  insieme  alle  prossime  regioni 
della  terra  ferma,  le  isole  maggiori  del  Quarnero  fino  ad  Arbe, 
facendovi  ricca  raccolta  di  piante.  Le  sue  memorie  e  descri- 
zioni si  trovano  comprese  nella  di  lui  opera  intitolata  Flora 
Norica.  che  però  non  vide  la  luce  se  non  in  epoca  assai  più 
tarda  e  nella  quale  1'  autore  intese  a  descrivere  oltre  le  piante 
appartenenti  alla  provincia  di  Carintia  da  esso  abitata,  anche 
molte  altre  indigene  nei  litorali  dell'  Istria,  della  Liburnia  e 
delle  isole  del  Quarnero. 

Dopoché  per  il  trattato  di  Campo  ■  Formio  la  Dalmazia 
con  le  isole  già  ascritte  alla  medesima,  passò  a  far  parte  degli 
stati  austriaci  e  furono  rese  più  frequenti  le  vicendevoli  rela- 
zioni e  più  facili  le  comunicazioni,  ebbero  principio  le  visite  di 
naturalisti  alemanni  ad  oggetto  di  studiare  le  condizioni  fisiche 
e  particolarmente  la  vegetazione  di  queste  isole. 

Primo  in  tale  serie  appare  il  Barone  (liuseppe  di  Seenuss, 
allora  addetto  al  Collegio  degli  stati  provinciali  della  Carinzia, 
che  tratto  dall'esempio  dell'amico  Wulfen,  nell'anno  1798,  im- 
mediatamente dopo  l' annessione  della  Dalmazia  all'  impero 
austriaco,  moveva  a  (juesta  volta,  ed  associatosi  in  Fiume  a 
Carlo  de  Megerle,  ispettore  del  Museo  imperiale  di  storia 
naturale,   percorreva   le   isole    del    Quarnero,    egli    in    cerca   di 
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piante,  il  compagno  di  conchiglie  e  d'insetti.  Visitarono  le  isole 
di  Veglia,  Cherso  fino  ad  Ossero,  di  cui  ascesero  il  monte,  indi 
si  recarono  al  litorale  croato  di  Segna  e  Carlopago.  La  relazione 
del  viaggio  del  Bar.  Seennss,  publicata  nel  1805  in  libercolo 
divenuto  assai  raro,  enumera  e  descrive  in  parte  le  piante 
osservate,  fra  queste  alcune  clie  l' autore  credette  non  fossero 
ancora  descritte,  e  quindi  munì  di  nuovi  nomi,  le  quali  però  in 
seguito  a  più  accurati  esami  furono  riconosciute  spettare  a  specie 
già  note,  come  verrà  in  appresso  spiegato. 

Notiamo  che  tanto  il  Fortis,  quanto  il  Wulfen  ed  il  Seeuuss 
appellano  nelle  loro  opere  isola  d'  Ossero  quella  che  oggigiorno 
con  miglior  ragione  dicesi  Lussino,  mentre  la  città  d' Ossero, 
quantunque  anticamente  tosse  centro  comunale  ed  amministra- 
tivo di  Lussino,  attualmente  per  la  sua  situazione  topografica 
è  da  considerare  appartenente  a  Cherso.  Abbiamo  tuttavia 
creduto  opportuno  di  comprendere  nella  presente  esposizione  i 
dintorni  immediati  di  detta  città,  tanto  per  la  sua  vicinanza 
all'  isola  di  Lussino,  da  cui  è  separata  mediante  l' angusto 
canale  della  Gavanella,  quanto  perchè  le  citazioni  di  quasi  tutti 
i  botanici  che  visitarono  i  Lussini,  abbracciano  anche  la  flora 
di  Ossero,  avente  con  quella  massima  affinità. 

Non  molto  tempo  dopo  il  Bar.  Seenuss,  e  precisamente 
nella  primavera  del  1802,  il  canonico  Griuseppe  Host,  del 
capitolo  di  Zagabria,  zelante  amatore  di  botanica,  perlustrava 
in  apposito  naviglio  le  coste  ed  isole  della  Dalmazia,  toccando 
nel  ritorno  quelle  del  Quarnero  ed  in  ispecialità  Sansego  e 
Lussino,  ove  fece  sosta  per  alcuni  giorni.  Il  Diario  del  suo 
viaggio,  con  indicazione  delle  raccolte  fatte  in  ogni  località, 
trovasi  riportato  per  esteso  nell'introduzione  allo  Specimen 
stirpium  dalmaticarìon,  prima  opera  del  chiarissimo  De  Visiani, 
stampato  a  Padova  nel  1826. 

Fino  dai  primi  anni  del  secolo  corrente  veniva  publicata 
1'  opera  grandiosa  e  classica  del  Dr.  Nicolò  Host,  nativo  fiumano, 
archiatro  imperiale  e  fratello  al  sunnominato  canonico  Giuseppe, 
contenente  le  descrizioni  e  figure  di  tutte  le  Graminacee  del- 
l' impero  austriaco,  comprese  fra  queste  le  specie  peculiari  delle 
isole    del   Quarnero,    che    dal    fratello    erano    state    comunicate 
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all'  autore,  e  da  questi  con  predilezione  illustrate  siccome  appar- 
tenenti alla  fiora  di  un  paese  eh'  era  per  esso  quasi  patria. 

Subentrò  quindi  lunga  pausa  nelle  ricerche  scientifiche,  in 
conseguenza  delle  guerre  che  dall' indicata  epoca  in  poi  fino  al 
1814  infierirono  come  in  tutta  Europa,  così  nelle  nostre  regioni. 

Ridonata  ai  popoli  la  sospirata  pace  e  rianimatosi  il  genio 
delle  scienze,  non  andò  guari  che  ricomparvero  sui  lidi  del 
Quarnero  i  dotti  scrutatori  della  natura.  Aprì  questo,  che  diremo 
secondo  periodo,  fra  i  botanici  il  Dr.  Griorgio  Bartling,  allora 
in  giovanile  età,  addetto  all'  Università  di  (xottinga,  di  cui  fu 
poscia  per  lunghi  anni  acclamato  Professore.  Egli  giunse  nella 
primavera  del  1818  a  Fiume,  ove  prese  per  il  corso  di  alcuni 
mesi  stazione,  portandosi  da  colà  a  perlustrare  le  coste  ed  isole 
vicine.  Delle  sue  osservazioni  dette  un  primo  ragguaglio  nelle 
Memorie  sommamente  pregevoli:  De  litorìhìis  ar  insulis  Maris 
Uburniri^  ragionando  delle  condizioni  fisiche  e  della  vegetazione 
particolarmente  con  squisita  sapienza  ed  esattezza.  Posterior- 
mente imprese  a  descrivere  le  singole  .specie  osservate  in  quel 
viaggio  nell'opera  Beitrage  zur  Flora  der  osterreichischen  Kìlsten- 
lànder^  della  quale  però  deplorare  conviene  non  essere  comparsa 
che  la  prima  parte,  e  così  rimasta  imperfetta.  Che  se  fosse  stata 
portata  a  compimento  si  avrebbe  fino  d'allora  conseguito  un 
quadro  ragionato  e  completo  della  flora  liburnica. 

Il  Dr.  Bartolomeo  Biasoletto,  dignanese,  stabilitosi  nella 
sua  gioventù  a  Trieste  come  farmacista,  «dedicavasi  con  caldo 
amore  e  zelo  allo  studio  della  flora  patria  ed  intraprendeva  a 
tale  scopo  lunghe  e  faticose  gite,  in  una  delle  quali  diretta  alle 
coste  della  Dalmazia  giungeva  nel  18'29  di  passaggio  a  Lussino, 
ne  perlustrava  i  dintorni  ed  ascendeva  il  monte  di  Ossero. 
Delle  osservazioni  e  raccolte  fatte  in  questa  gita  dette  rag- 
guaglio nella  relazione  sul  viaggio  di  Federico  Augusto  re  di 
Sassonia,  al  seguito  del  quale  giunse  nel  1838  nuovamente 
nella  nostra  isola  e  visitò  gli  stessi  luoghi. 

Neil'  anno  1833  prendeva  domicilio  a  Fiume)  il  farmacista 
Guglielmo  Noè  di  Berlino,  e  dava  opera  a  raccolte  botaniche 
nei  dintorni  di  detta  città  e  nelle  isole  del  Quarnero.  Le  sue 
piante  disseccate  con  accuratezza  ed  eleganza  trovarono  ampio 
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sinercio  fra  i  botanici  della  Germania  e  resero  vantaggiosamente 
nota  la  flora  dei  lidi  liburnici.  Dallo  stesso  Noè  vennero  comu- 
nicate le  piante  delle  isole  del  Qnarnero  al  Prof.  De  Visiani, 
intento  allora  a  scrivere  la  Flora  dalmata,  alla  quale  per  antica 
appartenenza  e  per  analogia  di  clima,  di  suolo  e  di  prodotti 
ritenne  spettare  le  predette  isole.  E  però  a  deplorarsi  che  quanto 
il  Noè  fosse  bravo  raccoglitore  e  preparatore,  tanto  meno  esatto 
fosse  nelle  indicazioni  dei  luoghi  donde  ritraeva  le  sue  piante, 
poiché  in  fatto  ne  furono  da  lui  distribuite  parecchie  siccome 
rinvenute  nelle  isole  del  Quarnei'o,  le  quali  certamente  non  vi 
allignano,  e  secondo  ogni  probabilità  gli  furono  comunicate  da 
altre  parti,  segnatamente  dalla  Dalmazia.  Di  queste  specie  verrà 
in  seguito  fatta  individuale  menzione,  non  potendosi  nella  mi- 
gliore ipotesi  notare  che  come  dubbie.  Ciò  non  toglie  che 
r  elenco  delle  piante  indigene  delle  nostre  isole  abbia  per  le 
ricerche  del  Noè  ottenuto  notevole  incremento. 

Il  Dr,  Noè  passò  nel  1843  da  Fiume  a  Costantinopoli,  ove 
mori  dopo  aver  fatto  vari  viaggi  nelle  regioni  orientali.  Il 
catalogo  delle  piante  da  esso  raccolte,  che  fu  publicato  nell'Al- 
manacco fiumano  del  1858  a  cura  del  Dr.  Fabris,  abbraccia 
oltre  i  dintorni  di  Fiume  le  isole  di  Veglia  e  Cherso,  non  così 
quella  di  Lussino,  e  perciò  non  verrà  considerato  nella  presente 
memoria.  Per  la  stessa  ragione  non  lo  sarà  quello  della  signora 
M.  Smith,  di  gran  lunga  superiore  per  esattezza  e  dovizia  di 
notizie,  inserito  nell'opera  Topografìa  di  Fiume,  stampata  in 
occasione  della  radunanza  dei  naturalisti  ungheresi  del  1869, 
come  pure  la  Flora  di  Fiume,  della  stessa  autrice,  publicata 
negli  Atti  della  Società  zoologico-botanica  di  Vienna  nel  1878. 

Il  pensiero  di  studiare  ed  illustrare  in  un  quadro  com- 
2)lessivo  la  vegetazione  delle  terre,  che  circondano  l' estremo 
seno  settentrionale  dell'Adriatico  dal  lato  orientale,  presentasi 
naturale,  giacché  questa  regione,  corrispondente  alla  provincia 
amministrativa  del  Litorale  austro-illirico,  è  distinta  per  carat- 
teri alla  medesima  propri  di  suoio,  di  clima  e  di  prodotti,  dalle 
regioni  confinanti  dell'Italia  e  da  quelle  entro  terra  apparte- 
nenti al  bacino  della  Sava,  e  in  base  di  ciò  avendone  formato 
divisamento    e    data    mano    all'  opera,   l' autore    della    presente 
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Memoria  doveva  rivolgere  la  sua  attenzione  alle  isole  del 
Quarnero.  t'ormanti  parte  del  preaccennato  territorio,  ed  avente 
massima  analogia  con  esso  sotto  i  rapporti  fisici  e  vegetabili. 
Ma  la  distanza  della  città  capitale  dalla  provincia,  ove  lo 
tenevano  vincolato  mansioni  di  publico  munere,  non  gli  per- 
misero per  vari  anni  di  estendere  le  sue  escursioni  alle  isole  e 
praticarvi  le  ricerche  necessarie  allo  scopo.  Pensò  pertanto  di 
valersi  dell'  opera  di  un  suo  raccoglitore  munendolo  di  oppor- 
tune istruzioni.  I  risultati  di  questa  prima  missione  fecero 
conoscere  quale  ricca  messe  di  specie  })eregrine,  non  ovvie  in 
altre  parti  della  provincia  litorale,  si  potrebbero  ottenere  dalle 
isole  del  Quarnero,  e  principalmente  da  quelle  più  avanzate 
verso  mezzogiorno,  come  lo  sono  appunto  Lussino  e  le  a 
lei  contermini  minori.  Fu  pertanto  presa  risoluzione  d'impe- 
gnare un  botanico  attivo,  es])erto  ed  istruito  a  recarvisi  ed  a 
soggiornarvi  quanto  duopo  fosse  per  esaminare  le  singole 
località  e  conoscerne  a  fondo  la  vegetazione. 

Si  trovò  la  persona  fornita  di  tutte  le  desiderate  qualità 
nel  Dr.  Ottone  Sendtner  di  Monaco,  giovane  dotto  e  zelante, 
che  ne  assunse  volonteroso  l' incarico.  A  tale  effetto  egli  si  recò 
a  Lussino  nei  primi  di  marzo  del  1841,  dandosi  all'opera  con 
indefessa  attività.  Dopo  un  soggiorno  di  alcune  settimane, 
visitate  avendo  le  singole  parti  dell'  isola  e  le  vicine  Unie, 
Canidole,  Sansego,  San  Pietro  di  Nembi  ed  altre  minori,  ed 
asceso  il  monte  d'Ossero,  passava  il  Sendtner  per  la  via  di 
terra  a  Cherso,  egualmente  perlustrandola  in  tutta  la  sua 
estensione,  indi  recavasi  a  Veglia.  Sul  principio  di  settembre 
ritornava  egli  a  Lussino  e  Sansego,  onde  raccogliere  i  prodotti 
della  flora  autunnale,  diversa  assai  dalla  primaverile.  Nel  sus- 
seguente 1842  egli  dette  principio  alle  sue  esplorazioni  già  nel 
mese  di  aprile  a  Lussino  e  le  continuò  sulle  altre  isole,  por- 
tandosi in  località  non  visitate  in  precedenza,  finalmente  nel 
1843  fece  a  questo  scopo  una  terza  corsa  estiva  sulla  nostra 
isola. 

Le  perlustrazioni  operate  dal  Dr.  Sendtner  secondo  un  piano 
metodico,  otFrirono  un  complesso  di  raccolte  tale  da  potersi 
considerare  esauriente  per  la  flora  del  Quarnero,  segnatamente 
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di  Lussino  e  sue  pertiuenze.  Ed  a  lui,  che  da  molti  anni 
riposa  nel  sonno  eterno,  deve  giustamente  esserne  attribuito  il 
merito  principale. 

Cessate  le  visite  del  Sendtner  non  si  trascurò  di  fare  di 
tempo  in  tempo  perlustrare  le  isole,  sì  per  esaminare  più  da  vicino 
alcune  località,  come  per  raccogliere  specie  più  rare  in  maggior 
(quantità  di  esemplari  o  trovarne  di  nuove.  Ebbero  pure  luogo 
delle  missioni  invernali  ad  oggetto  di  avere  saggi  della  vege- 
tazione di  quella  stagione,  massimamente  di  muschi.  Siftatte 
raccolte  offrirono  del  pari  qualche,  sebbene  non  rilevante, 
aumento  nel  numero  delle  specie  e  particolarmente  delle  relative 
località. 

Quandf)  dopo  la  decorrenza  di  parecchi  anni  l' autore 
della  presente  Memoria  fu  libero  di  disporre  di  sé  e  del  suo 
tempo  ed  intraprendere  a  tutt'agio  gite  più  lontane,  fu  princi- 
pale suo  pensiero  di  recarsi  joersonalmente  nelle  isole  del 
Quarnero. 

Visitò  quindi  nella  primavera  del  1802  Lussino,  Sansego 
e  Canidole  e  nell'  autunno  dello  stesto  anno  nuovamente  Lus- 
sino. Nella  primavera  dell'anno  seguente  ritornò  a  Lussino 
e  Sansego,  visitò  San  Pietro  di  Nembi  ed  ascese  il  monte 
d'  Ossero,  passò  indi  alle  isole  di  Veglia  e  di  Cherso.  Nel  18(i4, 
1865  e  1869  ripeteva  tali  gite  in  varie  stagioni  e  località. 

Pressoché  contemporaneamente,  nella  primavera  del  1862 
giunse  a  Lussino  un  drappello  di  naturalisti  viennesi,  fra  i 
quali  i  botanici  Carlo  Petter  ed  il  Dr.  Guglielmo  Reichardt, 
conservatore  all'i,  r.  Museo  di  storia  naturale,  si  occuparono 
particolarmente  della  flora,  portando  il  primo  di  essi  le  sue 
ricerche  sulle  piante  fanerogame,  il  secondo  sulle  crittogame, 
segnatamente  sulla  numerosa  tribù  delle  alghe  marine. 

Nella  primavera  stessa  del  1862,  poco  dopo  ai  viennesi, 
comparvero  sull'isola  altri  due  botanici:  il  Presidente  emerito 
Cav.  de  Joscli  ed  il  barone  de  Rastern  da  Lubiana.  Essi  pure 
fecero  copiose  raccolte  di  piante  a  Lussino,  Sansego  e  sul  monte 
di  Ossero. 

Eguale  viaggio  fu  intrapreso  nella  primavera  del  1867  dal 
Dr.  Augusto  Reuss  di  Vienna  ;  il  diligente  rapporto  publicatosi 
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nelle  Memorie  della  Società  zoologico-botanica,  contiene  nmne- 
rose^  piante  osservate  nelle  varie  isole  percorse. 

Successivamente  vennero  le  nostre  isole  visitate  nelle 
])rimavere  del  1869  e  1870  da  Ferdinando  Cxraf  di  Graz,  e  per 
ultimo  nella  primavera  del  1871  per  la  seconda  volta  dal  Cav. 
de  Joscli  in  unione  al  Padre  Gabriele  Strobl,  del  convento  dei 
Benedettini  di  Admont  in  Stiria. 

Tali  e  sì  frequenti  visite  offrono  evidente  prova  come  la 
flora  delle  nostre  isole  sia  apprezzata  dai  botanici  esteri  per  la 
peregrina  vaghezza  dei  suoi  prodotti. 

Le  risultanze  delle  osservazioni  e  raccolte  suaccennate 
trovansi  riportate  anche  in  opere  maggiori,  che  trattano  della 
flora  della  nostra  provincia,  quali  sono  quelle  del  Prof.  Koch  e 
del  Reichenbach.  All'incontro  Bertoloni  e  Parlatore  sebbene 
comprendano  l'Istria  nelle  loro  Flore  italiche,  ne  hanno  escluse 
le  isole  del  Quarnero,  riguardandole  come  facenti  parte  della 
Dalmazia. 

Diamo  qui  l' elenco  delle  opere  e  memorie  contenenti  in- 
dicazioni che  riguardano  la  flora  dell'  isola  di  Lussino  e  delle 
minori  vicine  : 

1.  Fortis  Alberto.    —    Saggio  di  osservazioni  sopra  l'isola  di 

Cherso  ed  Ossero.  Venezia,  1771. 
'2.  Wulfen  Frane.  Xav.    —    Plantarum  ra'riorum  descriptiones. 

Lipsiae,  1805. 

3.  Seenuss   Gius.    —    Beschreibung   einer  Reise  nach    Tstrien 

und  Dalmatici!,  vorziiglich  in  botanischer  Hinsicht.  Beilage 
zum  botanischen  Taschenbuche  auf  das  Jahr  1805. 
Niirnberg  und  Altdorf,  1805. 

4.  Visianì  Rob.    —  Stirpium  dalmaticarum  Specimen.  Patavii, 

182(1 

5.  Host  Nic.  Thom.  —   Icones  et  descriptiones  Graminum  au- 

striacorum.  Vindobona  1801  —  1809.  Voi.  TV.  cum  400  tab. 
(),  Bartling    Frid.   Theoph.    —    De    litoribus    ac    iiisulis    nnuis 
liburnici.    Dissertatio   geographico-botanica.    11  annoverai^, 
1820. 
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7.  Bartling  F.    T.    —  Beitràge  zar  Flora  der   osterreichischen 

Kiisteiilander.  Beitràge  zur  Botanik  von  F.  (x.  BarjjLing 
imd  H.  L.  Wendland.  2.  Heft.  Gottingen,  1825. 

8.  Host  Nic.  Th.    -  Flora   austriaca.  Vindobona,    1827  —  1831. 

9.  Biasoletto  Bari.    —   Relazione  del  viaggio   fatto    nell'anno 

1838  dal  re  Federico  Augusto  di  Sassonia  nell'  Istria, 
Dalmazia  e  Montenegro.  Trieste,  1841. 

10.  Visìani  Rob.  —  Flora  dalmata.  Voi  III.  Lipsiae  1842—1852. 

11.  Reichenbach    L.    —    Flora    excursoria    germanica.    Lipsiae, 

1830-1833. 

12.  Reichenbach  L.   et  H.  G.  —  Iconographia  germanica.  Voi. 

XXII.  Lipsia,  1834—1885. 

13.  Koch  G.  D.  L  —  Synopsis  florae  germanicae  et  helveticae. 

Editio  IL  Lipsiae,  1843.  Contiene  molte  piante  delle 
isole  del  Quarnero,  comunicate  dall'autore  della  presente 
memoria. 

14.  Sendtner    Otto.    —    Beobachtungen    iiber    die    klimatische 

Verbreitung  der  Laubmoose  durch  das  osterreichische 
Kiistenland  und  Dalmatien.  Miinchen,  1848. 

15.  Wulfen  F.  Xav.  —  Flora  norica  phanerogama.  Wien,  1858. 

Opera  postuma  raccolta  dalle  memorie  dell'autore,  nella 
quale  sono  riportate  relativamente  alle  isole  del  Quarnero 
le  specie  indicate  nelle  Piantaci  rarlorcs  dello  stesso 
autore  (vedi  N,  2). 
1().  Lorenz  J.  —  Physikalische  Verhaltnisse  und  Vertheilung 
der  Organismen  im  Quarnerischen  Golfe.  Wien,  1863. 
Tratta  bensì  principalmente  della  fauna,  ma  considera 
eziandio  la  vegetazione  submarina  delle  isole. 

17.  Tommasini   M.   —   Die  Vegetation  der  Sandinsel   Sansego 

und  einiger  naheliegenden  Inseln  im  Quarnerobusen.  Ver- 
bandl.  der  zoologisch-botan.  Gesellscbaft.  Wien,  1862, 
pag.  809—840. 

18.  Josch  E.  —  Ergebnisse  einer  botanischen   Reise  nach   der 

Insel  Ossero  im  Quarnero  im  Mai  1862.  Oesterr.  botan. 
Zeitschrift.  Wien,  1863,  pag.  65—78. 
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l'J.  Petter  K.  —  Bericbl  ixhvr  die  auf  einer  Ueise  iiacli  deii 
(-^uanieri schei!  Inselli  gesaiiimelteii  Saiiienptìaiizeu.  Ver- 
handl.  der  zool.-boi.  Gesell.  Wieii,  1862,  pag.  607  — G12. 
Anche  nella  Oest.  hot.  Zeitschr.  1862,  pag.  350 — 356. 

20.  Reichardt  H.  W.  —  Bericht  iìber  die  auf  einer  Reise  nacli 

den  Quarnerischen  Inselli  gesainmelten  Sporenpflanzen. 
Verh.  der  zool.-bot.    Ges.  in  Wien,  1863,  pag.   461—478. 

21.  Reuss    A.    —    Bericht    iiber    cine    botanische    ileise    iiach 

Istrien  und  dem  Quarnero  im  Mai  1867.  Verhandl.  der 
zoolog.-botan.  Gesellschal't  in  Wien,  1868,  pag.  J25  — 146. 

22.  Schlosser  J.  C.  et  Vukotinovic  L.    —    Flora  croatica.   Za- 

gabria. 1869.  Riproduce  quanto  alle  piante  delle  isole 
letteralmente  il  testo  della  flora  dalmata  del  Visiani, 
senza  alcuna  nuova  aggiunta. 

23.  Graf  F.   —  Botanische  Excursionen  in  Istrien.   Mittheil.  des 

Naturwiss.  Vereines  f.  Steiermark.  Graz,  1872,  pag.  34 — 46. 

24.  Strobl   G.  —  Aus  der  Friihlings-Flora  und  Fauna  Illyriens, 

Verh.  d.  zoolog.-bot.  Ges.  Wien,  1872,  pag.  577-616. 

25.  Strobl  G.   —    Eine   Friihlingsreise   nach  Siiden.  Graz,  1872. 

26.  Stapf  0.  —  Bericht  ùber  den  Ausflug  der    k.   k.    zool.-bot. 

Ges.  nach  dem  Litorale  und  dem  Quarnero.  Verh.  d. 
zooL-bot.  Ges.  Wien,   1887,  pag.   491-510. 

27.  Jetter    C.    —   Ein    Friihlingsausflug    an    die    dalmati iiische 

Kiiste.  Oesterr.  bot.  Zeitschrift.  '  1888,  pag.  127—130, 
163—169,  206-211,  246-248. 

28.  Halacsy   E.    —    Viola    Eichenfeldii   (V.    adriatica   Freyn    X 

scotophylla  Jord.)  nov.  hybrid.  Oest.  bot.  Zeitschr.  1889, 
pag.  181-183. 

29.  Haracic  A.  —  Sul  clima  di  Lussinpiccolo.  l*rogramma  del- 

l'i, r.  Scuola  Nautica  di  Lussinpiccoh),  Gorizia,  1886, 
pag.  3 — 39. 

30.  Haracic  A.  —  Sulla  vegetazione  dell'isola  di  Lussino,  ibid. 

lst»o,  pag.  3  -39:  1891,  pag.  3—57. 

31.  Haracic  A. —  DieInselLussin,  ihr  Klimauiid  ilire  Vegetation. 

Deutsche  Rundschau  f.  Geogr.    und  Stai.  1892.  Heft  10. 
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'02.  Haracic  A.  —  Ueber  das  Vdi'koiniiieii  eiuiger  Faniu  aul'  dcr 
Insel  Lussili.   Verh.  zool.-bot.  Ges.    1893,    pag.  207—212. 

òH.  Haracic  A.  —  Alliiuii  Anipeloprasum  L.  var.  lussiiieiise  Har. 
ibid.  1893,  pag.  46—47. 

Coiisiderazioiii  generali  sulla  vegetazione  delle  isole. 

L'  aspetto  della  vegetazione  delle  isole  aventi  suolo  calcare 
rupestre,  è  quale  si  addice  alla  natura  di  questo,  in  generale 
uniforme  e  poco  variato,  né  vi  si  osserva  differenza  inarcata 
fra  le  terre  dissodate,  coltivate  per  lo  più  a  vigne  ed  oliveti, 
in  minima  parte  a  giardini  di  erbaggi,  e  quelle  che  lasciate 
nello  stato  naturale  incolto  non  servono  ohe  a  pascolo  di 
animali  lanuti.  Nei  terreni  coltivati  abbondano  le  piante  annue 
o  bienni,  in  prima  linea  le  papilionacee,  graminacee  ed  altre 
pianticelle  che  per  il  ra})ido  loro  sviluppo  e  breve  vita  giun- 
gono a  maturare  i  semi  negl'intervalli  dei  movimenti  del  suolo, 
o  quelle  delle  quali  le  radici  tenaci  o  bulbose  resistono  al- 
l' azione  degl'  i strumenti  rompenti  le  zolle.  Nei  terreni  incolti 
giungono  a  regolare  sviluppo  soltanto  le  piante,  che  per  qualità 
venefiche,  come  le  Euforbie  ed  alcune  Ranunculacee,  o  per  la 
rigidità  di  foglie  e  di  steli,  o  per  sovrabbondanza  di  olii  eterei. 
come  le  Salvie,  le  Satureje,  l'Elicriso,  ecc.,  restano  intatte 
dagli  animali,  e  quindi  dilatandosi  occupano  in  gran  parte  le 
lande,  frammiste  ad  arbusti  sempreverdi  e  spinosi.  E  da  ciò 
che  deriva  l' aspetto  denudato  e  rupestre  delle  isole  sì  disag- 
gradevole all'occhio.  Ove  la  direzione  delle  colline  offre  riparo 
contro  l'impeto  dei  venti  boreali  o  vi  hanno  adattamenti,  la 
vegetazione  degli  arbusti  è  più  vigorosa,  si  formano  delle 
macchie  e  boscaglie  fitte,  come  si  vedono  sulla  costa  di  levante 
dell'isola  di  Lussino,  fra  le  due  città,  in  Valle  d'Arche,  nel 
piano  fra  Pojana  e  Chiunschi,  e  lungo  le  pendici  orientali  sotto 
S.  Giacomo  verso  Neresine.  Questa  costa  dell'isola,  che  secondo 
le  rilevazioni  geologiche  presenta  carattere  dolomitico,  è  la  più 
ferace  di  vegetazione.  Le  pendici  rivolte  a  ponente  e  mezzo- 
giorno della  cresta  di  colline  che  attraversa  l'isola,  sono  per 
lo  più  ridotte  a  coltura  di  viti  ed  olivi  e  vi  allignano  alcune 
specie    che    esigono    maggiore    calore,    e    fra   queste    notasi    il 
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CijtiìiHS  Nypocistis,  che  incontrai  frequente  sulle  radici  del 
Cistus  villosus  nel  lato  di  ponente,  ma  non  mi  fu  dato  di 
vedere  nella  costa  a  levante. 

La  mite  temperatura  dell'inverno  permette  a  varie  specie 
compagne  eostanti  della  coltura,  di  vegetare  e  fiorire  durante 
tutto  l'inverno:  tali  sono  il  Seneeio  vidgaris^  la  Capseìla  Bursa 
pastoris^  le  Veroniche  annue,  la  Stellarla  media,  la  Poa  annua,  la 
Calendula  arvensis,  il  Picrid'mm  vulgare  e  simili.  Alcune  piante 
fiorenti  dall'  autunno  non  lasciano  di  aprire  i  loro  fiori  ogni 
qualvolta  la  mite  temperatura  lo  concede. 

Cosi  nei  terreni  incolti  sorgono  nei  mesi  invernali,  favoriti 
dalle  pioggie,  l' AlUum  Cliamaemoly  e  1'  Arisarum  vulgare,  i  quali 
in  località  riparate  continuano  a  fiorire  dal  mese  di  novembre 
fino  a  marzo.  Fioritura  invernale  hanno  pure  le  varie  specie  di 
ginepri  (Jtmiperiis  Oxycedrus,  niacrocarpa  e  phoenicea)  ed  i  Muschi 
acrocarpi  più  esili  dei  generi  Phascum,  Ephemerum,  la  Fossom- 
hronia  pusdla,  ed  i  maggiori  Trichostomi  e  Barhule,  tutti  con 
rigogliosa  vitalità  e  ricca  fruttificazione.  Seguono  immediata- 
mente allettati  dai  primi  tepori  gli  arbusti  del  Viburnwii  Tinus, 
àidW  Erica  arborea,  della  Pl/i/llirca  lafifolia,  ecc.  Le  plaghe 
erbose  e  solatie  vengono  ornate  di  vaghi  fiorellini  del  Tricho- 
ncma  Bulhocodium,  i  lidi  rupestri  del  mare  dal  fragrante  Narcissus 
Tazsetta,  che  in  queste  regioni  australi  supplisce  il  Galanthus  ed 
il  Leucujum  dei  climi  più  settentrionali,,  come  il  Tricìwncmn 
rappresenta  i  Grociis  del  Carso. 

Le  viole  aprono  gli  odorosi  fiori  sotto  le  siepi  e  le  nui- 
raglie,  a  riparo  delle  quali  vanno  a  mano  a  mano  sviluppandosi 
altre  pianticelle,  come  le  Euforbie,  il  Taraxacmn  laevigatum,  la 
Hijoseris  scabra,  V  Arabis  cerna,  alcune  Carici  e,  fra  tutte  la  più 
graziosa,  V Anemone  stellata.  Un'escursione  nel  mese  di  marzo 
fatta  nei  dintorni  rli  Lussino  offre  già  un  buon  numero  di  specie. 
Sempre  più  rapido  progredisce  nel  corso  dell'  aprile  lo  sviluppo 
della  flora:  le  piante  bulbifere,  come  i  Muscari,  gli  Ornifogali, 
le  Orchidee,  V  Asphodelus  rainosns,  ecc.,  gli  Alyssum,  i  Tìdaspi,  i 
(Jerastinììt ,  le  Fumarie,  i  ranuncoli  annui  presentano  una  serie 
di  piante,  che  abbelliscono  coi  loro  fiori  i  campi,  i  terreni 
coltivati,  i  prati  e  le  siepi.  Verso  il  fine  di  aprile  ed  i  primi  di 
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maggio  si  veggono  vasti  tratti  coperti  rli  fiori  del  Tordìjliuni 
apiilum,  di  varie  Fapilioìiaccc  gialle  o  rosse,  del  Cydamen 
repandum,  del  Verhascum  phonìiccuw  e  di  molte  altre,  che  sarebbe 
troppo  lungo  1'  enumerare. 

La  flora  delle  isole  giunge  al  suo  massimo  sviluppo  verso 
la  metà  di  maggio,  e  si  mantiene  tale  sino  verso  il  fine  di 
detto  mese,  epoca  della  fioritura  della  vite  e  dell'  olivo,  dopodiché 
comincia  visibilmente  a  declinare.  Come  nel  secondo  periodo 
della  primavera,  che  abbraccia  il  mese  di  maggio,  sono  predo- 
minanti le  papilionacee,  e  dopo  queste  le  graminee  e  composite 
cicoriacee,  cosi  nel  terzo  periodo,  che  si  estende  fino  al  solstizio, 
appariscono  in  numero  maggiore  le  composte  corimbifere,  parti- 
colarmente le  Anthemis^  l' Helichrysum^  varie  Cicoriacee  ed  ancora 
numerose   Graminee. 

Le  Labiate^  delle  quali  le  sole  Salvie  appartengono  al 
secondo  periodo,  sfoggiano  in  questo  terzo  periodo  i  loro  fiori 
aromatici  e  la  vegetazione  offre  ancora  aspetto  florido.  A  mi- 
sura però  che  vanno  crescendo  i  calori  estivi,  diminuisce  il 
numero  delle  piante  fiorenti,  ed  è  invece  più  attiva  l'opera 
della  fruttificazione,  venendo  la  maggior  parte  delle  piante 
annue  primaverili  a  maturare  i  semi.  Delle  Monocarpiclic  le 
bienni,  le  Carduacec  ed  i  Verbaschi^  sono  quelle  che  a  preferenza 
fioriscono  nell'  estate,  resistendo  agli  ardori  canicolari  ed  alla 
siccità,  che  quasi  costantemente  regna  nei  mesi  di  luglio  ed 
agosto.  Anche  le  piante  che  crescono  ai  lidi  del  mare,  come  le 
Statice,  il  Crithmum,  le  Cupularia  viscosa  e  (iraveolcns^  le  Salicornie, 
le  Salsole^  la  Schoberia  e  simili,  giungono  gradatamente  a  fiori- 
tura e  questa  si  prolunga  fino  all'autunno.  Essendo  però  piante 
limitate  alle  località  marine,  la  loro  comparsa  in  fiore  esercita 
])oca  influenza  sull'aspetto  della  vegetazione,  che  è  nell' indicata 
stagione  quello  di  generale  stagnazione.  Le  prime  pioggie  che 
sogliono  cadere  nel  mese  di  settembre,  infondono  novella  vita 
nel  regno  vegetale  :  cominciano  allora  a  fiorire  il  Myrtus,  i  cui 
arbusti  si  coprono  di  candide  stellette,  la  Smilax  aspera, 
V  Asparagiis  acufifolias,  la  Belìis  sylveslns,  in  progresso  di  tempo 
l' Arbutus  Uncdo,  la  Ccratonia  Siliqua,  e  quasi  ultimi  l' Arisaruiii 
e  V  Arundo  Donax  dalle  magnifiche  pannocchie   argentate.   Una 
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escursione  eseguita  nei  primi  ,<^-i(»ri)i  di  ii()venil)re,  in  stagimie 
piovosa  nei  prossimi  diutorni  di  Lussinpiccolo,  Cigale  e  Scoglio 
Coludraz,  oflfri  ancora  20  specie  di  piante  fiorenti,  fra  le  quali 
le  preaccennate  in  massima  bellezza  e  vigoria. 

Dall'  aspetto  della  vegetazione  nelle  isole  di  suolo  rupestre 
calcare  è  ben  diverso  quello  delle  isole  aventi  suolo  arenoso, 
che  sono  quella  di  Sansego  ed  in  parte  le  due  Canidole  e  la 
parte  piana  di  Unie. 

L'isola  di  Sansego  è  composta  di  un  monte  di  pura  sal)bia 
dell'  altezza  di  quasi  100  metri,  sovrapposto  ad  una  base  di  rupe 
calcarea  che  cinge  l'isola  pochi  piedi  sopra  il  livello  della 
media  marea,  ed  a  breve  distanza  dalla  sabbia  che  perpendi- 
colare o  ad  erto  declivio  s'innalza  sovra  di  essa.  ')  Questa  angusta 
cintura  presenta  il  tipo  di  vegetazione  comune  dei  lidi  calcari  : 
nella  parte  elevata  dell'isola  all'opposto  non  scorgesi  minima 
traccia  di  rupe  :  il  suolo  tutto  di  finissima  e  compatta  sabbia 
è  ridotto  a  coltura  diligente  di  vite,  non  vi  si  tollerano  alberi 
né  arbusti  e  soltanto  in  qualche  avvallamento  o  frana,  ove  la 
viticoltura  non  può  praticarsi,  vedesi  qualche  raro  albero  di 
fico  o  di  olivo.  Rarissimi  sono  gli  altri  fruttiferi  e  tenuti  in  poco 
conto.  11  suolo  arenoso  dei  vigneti  lavorato  diligentemente  e 
purgato  dalle  malerbe,  non  olFre  quasi  nulla  al  botanico.  Ma  i 
ciglioni  delle  vigne  e  le  pendici,  lungo  le  quali  corrono  gli 
angusti  sentieri  di  comunicazione,  sono  rivestiti  di  lussureggianti 
Graminee  ed  altre  piante  che  presentano  una  verzura  gratissima 
alla  vista.  A  Sansego  pure  1'  epoca  della  fioritura  della  vite  è 
quella  del  massimo  sviluppo  della  vegetazione,  la  quale  com- 
ponendosi in  gran  parte  di  Graminee  fornite  di  tenaci  radici, 
come  l' Imperata^  i  Triticum  perenni,  le  Arundini,  si  conserva 
rigogliosa  anche  durante  l'estate,  ed  è  in  questa  stagiono  che 
giungono  a  fioritura  le  specie  più  distinte  e  rare,  come  1'  Erididlius 
Ravennae,  V  Armido  Vìiìiiana^  VAndroj)of/on  fniìiesrens,  il  Folygonum 


'ì  Intorno  alla  geologia  di  quest'isola  veggansi  i  lavori  del  Loreu  /.  : 
Slàzzen  <iiis  tler  Bodidei  und  den  henaclibarteu  Kiiaten,  nelle  Peteruumns  Milth. 
1859,  pag.  1J2.  e  del  M  a  r  e  h  e  s  e  1 1  i  :  Cenni  (feoli)(fici  sii'l'  isoht  di  Sanseyo 
nel  Boll.  d.  Soc.  Adriat.  di  Se.  Nat.,  VII  (1882),  pag.  289. 


42 

marit/mum,  ecc.  Rimarchevole  è  siili'  isola  di  Sansego  la  iiiancanza 
assoluta  di  Orchidee^  come  potei  accertarmi  nelle  visite  fattevi 
al  principio  d' aprile.  Corrisponde  all'  indicato,  se  anche  in 
minori  proporzioni,  1'  aspetto  della  vegetazione  nelle  parti  delle 
Canidole,  ove  la  sabbia  domina  e  copre  il  suolo  rupestre. 

Passando  ad  esaminare  le  singole  località  delle  isole 
calcari,  devesi  concedere  il  primo  vanto  alla  piccola  isola 
detta  Scoglio  Coludraz,  che  giace  tra  le  bocche  falsa  e  grande 
del  porto  di  Lussino  :  ivi  si  incontra  in  spazio  proporzional- 
mente ristretto  la  maggior  parte  delle  piante  proprie  e  più  rare 
di  questa  flora,  tutte  in  stato  florido  e  vigoroso.  E  ciò  da  attri- 
buirsi alla  felice  situazione  dell' isoletta,  riparata  verso  levante  da 
alte  rapi,  ed  estesa  in  plaghe  piane  o  dolcemente  inclinate  verso 
mezzogiorno  e  ponente  ;  dippiù  alla  circostanza  che  l' isola  è 
})roprietà  di  famiglie  doviziose  di  Lussino,  da  cui  viene  tenuta 
in  diligente  coltura  e  vi  è  interdetto  il  pascolo  di  animali 
minuti  cotanto  nocivi  alla  vegetazione. 

Fra  le  specie  che  vi  allignano  sono  da  notarsi  la  Scandix 
mistralis^  il  Lathyrus  twguiafus.  il  Fhìcum  echinatum  ,  graminea 
flnora  qui  unicamente  trovata,  la  bella  Oplirys  cornuta^  che  sulla 
punta  sporgente  verso  ponente  cresce  copiosa,  la  Peltaria 
alliacea^  che  per  singolare  combinazione  trovasi  presso  il  lido 
■  del  mare  non  lungi  dalla  bocca  falsa,  senza  dubbio  per  semi 
qui  convogliati  dai  flutti  del  mare  dallu  costa  della  Croazia, 
ove  abbonda  tale  specie.  Noteremo  altresì  la  FuUcaria  odora, 
S/ac/iys  sììibcrenata^  Lycopsis  variegata^  Euphorbia  Pinea,  Lotus 
parv/florus,  Urospcrmiim  Dalechanipi  e  pìcroides,  Cydamen  repav- 
diiììi,  TordyUuiii  officinale,  Seseli  Tommasinii,  specie  che  pure 
altrove  si  incontrano,  ma  su  quest'  isola  in  maggior  copia  e 
bellezza  possono  ottenersi. 

A  poca  distanza  da  Colludraz  verso  il  nord,  vi  hanno 
gli  scogli  minori  Mortara  e  Zabodarschi,  che  offrono  in  grande 
quantità  la  Passerina  hirsufa  ed  il  Cynanchum  fuscatum,  piante 
che  non  toccate  dagli  animali  ivi  condotti  a  pascolo,  si  svolgono 
oltremodo  lussureggianti. 

I  dintorni  immediati  di  Lussinpiccolo,  i  colli  che  circon- 
dano la  città  fino  al  monte  Calvario  e  di  S.  Giovanni,  la  plaga 
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(li  (|ue.sti  rivolta  verso  Lussingraiide,  ed  i  declivi  orientali  per 
Val  d'Arche  e  Valle  S.  Martino  verso  Lussinpiccolo,  possono 
essere  percorsi  in  una  escursione  che  in  stagione  favorevole 
offre  al  botanico  messe  ricca  e  svariata.  Vi  si  incontrano  fino 
dal  mese  di  aprile  in  massima  quantità  V  Avena  roìiro/uta,  il 
Tragopoyon  porrifol/us  (non  fa  trovato  in  altre  località  che 
nell'ascesa  al  monte  Calvario),  la  Lhìaria  pcltsseriana^  il  Lnpinus 
hirsiduSj  i  Cìjnoglossiim  Golumnae  e  pirtum^  V  Ophrys  Arachuites ^ 
la  Silene  sedoides^  la  Plantago  FshìUhììi^  ecc. 

Le  ultime  due  specie  si  trovano  anche  al  lido  del  braccio 
di  terra  che  chiude  il  porto  di  Lussino  verso  levante,  nella 
località  detta  Prilice,  ove  è  più  angusto. 

Il  Porto  di  Cigale  aperto  a  ponente  e  riparato  verso 
levante  dai  venti  boreali,  richiama  meritamente  1'  attenzione  del 
botanico  erborizzante.  Qui  e  nella  prossima  valle  di  Valesal 
trovasi  frequente  il  (Jytiniis,  Hijpocistis  sulle  radici  del  Cistns 
viUosus.  L"  Arisavìim  vulgate,  il  Mgrtus  italica,  la  Ceratonia  Siliqua, 
V  Arundo  Donax  convertono  particolarmente  nell'autunno  questa 
località  in  piacevole  giardino  botanico.  Le  rupi  che  fiancheg- 
giano i  lidi  ricettano  varie  piante  interessanti,  come  il  Brachy- 
podium  ramosuììì,  la  Sfatice  cancellata,  ecc. 

Dalla  Punta  bianca  segnante  l'ingresso  settentrionale  al 
porto  di  Lussino  alla  punta  Gerilla,  che  si  estende  più  a  ponente 
in  faccia  a  Canidole  piccola,  esiste  un  piano  quasi  orizzontale 
in  parte  coltivato  a  grano,  in  parte  prativo,  rivestito  di  poca 
erba,  ma  ferace  di  varie  belle  specie.  Anche  qui  si  incontra 
il  Cytinus  Hypocistis,  ed  liavvi  1'  Orchis  tepJirosaìdJius,  il  iMpinas 
hirsutus,  il  Lotu.'i  parvi  fi  or  us  ed  angustissimus,  V  Hrliaid/ienmm 
gattatum.  Soltanto  in  questa  località  furono  raccolte  1'  Krythraea 
lidca,  il  Juneus  triandrus  e  la  Maitiola  inrana,  (piesta  ultima 
verso   il  mare  fra  le  due  punte. 

Passando  dal  piano  preaccennato  attorno  alla  valle  di 
x4.rtatorre  verso  Chiunschi,  trovasi  una  specie  rarissima  per  la 
flora  litorale,  né  altrove  ancora  osservata,  V  Asperula  laevigata, 
che  sul  principio  di  maggio  s'innalza  in  sottili  steli  e  rami  dal 
mezzo  delle  siepi  di  /tubi,  Paliur/is  e  FiU>ree.  Non  è  facile 
r  estrarne    degli   esemplari   incolumi    dai    cespugli    nei    quali   è 
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iniricata  e  d'altronde  non  si  presenta  in  grande  frequenza. 
Delle  boscaglie  sottoj)Oste  al  villaggio  di  Chiunschi  fu  già  fatto 
cenno;  aggiungo  soltanto  che  nella  località  di  Pojana  all' estre- 
mità settentrionale  del  porto  di  Lussino,  trovai  altra  specie 
unica  per  la  fiora  delle  isole  e  del  litorale  illirico,  la  Linaria 
simplex  I)C.^  in  un  oliveto,  che  per  incuria  del  coltivatore  era 
in  quella  primavera  rimasto  incolume  dalla  zappa,  talché  vi  era 
cresciuto  un  giardino  di  belle  e  rare  piante.  Ma  nell'  escursione 
fatta  nell'  anno  susseguente  osservai  con  rincrescimento  che  la 
diligenza  del  coltivatore  ridestatasi,  aveva  totalmente  distrutto 
quelle  botaniche  rarità.  Tutto  il  tratto  dalla  Pojana  a  Chiunschi 
offre  buona  raccolta:  vi  si  trova  in  copia  il  Prasiuiti  majns^  del 
pari  il  Theliyonnìu  Cynocranthe  sulle  rupi  e  sui  muricciuoli  fìan- 
cheggianti  la  strada  nei  campi  abbandonati  la  Lycopsis  variegata^ 
V  Echium  pustulatwn  e  violaceum^  l' Antheniis  hrachyccntros.  Il 
liusmarinus  officinalis  forma  densi  arbusti  alternando  colla 
EvpjJtorhia  Wnlfcmi  dai  cespiti  che  esalano  fetore  sommamente 
molesto. 

Da  Chiunschi  a  S.  Griaoomo  veggonsi  boscaglie  di  Cisti^ 
Filìircc^  Pisfacia  Terchintlms  e  Lentlscus,  lìhamnus  Aìaternus^ 
FoUurns,  Fraxinus  Onius.  Nelle  vicinanze  di  S.  Giacomo  cresce 
nei  piani  erbosi  verso  il  fine  di  aprile  la  Trigonella  ornitho- 
j)odioi(k'S  che  all'aspetto  dei  fiorellini  bianchi  può  facilmente 
scambiarsi  col  Trifolium  suìderrancuni.,  comune  sulle  isole  ed  in 
tutto  il  territorio  australe  della  flora  illirica.  Fra  S.  Giacomo 
e  Neresine  l' aspetto  della  vegetazione  si  mantiene  presso  a 
poco  eguale  al  precedente,  ma  in  questo  tratto  si  nota  come 
rarità  la  Serapias  Lingua  L.,  bea  diversa  da  quella  ohe  nelle  re- 
gioni più  settentrionali  della  costa  istriana  veniva  considerata  per 
tale  ed  è  la  S.  longipctala  del  Pollini.  L'  Edrajautlnis  tcnnifoUns 
comparisce  qui  in  luoghi  erbosi  delle  falde  dei  colli,  che  si 
estendono  verso  il  monte  di  Ossero. 

I  dintorni  di  Neresine  offrono  varie  particolarità  :  in  primo 
luogo  un  gruppo  di  Quvreus  corei  fera,  arboscello  non  raro  nelle 
isole  dalmatiche  australi,  nelle  nostre  però  qui  soltanto  osser- 
vato ;  indi  la  Ghjcyrrlùsfi  glabra^  che  inclinerei  a  credere  sia 
stata  in  origine  piantata  ad  uso  medicinale,  come  sembra  fosse 
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anche  in  prossimità  della  chiesii  di  S.  (liovainii  presso  Duino 
alle  foci  del  Timavo.  Un  albero  di  Taiiìdrii  (ifiicana  unico  esi- 
stente presso  Neresine.  sembra  pure  derivante  da  antica  pian- 
tagione. 

Ossero,  città  già  residenza  vescovile  di  qualche  importanza, 
oggidì  ridotta  in  squallido  stato  e  quasi  deserta  per  la  malaria 
che  ne  distrugge  la  popolazione,  presenta  sotto  i  rapporti 
botanici  speciale  interesse.  liC  mura  della  città  e  delle  sub  case 
veggonsi  ornati  in  maggio  di  cespiti  di  Vesicaria  shmatd  e 
di  Corydalis  arau/is^  cui  male  si  addice  questa  denominazione, 
essendone  il  caule  carnoso  diviso  in  molti  rami  formanti  densi 
mazzi.  Altre  piante,  come  ì-a.  F/ni/ar/a  caprcoìata.  V  Erhiuni  pushi- 
latitm^  il  Conrolvulus  tenui ssimus^  varie  graminee,  ecc.  attraggono 
l'attenzione  del  botanico,  formando  però  nello  stesso  tempo 
miseranda  attestazione  dello  stato  di  abbandono  in  cui  è  caduta 
la  città.  I  campi  giacenti  all'  intorno  di  questa  sono  coperti  di 
piante,  che  nella  stagione  della  fiorit;ura  si  presentano  sotto 
vaghissimo  aspetto.  Aurei  sono  i  fiori  della  Vesiraria^  rosei 
quelli  della  Crcpis  rubra,  del  Coìfolvalus  tenuisslnms  e  ò&Vl  AHiiini 
roseum,  candidi  del  TordyHmn  apulimi,  cerulei  quelli  deW  And maa 
italica,  rosso-scarlatto  quelli  del  Fapavcr  lihoeas  e  tutti  uniti  in 
miscuglio  indefinito  di  tinte  e  di  gradazioni.  Se  già  per  sua  reale 
dovizia  è  pregevole  la  flora  di  Ossero,  lo  sarebbe  ancora  mag- 
giormente quando  si  avverassero  le  indicazioni  alla  medesima 
relative  dei  botanici  viaggiatori.  Secondo  queste  si  troverebbero 
qui  r  Elacagnus  anf/nstifoUiis  L.  copiosissimo  e  frequente  pure  la 
Slaehelina  dnttia  L.  che  però  vi  mancano  affatto.  Può  darsi 
che  ai  tem})i  del  Wulfen  1'  Elaeagrms  fosse  coltivato  singolar- 
mente nel  giardino  del  convento  che  in  quell'epoca  esisteva, 
attualmente  non  havvene  traccia  cosi  pure  della  Slaehelina  non 
può  farsi  discorso.  Alcune  altre  specie  qui  indicate  dal  Noè, 
come  la  Scandir  grand if loia  e  la  Bcchnannia  crucaeformis,  ch'egli 
vuole  avere  raccolte  in  un  giardino  prossimo  alla  Oavanella, 
possono  tutt'  al  più  ammettersi  fra  le  dubbie. 

11  monte  che  a  ponente  di  Ossero  si  erge  a  588  metri 
sul  livello  del  mare  presenta  aspetto  assai  attraente  e  fu  perciò 
visitato    da   quasi  tutti    i    viaggiatori    botanici;    è    pet'ò    duopo 
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dire  elle  tutti  egualmente  si  trovarono  delusi  nelle  loro  aspet- 
tative. Egli  è  in  primo  luogo  piuttosto  difficile  di  procurarsi  guide 
esperte  dei  luoghi  e  della  via  migliore  da  tenersi  per  giungere 
al  culmine.  Q,uel]i  che  si  esibiscono  a  Neresine,  punto  più  atto 
di  partenza,  sono  pratici  soltanto  dei  sentieri,  che  dalla  parte 
orientale  del  monte,  girandone  le  pendici  meridionali,  conducono 
alle  cave  di  pietra  situate  sul  lato  occidentale  fino  a  due  terzi 
circa  dell'  altezza.  Passando  per  questa  via  in  luoghi  aperti  al 
pascolo  delle  capre,  si  veggono  ridotti  gli  arbusti  a  miserando 
stato,  poiché  rosicatine  i  getti  e  le  giovani  foglie,  rimangono 
sterpi  deformi  con  estremità  tutte  raggrinzate.  Havvi  all'indicata 
altezza  un  piccolo  deposito  d' acqua  nel  quale  vegeta  la  Chara 
fraii'dis^  unico  campione  di  questo  genere  nell' isola.  Da  questo 
punto  in  su  non  si  conosce  sentiero  battuto  e  conviene  farsi 
strada  per  burroni  scoscesi,  aggrappandosi  per  le  rupi  sino  alla 
vetta,  che  è  segnata  da  vari  cocuzzoli  in  direzione  da  mezzo- 
giorno a  settentrione.  Tutta  questa  sommità  è  irta  di  rupi 
affatto  nude,  di  altezza  pressoché  eguale,  ma  frammezzate  da 
crepature  profonde  e  larghe,  di  modo  che  è  forza  saltare  in- 
cessantemente da  una  rupe  all'  altra  con  pericolo  di  sdrucciolare 
e  farsi  grave  male  cadendo  sugli  orli  taglienti.  Soltanto  presso 
il  più  eminente  di  questi  colli,  che  è  il  sommo  vertice  del  monte 
indicato  dalla  piramide  trigonometrica,  vedesi  una  vallecola 
circolare  poco  profonda,  a  somiglianza  delle  note  „dolline'-'-  del 
Carso,  rivestita  di  poca  erba,  aperta  pure  al  pascolo  degli 
animali,  nella  quale   rinvenni  la  ParonycMa  capitata. 

La  sommità  ed  i  prossimi  declivi  rupestri  producono 
fra  gì'  interstizi  delle  rupi  il  Bunhini  montanum,  il  Cardaniiìic 
marifinia  Fort.,  V  Asfragalus  argenteus,  tutti  però  in  condizione  mi- 
sera; la  sola  pianta  che  qui  cresce  in  maggior  copia  e  migliore 
stato  è  il  Cytisus  spincscens.  Meritano  menzione  le  varietà  nane 
della  Viola  arvensifi  e  Movhringia  trinervia,  che  trovai  sopra 
questa  vetta  ridotte  a  dimensioni  veramente  pigmee.  Quando 
l'ascesa  al  monte  d'Ossero  sia  favorita  da  tempo  sereno  e  calmo 
potrà  essere  compenso  alla  fatica  ed  alla  scarsa  raccolta  di 
piante  la  vastità  della  vista  che  si  estende  dalla  catena  delle 
Alpi  Gamiche  e  Giulie  al  nord,  per  gli  alti  monti  dell'oriente, 
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alla  catena  del  Velebit  che  chiude  l' orizzonte  a  mezzogiorno, 
restando  libera  quella  sul  golfo  a  ponente.  Le  isole  di  Lussino 
e  Cherso  si  scorgono  a'  piedi  dell'  osservatore  ;  ({uale  punto 
esti'emo  verso  il  sud  apparisce  la  città  di  Zara,  verso  il  nord 
lo  è  la  punta  di  Promontore  dell'Istria,  dalla  quale  si  prolunga 
ed  innalza  la  costa  al  monte  Maggiore.  Non  accade  però  di 
frequente  che  l'orizzonte  sia  tanto  chiaro  da  concedere  la  vista 
sopra  tutto  lo  spazio;  spirando  il  vento,  anche  con  cielo  sereno, 
gli  oggetti  posti  a  maggiore  distanza  veggonsi  coperti  di  un 
velo  vaporoso  che  inqjedisce  di  scorgerli  distintamente.  La 
discesa  per  la  pendice  orientale  verso  Ossero  conduce  per  de- 
clivi sassosi  coperti  esclusivamente  di  Salvia  offieinalis  lino  alla 
regione  boschiva  giacente  alla  base  del  luonte.  L'  estremità  al 
nord  dell'isola  di  Lussino  ed  i  declivi  del  monte  da  quel  lato 
restano  a  perlustrarsi  in  linea  botanica.  E  verosimile  che  per 
l'esposizione  vi  si  rinvengano  alcune  specie  di  carattere 
alquanto  più  settentrionale  e  consimile  a  quello  di  parti  ana- 
loghe dell'isola  di  Cherso. 

Delle  isole  vicine  la  maggiore  Unie  è  stata  finora  meno 
d' ogni  altra  perlustrata  ;  lo  fu  solamente  dal  lato  occidentale 
nelle  vicinanze  del  villaggio  e  nella  estremità  meridionale.  La 
sua  parte  settentrionale  ed  il  lato  orientale  di  questa  rimpetto 
al  monte  d'Ossero  sono  ancora  da  visitarsi,  promettono  però 
poco,  essendo  rupestri,  e  coperti  di  macchie  e  sterpi.  A  Unie 
havvi  un  piccolo  stagno  con  rigagnolo  che  da  quello  scorre, 
nel  quale  alligna  il  Fotamogeton  ììafans,  notato  come  specialità 
rara  per  queste  isole,  ed  un  Foh/r/onum  che  sarebbe  Vincanmn 
Schwidt.  Altra  specie  rara  che  alligna  in  (piesf  isola  è  il  Lathyrus 
auriruìatus  BcrfoJoni^  il  (|uale  trovasi  anche  a  Canidole  piccola  ed 
in  una  delle  isolette  dell'estremità  australe  dell'Istria.  E  da 
notarsi  pure  1'  Ae(filo))S  nniaristata  del  Visiani  rara  graminea 
trovata  nei  dintorni  di  Zara  in  Dalnui/^ia  e  da  me  recentemente 
anche  nell'Istria  australe  come  pure  a  Parenzo. 

San  Pietro  di  Nembi  sotto  il  quale  nome  si  comprendono 
due  isolette  prossime  1'  una  all'  altra,  possiede  vegetazione  abba- 
stanza ricca.  L'isola  maggiore  a  ponente  è  coperta  di  macchie 
sempreverdi,    la    minore    a    levante    più    coltivata    ed     erbosa. 
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Di  piante  proprie  a  (questa  è  da  notarsi  1'  Ophrus^  che  il  Visiani 
nel  Supplemento  alla  flora  dalmata  accolse  e  descrisse  come 
specie  nuova  nominandola  O.  Tommasinii.  Questa  si  trova 
fiorente  nei  primi  di  aprile  e  fu  da  parecchi  viaggiatori  inutil- 
mente cercata  in  stagione  più  avanzata.  L' Hyoseris  scabra  è 
comune  nel  lido  a  ponente  del  canale  che  separa  le  due  isole. 
Havvi  anche  a  S.  Pietro  un  piccolo  stagno  che  alimenta  il 
Potamogeton  natans. 

Le  isolette  di  Oriole  grande  e  piccola  e  Tersorca  non  presen- 
tano nulla  di  particolarmente  interessante;  l'ultima  di  esse  è 
coperta  da  una  massa  di  Ruta  hradeosa,  sicché  nel  tempo  della 
fioritura  di  questa  pianta  apparisce  quasi  coperta  da  un  manto 
giallo. 

Delle  isole  aventi  suolo  arenoso,  Sansego  e  Ganidole,  e 
delle  specialità  della  loro  vegetazione   fu  ragionato   più    sopra. 

L' elenco  che  segue  contiene  segnate  con  numeri  pro- 
gressivi tutte  le  piante  indigene  e  spontanee  vedute  e  raccolte 
da  me  stesso  o  dai  raccoglitori  che  percorsero  le  isole  per  mio 
mandato.  A  queste  non  esitai  di  aggiungerne  alcune  raccolte 
da.  altri  botanici,  quantunque  da  me  non  vedute,  ogni  qualvolta 
i  dati  offerti  presentavano  pieno  fondamento  di  credibilità. 
All'opposto  vengono  indicate  senza  apposizione  di  numero 
tutte  quelle  specie  accennate  da  altri,  le  quali  per  qualclie 
motivo  mi  appariscono  più  o  meno  dubbiose,  alcune  anzi  affatto 
inammissibili. 

All'  elenco  delle  Fanerogame  e  Crittogame  vascolari  (Felci) 
fa  seguito  quello  dei  Muschi,  che  sebbene  in  numero  limitato, 
attese  le  condizioni  del  suolo  poco  favorevoli  a  queste  pianti- 
celle, può  considerarsi  quasi  completo. 

Dei  Licheni  e  funghi  non  viene  dato  ragguaglio,  perchè 
non  furono  peranco  operati  gli  studi  relativi  a  queste  vaste  e 
diffìcili  famiglie. 

Le  Alghe  marine  ed  alcune  di  acqua  dolce  sono  enume- 
rate specificatamente  nella  relazione  publicata  dal  Dr.  Reichardt 
nelle  Memorie  della  Società  zoologico-botanica  di  Vienna  del 
1803,  e  mentovate  anche  nell'  opera  maggiore  del  Dr.  Lorenz 
sulle  condizioni  fisiche  del  Quarnero. 


ELENCO  DELLE  PIANTE 

che  crescono  spontanee  nelle  isole  di  Lussino,   Unie,   Colludraz, 

Canidole  grande  e  piccola,    Sansego,    S.   Pietro   di  Nembi  ed  Asinelio, 

Oriolo  grande  e  piccola. 


I.  RANUNCULACEAE  JUSS. 

1.  Clematis  Flammula  L.    Nelle   siepi,  in  luoghi   soleggiati  al 

mare.  Lussino,  Cliiunschi,  S.  Giacomo,  Neresine,  Monte 
d'Ossero,  Colludraz,  Sansego,  Canidole  grande  e  piccola, 
S.  Pietro  di  Nembi    ed  Oriolo  grande.    Giugno,   luglio    ìi . 

2.  C.  Vitalba  L.  Nelle  siepi,  più  rara  della  precedente.  Lussino, 

Neresine,  Ossero,  Canidole,  sommità  del  monte  d'Ossero. 
Luglio    h . 

3.  C.  Viticella  L.  Scoperta  a  Lussino  dal  Prof.  Haracic.  Maggio 

a  luglio    1/ . 

4.  Anemone  hortensis  L.  (Anemone  stellata  Lmk.)  Frequente  nei 

luoghi  erbosi  di  tutte  le  isole,  eccettuate  Sansego  e  Ca- 
nidole, nei  tratti  di  terreno  sabbioso.  Febbraio  e  marzo  ^ . 

o.  Adonis  autumnalis  L.  Nei  terreni  coltivati  di  Lussino, 
Cliiunschi,  Ossero.  Neresine.  Maggio,  giugno  0. 

<■).  Ranunculus  aquatiiìs  L.  trìpartitus.  Nello  stagno  ])re.sso 
Ossero.  Maggio   1. 

7.  R.  Tommasinii  Rchb.    {Ranunculus  velutinus  Ten.)   Lussino, 

Sansego;  fre(|uente  in  terreni  coltivati  ed  incolti.  Aprile, 
maggio   %. 

8.  R.  Philonotis  Ehrhardt.  In  luoghi  incolti  alquanto  umidi  : 

Lussino,  Ossero.  Maggio  0. 

9.  R.  muricatus  L.  Li  ten-eni  .coltivati,  pingui.    Lussin])i('colo 

e  grande,  Pojana,  Chiunschi,  Unie,  S.  Pietro  di  Nembi. 
Aprile,  maggio  0. 
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10.  Ranunculus  parviflorus  L.  Come  il  precedente,  a  Lussino, 
Unie,  S.  Pietro  di  Nembi,  ecc.  Aprile,  maggio  O. 

il.  R.  Chius  DC.  Qua  e  là  tra  i  seminati,  nelle  siepi  di  tutte 
le   isole.  Aprile,  maggio  0. 

12.  Nigella  damascena  L.  In  terreni  coltivati.  Lussino,  Ossero, 

S.  Pietro  di  Nembi.  Maggio  0. 

13.  Delphinium  Consolida  L.  Nei  campi  seminati,  non  frequente. 

Ossero  G'. 

14.  D.  Staphysagria  L.  Nei  dintorni  di  Ossero,  ove  fu  scoperta 

da  Wulfen  fra   i    casali   Juroich   ed  Ossero  e  pure   da  me 
raccolta.  Luglio  Q. 

II.  PAPAVERACEAE  DC. 

lo.  Papaver  hybridum  L.  In  terreni  coltivati  a  Sansego,  Unie 
e  Lussino.  Maggio  0. 

Ki.  P.  Rhoeas  L.  Come  il  precedente,  ma  più  frequente  :  Lus- 
sino, Sansego,  Unie,  Colludraz.  Ossero,  8.  Pietro  di  Nembi. 
Maggio,  giugno  0. 

17.  Glaucium  luteum  Scp.  Alla  spiaggia   del  mare  di  tutte  le 

isole.  Maggio,  giugno  ©. 

18.  Chelidonium    majus  L.   In  terreni   coltivati  lungo   le,  siepi 

a  Lussingrande,  non  comune.  Aprile,  maggio   ^. 

m.     FUMARIACEAE  DC. 

19.  Corydalis   acaulis    Pars.    Sui   muri   di   cinta    e   delle  case 

della  città  di  Ossero.  Fior,  da  marzo  alla  fine  di  maggio  2|. 

20.  Fumaria    capreolata    L.   Nelle   macerie   e    fra   le   siepi    di 

Lussino,    Punta   bianca,    Chiunschi,    Ossero,    S.    Pietro    di 
Nembi.  Aprile,  maggio  0. 

21.  F.  agraria    L.    In  terreni    coltivati.   Canidole,   Zabodarschi, 

S.  Pietro  di  Nembi.  Aprile,  maggio  0. 

22.  F.  flabellata  Gasparini.  Come  la  precedente  a  Lussino,  Col- 

ludraz, Chiunschi,  Artatorre,  S.  Pietro  di  Nembi.  Ajjrile  e 
maggio  0. 
28.  F.  offioinalis  L.  Frequentissima  nei  terreni  coltivati  in  tutte 
le  isole.  Fiorisce  dalla  fine  dell'inverno    sino    all'estate    e 
nuovamente  in  autunno  0. 
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21.  Fumaria  media  Lois  ^i.  confusa  Jord.  Culla  j)iec!L(kni(',  da 
cui  si  distingue  per  caratteri  assai  sottili;  tu  raccolta  in 
Lussino,  Valdarche,  Chiunsohi,  Artatorre,  Golludraz,  come 
pure  a  Sansego  e  Cauidole.  Aprile,  maggio  O. 

25.  F.  parviflora  L.  (F.  VaiUunti  var.  scc.  ci  Ascherson).  Non  rara 

nei  terreni  coltivati,  a  Lussino,  (Jigale,  San  Martino,  Arta- 
torre, Punta  bianca,  Sansego.  Aprile,  maggio  O. 

IV.  CRUCIFERAE    JUSS. 

26.  Matthiola  incana  DC.  La  trovai  sulla  costa  fra  Punta  bianca 

e  Punta  Gerilla  ;   Visiani  la  indica  a  Unie.  Maggio  Q. 

27.  Cheiranthus  Ciieiri  L.  In  vari  luoghi  dei  dintorni  di  Lussin- 

piccolo,    probabilmente   profugo    dai    giardini    e    divenuto 
spontaneo.  Aprile   1. 

28.  Nasturtium  lippicense  DC.  In  terreni  sassosi  presso  Lussin- 

piccolo,  Chiunschi,  S.  Martino.  Aprile,  maggio  %. 

29.  Arabis    verna    R.    Br.    Nei    terreni    erbosi   incolti.    Marzo, 

aprile  '?'. 

30.  A.    hirsuta   Scp.    Comune   nei    terreni    coltivati    ed    incolti. 

Aprile,  maggio  ^. 

31.  A.    muralis    Bertoloni.    Nell'ascesa    da    Ossero    al    monte. 

Maggio   ^ . 

Li^  Ardhis  (luricalaUi  nei  dintorni  di  J^ussino  (V^iw.  Flora,  dal- 
mata) e  r  Arabis  ((Ipina,  indicata  dal  Noè  sul  monte  d'  Ossero 
sono  dubbie. 

32.  Cardamine  sylvatica  L.  Indicata  dal  Reuss  nel  porto  Cigale. 

Maggio  O. 

33.  C.    hirsuta    L.   Nei  terreni    coltivati.    S.   Pietro    di    Nembi, 

Lussino,  Oolludraz,  Cigale.  Aprile,  maggio  0. 

34.  Cardamine   maritima    Pori    Sulla   sommità    del    monte   di 

Ossero.  Maggio  Q. 

35.  Sisymbrium  officinale  L.    Lungo    le  vie,  fra  le  macerie    a 

Lussinpiccolo,   Ossero.   Maggio  0. 

36.  S.  Alliaria  Scp.  Presso  le  siepi,  in  lu(\glii  ombrosi  ad  Ossero. 

Aprile,  maggio   Q. 

37.  S.  Thalianum    Gaud.    In   terreni    coltivati:    Lussino,    Unie, 

Oriole,  S.  Pietro  di  Nembi.  Aprile,  maggio  O. 
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8<S.  Brassica  campestris  L.  in  torreiii  coliivati  a  Jjuss'lhu, 
Sansego,  S.  Pietro  di  Nembi,  Ossero.  Aprile  0. 

Hi).  Sinapis  arvensis  L.  In  luoghi  coltivati,  non  frequente:  Unie, 
Sivnsego.  Maggio  0. 

40.  Diplotaxis    tenuifolia    DC.    Lungo  le    vi<^,   sulle   muraglie, 

piiiicipalmente  verso  il  mare  a  Lussino,  Chiunschi,  Punta 
bianca,  Sansego.  Da  maggio  fino  all'autunno  avanzato  i. 

41.  Eruca  sativa  L.  In  terreni  coltivati.  Lussinpiccolo,  Ossero, 

Sniisego.  Maggio  0. 

42.  Vesicaria    sinuata    Poir.    In    terreni    secchi  e  soleggiati  a 

Lussino,    Unie,    Sansego,    frequentissima  ad   (Jssero,  anche 
sulle  nuira  della  città.  Aprile,  maggio  ^. 
4)}.  Alyssum  montanum  L.  In  luoghi  rupestri  a  Lussino,  Punta 
l)i<uu'a,  I*unta  (xerilla,  Unie.  Aprile   ^. 

44.  A.    campestre    L.    In    terreni    aridi    a    Oolludraz.    Aprile, 

maggio  (•). 

L'  Ali/ssuiu  nryeìdcaia    \'U.  iudiciitu  dui   Visiani  da  Ossero,  ap- 
l)artien('  alle  specie  dubbie. 

45.  Peltaria    alliacea    L.    Alle  sponde   del   mare   dello    scoglio 

(\)llu(h-a/,  verso  la  bocca  falsa.  Maggio  ^. 
4().  Draba  muralis  L.  Luoghi  erbosi  del  monte  d'Ossero,  i^prile, 

Maggio  O. 
47.  D.  verna   L.    In    luoghi   rivestiti    di   poca    erba    a   Ijussino, 

Chiunschi,  Ossero,  Unie.  Febbraio,  marzo  0. 
4S.  Thiaspi  praecox  Wulf.  In  terreni  pietrosi  a  Lussino,  Ossero, 

Puntii    Cornù,    monte    d'Ossero,    S.    dio  vanni,     Artatorre 

(Jolhidraz.  Aprile,  maggio   %. 
4*.».  Biscutella  hispida   DC.    SuUe  pendici    occidentali    rupestri 

del  monte.  d'Ossero.  Giugno  0. 
òi).  Lepidium   Draba  L.  In  luoghi  incolti,  fra  macerie  a  Lussi n- 

grande,  S.  Giacomo,  Unie.  Maggio   ^. 

51.  L.  campestre  R.  Br.  In  terreni  coltivati,  secchi  a  Lussino, 

Puniiv  bianca,  Chiunschi.  Maggio  Q. 

52.  L.  graminifolium   L.  Lungo  le  vie  in  terreni   aridi,    incolti. 

Lussino,  Unie.  Giugno,  luglio  ©. 
5B.  Hutchinsia   petraea   R.   Br.    In   luoghi   rupestri    del  monte 
d'Ossero  e  d'Unie.  Aprile  0. 
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51.  Capsella  Bursa  pastoris  Mnch.  in  tencni  coltivali  ed  in- 
colti, volgare.  Lussino,  Sansego,  Unie.  Fiorisce  da  febbraio 
in  poi  fino  all'  estate  e  nuovamente  in  autunno  O. 

55.  C.  procumbens  Frìes.  Li  luoghi  ghiaiosi,  ombrosi  ed  umidi 

il   Sansego,  S.  Martino  di   Ijussino  e  sullo  scoglio'  Cosiach. 
Aprile,  maggio  0. 

56.  Aethionema  saxatile  R.  Br.  in  luoghi  sassosi,  sterili.  Las- 

sino,  Chiunschi,    S.  (liacomo,    monte  d' Ossero,    Colludraz. 
Maggio,  giugno  ^. 

57.  Senebiera  Coronopus   Poìr.    Lungo   le   vie,    alle    rive   del 

mare.  Lussino,  S.  Pietro  di  Nembi.  Maggio,  giugno  O. 

58.  Myagrum  perfoliatum  L.  In  terreni  coltivati,   alle  rive  del 

mare  a  Lussino.  Maggio  Q. 

59.  Bunias  Erucago  L.  v.  macroptera  Rchb.  Nei  terreni  col- 

tivati. Lussino,  Colludraz,  Unie.  Maggio  0. 
HO.  Cakile    maritima  Scp.    Alle    sponde    del   mare  a   Lussino, 

Punta    bianca    e    Punta    (lerilla,    Sansego,    ecc.    Maggio, 

giugno  0. 
(il.  Rapistrum    rugosum    Ali.    Li    terreni    coltivati    ed    incolti. 

Lussino,     Oriole.     La     var.    f/lahra    a     (Janidole.     Maggio 

giugno  0. 
02.  Raphanus  Raphanistrum  L.  Come  il   precedente.   Lussino 

Colludraz,  Unie,  Sansego,  Canidole.  Maggio,  giugno  0. 

V.  CAPPARIDEAE  JUSS. 

()3.  Capparis  spinosa  L.  var.  inermis.  Sopra  i  muri  flci  dintorni 
di  Lnssingrande  ed  a  S.  Pietro  di  Nembi.  (Jiugno,  luglio  |( . 

VI.  CISTINEAE  DUNAL. 

64.  Clstus  monspellensis  L.  Non  frequente  nell'isola  di  Lus- 

sino,   più  copioso  fra  le  macchie    della   costa    di    ponente 
dello  scoglio  maggiore  di  S.  Pietro  di  Nembi.  Maggio  II. 

65.  C.  salvifolius   L.   Comune  nelle  macchie  di  TjUssìuo,  Punta 

bianca,  Chiunschi,  S.  Martino,    Ossei'o,    Colludi-az:    a   San- 
sego raro.  Maggio    1; . 
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(jV).  Cistus  creticus  L.  Col  precedente,  ma  predilige  le  espo- 
sizioni a  mezzogiorno  e  ponente  ;  manca  a  Sansego. 
Maggio  t( . 

Cirillo  o.  e.  unisce  questo  ed  il  pi-ecedente  sotto  la  denomi- 
nazione di  (/isfiis  salvifolius  florilms  modo  àlbis,  modo  purpureis. 

67.  Helianthemum  guttatum  Mìll.  Raro  sull'isola  di  Lussino   a 

Punta  Gerilla.  Maggio,  giugno  0. 

68.  H.  vincale  Willd.  In  luoghi  rupestri  a  Lussino,  8.  Criacomo  ; 

raro.  Maggio   ^. 
6i*.  H.  Fumana  Mill.  Raro  in  luoghi  rupestri  di  Lussino.  Giugno, 

luglio    1( . 
70.  H.  vulgare  Mill.    In   luoghi   erbosi  a  Lussino,   S.   Giacomo. 
Maggio    1/ . 

Oltre  alle  quattro  specie  di  Hdiaiithcnmm  testé  nominate,  è 
probabile,  che  si  rinvenga  il  H.  salicifalmm,  tanto  frequente  in 
tutta  l'Istria  australe  e  sulle  altre  isole  maggiori  del  Quaruero. 


VIL    VIOLARIEAE  DC. 

71.  Viola  hirta   L.    Lungo  le   siepi,   in  luoghi    erbosi,    non    co- 

mune. Lussino,  S.  Pietro  di  Nembi.  Marzo,  aprile  %. 

72.  V.  odorata   L.  Nelle  siepi,  fra  le  macchie.  Lussino,   Chiun- 

schi,  Colludraz,  S.  Pietro  di  Nembi.  Marzo,  aprile  ^. 

73.  V.  adriatica  Freyn.    Scoperta   da  Freyn  presso   Lussinpic- 

colo.  Marzo,  aprile  ^. 

74.  V.  scotophylla  Jord.  Nelle  siepi  di  Lussinpiccolo  e  proba- 

bilmente anche  altrove.  Marzo,  aprile  %. 

Un  ibrido  di  questa  specie  colla  precedente,  raccolta  nella 
stessa  località,  venne  descritto  dal  Dr.  Halacsy  sotto  il  nome  di 
V.  Eichenfeldii. 

75.  V.  sylvestris  Lam.  Lussino,  Chiunschi,  S.  Giacomo,  monte 

di  Ossero.  Maggio   i. 

76.  V.  arvensis  Murr.    Di    questa    specie,    comune   in   tutte,  le 

terre  coltivate  del  Litorale  illirico  ;  fa  trovata  una  varietà 
nana  sulla  sommità  del  monte  d' Ossero.  Maggio  0. 
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vili.     RESEDAGEAE  DC. 

77.  Reseda    Phyteuma    L.    In    terreni   coltivati,   frequente    sul- 

l'isola (li  Lussino,  a  S.  Martino,  Neresine,  Ossero,  Col- 
ludraz,  Canidole  piccola,  Unie.  A  Sansego  una  v^ai-ietà  a 
fiori  odorosi  come  la  Reseda  odorata  dei  giardini.  Maggio  O. 

78.  R.    lutea    L.    Frequente  nei    terreni   coltivati    ed    incolti,   a 

Lussino,  Colludraz,  Unie,  Sansego.  Maggio,  giugno  ©. 

IX.     POLYGALEAE  JUSS. 

79.  Polygala  nicaeensis  Risso.  Non  frequente  in  luoghi  erbosi 

verso  Neresine  ed  Ossero.  Maggio   ^. 

X.    SILENEAE  DC. 

80.  Tunica  Saxifraga  Scp.  Li  terreni  secchi,  sopra   muri,   ecc. 

a  Lussino.  S.  (liacomo.  Ossero,  Sansego.  Maggio  a  luglio  2). 
8L  Dianthus  prolifer  L.  Non  comune  nell'isola  di   Lussino,  a 
Neresine  ed  Ossero.  Luglio  0. 

Il  Diantliu!^  rehitinns  Guss.  prossimo  al  precedente  ed  inditi;eno 
sulle  vicine  terre  dell'Istria  potrebbe  facilmente  trovarsi  in 
({ualcuna  dello  isole. 

82.  D.  Tergestinus  Rchb.  In  luoghi  rupestri,  non  comune,  finora 

osservata  soltanto  sull'isola   di   Unie.   Maggio,    giugno    1. 

83.  D.   ciliatus    Guss.    Luoghi    rupestri    soleggiati    di    Lussino. 

Luglio  a  settembre  ì. 

84.  Saponaria  Vaccaria   L.  Qua  e  là  tra  le  messi,  cosi  a  Lus- 

sino, a  S.  Giacomo,  a  Sansego.  Maggio  0. 

85.  Silene  gallica   L.    Volgarissima  in   tutti   i  terreni  coltivati, 

lungo    le  vie  da  Lussino  fino  ad  Ossero,    ad  Unie  e    Col- 
ludraz. Aprile,  maggio  0. 

86.  S.  italica   Pers.  Nelle   macchie,  in  luoghi  erbosi  a  Lussino, 

Neresine,  Ossero.  Maggio,  giugno   2^. 

87.  S.  inflata  Smith.  In  terreni  incolti  erbosi,    frequente,    Lus- 

sino, Pojana,  Unie,  Canidole,  Cosiach.  Maggio,  giugno   ^. 
In    luoghi    marittimi    con    terreno    profondo,     osservasi    una 
varietà  a   foglie    assai  ristrette,    lineari,  i  cui  cauli    lignescienti. 
perdurano  nell'  inverno  e  giungono  a  3 — 4  piedi  di  altezza. 


88.  Siiene  sedoìdes  Jacq.  In  vicinanza  del  mare  fra  Lussino 

e  Chinnsclii,  a  Prilaca,  nel  porto  di  S,   Martino,  ad  Unie, 
sullo  scoglio  Cosiacli.  Maggio,  giugno  0. 

89.  Lychnis  vespertina  Sibth.  [L.  dioica  (3.  L.).  Presso  le  siepi, 

lungo    le    vie,    a    Lussino,    S.    Martino,    Chiunsclii,    ecc. 
Maggio,  giugno  ©. 

90.  Agrostemma   Githago  L.  Rara  tra  i  seminati  a  S.  Pietro 

di  Nembi.  Maggio  O. 

91.  Drypis  spinosa  L.    Rara  fra  le  ghiaie,  in  riva  al  mare  a 

Lussino.  Maggio,  giugno  ^. 

XL     ALSINEAE  DC. 

92.  Sagina   apetala    L.    In  terreni  secchi,    ghiaiosi,    principal- 

mente   in   vicinanza    del   mare.  Lussino,   Sansego,    Unie. 
S.  Pietro  di  Nembi,  Cosiach.  Aprile,  maggio  0. 

93.  S.  maritima  Don.  Comune  specialmente  sulle  arene  di  Polie 

ad  Unie,  più  rara  a  Lussino.   Maggio  a  luglio  0. 

94.  Lepigonum  rubrum  Wahib.  Luoghi  arenosi  alla   riva  del 

mare  ad  Unie.  Maggio  a  settembre  0. 

95.  L.    medium    Whib.   Nei  lidi   marini   a    Lussino,    Sansego, 

S.  Pietro  di  Nembi.  Maggio,  giugno  0. 
90.  Alslne  verna  Bartlg.  Frequente  nei  terreni  pietrosi,  secchi 
di  Lussino,  S.  Giacomo,  monte  d' Ossero,  Neresine,  Punta 
Gerilla.  Aprile  a  giugno   ^ . 

A    questa    specie    appartiene    probabilmente    l' A.    mucronata 
citata  da  Graf  e  Strobl. 

97.  A.  tenuifolia  Whbl.  var.  densifiora  Vis.  Luoghi  erbosi  a 

Lussino,   monte    Calvario,    S.    Pietro    di   Nembi,    scoglio 
Cosiach.  Maggio  0. 

98.  Moehringia  trinervia  Ciair.   var.  pumila  Fenzl.    Sommità 

del  monte  d' Ossero.  Maggio  0. 

99.  Arenaria  serpyllìfolia  L.  Volgarissima  nei  terreni  coltivati 

ed  incolti  di  Lussino,  S.  Martino,  monte   d' Ossero,   Col- 
ludraz,  Unie,  S.  Pietro  di  Nembi,  scoglio  Cosiach.  Aprile, 
maggio  ©. 
100.  A.  leptoclados  Guss.    Sparsa  qua   e  là   in   terreni   erbosi. 
Aprile,  maggio  0. 
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101.  Stellarla  media  Vili.  Comune  nei  terreni  coltivati.  Lus- 
sino, Ossero,  Sansego.  Chiunschi.  Febbraio  a  maggio  0. 

]'i-2.  Cerastium  glomeratum  Thuil.  Nei  terreni  coltivati  a  Lus- 
sino. P.  (Jigale,  Punta  Oornù  e  Punta  bianca,  Colludraz. 
Aprile,  maggio  0. 

lOB.  C.  semidecandrium  L.  In  terreni  colti  ed  incolti,  secchi. 
Lussino,  Punta  Gerilla  e  Punta  bianca,  Pojana,  Zabo- 
darschi,  Unie.  Canidole.  Aprile,  maggio  0. 

104.  C.  viscosum   Fenzl.  Come  il  precedente,  a  Lussino,  Punta 

bianca,  Lussingrande,  S.  Martino,  S.  Giacomo,  Chiunschi, 
Sansego.  Aprile,  maggio  0. 

XIL     LINEAE  DC. 

105.  Linum  gallicum  L.  In  terreni  soleggiati  rivestiti   di   poca 

erba  a  Lussino,  P.  Gerilla,  Colludraz,  Oriole,  Canidole 
piccola,  Unie,  S.  Pietro  di  Nembi,  Scoglio  Cosiach.  Maggio, 
giugno  0. 

106.  L.  corymbulosum  Rchb.    Nei  cespugli,  nelle  macchie  dei 

dintorni  di  Lussinpiccolo,  di  Oriole  grande  ed  Unie. 
Maggio,  giugno  0. 

107.  L.  strictum  L.  v.  spicatum  Pers.    In  terreni  aridi,  anche 

coltivati.  Lussino,  Colludraz,  Sansego,  P.  Gerilla,  Chiun- 
schi, ascesa  al  monte  d' Ossero,  Canidole  piccola.  Maggio 
giugno  0. 

108.  L.   tenuifolium    L.    In   terreni  secchi,,  soleggiati.    Lussino, 

S.  Giacomo,  Unie.  (ìriugno  %. 

109.  L.  angustifolium  Hds.   var.    cribrosum   Rchb.    In  luoghi 

erbosi  a  Lussinpiccolo  e  grande,  P.  Gerilla  e  bianca, 
Colludraz,  Canidole,  Unie    %. 

110.  L.  usitatissimum  L.  Compare  sporadicamente  inselvatichito 

in  luoghi  incolti.  Giugno,  luglio  0. 

XIIL     MALVACEAE  R.  BR. 

111.  Malva  sylvestris  L.  Nei  terreni  coltivati,  lungo  le  strade, 

ecc.  Lussino,  Ossero,  Canidole  piccola,  Unie,  S.  Pietro 
di  Nembi.  Giugno,  luglio  ©. 

4* 
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112.  Malva  nicaeensis  Ali.  Ai  lati  delle  vie,  nei  terreni  coltivati 

dei  dintorni  di  Lussinpiccolo,  Colludraz,  Chiunschi,  Punta 
Gerilla,  Sansego.  Maggio  ©. 

113.  Althaea  cannabina  L.  Nei  vigneti  e  nelle  siepi  a  Lussino 

e  Neresine.  Luglio,  agosto  %. 

114.  A.    hirsuta    L.   In  terreni   coltivati.   Lussino,   S.   Giacomo, 

Chiunschi,     Colludraz,    Canidole    piccola,     S.    Pietro    di 
Nembi.  Giugno  O. 

115.  Lavatera  arborea  L.    Specie  australe  scoperta   a  Lussino 

dal  Prof.  Haració.  Aprile,  maggio    li. 

XIV.     HYPERICINEAE  DC. 

Ufi.  Hyperlcum  veronense  Schrnk.  In  luoghi  soleggiati, 
erbosi  e  nelle  macchie  a  Lussingrande,  Ossero.  Neresine, 
S.  Pietro  di  Nembi.  Giugno,  luglio   %. 

XV.     ACERINEAE  DC. 

117.  Acer  campestre  L.    In  luoghi  boschivi  del   monte   d'  Os- 

sero, non  frequente.  Aprile   li. 

118.  A.  monspessulanum  L.  Come  il  precedente,  ma  predilige 

suolo  rupestre.  Monte  d' Ossero,  Neresine.  Aprile   h . 

XVL     AMPELIDEAE  HUMB. 

119.  Vltis  vinifera  L.  Silvestre  qua  e  là  nelle  siepi  a  Lussino, 

Neresine,  Ossero,  ecc.  Maggio    fi . 

XVII.     GERANIACEAE  DC. 

120.  Geranium  pusìllum  L.  In  terreni  coltivati,  ai  margini  dei 

campi.  Lussino,  Ossero,  Sansego,  ecc.  Maggio,  giugno  O. 

121.  G.  columbinum   L.  In  terreni  coltivati,  lungo  le  strade,  ecc. 

a  Lussino,  S.  Martino,  Colludraz,  Scoglio  Zabodarschi,  Ter- 
sorca,  Unie.  Maggio  0. 

122.  G.  rotundifollum  L.    Come   il  precedente,  volgarissimo,    a 

Lussino,  Colludraz,  S.  Martino,  ecc.  Maggio  O. 

123.  G.  molle  L.  Comune  nei  terreni  coltivati,  a  Lussinpiccolo 

e  grande  (varietà  a  fiori  bianchi),  Unie,  Coludraz,  Ossero, 
Chiunschi,  Oriole,  Sansego,  Zabodarschi.  Aprile,  maggio  O. 
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124.  Geranium  robertìanum   L.  In  luoghi  rupestri,  sui  muri  di 

cinta  a  Lussino,  CoUudraz,  Ossero,  S.  Pietro  di  Nembi, 
Tersorca.  Più  comune  la  var.  purpurcum  Vili.  Maggio, 
giugno  O. 

125.  Erodium    cicutarium    L' Her.   Nei  terreni  coltivati,  lungo 

le  vie,  ecc.  Lussino,  S.  Pietro  di  Nembi,  Chiunschi,  Unie, 
Sansego.  Aprile,  maggio  0. 

126.  E.  malacoides  Willd.  In  terreni  coltivati,  pingui,  a  Lussin- 

piccolo  e  grande,  Chiunschi,  Colludraz.  Aprile,  maggio  O- 

XVIIL     OXALIDEAE  DC. 

127.  Oxalis    corniculata    L.    Frequente    in    terreni    coltivati    a 

Lussino,  S.  Pietro  di  Nembi,  Sansego,  Unie.  Maggio, 
giugno  O. 

XIX.  ZYGOPHYLLEAE  R.  BR. 

128.  Tribulus    terrestris    L.    Nei   vigneti,    in  terreni    coltivati. 

Lussino,  Sansego,  Unie.  Luglio,  agosto  O. 

XX.     RUTACEAE  JUSS. 

129.  Ruta    divaricata    Ten.    In    luoghi    rupestri,    soleggiati,    a 

Lussino,  S.  Martino.  Punta  Gerilla,  Punta  Cornù.  Giugno  h  . 

130.  R.    bracteosa     DC.    In  terreni    soleggiati,    di    preferenza 

in  vicinanza  del  mare.  Lussino,  Ossero,  Oriole  grande, 
copiosissima  sullo  Scoglio  Tersorca,  a  S.  Pietro  di  Nembi, 
Scoglio  Cosiaeh.  Maggio  t) . 

XXI.     GELASTRINEAE  R.  BR. 

131.  Evonymus    europaeus    L.    Raro    nelle    siepi    a   Neresine. 

Maggio,  giugno    \\ . 

XXII.    RHAMNEAE  R.  BR. 

132.  Paliurus  aculeatus  L.  Frequentissimo  nelle  si(;pi  e  macchie 

dell'isola  di  Lussino,  Unie  e  delle  altre  di  suolo  calcare. 
Maggio,  giugno    I). 

133.  Rhamnus  intermedia  Steud.  Hochst.  (Eh.  adriatica  Jordan 

Ohscrv.  [KKj.  J^O).  Nelle  macchie,  in  luoghi  rupestri, 
soleggiati.  Unie,  Ossero.  Maggio   ti. 
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134.  Rhamnus   Alaternus   L.    Nelle   macchie  ahiuanto  folte    di 

Lussino,  Chiunsclii,  Neresine,  Punta  Cornù.  Aprile    h . 

135.  R.    rupestris    Scp.    In  luoghi  rupestri    alla   sommità    del 

monte  d' Ossero.  Maggio    h  . 

XXIII.     TEREBINTHACEAb:  DC. 

136.  Pìstacia  Terebinthus  L.  Nelle  macchie  di  Lussino,  S.  Gia- 

como, Neresine.  Aprile   t; . 

137.  P.  Lentiscus  L.  Costituisce  folte  macchie  basse  a  Lussino, 

Chiunschi,  CoUudraz,  Unie,  Ori  ole  piccola,  S.  Pietro  di 
Nembi,  Scoglio  Cosiach,  Oriole  grande.  Maggio   I?. 

11  i?/(Hs  Cotinus   L.    clie  viene  indicato  da  Gr.  Host   sull'  isola 

di   Lussino^   non   si   trova    nelle   mie   note    né    in    quelle  di  altri 

visitatori  delle  isole. 

XXIV.     PAPILIONACEAE  L. 

138.  Spartium    junceum    L.    Copioso   nelle  pendici    soleggiate 

delle  colline,  verso  il  mare  a  Lussino,  Colludraz,  S.  Pietro 
di  Nembi.  Maggio,  giugno   h . 

139.  Genista  dalmatica   Bartlg.    Li  luoghi  rupestri,  soleggiati 

a  Neresine,  S.  Giacomo,  Chiunschi,  Ossero,  S.  Pietro  di 
Nembi.  Maggio,  giugno    h . 

140.  Cytisus  spinescens  L.  Alla  sommità  del  monte  d' Ossero, 

dal  lato  di  levante  Maggio,  giugno    1/ . 

11  Ci/tisus  .s/>/»o.s'».s'  L.,  indicato  dal  Biasoletto  („Viaggio" 
pag.  28)  ed  il  sinonimo  C.  iiifcstK,^  (ìh.ss  citato  dal  Visiani  a 
Ossero  („F1.  daini."  IH,  pag.  265)  devono  venir  riferiti  a  questa 
specie. 

141.  Lupinus    hirsutus    L.    In    terreni    coltivati  ed    erbosi,    non 

raro  nei  dintorni  di  Lussinpiccolo,  Colludraz,  Unie, 
Oriole  grande  e  piccola,  sulle  Punte  Gerilla  e  bianca,  a 
S.  Pietro  di  Nembi.  Maggio,  giugno  Q. 

142.  Ononis  antiquorum   L.  Li  luoghi  erbosi,  frequente,  a  Lus- 

sino, Oriole,  Canidole,  Unie.  A  Sansego  una  varietà  a 
fiori  bianchi.  Maggio,  giugno  %. 

143.  O.  reclinata   L.  In  terreni  coltivati,  erbosi.  Lussinpiccolo, 

Punta  bianca  e  Gerilla,  S.  Giovanni,  Colludraz,  Sansego. 
Maggio,  giugno  O. 
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144.  Anthyllis    Vulneraria    L.    var.    Dillenii    Schlt.    In   terreni 

secchi  prativi,  frequente.    Lussino,  Sansego,  Oriole,  Col- 
luflraz,  Unie,  S.  Pietro  di  Nembi,  Scoglio  Cosiach.  Maggio  ^. 

145.  Medicago  sativa   L.  In  terreni  erbosi.    Osservata  soltanto 

a  Sansego.  Maggio,  giugno   ^. 

146.  M.  falcata  L.  Colla  precedente  a  Sansego.  Maggio  giugno  ^. 

147.  M.    prostata  Jacq.    In   terreni    sassosi   e   aridi   a   Lussino, 

S.  Giacomo,  Unie,  8.  Pietro  di  Nembi,  Sansego.  Maggio  ^. 

148.  M.   marina  L.  Nei  lidi  marini  a  Sansego  e  a  S.  Pietro  di 

Nembi.  Aprile  maggio   ^. 

149.  M.  lupulina  L.  Volgarissima  nei  terreni  coltivati  ed  incolti 

a  Lussino,  CoUudraz,  Sansego,  Ganidole,  Unie.  Da  aprile 
a  giugno  0. 

150.  M.  orbicularis  Ali.  Nei  terreni  coltivati  erbosi,  comune,  a 

Lussinpiccolo  e  grande,  Chiunschi,  S.  Giacomo,  Neresine, 
S.  Pietro  di  Nembi,  eco.  Maggio,  giugno  Q. 

151.  M.  tribuloides   Desr.  In  terreni  secchi  erbosi  a  Chiunschi, 

Colludraz.  Maggio  O. 

152.  M.    littoralis   Rchb.    In    terreni    erbosi,    verso    il    mare,    a 

Sansego  e  sull'  isola  d' Unie.  Maggio  Q. 

153.  M.  Gerardi  W.   K.    Meno   comune  in   terreni   coltivati   ad 

Unie,   Sansego,    S.   Pietro   di  Nembi.    Maggio,  giugno  0. 

154.  M.    disciformis     DC.     Come    la    precedente     a    Lussino, 

Chiunschij  S.  Martino.  Maggio  0. 

155.  M.   maculata  Willd.  In  terreni  coltivati,  frequente.  Lussin- 

grande    e    piccolo,    Chiunschi,    S.   Martino,    S.  Pietro    di 
Nembi,  Unie,  Ganidole,  CoUudraz.  Da  aprile  a  giugno  O. 

156.  M.    minima  Lam.    Volgarissiuia  in  tutte  le  isole.   Lussino, 

S.    Pietro    di    Nembi,    Sansego,    Ganidole,    Unie,    Oriole, 
Scoglio  Tersorca.  Maggio  0. 

157.  M.  apìculata  Willd.  Nei  terreni  coltivati,  ad  Ossero,  Ganidole 

piccola,  Unie,  Sansego.  Aprile,  maggio  0. 

158.  M.  denticulata  Willd.    Comune  a  Lussino,  Sansego,   Unie, 

S.  Pietro  di  Nembi.  Aprile,  maggio  0. 

La  M.  ciìiaris  \V.  indicata  nella  Flora  daini,  da  Visiani. 
(Ili  pag.  28o)  a  Lus.sinpiccolo,  dicstvo  (;onninicazione  di'Noò,  non 
fu  dipoi  rinvenuta  nell'  isola. 
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159.  Trigonella   prostrata   DC.    Rara  in  terreni  erbosi  a  Lus- 

sino. Maggio  O. 

160.  T.    ornithopodioldes    L.    Non    comune   in   luoghi    erbosi 

presso  S.  Giacomo  e  Chiunschi.  Aprile,  maggio  O. 

161.  T.    oorniculata    L.   In    terreni   coltivati   erbosi    a    Lussin- 

piccolo  e  Sansego.  Maggio,  giugno  O. 

La  TriguneUa  marìtima  indicata  nella  memoria  del  Tommasini 
sull'isola  di  Sansego,  è  una  semplice  varietà  di  questa  specie, 
crescente  in  luoghi  arenosi  e  secchi. 

162.  Melilotus  alba   L.  In  terreni  erbosi,  nei  margini  dei  vigneti, 

comune  a  Sansego  e  Canidole.  Maggio,  giugno  0. 
16B.  M.  officinalis  Desr.  In  terreni  coltivati  a  Lussino,  Sansego, 
Canidole.  Maggio,  giugno  ©. 

164.  M.    parviflora    Osf.     In  terreni   coltivati   a   Lussino,   San- 

sego, Colludraz.  Maggio,  giugno  0. 

165.  M.  sulcata  Dsf.  Indicata  da  Strobl  dal  monte  S.  Giovanni 

e  da  Haracic  dallo  Scoglio  Cosiac.  Giugno  0. 

166.  M.  gracilis  DC.  In  luoghi  erbosi  a  Sansego,  Canidole  picc. 

e  grande,  Unie.  Maggio,  giugno  0. 

167.  Trifollum    pallidum   W.   K.    In    luoghi    erbosi    a   Lussino, 

Pojana,    Sansego,    Unie,    Canidole,     Colludraz.    Maggio, 
giugno  G. 

168.  T.  pratense  L.  Meno  frequente  del  precedente  a  Lussino, 

Chiunschi.  Maggio,  giugno  Q. 

Il  T.  maritimum  Hudson,  indicato  da  Josch  nel  Catalogo  delle 
piante  raccolte  a  Lussino,  non  fu  da  me  né  da  altri  ivi  veduto. 

169.  T.  stellatunrì  L.    Frequente  nei  terreni   coltivati  soleggiati 

e   nei  vigneti    abbandonati   di  tutta  l'isola    di   Lussino, 
Colludraz,  S.  Pietro  di  Nembi,  ecc.  Aprile,  maggio  0. 

170.  T.  incarnatum  L.  var.  Molinieri  Blb.  In  terreni  coltivati , 

non  frequente  a  Colludraz.  Aprile  0. 

171.  T.  angustìfolium   L.  In  siti  erbosi  e  terreni  coltivati,  par- 

ticolarmente nell'isola  di  Sansego,  anche  a  Lussino,  Ca- 
nidole, Uni  e,  ecc.  Aprile,  maggio  0. 

172.  T.    Cherleri    L.    In    terreni    aridissimi    a    Lussino,    Punta 

Gerilla,  Unie.  Maggio,  giugno  0. 
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173.  Trifolium    lappaceum    L.    Frequente   nelle    vigne    e    negli 

oliveti  a  Lussino,  Canidole,  Unie,  Colludraz,  S.  Pietro 
di  Nembi,  Sansego.  Maggio  O. 

174.  T.  arvense  L.    In  terreni  aridi  a  Lussino,  Unie,   Sansego, 

Maggio,  giugno  0. 

175.  T.  striatum   L.  In  luoghi  erbosi,  finora  osservato   soltanto 

a  Colludraz  e  Sansego.  Maggio  ©. 

176.  T.  scabrum   L.  In  terreni  secchi,  lungo  le  strade  ed  ai  lidi 

del  mare  a  Lussino,  Colludraz,  Unie,  Sansego,  Canidole 
piccola,  S.  Pietro  di  Nembi,  Oriole  grande,  Cosiach.  Aprile, 
maggio  O. 

177.  T.  subterraneum  L.  Comune  nei  terreni  coltivati  ed  erbosi 

sull'isola  di  Lussino,  ad  Unie,  Sansego,  S.  Pietro  di 
Nembi.  Aprile,  maggio  0. 

178.  T.  fragiferum  L.  Nei  margini  erbosi  dell'isola  di  Sansego. 

Maggio,  giugno  ^. 

179.  T.  resupinatum   L.  In  luoghi  erbosi  dei  dintorni  di  Ossero. 

Maggio,  giugno  0. 

180.  T.  tomentosum  L.  Sui  terreni  aridi  piani  ed  in  posizioni 

soleggiate  a  Lussino,  S.  Giacomo  e  presso  Lussingraude. 
Maggio  O. 

181.  T.  suffocatum  L.   Nei  pascoli  di  Lussino,    a   S.  Martino, 

Colludraz.  Aprile,  maggio  0. 

182.  T.  glomeratum   L.  Trovato  dal  Dr.  Reuss   a   S.  Pietro  di 

Nembi  in  un  solo  esemplare.  Maggio  0. 

183.  T.  repens  L.    Lungo  le  strade,  in  terreni  incolti,   comune 

a  Lussino,  S.  Martino,  Neresine,  Chiunschi,  monte 
S.  Giovanni,  Canidole.  Sansego.  Da  aprile  a  luglio   ^. 

184.  T.  Blasolettli  Steud   e    Hochst.   Luoghi   erbosi   a  Porto 

Cigale.  Maggio   ^. 

185.  T.  nigrescens  Viv.   Comune  in  luoghi  erbosi,  nei  terreni 

coltivati  a  Lussino,  Colludraz,  Ossero,  Sansego,  Unie, 
Aprile,  maggio  0. 

186.  T.    procumbens   L.   Comunissimo    ovunque    sulle   isole    a 

Lussino,  Colludraz,  Unie;  la  varietà  maggiore  T.  cam- 
pestre Sehrh.  nei  terreni  più  fertili  di  Lussino  e  Sansego. 
Aprile,  maggio  0. 
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187.  Dorycnium  suffruticosum  Vili.  In  terreni  rupestri  al  monte 

d'  Ossero.  Giugno   t» . 

188.  D.  herbaceum  Vili.   In  luoghi  erbosi  a  Lussino,  Sansego. 

Giugno  ^. 

189.  Bonjeania  hirsuta  Rchb.    Nei   clivi  soleggiati  cespugliosi 

di  Lussino,  Unie,  Colludraz,  S.  Pietro  di  Nembi,  Sansego 
e  Canidole.  Giugno    ti . 

190.  Lotus    ornithopodioides    L.     In   luoghi    erbosi,    coltivati, 

soleggiati  a  Lussino.  Colludraz,  Chiunschi,  Ossero,  Punta 
Gerilla,  Sansego,  S.  Pietro  di  Nembi.  Maggio  O. 

191.  L.    cytisoides    L.    In    luoghi    rupestri    dei   lidi   marini    a 

Lussino,    Colludraz,    Unie,    Sansego,    Canidole.    Maggio, 
giugno  %. 

192.  L.  corniculatus  L.  var.  ciliatus  Kch.    Comune   in  luoghi 

erbosi   suU'  isola   di    Lussino,   Colludraz,   Unie,  Canidole, 
Sansego,  Oriole  grande.  Maggio,  giugno  2|. 

193.  L.  tenuifolius  Rchb.    Nei  terreni   più  fertili   di  Lussino  e 

Sansego.  Giugno  ad  agosto  2|. 

194.  L.  edulis  L.  In  terreni  erbosi  a  Lussino,  Sansego,  Scoglio 

Zabodarschi,  Colludraz,  Chiunschi.  Maggio,  giugno  O. 

195.  L.    angustissimus  L.     In    luoghi    erbosi    aperti    a    Punta 

Gerilla  di  Lussino  e  ad   Unie.  Maggio  0. 

196.  L.  parviflorus  Desf.  Come  il  precedente  a  Punta  Gerilla, 

Unie,  Colludraz,  S.  Martino.  Aprile,  maggio  O. 

197.  Glycyrrhiza    glabra    L.    Presso    il    convento    di   Neresine, 

probabilmente  derivante  da  antica  coltura.  Luglio  ^. 

198.  Colutea  arborescens  L.    A  Sansego    colla  varietà  micro- 

pkìjìla  Toììi.  (Mem.  Sansego  Tav.  XV).  Maggio    fi. 

199.  Astragalus  argenteus  Bert.  Fra  le  rupi  della  sommità  del 

monte    d'Ossero,    sulla   Punta    Cornù,    ad    Unie   e    sullo 
Scoglio  Zabodarschi.  Maggio   \i. 

200.  A.    hamosus    L.    In    terreni    coltivati    a    Lussino,    Collu- 

draz,   Unie,    San    Pietro     di    Nembi,    Scoglio    Tersorca. 
Maggio  O. 
201..  A.  Wulfenil  Koch.  {A.  iUyricus  Bernhard).  In  terreni  rupestri 
sterili  di  Lussino,    S.  Giacomo,   Neresine,    Ossero,    Unie. 
Manca,  a  Sansego.  Aprile,  maggio  %. 


20:2.  Scorpiurus  subvillosa    L.    In  terreni   coltivati,    comune  a 
Lussino,  Unie,  Sansego,  CoUudraz,  Canidole,  S.  Pietro  di 
Nembi,  Oriole  grande.  Aprile,  maggio  0. 
'208.  Coronilla  Emerus  L.  Nelle  macchie  a  Lussino,  (Jhiunsclii, 
Colludraz,  Sansego.  Aprile   li . 

La  C.  stipuluris  L.  viene  indicata  nella  Floi-a  dalmata  del 
Prof.  Yisiani  dall'isola  di  Ossero.  Né  a  me  né  agli  altii  racco- 
glitori fu  dato  di  vedere  tale  specie  in  detta  località. 

204.  e.  scorpioides   Koch.    Nei    terreni    coltivati   dei   dintorni 

di  Lussino  e  di  S.  Giacomo,  non  frequente  Aprile. 
Maggio  0. 

205.  C.  eretica   L.    Come   la  precedente,    ma    più  diffusa   nelle 

siepi  a  Lussino,  Chiunsclii,  Pojana.  Artatorre,  Ossero, 
Colludraz,  Sansego.  Maggio  0. 

La  (\  miìiiìiin  7>.  indicata  da  .Tosch  a  Prilaca  è  alquanto 
dubbia. 

206.  Hlppocrepis    comosa    L.     Comune    in    tutte    le    isole,    a 

Lussino,  Colludraz.  Unie,  S.  Pietro  di  Nembi.  Maggio, 
giugno   '2|. 

207.  H.  unisiliquosa   L.  Viene  indicata  a  Porto  Cigale  da  Josch 

e  da  Haracic.  Aprile,  maggio  0. 

208.  Securigera  Coronilla  DC.  Nei  terreni  coltivati,  nelle  siepi. 

ecc.  a  Lussino.  S.  Martino.  Chiunschi.  Neresine,  Collu- 
draz. Maggio,  giugno  0. 

L'  Hedysnnini  saxatite  del  catalogo  di  Cirillo  è  dul)bio, 

209.  Olcer  arietinum   L.  Spesso  coltivato. e  talora  inselvatichito 

a  Lussino.   Maggio  0. 

210.  Vicia  Cracca    L.    (  V.  (nniifo/ia    Josch    CaUil.    di   Lussino). 

Nelle  siepi  a  S.   Pietro  di  Nembi.  Maggio,  giugno    ^. 

211.  V.  dasycarpa    Ten.    {  V.  varia  Host).    Comune   nelle  siepi, 

nei  campi  coltivati  in  tutta  l'isola  di  Lussino,  a  Col- 
ludraz, Unie,  S.  Pietro  di  Nembi,  Oriole,  Scoglio  Tersorca, 
Canidole.  Maggio,  giugno  Q. 

212.  V.    Faba    L.    Coltivata    nei    cam])i  e  spesso   inselvatichita. 

Maggio,  giugno  (?'. 

213.  V.  narbonensis  L.  Nei  terreni  coltivati,  non  comune.  Lus- 

sino, S.  Pietro  di  Nembi.  Maggio,  giugno  0. 
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214.  Vicia  bithynica  L.  Come  la  precedente  a  Lussino,  Chiunschi, 

Unie.  Maggio,  giugno  0. 

215.  V.  hybrida   L.  In  terreni  coltivati  a  Lussino,  S.  riiacomo. 

Chiunschi,  Sansego,  Unie.  Maggio,  giugno  O. 

216.  V.   lutea  L.   [i.   hirta   Kch.    Come  la  precedente  a  Lussino, 

S.  Giacomo,  Unie,  Colludraz.  Maggio,  giugno  0. 

217.  V.  grandiflora   Scp.  Nelle  siepi,   fra  i  cespugli   a  Lussino. 

Punta  bianca,  Artatorre,  Chiunschi.  Maggio  O. 

218.  V.  sativa   L.  Nelle  terre  lavorate  ed  incolte.   Comune  nelle 

isole   Lussino,    Unie,    Sansego,    Canidole,     S.    Pietro     di 
Nembi.  Maggio,  giugno  0. 

219.  V.    macrocarpa    Mor.    Colla    precedente,    con    cui    viene 

spesso  scambiata,  allorché  i  legumi  non  sono  sviluppati. 
Maggio,  giugno  0. 

220.  V.  angustifolia  Roth.  In  luoghi  erbosi  a  Lussino,  Sansego, 

Colludraz,    Oriole.    La    var.    cordata     WuJf.    negli    stessi 
luoghi.  Maggio,  giugno  0. 

221.  V.  peregrina  L.    Nei  campi  coltivati  a  Lussino,   Sansego, 

Unie.  Maggio,  giugno  0. 

222.  Ervum  hirsutum   L.  Nelle  siepi,  in  terreni  coltivati  a  Lus- 

sino, Unie,  S.  Pietro  di  Nembi.  Maggio  0. 

223.  E.    gracile     DC.     Come    il    precedente    a    Lussino,   Unie, 

Oriole,  S.  Pietro  di  Nembi,  Oriole  grande.  Maggio  0. 

224.  E.  Lenticula  Schreb.  In  luoghi  incolti  a  Lussino,  S.  Mar- 

tino. Aprile,  maggio  0. 

225.  E.    nigricans    M.    B.    In  terreni  sterili   a   Lussino,   Oriole. 

Aprile,  maggio  0. 

226.  Pìsunrì  elatlus  iVI.  B.    Nelle  siepi,  nei  cespugli  ad  Ossero, 

Oriole,  S.  Pietro  di  Nembi.  Maggio  0. 

227.  Lathyrus    Aphaca    L.    Comune  nei   terreni   coltivati   delle 

isole    Lussino,    Colludraz,    Sansego,    Unie,    S.    Pietro    di 
Nembi,  Oriole  grande.  Aprile  a  giugno  0. 

228.  L.  Ochrus  L.  Nelle   terre  coltivate  a  Lussino,    Unie,    Ne- 

resine,  S.  Pietro  di  Nembi.  Maggio  0. 

Il  L.  NissoKa  L.  indicato  nel   Catalog-o  di  Cirillo,    non  fu  più 
veduto,  quindi  è  da  porsi  tra  le  specie  dubbie. 


67 

22'J.  Lathyrus  auriculatus  Bert.   Soltanto   nello   isole   di    Unie 

e   Canidole  piccola.  Maggio  (3. 
2'òO.  L.  inconspicuus  L.  Raccolto  da  Noè  nei  dintorni  di  Ossero. 

Maggio  0. 
231.  L.  sphaericus    Retz.   In   luoghi  graminosi,   cespugliosi    a 

Lussino,  S.  Martino,   Punte   bianca   e  Gerilla,    Colludraz. 

Maggio  0. 
'282.  L.    Cicera    L.    In   terreni   coltivati    a   Lussino,   Colludraz, 

Canidole,  S.  Pietro  di  Nembi.  Maggio,  giugno  O. 

233.  L.  sativus  L.  Qua  e  là  nei  campi  a  Pojana,  Canidole  grande, 

Sansego.  Maggio  0. 

234.  L.  setifolius  L.  In  luoghi  soleggiati  a  Lussino,  Colludraz. 

Maggio  0). 

235.  L.   angulatus  L.  Raro  nei  dintorni  di  Lussino,  a  ColhidraJi, 

S.  Pietro  di  Nembi.  Maggio  O; 

236.  L.  annuus  L.  Nei  campi  seminati,  non  frequente,  a  Lussino, 

Sansego.  Maggio,  giugno  0. 

Il  7^.  Goryoni  Fari,  comunicato  dal  Noè  al  Visiaui  siccoino 
raccolto  nei  dintorni  di  Lussinpiccolo  e  Sansego,  è  per  me  assai 
dubbio. 

237.  L.  latifolius  L.  e  la   var.   angustata  Kch.  Nei  clivi  erbosi 

dell'isola  di  Sansego.  Maggio   -^. 

Pkaseolus  muUifluriis  L.  [3.  cocciiieu,s  e  Fhas.  calgaria  L.  sono 
comunemente  coltivati. 

XXIV.     CAESALPINEAE  R.  BR. 

238.  Ceratonia    Siliqua    L.    Si   incontra   non   rara  nella   parte 

australe  dell'  isola  di  Lussino,  in  Cigale,  probabilmente 
introdotta  per  coltura  e  poscia  acclimatata.  Novembre  I) . 
23*J.  Cercis  Siliquastrum  L.  Qua  e  là  coltivato  negli  orti  ed 
alle  volte  inselvatichito.  Anche  sullo  Scoglio  Colludraz. 
Aj^rile,  maggio   h . 

XXV.     AMIGDALEAE  JUSS. 

240.  Prunus  Malialeb  L.    Nelle   macchie   a  Neresine,  mo)ite  di 
Ossero.  Aprile    1/. 

* 
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—  Prunus  Armeniaca   L.    Coltivata  di  preferenza  negli    orti. 

Marzo,  aprile   1) . 

E  probabile  che  si  ritrovi  anche   il  Pnmiis  spinosn  L.    da   noi 
non  ancora  osserva1"o. 

—  Amygdalus  communìs  L,  Coltivata  qua  e  là  sull'isola  di 

Lussino.  Febbraio,  marzo  ti . 

—  Persica     vulgaris     Mill.     Come     la    precedente.     Marzo, 

aprile    I) . 

XXVI.    ROSACEAE  JUSS. 

241.  Rubus  discolor   Weiiie.    Nelle   siepi  a  Lussino,    Canidole, 

Unie.  8.  Pietro  di  Nembi.  Maggio,  giugno   ti . 

242.  R.    tomentosus    Borlch.    Nelle    siepi    e    lungo    i   muri    di 

Colludraz,  Artatorre  e  Cliiuuschi.    ove  trovai    una  t'orma 
a  foglie  piccole.  Maggio    f) . 

248.  R.  caesius  L.  Nei  terreni  incolti  a  Canidole  piccolti.  Maggio, 
giugno    1/ . 

244.  Rosa  canina   L.  v.  dumalis  Becii.  Comune  nelle  siepi,  in 
luoghi  incolti.  Aprile,  maggio    |) . 

240.  R.    dumetorum    Thuil.  v.    platypliylla    Rau.    Sull'isola   di 

Unie,  probabilmente   anche  altrove.  Maggio    1) . 
24ti  R.  tomentella  Lem.  Nelle  sie])i  d'ITuie.  Maggio  giugno  1/. 

247.  R.  rubiginosa  L.  A  Chiunschi.  Maggio,  giugno    1/. 

Oltre  alle  rose  qui  citate  vi  saranno  senza  dabbio  parecchie 
aUic  siiccie,  alle  ((iiali  tinora  non  si  fece  abl)astanza  attenzione. 

248.  Potentina  hirta  L.  Li  luoghi  sassosi,  soleggiati  a  Lussino. 

Maggio  %. 

249.  P.  reptans  L .  Li  terreni  arenosi  a  Lussino,  Unie,  Sansego. 

Maggio,  giugno  %. 

250.  Agrimonia  Eupatoria   L.    Li  terreni  arenosi  ad    Unie,  Ca- 

nidole piccola.  (J-iugno,  luglio  %. 

A  que.sta  specie    si  riferisce   probabihiiente    VA.    ai/riiiioiioidcs 
notata  da  Host  come  indiii,ena  di  Lussino. 

25L  Rosa  sempervirens  L.  Non  frequente  nelle  siepi  dei  din- 
torni di  Lussingrande  e  Unie.  Maggio    1/ . 
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XXVII.     SANGUISORBEAE  LINDL. 

252.  Poteri  um    Sangui  sorba    L.    In    luoghi   erbosi    a    Lussino, 

Unie,    Canidole.    Aprile,    maggio    %.    La    var.    (flauccycens 
Binsol.  a  S.  Pietro  di   Nembi. 

253.  Alchemilla  arvensis  Scp.  Li  campi  arenosi,  rara,  a  S.  Gia- 

como e  Chiunschi  Maggio  0. 

XXVIII.     POMACEAE  LINDL. 

254.  Craiaegus  monogyna  Jcq.  Nelle  siepi  e  nei  cespugli,  non 

frequente.  Artatorre,  Pojana  e  sul  monte  d' Ossero.  Aprile, 
maggio   I) . 

255.  Pyrus  amygdaliformis  Vili.  Nei  dintorni  di  Lussingrande, 

Punta  Cornù.  Neresine.  S.   Giacomo.  Aprile    \\ . 

256.  Sorbus  domestica   L.   Trovasi  qua  e  là  nelle  siepi,   vero- 

similmente da  coltura.  Aprile   t( . 

XXIX.     GRANATEAE  DON. 

257.  Punica  granatum  L.  Spontanea  nelle  siepi,  sulle  muraglie 

di  Lussino  e  S.  Pietro  di  Nembi.  Giugno    li. 

XXX.  HALORAGEAE  R,  BR. 

258.  Myriophyllum    spicatum    L.    Nello  stagno    presso  la  città 

d'Ossero.   (TÌugno   ^. 

XXXI.  LYTHRARIEAE  JUSS. 

259.  Lythrum    Hyssopifolia    L.    Li    terreni    argillosi,    umidi    di 

Unie.  Giugno  0 

XXXIL    TAMARISGINEAE  DESV. 

2()0.  Tamarix  africana  Poir.  Ne  esiste  un  albero  non  lungi  i\:\\ 
convento  di  Neresine,  rlerivante  probabilmente  da  coltura. 
Maggio    \ì . 

XXXIII.     MYRTACEAE  R.  BR. 

261.  Myrtus  italica  Mill.  (M.  communis  L.  fi.  mclauorarpa  J)C.) 
Frequente  in  tutte  le  isole,  eccettuate  quelle  di  suolo 
arenoso,  così  a  Lussino,  Colludraz,  Unie,  S.  Pietro  di  Nembi, 
Orioie,  Cosiach,  Tersorca.  Agosto  a  novembre  fi. 
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XXXIV.     CUCURBITACEAE  JUSS. 


2H2.  Bryonia  dioica  Jcq.    Nelle  siepi   dei    dintorni  di  Lussin- 
grande,  Chiunschi,  Ossero.  Maggio   ^. 

263.  Ecballion    Elaterium    Rich.    Nei  lidi   marini,  fra   macerie, 

specialmente  ad   Unie.  (liugno,  Inglio  0. 

XXXV.     PARONYCHIEAE  .ST.  HIL. 

264.  Herniaria  glabra   L.   Nei  campi,  lungo  le   vie,   in   terreni 

secchi  a  Lussino,  Chiunschi,  Unie,  Canidole,  S.  Pietro  di 
Nembi.  Maggio,  giugno  ^. 

265.  H.  incana   Lam.  Come  la  precedente  a  S.  Martino,  Punta 

bianca,    Unie,    Canidole    grande.     S.     Pietro    di    Nembi. 
Maggio,  giugno   1. 

266.  Paronychia  Kapela  Ker.    In   terreni    sassosi,   soleggiati  a 

S.   (riacomo  e  sul  monte  d'Ossero.  Maggio,  giugno   ^. 

267.  Polycarpon  tetraphylium   L.  In  luoghi  incolti,  nelle  siepi, 

comune.  Maggio  O. 

268.  P.  alsinaefolium  DC.  Lungo  le  strade,  tra  le  siepi  a  Lussino, 

S.  Pietro  di  Nembi,  CoUudraz,  Sansego,  Unie.  Maggio  O. 

XXXVI.     CRASSULACEAE  DC. 

269.  Crassula  rubens  L.  In  terreni  aridi  a  Lussino.  Maggio  0. 

270.  C.  Magnolii  DC.  Colla  precedente  a  Lussino  e  Chiunschi. 

Maggio  0. 

271.  Sedum  dasyphyllum   L.    Scopersi   questa  bella   specie  nel 

giugno  187<S  sulle  pendici  rupestri  verso  il  Porto  Cigale, 
ove  non  è  punto  rara.  Maggio  a  luglio  %. 

272.  S.    acre    L.    In  terreni  rupestri,   sopra  muri,    tra  le   rocce 

delle   rive    a    Lussino,    Chiunschi,    Sansego,    Ossero,    ecc. 
Maggio   ^ . 

273.  S.   sexangulare    L.    Nei  medesimi  luoghi    come    il  prece- 

dente, ma  più  frequente.   Fiorisce  alquanto  più  tardi,  eia 


maggio  a  giugno 


li. 


274.  S.  anopetalum  DC.  Sulla  punta  estrema  meridionale  di 
Lussino,  a  Punta  Cornù,  a  S.  Gaudenzio,  sul  monte  S.  Gio- 
vanni. Maggio  %. 
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XXXVII,     CACTEAE  DC. 

275.  Opuntia  vulgaris  Mill.  Osservata  dal  Josoh  sul  lìioutn 
Calvario,  (liugiio   %. 

XXXVIII.     SAXIFRAGEAE  VENT. 

'2H\.  Saxifraga  tridactylites  L.  In  terreni  secchi,  sojmv  muri  a 
Lussino,  Punta  Gerilla,  S.  Giacomo,  monte  d'Ossei-o. 
S.  Pietro  di  Nembi.  Marzo,  aprile  O. 

XXIX.     UMBELLIFERAE  JUSS. 

'277.  Eryngium  campestre  L.  In  terreni  aridi  a  Lussino,  San- 
sego,  Canidole  piccola,  S.  Pietro  di  Nembi.  Luo-jio, 
agosto   %. 

A  questa  specie  si  deve  probabilmente  riferire  V K.  niiieflii/sfininn 
dello  Strobl,  citato  da  quest'  ultima  località. 

278.  E.    maritimum    L.    Ai   lidi    del    mare  a  Sansego.    Giugno. 

luglio  Q. 

'L'Apliiin  fjrarcokns  L.  viene  indicato  nella  Mora  dalmata  del 
Visiani  dall'isola  di  Lustrino;  noi  non  lo  abbiamo  veduto  (|ui, 
bensì  sull'  isola  vicina  di  Cherso. 

279.  Petroselinum  sativum   Hffm.    Coltivato   e  spesso  inselva- 

ticbito  a  Sansego.  Giugno  ©. 
2.S0.  Ptychotis  ammoides  Kch.  Nei  campi  ed  in  terreni  colti- 
vati a  vite,  negli  oliveti  a  Lussino,  Colludraz,  Canidole. 
Maggio,  giugno  0. 

281.  Ammi   majus  L.  In  terreni  coltivati  a  Sansego.  Giugno  O. 

282.  Bunium  montanum  Kch.  Sulla  vetta  del  monte  d'Ossero. 

Maggio  ^. 

La  Pimpinella  jieregriiia  L.  indicata  dall'  isola  di  Ossero  da  Vi- 
siani nella  Flora  dalmata,  non  è  stata  da  noi  raccolta  in  detta 
isola,  bensì  in  (luella  di  Veglia  e  nell'  Istria  australe. 

283.  Bupleurum   tenuissimum  L.    In   terreni  argillosi    alquanto 

umidi  presso  il  mare  a  Lussingrande.  Agosto,  settembre  0. 

284.  B.  aristatum   Brtl.    Nei   campi  e  vigneti,  in  luoghi  soleg- 

giati di  Lussino,  S.  Pietro  di  Nembi,  Oriolo,  Unie,  Cani- 
dole grande.  Scoglio  Cosiach.  In  luoghi  rupestri  la  varietà 
nana.  Maggio,  giugno  0. 


285.  B.  protractum  L.  Nei  terreni  coltivati  a  Lussino,  Ossero, 
ecc.  Maggio,  giugno  0. 

A  questa  specie  è  verosimilmente  da  riferirsi  il  lì.  rotuìiilifah'iim 
notato  nel  Catalo,e,o  di  Cirillo. 

'^.Sfì.  Oenanthe  pimpinelloides  L.  Fra  i  cespugli,  nelle  siepi  a 
Lussinpiccolo  e  grande,  S.  Martino,  Unie,  S.  Pietro  di 
Nembi.  Maggio,  giugno   ^. 

287.  Foeniculum  officinale  Ali.  Nei  campi  coltivati  a  Lussino. 

Agosto  Q. 

288.  Sesell  Tommasinil  Rchb.    Li  terreni  incolti,  fra  cespugli 

a  Lussino,  Porto  Cigale,  CoUudraz,    S.  Pietro  di  Nembi. 
Settembre,  ottobre  ^. 

289.  Cnìdium  apioides  Hffm.  Li  luoghi  rupestri  cespugliosi  del 

monte  d'Ossero.  Maggio,  giugno   %. 

290.  Crithmum    maritimum    L.    Sulle   rupi   calcari   ai   lidi    del 

mare    a  Lussino,   Unie,  Canidole,  Sansego,   ecc.   Giugno, 
luglio  %. 

291.  Pastinaca    opaca     Brnh.     In   luoghi    erbosi    della    Punta 

Gerilla.  Giugno,  luglio  ©. 

292.  Tordyiium    officinale   L.    Nei   campi  incolti  dello    Scoglio 

Colludraz.  Maggio  ©. 
29B.  T.    apulum    L.    Nei    terreni    coltivati    ed    incolti,    vigneti, 
oliveti,   frequente  :    a   Lussino,   Oolludraz,    Unie,    Scoglio 
Tersorca,  S.  Pietro  di  Nembi,  Oriole  grande  :  manca  però 
a  Sansego.  Aprile,  maggio  Q. 

294.  Orlaya  grandiflora  Hffm.   Come  la  precedente  a  Lussino, 

Chiunschi,    Neresine,    Ossero,    Oolludraz,   Unie.    Maggio, 
giugno  0. 

295.  Daucus  Carota  L.  In  terreni  coltivati  ed  incolti  a  Lussino, 

Oriole   grande,    Sansego,    S.    Pietro    di   Nembi.    Giugno, 
luglio  ©. 

296.  D,  maritimus  L.  Nei  lidi  marittimi  di  Sansego.  Settembre  Q, 

297.  Caucalis    daucoides    L.    Nei    terreni    coltivati,    a   Lussin- 

piccolo, Punta  Gerilla,  S.  Giacomo.  Aprile,  maggio  0. 

298.  Turgenia    latifolia    Hffm.     In    terreni    coltivati,    come    la 

precedente.  Lussino,  S.  Giacomo.  Giugno  0. 
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299.  Torilis  helvetica  Gmel.   In  luoghi  sterili  lungo  i  sentieri 

a  Lussino,  Ossero,  Sansego.  Giugno  Q. 

300.  T.   heterophylla  Guss.  In  luoghi  rupestri  cespugliosi,  so- 

leggiati. Lussino,  S.   Martino,   S.  Giacomo,    Ossero,   Col- 
luclraz.  Giugno  0. 

301.  T.  nodosa   Grtn.  Nei  campi  coltivati  ed  incolti,  in  terreni 

secchi.  Lussino,  Neresine,  Ossero,  Colludraz,  Zabodarschi, 
S.  Pietro  di  Nembi.  Maggio,  giugno  0. 

302.  Scandix    Pecten    Veneris    L.    In    terreni  coltivati,   fra   i 

seminati,    frequente   in   tutte   le   isole.   Aprile,  maggio  0. 

303.  S.  australis  L.   In  terreni   coltivati,  più  rara    della  prece- 

dente. Lussinpiccolo  e  grande,  Colludraz,    Ossero,   Unie, 
Zabodarschi,  Aprile,  maggio  0. 

La  Scandix  grandiflora  viene  indicata  nella  Flora  dalmata  del 

Visiani    da    Lussinpiccolo   sulla    fede    del    Noè.    Da    me  non    tu 

veduta. 

304.  Conium  maculatum   L.  Fra  le  macerie  presso  le  abitazioni 

ad  Ossero.  Visiani  le  indica  anche  da  Sansego.   Giugno, 
luglio  ©. 

305.  Smyrnium  Olus  atrum  L.  Viene  indicato  dal  Prof  Haracié 

presso  Halmaz.  Marzo,  aprile   'h. 


XL.     ARALIACEAE  JUSS. 

300.  Mederà  Helix   L.  Sopra  muri  vetusti  e  rupi,  tanto  a  Lus- 
sino che  sulle  altre  isole  ;  fiorisce  in  autunno    h . 


XLI,     CAPRIFOLIACEAE  JUSS. 

307.  Viscum    Oxycedri    DO.   Trovato    dal    Prof.    Haracic   sul 

Juniperus   Oxycedrus  a  Chiunschi.  Febbraio,  marzo    \i. 

308.  Sambucus  Ebulus  L.  In  terreni  incolti  ad  Ossero,  S.  Pietro 

di  Nembi,  Canidole  piccola.  Luglio,  agosto   %. 

309.  Viburnum  Tìnus  L.  Frequente  nelle  macchie  sempre  verdi 

di  tutte  le  isole,  tranne  a  Sansego  e  nella  parte  arenosa 
di  Canidole.  Febbraio,  marzo   ti. 
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310.  Lonicera  implexa  Ait.    Nelle  macchie  sempre   verdi  delle 

isole  aventi  suolo  rupestre  calcare.  Maggio,  giugno    ìi . 
La  Ijonicera  caprifolmm  L.  indicat<a  nel  Catalogo  del  Petter  a 
S.    Pietro  di  Nembi,    sembrami   dubbia   e   forse    apparterrà   alla 
specie  seguente. 

311.  L.  etrusca  Savi.    Nelle  siepi  e  macchie  a  Lussino    e   Ne- 

resine.  Giugno   \\ . 

312.  L.    Xylosteum    L.    Rara   nei    dintorni    di    Ossero.   Maggio, 

giugno   ti. 

XLII.     STELLATAE  L. 

313.  Sherardia    arvensis    L.    Comune    nei   terreni   coltivati    a 

Lussino,  Punta  Gerilla,  Chiunschi,  Ossero,  Unie,  S.  Pietro 
di  Nembi,  Scoglio  Tersorca.  Aprile,  maggio  O. 

314.  Asperula  arvensis  L.  Nei  campi  coltivati,  fra  i  seminati. 

Lussino,  S.  Giacomo,  S.  Pietro  di  Nembi.  Aprile, 
maggio  0. 

315.  A.  cynanchica  L.  var.  canescens  Vis.  In  terreni  secchi  a 

Lussino.  Luglio,  agosto   ^. 

316.  A.  laevigata  L.  Nelle  siepi,  lungo  i  sentieri  fra    Artatorre 

e  Chiunschi,  non  frequente.  Maggio  O. 

317.  Crucìanella    latifolia    L.    Scoperta    dal   Prof    Haracic    in 

luoghi  erbosi  di  Lussino.  Giugno,  luglio  0. 

318.  Rubia  peregrina  L.    Frequentissima  sui  muri   di  cinta  dei 

vigneti,  sulle  rupi,  ecc.  a  Lussino,  monte  S.  Giovanni 
sino  alla  sommità,  Colludraz,  Ossero,  Sansego,  LTnie, 
Scoglio  Tersorca,  Oriole  grande.  Luglio,  agosto   % . 

319.  Galium  tricorne   With.    In  terreni  coltivati  a  Lussino    ed 

Ossero.  Maggio  0. 

320.  G.  Aparine  L.    Come  il   precedente    nelle   siepi  a  Lussin- 

grande  ed  Ossero.  Maggio,  giugno  0.  La  var.  Vaillantii  Kch. 
alla  Punta  bianca. 

321.  G.  parisiense  L.  et  v.  lejocarpum  Kch.  In  terreni  secchi, 

coperti  di  poca  erba  a  Punta  Gerilla,  Unie.  Aprile, 
maggio  0. 

322.  G.    Mollugo    L.    Nelle    siepi  verso    Chiunschi    e    Canidole 

grande.  Maggio  %. 
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323.  Galium    lucidum    Ali.    et    var.    corrudaefolium    Vili.    In 

terreni  secchi,  soleggiati,  a  Lussino,  Unie,  monto  d'Os- 
sero, Oriole  grande  e  piccola,  Canidole,  Sansego,  Scoglio 
Cosiach.  Aprile,  maggio  ^, 

524.  G.  murale  DC.  In  terreni  coltivati  a  Colludraz,  Unie, 
Punta  Gerilla,  Lussino.  Aprile  O. 

325.  Vaillantia  muralis  DC.  Comune  nei  terreni  aridi,  sui  muri 
a  Lussino,  Colludraz,  Unie,  Sansego,  Canidole,  8.  Pietro 
di  Nembi,  Cosiach,  Oriole  grande,  Scoglio  Tersorca. 
Aprile,  maggio  0 

XLIII.     VALERIANEAE  DC. 

o2(i.  Centranthus  ruber  DC.  Sulle  macerie  del  monte  Calv^irio 
(Haracic).  Aprile  —  agosto   %. 

327.  Valerlanella  olitoria  Mnch.   In  terreni  coltivati  a  Lussino. 

Aprile  O. 

328.  V.    eriocarpa   Dsv.    In   terreni   coltivati    aridi   a   Lussino, 

Canidole    grande,    Chiunschi,    Punta    Grerilla,    Colludraz, 
Unie,  Ossero.  Aprile,  maggio  0. 

329.  V.  dentata  Poli.  Come  la  precedente  ma  meno  comune  a 

Lussino,  Pojana,  Chiunschi,  S.  Pietro  di  Nembi.  Maggio  0. 

330.  V.    Auricula    DC.     Come   la    precedente,    però    in    terreni 

migliori  a  Lussino,  Chiunschi.  Maggio  0. 

XLIV.     DIPSACEAE  DC. 

331.  Cephalaria  leucantha  Schrd.  In  luoghi  rupestri  i)iuttosto 

rara,  frequente  nelle  prossime  isole  maggiori  e  nell'  Istria 
australe.  Agosto   ^. 

332.  Knautia  hybrida  Coult.   var.   integrifolia   Kch.   In  luoghi 

erbosi  ad  Ossero,  Neresine,  S.  Griacomo.  Giugno  0. 

333.  K.  arvensis  Coult.    In  luoghi  erbosi  sul  monte  d' Ossero. 

Giugno   ^. 

334.  Scabiosa  Columbaria   L.  Come  la  precedente  a  Neresine. 

Giugno,  luglio  Q. 
Il  Dipsacìis  si/lvestris  indicato   da   Cirillo   nel    Calai,    come  Dipsacus 
Fullonum  non  fu  da  me  veduto. 
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XLV.     COMPOSITAE  ADANS. 

835.  Tussilago  Farfara  L.    Luoghi   umidi  presso  Ossero.   Feb- 

braio, marzo   ^. 

836.  Bellis  syivestris  Cyr.    In   luoghi  erbosi,    nelle  macchie  a 

Lussino,    Neresine,    Punta    Oigale,    Colludraz,    Canidole 
piccola.  Settembre,  ottobre  %. 

337.  Erigeron  canadensis  L.  Qua  e  là  in  luoghi  incolti.  Agosto, 

settembre  0. 

338.  E.  acris  L.  In  terreni  aridi  a  Lussino.  Settembre  Q. 

339.  Micropus  erectus  L.    In   campi  sterili  a  Lussino,   Ossero, 

ecc.  Giugno  0. 

340.  Asteriscus  aquaticus  Less.  In  terreni  aridi  a  S.  Pietro  di 

Nembi.  Giugno  0. 

341.  Pallenis  spinosa  Cass.  In  terreni  incolti,  lungo  le  strade, 

al    mare .    Lussino,    Chiunschi,    Ossero,    Unie,    Sansego, 
Colludraz,  Canidole  piccola.  Maggio,  giugno  0. 

342.  Inula    Coniza    DC.  In  luoghi  ombrosi,   nelle  siepi  a  Lus- 

sino. Settembre  Q. 

343.  I.   crithmoides   L.    Alle  rive  del  mare  a   Lussino,  Ossero, 

Sansego.  Luglio,  agosto  %. 

344.  Pulicaria  odora  Rchb.  In  terreni  incolti,  aridi  a  Lussino, 

Valdarche,  Punta  bianca  e  Punta  Gerilla,  Colludraz,  Oriole 
grande  e  piccola.  Giugno,  luglio  ©. 

345.  P,    dysenterica     Grtn.    In   luoghi   umidi,    ai    margini   dei 

fossati  ad  Ossero,  Sansego.  Luglio,  agosto  %. 

346.  Cupularia  graveolens  Gren.  Godr.  In  luoghi   soleggiati 

al  mare  a  Lussino  ed  Unie.  Settembre  0. 

347.  C.  viscosa  Gren.  Godr.  Nei  lidi  marini,  frequente  a  Lus- 

sino, Neresine,  Colludraz.  Agosto,  settembre  ^. 

348.  Filago  germanica  L.    In  terreni  aridissimi  incolti    a  Lus- 

sino, Punta  Cornù,  Colludraz,  Neresine,  Ossero,  Canidole 
grande.  Maggio,  giugno  0. 

349.  F.  gallica  L.    Come   la    precedente,  ma   più  rara  a  Punta 

Gerilla.  Giugno  0. 
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350.  Helichrysum  angustifolìum  DC.  Comunissimo  nei  terreni 
rupestri  incolti  sulle  isole  di  Lussino,  S.  Pietro  di  Nembi, 
Unie,  Canidole  nella  parte  di  suolo  calcare.  Giugno, 
luglio  ^. 

'SJHeì.  areudrinìii    iiuìicato   dal   Josch  a  Lussino  è  da  riferirsi 
probabilmente  al  coltivato  H.  orieidule. 

851.  Artemisia  Absinthium  L.  Nei  terreni  ruderali  in  vicinanza 

delle  abitazioni   di  Os>!ero  e  Chiunschi.  Luglio,  agosto   %. 

352.  A.    camphorata     Vili.    var.    Biasolettiana    Vis.    Rara   in 

luoghi  rupestri  soleggiati    Agosto  ^4. 

353.  A.    caerulescens    L.    (A.    marifima    in    Josch    Catal.)    Sui 

lidi  marini   ad    Ossero,  Colludraz,    Agosto,   settembre  %. 

354.  Achillea  nobilis  L,    Li   terreni  aridi    a  Neresine.    Giugno, 

luglio   ^. 

355.  A.  odorata  L.    Come   la  precedente   ad   Ossero.  Neresine. 

Giugno  %. 

356.  Anthemis  altissima  L.  In  terreni  coltivati  a  Lussino,  Punta 

bianca,  Neresine,  S.  Giacomo,  Colludraz.  Maggio,  giugno  O. 

357.  A.  brachyoentros  Gay.  {A.  Pseudo-Cota   Visiani).  Come  la 

precedente,    ma  meno  comune  a  Lussino,  Pojana,    verso 
Chiunschi,  Ossero.  Giugno  O. 

358.  A.    arvensis    L.   Nei    campi    coltivati    a   Lussino,    Pojana, 

Chiunschi,  monte  d'Ossero,  Colludraz,  S.  Pietro  di  Nembi. 
Maggio,  giugno  0. 

359.  A.    Cotula    L.     Comune    nei    terreni    coltivati   a    Lussino, 

Unie,  Ossero,  S.  Pietro  di  Nembi.  Maggio,  giugno  0. 

3B(3.  Leucanthemum  montanum  L.  Tn  luoghi  erbosi  a  S.  Gia- 
como, monte  d'(Jssero.  Maggio,  giugno   %. 

3(JL  Chrysanthiemum  segetum  L.  Nei  giardini  e  terreni  coltivati 
dei  dintorni  di  Lussinpiccolo.  Maggio  0. 

'Ò&2.  Senecio  vulgaris  L.  Malerba  comune  in  tutte  le  terre 
coltivate  a  Lussino,  Sansego,  Unie,  ecc.  Fiorisce  dalla 
primavera  all'  autunno  ed  anche  nell'  inverno  0. 

363.  Calendula  arvensis  L.  Nei  terreni  coltivati  dei  dintorni 
di  Lussino,  Unie,  Sansego.  Marzo  a  maggio  0. 


78 

364.  Echinops  Ritro  L.   Viene  indicato    da  Host   sull'isola   di 

Lussino.  Settembre,  ottobre  %. 
366.  Cirsium    lanceolatum    Scp.    Trovato    dal   Dr.    Reuss    a 

S.  Pietro  di  Nembi.  Giugno  ad  agosto  ©. 

366.  Tyrimnus   leucographus  Cass.    In  terreni  incolti   soleg- 

giati a  Lussingrande,    Punta  Cornù.   Maggio,  giugno  ©. 

367.  Carduus  pycnocephalus  Jcq.  Comune  lungo  le  vie,  sulle 

muraglie,  ecc.  a  Lussino,  Punta  Cigale,  Ossero,  CoUudraz, 
Canidole  piccola,  S.  Pietro  di  Nembi.  Aprile,  maggio  ©. 

368.  C.  nutans  L.  In  terreni  incolti,  aridi  a  Lussino.  Griugno  ©. 

La  Fitaelielina  dubia  citata  ad  Ossero  da  Wulfeii  e  da  Visiani 
riportata  nella  Flora  dalmata,  è  pianta  sommamente  dubbia  e 
con  tutta  probabilità  assunta  per  errore. 

369.  Carlina    lanata  L.    Nei  terreni  aridissimi    dei   dintorni    di 

Lussino  e  Chiunschi,  però  non  frequente,  come  è  indicata 
da  Wulfen  nella  FI.  rar.  Giugno  ©. 

370.  Kentrophyllum    lanatum    DC.   In   terreni    aridi   e    sterili, 

lungo  le  vie  a  Lussino,  Punta  Cigale,  S.  Pietro  di  Nembi. 

Luglio  O. 

La  Centaurea  alba  L.  indicata  nella  Flora  daini,  da  Visiani 
nei  monti  aprichi  dell'  isola  di  Ossero,  non  venne  da  me  osser- 
vata né  in  (juesta  né  nelle  altre  isole  del  Quarnero. 

371.  Centaurea  Cyanus  L.  Non  frequente  nei  seminati  a  S.  Gia- 

como. Maggio  ©. 

372.  C.  cristata  Brtl.  In  terreni  incolti,  duri,  ad  Ossero  S.  Pietro 

di  Nembi.  Luglio,  agosto  ©. 

373.  C.  Calcitrapa  L.  In  terreni  incolti,  aridi,  a  Lussino,  Punta 

Cigale,  Neresine,  Ossero,  ecc.  Giugno,  luglio  ©. 

374.  C.  solstitialis  L.  Nei  medesimi  luoghi  come  la  precedente. 

Luglio,  agosto  0. 

La  C.  punctata  Vis.,  indicata  nella  Flora  daini,  nei  dintorni 
di  Lussinpiccolo  è  alquanto  dubbia.  Del  pari  il  Xeranthcninm 
annuum  L.  viene  indicato  nel  Catal.  di  Gr.  Host  a  Lussino  senza 
dubbio  per  errore  di  determinazione. 

375.  Scolymus  hispanicus  L.  In  terreni  incolti,  lungo  le  strade, 

comune.  Giugno,  luglio  ©. 
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376.  Rhagadiolus  stellatus  Grtn.  var.  edulis  Kch.  Lunoo  le  siepi, 

nelle  macchie  a  Lussino,  Artatorre,  S.  Giacomo,  Neresine, 
Ossero,  Unie,  Colludraz.  Aprile  O. 

377.  Hyoseris  scabra  L.    In   terreni  sodi,    al    lido    del   mare  a 

Lussino,  Cliiunschi,  Ossero,  S.  Pietro    di    Nembi.    Marzo 
alla  fine  di  aprile  0. 
37<S.  Hedypnois    eretica   Willd.  {Hyoseris  Hedypnols    Ciriìli).  In 
terreni  coltivati,  comune  a  Lussino,  Neresine,   Chiunschi, 
S.  Pietro  di  Nembi.  Aprile,  maggio  O. 

379.  Thrincia  tuberosa   DC.    In  terreni   coltivati    ed    erbosi    a 

Lussino,  S.  Giacomo,  Ossero,  S.  Pietro  di  Nembi,  Unie. 
Maggio  ed  anche  in  autunno  %. 

380.  Leontodon  crispus  Vili.  (L.  saxatiUs  Rchb.)  In  luoghi  ru- 

pestri, soleggiati  a  Lussino,  Chiunschi,  Punta  Gerilla, 
monte  d' Ossero,  Colludraz,  S.  Pietro  di  Nembi.  Aprile  ^ . 
3SL  Picris  hieracioides  L.  In  terreni  coltivati  ed  incolti^  ai 
margini  delle  vie,  nelle  siepi,  comune  :  Lussino,  Scoglio 
Colludraz,  S.  Pietro  di  Nembi.  La  var.  Fol.  lincarihus  a 
Sansego.  Maggio,  giugno  0. 

382.  Helminthia  echioides  Grnt.  Preferisce  terreni  coltivati  ed 

erbosi,  a  Lussino,  Unie.  Maggio,  giugno  0. 

383.  Urospermum   Dalechampii  Desf.  In  terreni  erbosi,  campi 

abbandonati.  Trovasi  copioso  presso  la  città  d' Ossero  e 
sui  margini  erbosi  di  Sansego;  anche  a  Lussino,  Punta 
S.  Gaudenzio,  Unie,  Canidole  grande,  S.  Pietro  di 
Nembi.  Maggio,  giugno  %. 

384.  U.   picroides  Dsf.  Come  il    precedente    di    cui   è    più   co- 

mune, a  Lussino,  Scoglio  Colludraz,  Unie,  Sansego,  Za- 
bodarschi,  S.  Pietro  di  Nembi,  Cosiach,  Oriole  grande, 
Canidole.  Maggio,  giugno  0. 

385.  Tragopogon  porrifolius  L.  In  luoghi  rupestri,  aprichi,  fra 

le  gramitiee,  piuttosto  raro,  a  Lussino,  sulle  pendici  _del 
monte  S.  Giovanni.  Maggio  ©. 

38(5.  T.   major  Jcq.    In  terreni  coltivati  a  Lussino.  Maggio  Q. 

387.  T.  pratensi s  L.  Come  il  precedente,  non  comune,  nei  din- 
torni di  Lussingrande.  Maggio  ©. 
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388.  Scorzonera  austriaca  Willd.  Tn  terreni  rupestri,  soleggiati, 
a  S.  Giacomo,  Neresine,  monte  d'Ossero.  Aprile,  maggio  'h. 

3S9.  Podospermum  laciniatum  DC.  In  terreni  erbosi,  lungo  i 
viottoli  a  Lussino  e  S.  Martino.  Maggio  0. 

390.  Galasia  villosa  Cass.  In  terreni  prativi  a  Lussino,  Nere- 
sine, Unie,   Sansego.  Maggio,  giugno  %. 

39L  Hypochoeris  glabra  L.  In  terreni  e  campi  argillosi  a 
Lussino,  Punta  bianca  e  Gerilla,  Unie,  8.  Pietro  di 
Nembi.  Maggio,  giugno  0. 

392.  Taraxacum    officinale   Wìgg.   var.    T.   laevigatum    Willd. 

In  terreni  coltivati  ed  incolti,  volgare  a  Lussino,  Chiun- 
schi,  S.  Giacomo,  monte  d' Ossero,  ecc.  Dalla  fine  di 
febbraio  a  tutto  aprile  2j.. 

393.  Lactuca  saligna  L.  In  terreni  aridi  tra  Lussino  e  Neresine. 

Luglio,  agosto  Q. 

394.  Sonchus    oleraceus   L.    Volgare   nelle  isole    di   Lussino, 

Unie,  Colludraz,  Canidole,  Sansego  e  nelle  minori.  Fio- 
risce dalla  fine  dell'inverno  sino  all'estate  e  nuovamente 
nell'  autunno  0. 

395.  S.  asper  Vili.  Col  precedente,  del  quale  sembra  piuttosto 

varietà  crescente  in  terreno  più  secco,  a  Lussino,  Punta 
bianca,  Colludraz,  Unie,  Sansego,  S.  Pietro  di  Nembi. 
Marzo,  aprile  0, 

Il  Sonchus  maritimiis  indicato  nel  Catalogo  del  Joscli  a  Lussino, 
non  tu  da  me  veduto  sull'isola  ed  apparisce  dubbioso,  poiché 
non  havvi  suolo  paludoso  presso  il  mare,  come  da  questa  specie 
sarebbe  richiesto. 

396.  Picridium  vulgare  Dsf.  In  terreni  coltivati  ed  incolti,  alle 

rive  del  mare  a  Lussino,  Chiunschi,  Unie,  Sansego,  Ca- 
nidole, S.  Pietro  di  Nembi,  Scoglio  Colludraz.  Fiorisce 
in  primavera  e  nuovamente  nell'autunno  fino  all'in- 
verno ^. 

397.  Zacyntha  verrucosa  Grtn.  (Lapsana  Zacintha   Gir.  Gatal.) 

Comune  nei  terreni  coltivati  ed  incolti  delle  isole,  tranne 
Sansego,  ove  non  fu  osservata.  Maggio,  giugno  0. 

398.  Pterotheca  nemausensis  Cass.  In  terreni  coltivati  di  Lus- 

sino, Neresine,  Ossero,  Scoglio  Colludraz.  Aprile,  maggio  O. 


81 

399.  Crepis  foetida  L.  In  terreni  secchi  a  Lussino  e  Punta 
Gerilla.  Giugno,  luglio  O. 

4(_M).  C.  rubra  L.  {Prenanthes  purpurea  Cut.  Gir  UH).  In  terreni 
coltivati,  campi  abbandonati,  particolarmente  nei  dintorni 
di  Ossero,  Scoglio  CoUadraz,  Pojana,  S.  Pietro  di  Nembi. 
Maggio,  giugno  0. 

401.  C.  vesicaria  L.  Nei  maggesi  a  Lussino,  Neresine,  Ossero, 
Unie.  Maggio  Q. 

40'2.  C.  bulbosa  Cass.  In  terreni  erbosi  a  Lussino,  Chiunschi, 
Ossero,  Scoglio  CoUudraz,  Unie,  Sansego,  S.  Pietro  di 
Nembi.  Aprile,  maggio   ^. 

403.  C.  neglecta   L.  (C.  cernita  Ten.)    Volgarissima   nei    terreni 

coltivati,  lungo  le  vie,  ecc.  in  tutta  l'isola  di  Lussino  e 
nelle  minori  ;  non  tu  però  osservata  a  Sansego.  Maggio  a 
luglio  O. 

404.  Hieracium    Pilosella   L.   In    terreni    aridi    ove    predomina 

r  argilla  a  Lussino,  Punta  Gerilla,  Chiunschi,  monte 
d'Ossero,  Oriole  piccola.  Aprile,  maggio    \. 

405.  H.    brachiatum  Beri    Come    il  precedente,    ma    assai  più 

raro,  a  S.  Giacomo.  Maggio  %. 

406.  H.  adriaticum    Nàg.    Sparso   qua  e   là  iu  luoghi   rupestri 

aridi.  Maggio,  giugno  %. 

407.  H.   praealtum   Kch.   In  terreni  erbosi  a  Lussino,  Chiunschi, 

monte   d'Ossero,   Scoglio   Colludraz.   Maggio,   giugno    ^. 

Il  //.  Xextl.eri   Vili,  indicato  nel  Catalogo  del  Josch  non  fu  da 
me  veduto. 

408.  H.    sabinum    Seb.    Mauri.    In    luoghi    erbosi    del    monte 

d'Ossero.  Maggio  %. 

409.  H.    barbatum    Tsch.    Nelle  pendici    incolte    dell'isola    di 

Sansego.  Settembre,  ottobre  'h, 

XLVL     AMBROSIACEAE  LINK. 

410.  Xanthium    Strumarium    L.    Nelle    vicinanze    dei    casali    di 

Sansego  e  Canidole  grande.  Luglio,  agosto  O. 


82 

411.  Xanthium  italicum  Mor.  (X.  macrocarpimi  Kch.)  Ai  lidi  del 

mare  di  Sansego.  Luglio,  agosto  G. 

412.  X.  spinosum  L.  In  terreni  sterili  presso  le  vie,  comune  in 

estate  O. 

XLVII.     CAMPANULACEAE  JUSS. 

413.  Campanula   pyramidalis  L.  Sulle  rupi  e  muraglie,  princi- 

palmente ad  Ossero.  Luglio,  agosto  Q. 
AIA.  C.  Rapuncuius  L.  In  terreni  erbosi  a  Lussino,  S.  Griacomo, 
monte   d'Ossero,   Unie.    A  Sansego   ne  trovai  di  statura 
gigantesca.  Maggio,  giugno  Q. 

415.  C.  Erinus  L.  In  terreni  secchi,  nei  dintorni  di  Lussino,  al 

monte  d'  Ossero.  Maggio  0. 

416.  Edraianthus  tenuifolìus   DC.   In  terreni  pietrosi,    rivestiti 

di    poca    erba    a    S.    Giacomo    ed    al    monte    d' Ossero. 
Giugno  % . 
Ali.  Specularla    hybrlda    DC.    Nei    campi   seminati    a    grano 
a  S.  Giacomo,  Ossero.  Aprile,  maggio  O. 

XLVIIL     ERICINEAE  DESV. 

418.  Arbutus  Unedo  L.  Frequente  nelle  macchie  sempre  verdi 

di  Lussino,  Chiunschi,  Golludraz,  Unie,  S.  Pietro  di  Nembi. 
Novembre    \ì  . 

419.  Erica    arborea    L.    Frequente    nelle    macchie    delle    isole 

maggiori  :  manca  però  a  Sansego.  Marzo,  aprile   h . 

420.  E.  verticillata  Forsk.  Luoghi  rupestri  del  monte  d'Ossero. 

Aprile    h . 

XLIX.     OLEACEAE  LINDE. 

421.  dea  europaea  L.  Spontanea  nei  campi  ed  oliveta  abban- 

donati, nelle  siepi.  Maggio  ti. 

422.  Phyllirea  latifolia  L.  Nelle  macchie   sempre   verdi  e  siepi 

a  Lussino,  Punta  Cornù.  Febbraio,  marzo    li. 

423.  P.    stricta     Bert.    Come    la    precedente    nei    dintorni    di 

Chiunschi,  Neresine  ed  Ossero.  Marzo    li. 
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424.  Phyllirea    media    L.     A    Lussinpiccolo,    Chiunschi,    Unie. 

Febbraio,  marzo    1/ , 

425.  Ligustrum  vulgare  L.    Questo  arbusto  volgare  nelle  terre 

del  continente  si  incontra  rarissimo  sull'isola  di  Lussino 
e  nei  dintorni  di  Neresine.  Maggio  ti . 

426.  Fraxinus    Ornus    L.   Nelle   boscaglie,   maccliie  e    siepi    a 

Lussino,  Neresine,  monte  d' Ossero  e  sulle  altre  isole 
minori;  a  Sansego  in  pochi  esemplari.  Aprile    h. 

L.  JASMINACEAE  R.  BR. 

427.  Jasminum   officinale  L.    Verosimilmente  introdotto   dalla 

coltura,  ora  spontaneo  nei  dintorni  di  Lussinpiccolo  e 
grande.  Giugno   h  . 

Il  J.  fruticans   L.   viene  indicato   come  il  precedente  nel    Ca- 
talogo del  Josch. 

LL     ASCLEPIADEAE  R.  BR. 

428.  Cynanchum  fuscatum  L.  In  suolo  rupestre  incolto  a  Lus- 

sino, Punta  G-erilla,  Punta  S.  Graudenzio,  Scoglio  Col- 
ludraz  ;  frequentissimo  sullo  Scoglio  Zabodarschi  e  Mor- 
tara,  meno  comune  a  Unie,  Canidole,  S.  Pietro  di  Nembi. 
Maggio,  giugno   %. 

LIL     GENTIANEAE  JUSS. 

429.  Chlora    perfollata    L.   In  luoghi  erbosi  a  Lussino,   Unie, 

Sansego,  Canidole  piccola,  S.  Pietro  di  Nembi,  Oriole 
grande.  Giugno  0. 

430.  C.  serotina   Kch.  Colla  precedente  dalla  quale  poco  diffe- 

risce, a  Sansego.  Giugno  O. 

431.  Erythraea  Centaurium  Pers.  In  luoghi  erbosi  a  Lussino, 

S.  Martino.  Chiunschi,  Scoglio  Colludraz,  Sansego,  Ca- 
nidole piccola,  S.  Pietro  di  Nembi,  Oriole  grande.  Maggio, 
giugno   0. 

432.  E.   tenuiflora    \-W.    Comune   in   luoghi    erbosi    a    Lussino, 

Canidole  ed  Unie.  Giugno,  luglio  0. 
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433.  Erythraea  pulchella  Horn.  Prati  umidi  a  Lussino.  Giugno 

ad  agosto  O. 

434.  E.  marìtima   Pers.  In  terreni  erbosi,  non  comune,  a  Punta 

Gerilla.  Maggio  0. 

LUI.     CONVOLVULACEAE  JUSS, 

435.  Convolvulus  Sepium  L.  Nelle  siepi  di  Sansego,  S.  Pietro 


di  Nembi.  Maggio,  giugno 


4. 


Il  C.  Soldanella  L.  viene  indicato  da  Wulfen  siccome  indigeno 
neir  isola  d'  Ossero,  ma  qui  non  si  trova,  mancando  le  spiaggie 
marine  arenose,  nelle  quali  questa  specie  potrebbe  allignare. 

43(i.  C.  arvensis  L.  Malerba  comune  nei  terreni  coltivati  a 
Lussino,  Sansego,  Oriole  grande,  Unie,  Canidole,  ecc. 
Fiorisce  nell'  estate   ^ . 

437.  C.  tenuissimus  Sib.  Smith.  (C.  althaeoides  Gir.  Cai.)  Fre- 

quente nelle  siepi  e  nei  terreni  sassosi,  che  adorna  coi 
vaghi  suoi  fiori  rosei  ad  Ossero,  Lussino,  Sansego,  Ca- 
nidole, Unie,  ecc.  Aprile,  maggio  %. 

438.  C.  Cantabrica  L.  Gol  precedente,    ma   meno  frequente,   a 

Lussino,  Chiunschi,  Oolludraz,  S.  Pietro  di  Nembi,  ecc.  'h. 

439.  Cuscuta  Epithymum   L.    Parassitica  sulle  labiate    perenni, 

singolarmente  sulla  Satureja  montana  a  Oolludraz.  Griugno, 
luglio  O. 

LIV,     BORAGINEAE  DESV. 

440.  Heliotropìum  europaeum  L.    In  terreni   secchi,   incolti   a 

N eresine.  Giugno,  luglio  0. 

441.  Asperugo  procumbens  L.  In  luoghi  erbosi  presso  la  città 

di  Ossero,  sullo  Scoglio  Oolludraz  ed  a  S.  Pietro  di 
Nembi.  Maggio  0. 

442.  Echinospermum    Lappula.    Nhì   campi    a    Punta    Gerilla. 

Agosto  a  maggio  'J. 

443.  Cynoglossum  Columnae  Ten.    In  terreni    aridi   presso  le 

vie  a  Lussino,  monte  Calvario,  Ohiunschi,  Pojana,  Scoglio 
Oolludraz,  S.  Pietro  di  Nembi.  Aprile,  maggio  0. 
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444.  Cynoglossum    pictum    Ait.    Neg-li    stessi    luoghi   come    il 

precedente   a  Lussino,  monte  Calvario,  Artatorre,  Chiun- 
schi,  Colludraz,  Unie,  ecc.  Aprile,  maggio  Q. 

Il    C.  lusitanicum   del    Cat.    Cirillo    comprende    probabilnionto 
entrambe  le  specie. 

445.  Borago  officinalis  L.  Passata  dalla  coltivazione  allo  stato 

spontaneo  nei  dintorni  di  Lussino,  Maggio  0. 

446.  Anchusa    italica     Retz.    Nei    campi    seminati    a    Lussino, 

Artatorre,    S.    Giacomo,    Sansego,    S.    Pietro    di    Nembi. 
Maggio,  giugno  ©. 

447.  Lycopsis  variegata  L.    Nei  terreni   coltivati    a  vigne    ed 

oli  veti  a    Lussino,    Ossero,    Pojana,    Chiunschi,    Scoglio 
Colludraz,  S.  Pietro  di  Nembi.  Aprile,  maggio  0. 

448.  Symphytum  tuberosum   L.    In   luoghi   ombrosi,   lungo   le 

siepi,  non  comune,  a  Lussino,  Neresine.  Aprile  ì. 

449.  Onosma  stellulatum  W.  K.    In   luoghi  pietrosi,    aprichi  a 

Lussino,  Punta  Gerilla,   monte   d'Ossero,   Scoglio  Collu- 
draz, Unie,  Canidole,  Sansego.  Maggio   %. 

450.  O.   Visianii   Rchb.    Li  terreni   arenosi,   secchi  di  Canidole 

grande.  Maggio,  giugno  Q. 

La  0.  ecldoicles  ed  0.  orientale  del  Cat.  di  Cirillo  abbracciano 
verosimilmente  le  due  specie  notate. 

45L  Echium  pustulatum  Sibt.  Sm.  In  terreni  aridi,  campi 
abbandonati  a  Lussino,  S.  Martino,  Chiunschi,  Ossero, 
Canidole  grande,  Unie.  Maggio,  giugno  Q. 

452.  E.  itaiicum   L.  In  luoghi  incolti  a  Lussino,  Ossero,    Cani- 

dole piccola,  S.  Pietro  di  Nembi.  "Luglio  ©. 

453.  E.    violaceum    L.    Come    i   precedenti    a   Ossero,    Lussino, 

Artatorre,  Pojana.   Giugno  ©. 

454.  Lithospermum    purpureo -caeruleum    L.    Nelle    siepi    e 

macchie,  non  comune,  ad  Oriole  grande.  Maggio   ^. 

455.  L.    arvense    L.    Comune    in    terreni    coltivati,    nei     campi 

abbandonati    a   Lussino,    Sansego,    S.    Pietro    di    Nembi. 
Aprile  0. 

Il  L.  officinale  indicato  nel  Cat.  del  Cirillo  è  piuttosto  dubbio 
per  queste  isole. 
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456.  Myosotis  intermedia   Lnk.  In  terreni  coltivati   ed  incolti, 

volgare:  Lussino,  Unie,  Ossero,  Oriole,  S.  Pietro  di  Nembi. 
Aprile,  maggio  0. 

457.  M.  hispìda  Schlch.  Come  la  precedente  a  Lussino,  Chiun- 

schi,    monte    d' Ossero,    Sansego,    S.    Pietro    di    Nembi, 
Oriole,  Scoglio  Tersorca.  Aprile  0. 

LV.     SOLANEAE  JUSS. 

458.  Solanum    Dulcamara    L.     Nei    cespugli    presso     Halmaz 

(Haracic).    Del    resto    già    notato  da    Cirillo.    Giugno  ad 
agosto   ti . 

459.  S.  viilosum  L.  In  terreni  coltivati,  presso  le  case,  macerie, 

ecc.,  comune.  Estate  0. 

460.  S.  miniatum  Bernh.    Col  precedente  a  Lussino,    Sansego, 

ecc.  Estate  0. 

461.  Physalis  Alkekengi   L.  In  luoghi  ombrosi,  presso  le  siepi 

a  Lussino.  Maggio,  giugno   ì. 

462.  Hyoscyamus  albus  L.    Sopra  i  muri,  fra  macerie,   presso 

gli  abitati  a  Lussino,  Ossero,  S.  Pietro  di  Nembi.  Aprile, 
maggio  0. 

LVI.     SCROPHULARIACEAE  DG. 

463.  Verbascum    phiomoides    L.    In    terreni  secchi,   lungo    le 

strade  a  Lussino.  Griugno,  luglio  ©. 

464.  V.  floccosum  W.  K.  Nei  terreni  arenosi,  secchi  a  Sansego. 

Maggio  ©. 

465.  V.  sinuatum  L.   Ai  lidi  del  mare  a  Lussino,  Ossero,  Unie, 

Canidole,  S.  Pietro  di  Nembi.  Luglio,  agosto  Q. 

466.  V.    Chaixii    Vili.    Luoghi   rupestri   d'Unie.    Giugno    a   set- 

tembre Q. 

467.  V.  phoeniceum  L.  In  terreni  coltivati  ed  incolti  a  Lussino, 

Scoglio    Colludraz,    Ossero,    Unie,    S.    Pietro    di   Nembi. 
Aprile,  maggio  Q. 

468.  V.  Blattaria  L.    In   terreni    coltivati,    alle  rive  del  mare  a 

Lussino,  Punta  Gerilla,  Unie.  Estate  ©. 

La  Digitalis  ferruginea  {D.  ìaeoigata  W.  K.)  indicata  da  Wulfen 
come  non  rara  sul!'  isola  di  Ossero,  non  fa  trovata  dippoi  in  questa, 
ma  bensi  nelle  vicine  isole  di  Cherso  e  Veglia. 


87 

469.  Scrophuiaria  canina   L.  In  terreni  incolli,  luno-o  le  strarle 

a  Lussino,  Artatorre,  S.  Pietro  di  Nembi.  Maggio,  giugno  % . 

470.  S.  peregrina  L.  In  terreni  coltivati  a  Lussino,  Punta  Gre- 

rilla,  Chiunschi,  Scoglio  Zabodarschi,  S.  Pietro  di  Nembi. 
Aprile,  maggio  ©. 

471.  Antìrrhinunn  nfiajus  L.  Sopra  vecchie  muraglie  a  Lussino. 

Estate   %. 

472.  A.  Orontiunfì   L.  Nei  campi  abbandonati  a  Lussino,    San- 

sego,  Canidole.  0. 

473.  Linaria    Cymbalaria    Mill.    Sopra   muri    e   rupi    in   luoghi 

ombrosi  ad  Artatorre,  Neresine,  Ossero.  Maggio,  giugno  'h. 

474.  L.   Elatine  L.  In  campi  abbandonati  di  terreno  argilloso  a 

Lussino.   Chiunschi,  Unie.  Estate  G. 

475.  L.  commutata   Brnh.  Colla  precedente  della  quale  sembra 

non  essere  che  varietà;  a  Lussino,  Valle  S.  Martino, 
Punta  bianca,  Scoglio  Colludraz,  Sansego.  Maggio, 
giugno  0. 

476.  L.  spuria   Mill.  Nei  maggesi    di   Unie  e   Canidole  grande. 

Luglio  a  settembre  0. 

477.  L.  minor  Dsf.   Colle  precedenti  nella  Valle  S.  Martino,  al 

monte    d' Ossei-o.  Giugno  0. 

478.  L.    litoralìs    Brnh.    Alle    rive    del   mare   ad    Ussero,   Valle 

S.  Martino.  Agosto,  settembre  0. 

479.  L.  pelisseriana  Mill.   Fu  terreni  coltivati  erbosi  a  Lussino, 

Scoglio  (/olbuh'az,  S.  Pietro  di  Nembi,  Unie.  Maggio  0. 

480.  L.  simplex   DC.   Rarissimn,  trovata  dn  me  una  sola  volta 

in  un  oli  veto  a  Pojana.  Maggio  0. 
48L  L.  halepensis    Mill.    In   campi   seminati    a   grano  ed    altri 
terreni  coltivati  a  Lussino.  Maggio  0. 

482.  Veronica  arvensis  L.  In  terreni  coltivati  ed  erbosi  a  Lus- 

sino, Unie,  Sansego.  Aprile  0. 

483.  V.   agrestis    L.    Come    la   precedente  a  Lussino,    Scoglio 

Colludraz,  Chiunschi,  Ossero,  Sansego.    Marzo,  aprile  0. 

484.  V.  persica  Poir.  (F.  Bnxbaumii  Te.n.)  Come  la  precedente 

a  Lussino,  Punta  bianca,  Chiunschi.  Marzo,  aprile,  talvolta 
anche  nell'  inverno  0. 


88 

485.  Veronica  hederifolia  L.    Colla   precedpnte.  ma  meno  fre- 

quente a  Porto  Cigale.  Marzo,  aprile  O. 

La   V.  praecox  Ali.  indicata   nel    Cat    del  Petter  sullo  Scoglio 
Tersorca  non  tu  ancora  da  me  veduta. 

486.  Trlxago  apula   Stev.    Raccolsi    questa    specie   unicamente 

suir  isola  di  Cauidole  grande  nel  giugno  del  1878  0. 

487.  T.  latifolia   Rchb.    In   terreni    coltivati,  erbosi  a   Lussino, 

Unie,  Canidole.  Aprile,  maggio  O. 

488.  Euphrasia  lutea   L.    In  terreni  rupestri,  fra  le   macchie  a 

Lussino.   Settembre  O. 


LVII.  OROBANCHEAE  DC. 

489.  Orobanche  Tommasinil  Rchb.  Parassitica  sopra  il  Rubus 

(li scolor   a   Cbiunsclii    ed    al  monte    d' Ossero.  Maggio    ì. 

490.  O.    sanguinea    Prsl.  {0.  crinita   Viviani)  Parassitica  sopra 

papilionacee,  come  Bonjeania  Jùrsuta,  ecc.,  a  Lussinpiccolo, 
Chiunscbi,  Scoglio  Colludraz.  Maggio  ^J-. 

491.  O.  gracilis  Smit.  Sopra  papilionacee  a  Chiunscbi,  S.  Gia- 

como. Aprile,  maggio  ^. 

492.  O.     rubens     Wall,     Sopra     papilionacee,     principalmente 

^fe<lic<((/o  f'dciifd,   a  Cliiunschi,  S.  Giacomo.  Maggio  2|. 
49B.  O.    Picridis    Schiz.    Sulla    Ficris   hieracioides,   ad    Ossero, 
Sansego.  Maggio   ^. 

494.  O.  minor  Sutton  var.  adenostyla  Rchb.  S\i\V Helichri/sum 

(infinsi ifoliìvm  a  Lussinpiccolo  e  grande,  Punta  Cornù,  Punta 
Gerilla,  (ybiunschi.  Sansego,  S.  Pietro  di  Nembi.  Maggio  ^. 

495.  O.  pumila  Rchb.  SnìV  Helichnjsnm  (ingustifoUum   a   Chiun- 

scbi. Maggio   i. 

LVm.     LABIATAE  JUSS. 

496.  Lavandula  vera   DC.  Si  trova  sopra  muri  ed  in  vicinanza 

dei    giardini,    divenuta   indigena   presso    Lussinpiccolo   e 
grande.  Maggio,  giugno   t» . 

497.  Mentha  arvensis  L.  In  campi  di  suolo  compatto,  argilloso 

a  Lussino  ed  Oriole.  Giugno   ^. 
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498.  Rosmarinus  offìcinalis  L.    In  luoghi  riparati,  caldi,   nelle 

"vicinanze  dell'  abitato  a  Lussino.  Chiunschi  e  monte 
d'  Ossero.  Febbraio  a  maggio   ìi . 

499.  Salvia  officinalis    L.    Eicopre    le   lande   rupestri  dei  colli, 

particolarmente  copiosa  nelle  pendici  orientali  del  monte 
d'Ossero,  a  Lussino,  Unie,  Scogli  Golludraz  e  Cosiach. 
Maggio   ti . 

500.  S.    Sclarea    L.   Indicata   in  luoghi   erbosi,   caldi   da   Host 

a  Lussino,  da  Biasoletto  a  Chiunschi.  Maggio,  giugno  2i. 

501.  S.  Bertolonii  Vis.    In    luoghi   erbosi    a   Lussino,   Scoglio 

Golludraz,  Unie,  Canidole,  Scoglio  Tersorca.   Maggio  %. 

502.  S.  clandestina  L.  In  terreni   coltivati,    erbosi,    a  Lussino, 

Punta  S.  Gaudenzio,  Artatorre,  Scoglio  Golludraz,  Unie, 
S.  Pietro  di  Nembi.  Aprile,  maggio   %. 

503.  S.  Horminum  L.  In  luoghi  erbosi,  non  frequente,  a  Scoglio 

Golludraz.  Aprile,  maggio   'h. 

504.  Origanum   hirtum   Link.   In  luoghi  cespugliosi,  rupestri,  a 

Lussino,  Golludraz,  Neresine.  Luglio,  agosto   ^. 

L' O.  ruJgari'  Seeiuiss  da  Ossero  è  da  riferirsi  a  questa  specie. 

505.  Thymus     Serpyllum    L.     In    terreni    erbosi,    pascolivi    a 

Lussino,  Scoglio  Golludraz,  Unie,  S.  Pietro  di  Nembi, 
Scoglio  Gosiach,  Oriole  grande.  Maggio,  giugno   ^. 

506.  T.  angustifolius  L.    In  terreni  secchi,  rupestri,  a  Lussino, 

Artatorre,  Scoglio  Golludraz.  Aprile  ^ . 

507.  Satureja  montana  L.  Frequente  nei  clivi  rupestri  dell'isola 

di  Lussino,  al  monte  d' Ossero,  Unie,, ecc.  Luglio,  agosto  %. 

508.  Micromeria  Juliana  Benth.  Non  rara  nei  terreni  rupestri. 

Ira  vigneti  ed  oliveti  a  Lussino,  Prilica,  Punta  Gerilla, 
Artatorre,  Ghiunschi,  Neresine,  Scoglio  Golludraz,  S.  Pietro 
di  Nembi.  Luglio,  agosto   %. 

509.  Calamintha    Acinos    Clair.    var.    villosa  Vis.    In    terreni 

coltivati,  campi  abbandonati,  ecc.,  comune.  Maggio, 
giugno  0. 

510.  C.  Nepeta  Clair.  In  terreni  secchi,  fra  le  macchie  e  siepi, 

frequente  a  Lussino,  Scoglio  Golludraz,  Ganidole,  Nere- 
sine. Agosto  %. 

6* 
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511.  Clinopodium  vulgare   L.  In  terreni  incolti  a   8.  Pietro  di 

Nembi.  Giugno   %. 
51'2.  Melissa  officinalis  L.  var.  villosa    Benth.   Indicata   nella 

Flora  dalmata  ad  Ossero.  Griugno    ^. 
51B.  Lamium    amplexicaule    L.    In   terreni    coltivati    a    Porto 

Cigale,  Scoglio  CoUudraz,  Sansego.  Aprile,  maggio  O. 

514.  L.  maculatum   L.  In  terreni  coltivati,  ombrosi,  a  Lussino, 

Ossero.  Aprile,  maggio   ^. 

Il  L.  jmrptireum  Cir.  Cut.  è  da  riferirsi  probabilmente  a  questa 
specie. 

515.  Stachys  italica   Mill.  In  terreni  aridi,  campi  incolti  a  Lus- 

sino,   Artatorre,    Scoglio    CoUudraz,    Unie,    S.    Pietro    di 
Nembi.  Giugno,  luglio  %. 

516.  S.  arvensis   L.    In  terreni  coltivati    a  Lussino,  Chiunschi, 

Scoglio  CoUudraz,  Porto  Cigale,  Oriole,  Sansego.  Aprile, 
maggio  O. 

517.  S.  recta  L.  In  luoghi  erbosi  a  Sansego.  Maggio  %. 

518.  S.  subcrenata  Vis.  et  var.  fragilis  Vis.  In  luoghi  rupestri, 

aprichi,  a  Lussino,  Ossero,  Scoglio  CoUudraz.  (xiugno  2| . 

519.  Sideritis  romana    L.    Nei    maggesi    a  Lussino,  Artatorre, 

Scoglio    CoUudraz,    Unie,    S     Pietro    di   Nembi,    Scoglio 
Cosiach.  Maggio  0. 

520.  Marrubium  candidissimum  L.  In  terreni  aridissimi,  soleg- 

giati,   a    Lussino,    Ossero,  Unie,    Canidole,    S.    Pietro   di 
Nembi,  Scoglio  Tersorca.  Giugno,  luglio   %. 

521.  M.    vulgare    L.     Col    precedente    a    S.    Pietro    di    Nembi. 

Luglio   %. 

522.  Prunella  vulgaris  L.    In  terreni   coltivati   erbosi    ad   Unie. 

Giugno   %. 

523.  P.  alba   Pali.    Come   la  precedente   a  Lussino.  Giugno   %, 

524.  Praslum  majus  L.  Fra  le  rupi,  sopra  i  muri  di  cinta,  in  situa- 

zioni   riparate  a  Lussino,    Chiunschi,   Scoglio   CoUudraz, 
S.  Pietro  di  Nembi,  Oriole  grande.  Maggio,  giugno   %. 

525.  Ajuga  genevensis  L.    In  terreni  erbosi    a   Lussino,   Arta- 

torre,   Scoglio    CoUudraz,    S.    Pietro    di    Nembi.    Aprile, 
maggio  %. 
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52(i.  Ajuga  Ghia  Schrb.  In  terreni  argillosi,  canii)i  abbandonati 
a  Lussino,  Artatorre,  Scoglio  Colludraz,  Ossero,  8.  Pietro 
di  Nembi.  Aprile  a  giugno  O. 

527.  Teucrium    Chamaedrys  L,   In  luoghi  cespugliosi,  presso 

muri,  siepi  ecc.  a  Lussino,  Artatorre,  Colludraz.  Giugno  ^. 

528.  T.  flavum   L.   In  terreni  rupestri,   fra  cespugli,   a  Lussino, 

Scoglio  Colludraz.  Giugno  2j.. 
52y.  T.  Polium  L.    In  terreni   aridi,   incolti,  alle  rive  del  mare, 
comune    a    Lussino,    Scoglio    Colludraz,    Sansego,    Cani- 
dole,  ecc.  Giugno  'h. 
580.  T.  montanum   L.  Come  il  precedente  ma  meno  frequente, 
a  Lussino,  Chiunschi,  Scoglio  Colludraz.  Giugno   ^ . 

Il  T.  scordioides  Schrh.,  che  nella  Flora  dalmata  viene  indicato 
ad  Ossero,  non  vi  fu  da  me  veduto. 

LIX.     VERBENACEAE  JUSS. 

531.  Vitex    Agnus    castus    L.    Alle   rive    del   mare   a   Lussino, 

Cigalp,  Neresine,  S.  Pietro  di  Nembi.  Agosto,  settembre  ti . 

532.  Verbena  officinalis  L.    Ai  lati   delle  strade,  in  campi   in- 

colti a  Lussino,  Neresine,  Unie.  Giugno,  luglio  O. 


LX.     ACANTHACEAE  JUSS, 

533.  Acanthus    longifolius    Hst.    Scoperto    dal    Prof    Haracic 
presso  Halmaz.  Luglio,  agosto  %. 

L'^1.  spiììosissimìis  Dsf.  indicato  nella  Flora  dalmata  ad  Ossero 
sulla  fede  di  Noè,  non  trovasi,  per  quanto  a  noi  consta,  sull'isola. 
Può  darsi  che  si  riferisca  alla  specie  precedente. 


LXI.     PRIMULAGEAE  VENT. 

534.  Asterolinum  stellatum  Lnk.  et  Hffm.  {Lt/smarhia  Linum 
stclìaltim  L.)  Nelle  macchie,  all'  ombra  degli  arbusti  sempre- 
verdi a  Lussino,  monte  S.  (xio vanni,  Porto  Cigale,  Punta 
Gerilla,  Chiunschi  (nel  bosco  comunale),  sullo  Scoglio 
Colludraz,  Unie,  senza  dubbio  anche  a  S.  Pietro  di  Nembi  ; 
manca  all'incontro  a  Sansego.  Marzo,  aprile  0. 
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535.  Anagallìs  arvensis  L.  (A.  pìioenicea  Lam.)   In  terreni  col- 

tivati a  Lussino,  Scoglio  Colludraz,  Unie,  Sansego,  Ca- 
nidole.  Scoglio  Tersorca.  Aprile,  maggio  O. 

536.  A.  caerulea  Schrb.    Colla    precedente,   a  preferenza  sulle 

rive  del  mare  a  Lussino,  Scoglio  Colludraz,  Unie,  Oriole, 
Tersorca.  Aprile,  maggio  0. 

U AìKtgaìIia    tenclla   citata   da   Graf  tlal    nioute   8.    Giovanni   e 

dal  Porto  Cigale,    deve  senza  du1)bio  riferirsi  ad   una   delle   due 

precitate  specie. 

537.  Cyclamen  repandum  Sibth.  Nelle  siepi,  sui  muri  di  cinta, 

in  luoghi  ombrosi  a  Lussino,  Artatorre,  Chiunsclii, 
Scoglio  Colludraz,  S.  Pietro  di  Nembi,  Sansego.  Aprile, 
maggio   %. 

538.  Samolus   Vale  rendi   L.    In  terreni  arenosi,  umidi,  al  mare 

a  Sansego.  Maggio,  giugno  %. 

LXII.     GLOBULARIEAE  DC. 

539.  Globularia  Willkommii  Nym.  In  terreni  erbosi  a  Lussino, 

Ossero.  Aprile,  maggio  %. 

LXIII,     PLUMBAGINEAE  JUSS. 

540.  Statice  Limonium   L.  In  terreni  argillosi,  bagnati  dai  Hutti 

marini,  a  Lussino,  Ossero.  Agosto,  settembre   \. 

541.  S.  cancellata  Bernh.  Sulle  rupi,  presso  il  mare  a  Lussino, 

Unie,  Canidole,  Sansego,  S.  Pietro  di  Nembi,  Scoglio 
Cosiach,  Tersorca.  Luglio,  agosto  2|. 

542.  S.  cordata  L.   (*S'.  DiimUa  L.  rar.  inihcseens  Bois.  in   Vis.  flora 

daini.)  Nei  medesimi  luoghi  come  la  precedente,  a  Nere- 
sine.  Punta  Gerilla.  Luglio,  agosto  ^. 

543.  Plumbago  europaea    L.    Presso    le   vie,   nelle    siepi  e  sui 

muri  a  Lussino,  Punta  Gerilla,  Unie,  S.  Pietro  di  Nembi. 
Agosto,  settembre  ^. 

LIV.     PLANTAGINEAE  JUSS, 

544.  Plantago  major  L.    In   terreni  coltivati    ed  incolti,  presso 

le  abitazioni  a  Lussino,  Ossero,  Unie,  ecc.  Giugno  %. 
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545.  Plantago    Cornuti    Gouan.    Luoghi    erbosi    dello    Scoglio 

Tersorca  (Haracic).  Luglio  a  settembre  %. 

546.  Plantago  lanceolata  L.  et  var.  hungarlca  W.  K.  Li  terreni 

coltivati  ed  erbosi  presso  le  strade,  alle  rive  del  mare  a 
Lussino,  Colludraz,  Unie,  S.  Pietro  di  Nembi,  ecc.  Maggio, 
giugno  %■. 

547.  P.  altissima   L.  In  terreni  più  pingui  a  Sansego,  Canidole, 

LTnie.  Maggio,  giugno   %. 

54S.  P.  Victorialis  Poir.    Li  luoghi  rupestri,    erbosi    al    monte 
S.  Giovanni,  Unie.  Maggio  ^. 

549.  P.   Lagopus  L.  Li  suolo  arenoso,  umido,  al  mare  ad  Unie. 

Giugno  0. 

550.  P.  pilosa   Pour.  (PI.   liei/ardì  Ali.)  In  terreni  secchi  a  Lus- 

sino, Unie,  Sansego,  S.  Pietro  di  Nembi,  Oriole  grande. 
Maggio,  giugno  O. 

551.  P.  mariti  ma   L.    Ai   lidi    marini  a  Sansego,  Unie.  Maggio, 

giugno  ^. 

552.  P.  serpentina  Lam.  Frec^uente  in  terreni  secchi,  aprichi  e 

rupestri  a  Lussino,  Chiunschi,  S.  Pietro  di  Nembi,  Oriole 
grande,  Cosiach,  Canidole.  Maggio,  giugno   2|. 

553.  P.   Coronopus   L.    Sui    lidi   marini   a   Lussino,    Artatorre, 

Ossero,  Unie,  Sansego,  Canidole,  Colludraz,  S.  Pietro  di 
Nembi.  La  var.  nana  (P.  Weldenii  Toniin.  nella  Memoria 
sull'isola  di  Sansego,  non  Reichenbarh),  in  terreni  arenosi, 
umidi  al  mare  a  Sansego.  Maggio,  giugno  0. 

554.  P.  Psyllium   L.  Non  rara  ai  margini. delle  strade,  in  luoghi 

marittimi  a  Lussino,  Prilica,  Punta  Gerilla,  S.  Pietro  di 
Nembi.  Maggio,  giugno  0. 

LXV.    AMARANTHACEAE  JUSS. 

555.  Amaranthus  prostratus  L.   Lungo   le  vie.  sulle  muraglie 

degli  orti  a  Lussino.  Luglio  'h. 

LM.  retrofle.f>is  L..  specie  coniuiie  nel  Litoi-ale  e  nelle  isole 
di  Chei-so  e  Veglia,  si  troverà  probalnlmeute  anche  in  (|iiella  di 
Lussino, 
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LXVI.     CHENOPODIEAE  VENI. 

556.  Schoberia  maritima  C.  A.  Meyer.   Alle  rive  del  mare  a 

Lussino,  Ossero,  Sansego  O. 

557.  Salsola  Kali  L.  var.  brevimarginata  Kch.   (*S'.  Tragus  L.) 

Come  la  precedente  a  Sansego.  Luglio,  agosto  O. 

558.  S.  Soda   L.  Colla  precedente  a  Sansego.  Agosto  O. 

559.  Salicornia  herbacea  L.  Nei  lidi  marini  a  Lussino,  Nere- 

sine.  Ossero.  Agosto,  settembre  O. 

560.  S.  fruticosa  L.  var.  pachystachya   Kch.   (S.  macrostachya 

Mot.)  Al  mare,  come  la  precedente  e  più  volgare  di  quella, 
a  Lussino,  S.  Martino,  Canidole,  Sansego,  Scoglio  Zabo- 
darschi.  Agosto,  settembre   \i . 
56L  Chenopodium    ambrosioides    L.    Li   terreni    coltivati    a 
ortaglie  a  Lussino.  Luglio  O. 

562.  C.    olidum    Curtis.    Ai   margini    delle    vie,   tra  macerie   a 

Lussino,  Ossero,  Sansego.  Luglio,  agosto  O. 

563.  Blìtum  rubrum  Rchb.  Li  terreni  coltivati  a  Lussino.  Aprile. 

maggio  (T'. 

564.  Beta  maritima  L.    Sulle  spiaggie  marine   a  Lussino,    Val- 

darche,  Cluunsclii,  CoUudraz,  Sansego,  S.  Pietro  di  Nembi. 
Maggio,  giugno  %. 

565.  Camphorosma  monspeliaca    L.    Li  terreni  arenosi  e  ru- 

pestri presso  il  mare  a  Lussino,  S.  Martino,  Punta  Ge- 
rilla,  Sansego,  Unie.  Griugno   ^. 

566.  Obione  portulacoides    Moq.  Tand.  (Halimus  poHuIacoides 

WdJJr.)  Nei  lidi  marini  a  Lussino,  Punta  Cornù,  ecc. 
Luglio,  agosto   %. 

567.  Atriplex  hortensis  L.  Luoghi  incolti  di  Sansego.   Luglio, 

agosto  O. 

568.  A.  bastata  L,  Alle  rive  del  mare  a  Lussino,  Ossero,  San- 

sego. Luglio  0. 

569.  A.  patula  L.  Sulle  spiaggie  del  porto  di  Sansego.  Agosto  O. 

570.  Thellgonum  Cynocrambe  L.  Sopra  muraglie  ed  in  luoghi 

ombrosi  a.  Lussino,  Punta  bianca,  Chiunschi,  S.  Griacomo, 
Scoglio  Colludraz,  S.  Pietro  di  Nembi,  Oriole  grande. 
Maggio,  giugno  0. 
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LXVII.     POLYGONEAE  JUSS. 

571.  Rumex    pulcher    L.    In   terreni    incolti,    ai    margini    delle 

strade  e  sentieri  a  Lussino,  Artatorre,  Chiunsclii,  Ossero. 
S.  Pietro  di  Nembi.  Aprile,  maggio  Q. 

572.  R.    crispus    L.    In  terreni    coltivati   ed   erbosi    a  Lussino, 

Ossero,  Oriole.  Maggio,  giugno   ^. 

573.  Polygonum  incanum  Smith.  In  luoghi  arenosi,  umidi,  ad 

Unie.  Giugno  O. 

574.  P.    aviculare    L.    Comunissimo    nei    terreni    incolti,    sulle 

strade  a  Lussino,   Unie.  A  Sansego  la  var.  Uttorale  Link. 
Estate  0. 

575.  P.    maritimum    L.    Sulla   spiaggia    del   mare   nel    porto   di 

Sansego,  in  esemplari  giganteschi.  Maggio,  giugno   2^.. 

LXVIIL     THYMELEAE  JUSS. 

570.  Passerina  hirsuta  L.  Frequente  sullo  Scoglio  Zabodarschi, 
trovasi  pure  in  Oanidole  piccola  e  grande.  Unie,  Scoglio 
Colludraz  e  Mortara.  Maggio   %. 

LXIX.     LAURINEAE  DC. 

577.  Laurus  nobilis   L.    Spontaneo   nei    vigneti,    fra  cespugli  a 

Lussino  ed  altrove.  Marzo,  aprile   ti. 

DeW Ehteagniis  ancjustifoìius  L.  indicato  da  Wulfen  (PI.  rar., 
N.  22)  e  da  Host  {FI.  aust.  I.  p.  217)  al  "lido  del  mare  di  Ossero, 
non  liavvi  traccia  in  detta  località,  né  è  presumibile  che  vi 
cresca  spontaneo,  giacché  questo  è  albero  indigeno  di  clima 
più  meridionale  ed  alligna  presso  di  noi  soltanto  coltivato  come 
pianta  d'ornamento. 

LXX.  SANTALACEAE  R.  BR. 

578.  Thesium    divaricatum    Jan.    In   terreni    erbosi,    aprichi,    a 

Lussino  e  Colludraz.  Maggio,  giugno  %. 

Il  Thesium  iiitermedium  Scìircì.,  indicato  dal  Dr.  Reuss  nel  Cat. 
delle  piante  osservate  a  Sansego,  non  fu  da  me  veduto. 
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LXXI.     CYTINEAE  BROGN. 

579.  Cytinus  Hypocistis  L.  Parassitico  sulle  radici   del    Cysfus 

rrcticm  L.,  non  però  in  ogni  località  ove  cresce  questo 
arbusto  :  copioso  sui  colli  che  cingono  le  valli  di  Cigale 
e  Velidol,  alla  Punta  bianca,  Chiunschi  e  sullo  Scoglio 
Colludraz.  Maggio  %. 

LXXII.     ARISTOLOCHIEAE  JUSS. 

580.  Aristolochia  rotunda  L.  In  luoghi  erbosi  a  Lussino,  Ne- 

resine,  Unie,  Oriole,  S.  Pietro  di  Nembi.  Maggio  %. 

581.  A.  Clematìtis  L.  In  terreni  coltivati  a  vite  ed  olivo  a  Lus- 

sino, Unie,  S.  Pietro  di  Nembi.  Giugno  ^. 

LXXIII.     EUPHORBIAGEAE  JUSS. 

582.  Euphorbia   Peplis  L.  Nei  lidi  marini  a  Lussino,  Neresine, 

Unie,  Sansego.  Giugno,  luglio  0. 

583.  E.  helioscopia  L.    In  terreni   coltivati   a  Lussino,    Cigale, 

Unie,  Canidole,  Scoglio  Tersorca.  Marzo  a  maggio  O. 

584.  E.  epithymoides   L.   (E.  fragifera  Jan)  In  terreni  rupestri, 

aprichi,  a  Lussino,  Chiunschi,  monte  d' Ossero,  Scoglio 
Colludraz,  Unie,  Canidole,  S.  Pietro  di  Nembi.  Aprile, 
maggio  %. 

L"  E.  ftpinoini  Cir.  (^nt.  è  da  riferirsi,  secondo  os;ni  probabilità, 
a  questa  specie. 

585.  E.  Wulfenii  Hoppe.  In  luoghi  rupestri,  soleggiati  di  tutte 

le  isole,  cosi  a  Lussino,  Unie,  Sansego,  S.  Pietro  di  Nembi, 
ov' è  copiosissima.  Febbraio  a  tutto  aprile  ^. 

L' K.  nmi/f/diiloìiles  Cir.  Cai.  appartiene  probabilmente  a  questa 
specie. 
58lx  E.  Cyparissias  L.  Volgare  nei  terreni  coltivati  ed  incolti 
di  tutte  le  isole.  Marzo  a  maggio   ^. 

587.  E.    Paralias    L.    Alle   rive    del   mare  a  Lussino,   Sansego, 

Canidole,  Unie,    S.  Pietro   di  Nembi.    Giugno,    luglio   ì. 

588.  E.  Myrsinìtes  L.  In  terreni  sassosi,  sterili  a  Lussino,  Unie, 

Canidole.  Maggio   %. 
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ÒW.  Euphorbia   pinea   L.  Alle  rive  del  mare  a  Lussinpiccolo  e 
grande,  Oriole,  Unie,  Scoglio  Cosiacli.  Maggio,  giugno  '^. 

590.  E.  peploides  Gouan.  In  siti  ombrosi  delle  macchie  sempre- 

verdi a  Lussino,  Chiunschi,  Unie,  Canidole,  S.  Pietro    di 
Kembi,  Scoglio  Zabodarschi.  Marzo,  aprile  0. 

591,  E.  falcata  L.  In  terreni  coltivati,  negli  orti  molto  sparsa. 

Giugno  O. 
59-2.  E.  exigua   L.  var.  refusa  Roth.  In  terreni  coltivati  a  Lus- 
sino, Punta  (jrerilla,  Scoglio  Colludraz.  Maggio,  giugno  O. 

593.  E,  Lathyris  L.  In  terreni  sassosi  fra  cespugli  a  Lussino  ed 

Unie.  Maggio  0. 

594.  Mercurialis  ovata  Hoppe.  Sul  monte  d' Ossero.  Maggio  %. 

595.  M.    annua    L.    In    ten-eni   coltivati    a   ortaglie,    a   Lussino, 

Scoglio    Colludraz,    Ossero,   Unie,    S.    Pietro    di    Nembi. 
Aprile,  maggio  O  ©. 

LXXIV.     URTICEAE  JUSS. 

596.  Urtica  urens  L.    In  terreni   coltivati  presso   le  abitazioni, 

siepi,  ecc ,  comune.  Maggio,  giugno  0. 

597.  U.  dioica   L.  Colla  precedente;  la  osservai  e  raccolsi  sulla 

vetta  del  monte  d'Ossero  in  esemplari  minuscoli.  Maggio  \. 

598.  Parietaria  erecta  M.  K.  {Par.   officinaUs  A-uct.)   In  terreni 

arenosi  di  Canidole.    Giugno   %. 

599.  P.  diffusa   M.  K.    (P.  Judaica  Auct.)    Comune  nelle  fessure 

dei  muri,  delle  rupi,   ecc.,   a  Lussino,  Artatorre,    Ossero, 
Scoglio  Colludraz,  Scoglio  Zabodarschi.  Estate   1. 

600.  Morus    nigra    L.    Nei    dintorni    di  ■  Lussino,    acclimatato. 

Giugno    I? . 

601.  Celtis  australis  L.   Come  il  precedente.  Aprile    h. 

602.  Ulmus  campestris  L.  Nei  dintorni  di  Lussino,  Unie,  San- 

sego,  Canidole.  Febbraio    h . 

603.  Ficus   carica   L.    Frecjuente  nei  campi.   Giugno,  luglio    h.. 

I,XXV.  JUGLANDEAE  DC. 

604.  Juglans   regia    L.     Trovato    dal    Prof    Haracic    un   unico 

esemplare  al  monte  d'Ossero.  Maggio    I). 

7 
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LXXVI.     CUPULIFERAE  RCHB. 

605.  Castanea    vulgaris    Lam.    Rarissima    al   monte    rV  Ossero 

(Haraoic).  Giugno  t) . 

606.  Quercus  pubescens  Willd.  Nelle  boscaglie,  frequente  nei 

dintorni  di  Neresine  e  Chiunsclii.  Aprile    ti. 

607.  Q.  Ilex  L.  Nelle  boscaglie  e  macchie   sempreverdi  a  Lus- 

sino, Neresine,  Unie.  Maggio  ti . 

608.  Q.  Suber  L.  Indicata  nel  Catalogo  del  Petter  sulla  punta 

meridionale  dell'isola  di  Lussino  e  sul  monte  Calvario. 
Giudicando  dall'  analogia  della  specie  che  trovasi  nel- 
l' Istria  australe,  si  dovrebbe  supporre  esser  questa 
piuttosto  la  Q.  Pseudo-Suher  Santi.  Maggio    ì) . 

609.  Q.  coccifera  L.  Nelle  vicinanze  di  Neresine  e  Chiunschi. 

Maggio   il . 

610.  Ostrya   carpinifolia   L.    Nelle  boscaglie  delle  regioni  mon- 

tuose  sopra  S.  Giacomo  e  sul  monte  d' Ossero.  x4_prile  1; . 
Il  L'arpinus  duinensis   L.  non   fu  peranco  osservato  sull'  isola, 
ma   è   verosimile   che  lo    si    trovi   in   qualche    macchia  in  suolo 
rupestre. 

LXXVIL     SALICINEAE  RICH. 

611.  Salix    viminalis    L.    Citata    da   Strobl   sulla   costa    setten- 

trionale di  S.  Pietro  di  Nembi.  Marzo    \\ . 

612.  Populus  tremula  L.  Rara  in  singoli  individui  fra  la  Punta 

Gerilla  e  Chiunschi.  Aprile  ti. 


LXXVm.     GNETACEAE  BLUM. 

613.  Ephedra  nebrodensis  Tineo.  Questa  specie  interessante, 
che  finora  faceva  difetto  a  tutta  la  nostra  provincia, 
venne  recentemente  scoperta  al  versante  occidentale  del 
monte  d'Ossero  dal  zelantissimo  Prof.  Haracic,  dal  quale 
mi  venne  favorito  un  esemplare,  che  corrisponde  per- 
fettamente con  quelli  che  possedo  da  Spalato  e  Clissa  e 
dal  monte  Parnon  nel  Peloponneso  (Lag.  Heldreich), 
riveduti  pure  dal  Dr.  Stapf.  Aprile,  maggio    \i. 
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LXXIX.     CONIFERAE  JUSS, 

(il4.  Juniperus    Oxycedrus    L    Frequente    nelle    boscaglie    e 

macchie  a  Lussino,  Chiunschi,  S.  G-iacomo,  monte  d'Ossero, 

Unie,  Colludraz,  S.  Pietro  di  Nembi,  Tersorca.  Febbraio, 

marzo    li . 

(U5.  J.    macrocarpa    Sibt.    Smith.     Col   precedente,  però  più 

raro  a  Lussino  e  Porto  Oigale.  Febbraio,  marzo  li. 
61  ti.  J.  phoenicea  L.  Non  rara  nelle  macchie  sempreverdi  a 
Lussino,  Ossero,  Unie,  Oriole  grande,  San  Pietro  di 
Nembi,  Scoglio  Colludraz  (ove  trovai  un  arbusto  a  fiori 
monoici),  Zabodarschi,  Tersorca,  Cosiach.  Gennaio,  feb- 
braio   h . 

Il   Piniis   Pinea   L..    indicato    da   Josch  sul  monte    d'  Ossero, 
non  può  esservi  che  coltivato,  come  lo  è  qua  e  là  nei  giardini.  'ì 

LXXX.     POTAMEAE  JUSS. 

617.  Potamogeton  natans  L.  Li  un  piccolo  serbatoio  d'acqua 

suir  isola    d' Uuie    ed    in   altro    simile    sullo    Scoglio     di 
S.  Pietro  di  Nembi,  a  levante.  Maggio,  giugno  %. 

618.  P.  crispus  L.    Nel  piccolo  stagno  di   S.  Pietro  di  Nembi. 

Luglio,  agosto  %. 
()19.  Zannichellìa    palustris  L.   Nello  stagno  presso  la  città  di 
Ossero  ed  a  S.  Pietro  di  Nembi.  Griugno,  luglio   ^. 

LXXXI.     NAIADEAE  L. 

6'20.  Zostera  marina  L.  Nei  bassi  fondi  dei  seni  di  mare  a 
Lussino,  Sansego,  S.  Pietro  di  Nembi.  Aprile   '^. 

62L  Cymodocea  aequorea  Kòn.  Colla  precedente,  ma  i)iù 
rara  a  Lussino,  Colludraz   ^-i. 

622.  Posìdonia  Caulini  Kòn.  Comunissima  nei  bassi  fondi 
alle  coste  di  tutte  le  isole,  così  a  Bocca  falsa  di  Lussino, 
Artatorre,  Sansego,  ecc.,  ove  viene  gettata  dalle  onde  in 
grandi  masse  sopra  la  spiaggia;  non  fu  ancora  trovata 
in  fiore   %. 


')  Recentemente  furono  introdotte  per  1'  imljoschiuiento  dei  tratti 
più  sterili  parecchie  altre  specie  di  pini  (P.  Paroliniana,  liulepensis,  austriaca, 
ecc.),  che  vi  allignano  benissimo.  CtV.  Haraci(;:  „La  vegetazione  dell'isola 
di  Lussino",  p.  27. 

* 
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LXXXII.     AROIDEAE  JUSS. 

623.  Arum    italicum    Mill.    Lungo    le    siepi,    in    terreni    pingui, 

ombrosi  a  Lussino,  Colludraz,  S.  Pietro  di  Nembi,  Ter- 
sorca.  Maggio   %. 

624.  Arisarum    vulgare    Rchb.    In   luoghi    erbosi,    imparati   nei 

dintorni  di  Lussino,  Colludraz,  S.  Pietro  di  Nembi.  Fio- 
risce da  novembre,  se'  l'inverno  è  mite,  fino  alla  prima- 
vera 2]. 

LXXXIII.     ORCHIDEAE  JUSS. 

625.  Orchìs  fusca  Jcq.  Nella  valletta  di  Zuangosolii  al  monte 

S.  Grio vanni  (Haracic).  Maggio,  giugno   %. 

626.  O.  Simia  Lam.  (0.  tepìiro^anthos  Dsf.)    In  luoghi  erbosi  a 

Lussino,  Punta  Gerilla,  Chiunschi,  S.  Griacomo,  Neresine, 
Ossero,  Punta  Cornù,  Scoglio  Mortara.  Maggio,  giugno  %. 

627.  O.  papilionacea  L.  var.  rubra  Pari.  (0.  mòra  Jacq.)  Rara 

nei  prati  rivestiti  di  poca  erba  a  Punta  Gerilla.  Maggio  %. 

628.  O.  coriophora  L.  var.  fragrans  Vis.   In   luoghi  erbosi    a 

Lussino,  Cigale,  Unie.  Maggio  %. 

L' O.   Ilostii    Tratt.   indicata   <lal   Visiani    nella    Flora  dalmata 
sull'  isola  d'  Ossero,  non  fu  da  me  veduta. 

629.  Gymnadenia  conopsea  R.  Br.  Nella  valletta  di  Veledraghe 

al  monte  S.  Giovanni  (Haracic).  Maggio,  giugno   %. 

630.  Ophrys  aranifera   Hsd.  var.  atrata  Gr.  {0.  atrata  Lindi.) 

In  luoghi  erbosi,  soleggiati  a  Lussino,  Chiunschi,  Collu- 
draz, TJnie,  S.  Pietro  di  Nembi.  Aprile,  maggio   %. 
63L  O.    Tommasinii    Vis.    In    luoghi    erbosi    a    S.    Pietro    di 
Nembi,  Aprile  %. 

632.  O.    cornuta    Stev,    In    luoghi    erbosi    solatìi    di    Lussino, 

Punta  S.  Gaudenzio,  Colludraz  (parte  di  ponente), 
S.  Pietro  di  Nembi.  Maggio  %. 

633.  O.  arachnites  Scp.  In  luoghi  erbosi  a  Lussino,  Valdarche, 

Colludraz.  Aprile,  maggio  %. 

634.  O.    apifera     Hds.    In   luoghi    erbosi    a    Lussino.    Maggio, 

giugno  % .  Fiorisce  l' ultima  fra  tutte. 

635.  O.  Bertolonii  IVIor.  In  luoghi  erbosi  a  Lussino,  Chiunschi, 

Colludraz,  Unie,  S.  Pietro  di  Nembi.    Aprile,  maggio   %. 
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63().  Serapias  Lingua  L.    Tu  Inoglii   erbosi   a  Ijussìuo,  S.  (tÌcX- 

coino,  Neresine,  Ossero.   Maggio,  giugno   %. 

E  probabilmente  da  riferirsi  a  questa  specie  1'  Aretìnisu  neapo- 
ìitnna  del  Cat.  Cirillo. 

(Vói.  Limodorum  abortivum  Sw.  In  terreni  cespugliosi  a.  Lus- 
sino, S.  Pietro  di  Nembi.  Giugno  %. 

638.  Cephalanthera  ensifolia  Rchb.  Nelle  boscaglie  e  macchie, 
in  luoglii  erbosi  a  Lussino,  monte  d' Ossero,  Colludraz. 
Aprile  '\. 

()31).  Spiranthes  autumnalis  Rchb.  Ne  trovai  un  esemplare  non 
fiorito  in  primavera  nello  Scoglio  Colludraz.  Settembre  % . 

LXXXIV.     IRIDEAE  JUSS. 

640.  Crocus  variegatus  Hpp.  et  Hrn.  Raro  sul  monte  d'  Os- 
sero. Marzo   "h. 

<')41.  Trìchonema  Bulbocodium  Ker.  In  luoghi  erbosi,  aprichi 
a  Lussino,  Colludraz,  Unie,  Sansego,  S.  Pietro  di  Nembi. 
Fiorisce  alle  volte  già  in  febbraio,  più  copiosa  in  marzo  ^ . 

(•42.  Gladìoius  illyricus  Kch.  In  luoghi  erbosi  a  Sansego  e 
Colludraz.  Maggio   ^. 

(*i43.  G.  segetum  Gaw.  In  terreni  coltivati,  tra  le  messi  a  Lus- 
sino, Colludraz,  Unie,  Sansego.  Aprile,  maggio  %.  [Glad. 
comunis  Cir.   Catal.) 

644.  Iris  illyrica  Tom.  (I.  pallida  Kch.)  In  terreni  incolti,  rupestri 

a  Lussino,  (Jhiunsehi,  TTnie.  Aprile,  maggio   %. 

LXXXV.    AMARYLLIDEAE  R.  BR. 

645.  Sternbergia  lutea  Ker.    Non   frequente  nei  luoghi  erbosi 

riparati  a  Lussino.  Settembre,  ottobre   '\. 

646.  Narcisus  Tazzetta  L.   In   luoghi  rupestri,  soleggiati,    alle 

rive  del  mare  a  Lussino,    Colludraz,    Sansego,    Canidole. 
Febbraio,  marzo   %. 

647.  Galanthus  nivalis  L.  Luoghi  rupestri  del  monte  d'Ossero 

(Haraoic).  Febbraio,  marzo  %. 
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LXXXVI.     ASPARAGEAE  JUSS. 

648.  Asparagus   officinalis   L.    In    terreni   arenosi   a   Canidole. 

Giugno  ^. 

649.  Asparagus    scaber  Brig.  Al  lido  del  mare  presso  Ossero. 

Gingno   h . 

650.  A.    acutifolius    L.    Nelle    siepi,    macchie,    fra    cespugli,    in 

terreni  rupestri,  comune.  Lussino,  Unie,  Canidole,  S.  Pietro 
di  Nembi,  Cosiach,  Zabodarschi,  Tersorca.  Agosto,  set- 
tembre II. 

651.  Smilax  aspera   L.  Comunissima  nelle  siepi,  boscaglie,  sui 

muri  di  cinta  dei  vigneti,  fra  le  rupi,  a  Lussino,  monte 
Calvario,  Neresine,  Unie,  Sansego,  S.  Pietro  di  Nembi, 
ecc.  Settembre,  ottobre    h . 

652.  Ruscus  aculeatus   L.    Nelle  macchie,  in  terreni  secchi    a 

Lussino,  Unie,  ascesa  da  Neresine  al  monte  d' Ossero. 
Febbraio,  marzo   ti. 

653.  R.  Hypoglossum  L.  Sebbene  indicato  nella  Flora  dalmata 

del  Visiani,  la  sua  esistenza  era  messa  in  dubbio,  finché 
recentemente  il  Prof.  Haracic  riesci  a  trovarne  nei 
dintorni  di  Halmaz.  Febbraio,  marzo  t?, . 

LXXXVIL     DIOSCOREAE  R.  BR. 

654.  Tamus   communis    L.  Volgare   nelle  boscaglie  e  siepi  di 

Lussino,  Artatorre,  Chiunschi,  Unie,  S.  Pietro  di  Nembi, 
Oriole.  Aprile,  maggio  2i. 

LXXXVIII.     LILIACEAE  DC. 

655.  Asphodelus  ramosus  L.  {Aspliodelus  maximum  Gir.  Cut.  — 

Aspìiodelus  allms  Josch)  Comune  nei  luoghi  rupestri  pros- 
simi al  mare  a  Lussino,  S.  Pietro  di  Nembi,  Sansego, 
Oriole.  Aprile,  maggio  %. 

656.  A.    luteus    L.    In   terreni   erbosi,   aprichi,   non  frequente,    a 

Lussino,  monte  d' Ossero,  S.  Pietro  di  Nembi.  Aprile, 
maggio  % . 

657.  Ornìthogalum  pyrenaicum  L.  In  terreni  erbosi,  non  dis- 

sodati a  Lussino,  Chiunschi,  Colludraz,  S.  Pietro  di 
Nembi.  Maggio,  giugno  %. 
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B58.  Ornithogalum  narbonense  L.  In  teneiii  dissodati  a  Lussino 
e  S.  Pietro  di  Nembi.  Maggio,  giugno   ^. 

B59.  O.  umbellatum  L.  In  terreni  erbosi  a  Lussino,  Unie,  San- 
sego,  Zabodarschi.  Aprile,  maggio    ^1. 

660.  O.  refractum  Kch.  In  terreni  coltivati  a  Lussino  e  San- 
sego.  Aprile   2|. 

»ii)l.  O.  comosum  Jcq.    (0.  excaxmm   Vis.   Fi.  da/m.)   In  luoghi 

pietrosi,  soleggiati  a  Lussino  ed  Ossero.  Maggio   -^. 
66i2.  Scilla    autumnalis  L.    In    terreni    erbosi    a    Lussino.    Set- 
tembre 1 . 

Litigare  umcriaiiia     indicata  da  Petter    a  Lussino  e  da  Josch 
neir  ascesa  al  monte  Calvario,   vi    è  di  certo    soltanto  coltivata. 

663.  Alllum  subhirsutum   L.  In  luoghi  erbosi  fra  le  rupi  a  Lus- 

sino, monte  Calvario,  Colludraz.  Aprile   %. 

664.  A.  roseti m   L.  In  terreni  coltivati,  lungo  le  siepi  a  Lussino, 

Colludraz.  Aprile  %. 

665.  A.  Chamaemoly  L.   Sui  margini  erbosi  dei  campi  a  Lus- 

sino. Gennaio,   febbraio   %. 

666.  A.   Porrum   L.  Volgare  nei  terreni  coltivati,  vigneti,  oliveti, 

ecc.  a  Lussino,  S.  Martino,  Punta  Gerilla,  Unie,  Sansego. 
Giugno  %. 

667.  A.  Ampeloprasum  L.  var.  lussìnense    Har.    Scoperto   re- 

centemente dal  Prof.  Haracic  in  più  luoghi  dell'isola, 
come  a  Boccafalsa,  Privlaca,  monte  d' Ossero,  ecc. 
Giugno  ^. 

668.  A,    sphaerocephalum    L.    In    terreni    erbosi,    soleggiati    a 

Lussino,  Punta  Gerilla,  Sansego,  Ganidole  piccola.  Giugno, 
luglio   %. 

669.  A.  carinatum   L.  In  terreni  erbosi  delle  macchie  a  Lussino. 

Giugno,  luglio  %. 

670.  A.  pallens  L.  In  terreni  coltivati  a  Lussino.  Luglio  ^, 

671.  A.  paniculatum   L.  Come  il  precedente  a  Lussino,  S.  Mar- 

tino, Punta  Gerilla,  Colludraz.  Giugno,  luglio   2f. 

672.  Muscari  comosum  Mill,   Comune  nei  terreni  dissodati  dei 

campi,  nei  vigneti  ed  oliveti  a  Lussino,  Ossero,  Colludraz, 
Unie,  Canidole,  S.  Pietro  di  Nembi.  Maggio   ^. 
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673.  Muscari    neglectum    Guss.    Qua    e    là   in   luoghi   incolti 

unitamente  al  seguente,  con  cui  venne  spesso  scambiato. 
Marzo,  aprile   ^. 

674.  M.  racemosum   Mill.   Nei  terreni  lavorati  a  Lussino,  Col- 

ludraz,  Sansego.  Marzo,  aprile  %. 

675.  M.  botryoides  Mill.  In  terreni  erbosi  non  dissodati  a  Lus- 

sino e  Neresine.  Aprile  ^. 

LXXXIX.     COLCHICACEAE  NUS. 

676.  Colchicum    Kochii     Pari.    Terreni    incolti    a    Chiunschi. 

Settembre,  ottobre  %. 

XC.     JUNCACEAE  BARI. 

677.  Juncus  maritimus  L.  In  terreni  argillosi,  bagnati  dai  flutti 

marini  a  Lussino,  Cigale,  Ossero,  Maggio  %. 

Lo  Sclioenus  coarctatus  del  Seenus  non  è  che  questa  specie  in 
istato  giovanile  con  infiorescenza  non  sviluppata. 

678.  J.  acutus  L.  Come  il  precedente  nelle  spiaggie  marine  di 

Lussino,    Neresine,    Ossero,  Mortara,    Sansego,   S.   Pietro 
di  Nembi.  Maggio   ^. 

679.  J.  triandrus  Gouan.  Sulla  Punta  Gerilla,  Giugno  O. 

680.  J.  Gerard!  Lois.  In  terreni  fangosi  presso  Ossero.  Giugno, 

luglio   ^. 

681.  Luzula   Forster!   DO.    Nelle  boscaglie  e   macchie  sempre- 

verdi   a   Lussino,    Chiunschi,   Neresine.    Marzo,   aprile    i. 

XCI.     CIPERACEAE  JUSS. 

682.  Schoenus    nigricans  L.    In    terreni  umidi    suIIp    spiaggie 

marine  a  Lussino,  Sansego,  Canidole.  Aprile,  maggio  ^. 

683.  Heleocharis  palustris  R.  Br.  In  un  piccolo   stagno  sullo 

Scoglio  Oriole  piccola.  Maggio  %. 

684.  Scirpus    maritimus    L.    (3.    compactus    Kch.    Raro    alle 

sponde  del  mare.  Luglio,  agosto   ^. 

JjO  Scir^ìKS  Micìieliamis  Jj.  indicato  da  Noè  presso  Ossero,  non 
venne  da  me  rintracciato  ;  del  pari  il  Ci/perus  seiiipiteniun  indicato 
nel  Catalogo  del  Cirillo,  non  può  venir  identificato. 
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685.  Carex  Linkii  Schk.  In  luoghi  erbosi,  lungo  le  siepi,  fra 
cespugli  a  Lussino,  Punta  bianca,  CoUudraz,  monte 
d'Ossero,  S.  Pietro  di  Nembi.  Aprile  %. 

nSd  e.  divisa  Hd.  (C.  schoenoides  Host)  In  terreni  arenosi, 
umidi,  non  rara  a  Lussino,  Cigale,  Punta  Grerilla,  Cliiun- 
schi,  Ossero,  S.  Pietro  di  Nembi.  Aprile  %. 

087.  C.  divulse  Good.  In  terreni  erbosi,  nelle  siepi  a  Lussino, 
monte  Calvario,  Artatorre,  CoUudraz,  Oriole,  S.  Pietro 
di  Nembi.  Maggio  %. 

688.  C.  vulpina   L.  In  terreni  umidi,  lungo  i  fossati  a  Lussino 

ed  Ossero.  Maggio   "h. 

La  (\  reiiiota  L.  è  indicata  da  Josch  ad  Ossero. 

689.  C.  praecox    Jcq.    In   terreni  erbosi   dei    colli  a  Lussino, 

monte  d'Ossero.  Marzo,  aprile  %. 

690.  C.  gynobasis   Vili.   (C.  alpestri^   AUion.)  In  luoghi   erbosi, 

rupestri,  fra  cespugli,  non  rara:  Lussino,  Cigale,  Punta 
Grerilla,  Chiunschi,  CoUudraz,  S.  Pietro  di  Nembi.  Marzo, 
aprile  2i. 

691.  C.  glauca   Scp.  In  terreni  erbosi,   nelle  boscaglie  a  Lus- 

sino, Cigale,  Chiunschi,  CoUudraz,  S.  Pietro  di  Nembi, 
Sansego.  Maggio  ^. 

692.  C.   extensa    Good.    Nei   lidi   marini    arenosi   di   Sansego. 

Giugno  ^ . 

693.  O.  sylvatica  Hds.  var.  Tommasinii  Rchb.  Nelle  macchie 

sempreverdi  a  Chiunschi  e  CoUudraz.  Maggio  ^. 

XCIl.     GRAMINEAE  JTJSS. 

694.  Erianthus  Ravennae  Beauv.  Nei  terreni  arenosi  di  Sansego. 

Agosto  ■^. 

695.  Andropogon    Ischaemum   L.    In  terreni    erbosi,  secchi    a 

Lussino.  Estate  ^i. 

696.  A.    pubescens    Vis.    In    suolo    arenoso    alla    spiaggia  del 

porto  di  Sansego.  Settembre   ^. 

697.  A.  Gryllus   L.  In  prati  secchi  a  Lussino,  Canidole  grande 

e  piccola.  S.  Giacomo.  Giugno  2|. 

698.  Sorghum  halepense  Pers.  In  terreni  coltivati  a  Lussino 

e  Sansego.  Luglio,  agosto   'h. 

7* 
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699.  Tragus    racemosus   Dsf.    Indicato  da  Host   sull'isola   di 

Sansego.  Giugno  O. 

Sebbene  da  me  non  veduto  da  questa  località,  non  esito  ad 
assumei'lo,  essendo  il  sito  adattato  alla  specie,  che  pure  trovasi 
in  altre  isole  vicine,  e  d'altronde  non  presumibile  un  errore  di 
determinazione,  stante  il  carattere  marcato  di  questa  graminea. 

700.  Digitaria  ciliaris  Kch.  In  terreni  coltivati  presso  Lussin- 

piccolo.  Luglio,  agosto  0. 

701.  Setaria  vìridis  Beauv.  In  terreni  coltivati  ed  erbosi  a  Lus- 

sino, Cigale,  Sansego.  Giugno  O. 

702.  Phalaris   brachystachys    Lnk.   (Phalaris  canariensis   Aud. 

non  L.  colla  quale  fu  confusa  per  la  grande  somiglianza 
che  havvi  fra  esse).  In  terreni  coltivati,  fra  le  messi  a 
Lussino,  S.  Martino,  Canidole,  Unie.  Maggio,  giugno  G. 

703.  P.    minor    Retz.    A    Lussino,    S.    Martino,    Chiunsclii,   nei 

dintorni  di  Ossero.  Maggio,  giugno  O. 

704.  P.  paradoxa  Retz.  Nei  seminati  di  Unie.  Maggio,  giugno©. 

705.  Anthoxanthum  odoratum  L.   Non  raro  nei  terreni  erbosi 

di  Lussino,  Arfcatorre,  Chiunschi,  CoUudraz,  Unie,  Zabo- 
darschi.  Aprile,  maggio  %. 

706.  Imperata  cylindrica   Beauv.  Esclusivamente  nelle  arene  di 

Sansego,  che  giova  a  consolidare  colle  sue  radici  serpeg- 
gianti. Maggio,  giugno  %. 

707.  Phieum   tenue    Schrd.    In   terreni   coltivati    ed   incolti   a 

Lussino,  Unie,  Ossero,  S.  Pietro  di  Nembi.  Maggio, 
giugno  0. 

708.  P.    echinatum    Host.    Soltanto    sullo    Scoglio    Colludraz. 

Maggio  0. 

709.  Cynodon    Dactylon    Pers.    Gramigna    infesta   nei   terreni 

coltivati  a  Lussino,  Punta  Cornù,  Ossero,  Canidole,  San- 
sego, ecc.  Estate  %. 

710.  Bekmannia  erucìformis  Host.  Trovata  e  raccolta  da  Noè 

nel  giardino  prossimo  alla  Cavanella  di  Ossero,  dal  quale 
posseggo  un  esemplare,  e  sopra  tale  fondamento  assumo 
la  specie  nel  presente  Catalogo.  Giugno  0. 

711.  Polypogon  litoralis  Smith.  Nella  spiaggia  arenosa  presso 

Ossero.  Giugno  0. 
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712.  Agrostis   maritima    Lam.    In  terreni    arenosi   al   mare  fra 

Lussinpiccolo  e  grande,  Ossero.  Maggio  ^. 

713.  Lagurus  ovatus   L.    In  terreni  coltivati,   erbosi  ad  Ossero 

e  Sansego.  Maggio  0. 

714.  Gastridium  australe  Beauv.   In  terreni  coltivati,  erbosi  a 

Lussino,    Punte    Gerilla    e    Cornù,    Colludraz,    Canidole, 
Unie.  Maggio,  giugno  O. 

715.  Piptatherum  m u Ititi o rum  Beauv.  (  Agrostis  oserocnsis  Scoiuss). 

In  terreni  erbosi,  rupestri,  non  raro.  Fra  Lussingrande  e 
piccolo,  Punta  bianca  e  Punta  Gerilla,  Ossero,   S.  Pietro 
di  Nembi.  Giugno,  luglio  2|, 
71(3.  Stipa   pennata  L.  In  terreni  erbosi  delle  colline  a  Lussino) 
S.  Giacomo,  Neresine.  Giugno  %. 

717.  S.  Aristella  L.    {Calamagrostis  graciUs  Seenuss).  lu  terreni 

rupestri  soleggiati  a  Lussino,  S.  Martino,  Ossero.  Giugno  % . 

718.  Phragmites  communis  Trin.  In  terreni  umidi  a  Sansego, 

Oriole  piccola,  S.  Pietro  di  Nembi.  Luglio,  agosto   'h. 

719.  Arundo   Donax   L.  In  luoghi  umidi,  nei  margini  dei  campi 

a  Sansego.  Novembre  %. 

720.  A.  Pliniana  Turra.  Nei  terreni  arenosi  di  Sansego  e  Cani- 

dole piccola.  Ottobre   %. 

721.  Sesleria  elongata  Host.  Fra  le  macchie,  in  luoghi  erbosi 

a  Lussino,  monte  Calvario,  Neresine.  Autunno   ^. 

I^a  Lamarkia  aurea  Mnch.  indicata  nella  Flora  dalmata  come 
raccolta  da  Noè  ad  Ossero,  mi  è  assai  dubbia,  non  essendo 
stata  finora  da  altri  rin\'enuta  in  veruna  jiarte  del  territorio 
della  Flora  litoiale. 

722.  Koeleria   cristata    Pers.   Nei  margini   erbosi  di  Sansego. 

Maggio,  giugno  %. 

723.  K.  australis  Kern.  In  luoghi  erbosi,  secchi  a  Lussino,  S.  Gia- 

como, Unie,  Colludraz.  Maggio  "h. 

724.  K.  phieoides  Pers.  In  terreni  coltivati  ed  incolti,  comune 

a  Lussino,  Punta  Gerilla,  Chiunschi,  Canidole,  Colludraz, 
Unie,    Sansego,    S.    Pietro    di    Nembi,    Cosiach.    Maggio, 
giugno  O. 
72.5.  Holcus  lanatus  L.  Nei  margini  erbosi  delle  vigne  a  San- 
sego. Maggio,  giugno  %. 
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726.  Avena    sterilis   L.    Nei   campi   coltivati   ed   incolti  a  Lus- 

sino, Chiunsclii.  Maggio,  giugno  O. 

727.  A.  barbata   Brot.    (^4.    hirsutu    Rotìi.)    Comune    nei    terreni 

incolti  e  coltivati  a  Lussino,  S.  Martino,  Cliiunschi,  Os- 
sero, Colludraz,  Canidole,  Sansego.  Aprile,  maggio  O. 

728.  A.  convoluta  Presi.  {A.  striata  Koch  non  Lam).  Nei  vigneti 

ed  oliveti,  comune  nella  parte  meridionale  dell'isola  e 
sullo  Scoglio  Colludraz.  Aprile,  maggio  ^. 

729.  A.  oapillaris  M.   Kob.  In  terreni  pietrosi  rivestiti  di  poca 

erba,  nei  campi  incolti  a  Lussino,  Ossero,  Colludraz,  Unie, 
Oriole  piccola.  Maggio  0. 
7B0.  Melica  Mognolii  Gr.  Gdr.  In  terreni  erbosi  rupestri,  solatìi 
fra   Lussinpiccolo    e    grande,   Punta    Cornù,    S,   Martino. 
Maggio,  giugno  %. 

731.  Briza  maxima  L.  In  terreni  coltivati,  campi  abbandonati, 

comune  a  Lussinpiccolo  e  grande,  monte  Calvario. 
S.  Martino,  Ohiunschi,  Colludraz,  Oriole  piccola,  Unie, 
S.  Pietro  di  Nembi.  Giugno  0. 

732.  Eragrostis  megastachya  Link.  In  terreni  coltivati  a  Lus- 

sino, Neresine.  Agosto,  settembre  0. 

733.  Poa  loliacea    Hud.    In  terreni   argillosi,  alla  s]3Ìaggia  del 

mare  a  Lussino,  Punta  Gerilla,  Ossero,  Unie,  Oriole, 
Sansego,  S.  Pietro  di  Nembi,  Cosiach.  Giugno  0. 

734.  P.    annua    L.    Comune  in   terreni    coltivati,    nei   giardini, 

presso  le  strade  a  Lussino,  Cigale,  Chiunschi,  Neresine, 
monte  d'  Ossero.  Aprile,  maggio  0. 

735.  P.  concinna  Gaud.    In  terreni  erbosi   a  Colludraz,   Unie, 

Sansego.  Maggio  ^. 

736.  P.  bulbosa  L.  In  terreni  erbosi  a  Lussino,  Punta  Gerilla, 

Colludraz,  Unie,  S,  Pietro  di  Nembi,  Tersorca.  Aprile, 
maggio  ^. 

737.  P.  attica   Bois.  et  Heldr.    Nei  margini  erbosi  a   Sansego. 

Maggio   %. 

738.  P.  pratensis  L.    In  terreni  erbosi,    fra  macchie  e  siepi  a 

Lussino,  Punta  Gerilla  e  Punta  bianca,  Chiunschi,  Os- 
sero, Sansego.  Aprile,  maggio  'h. 


109 

73U.  Glyceria  conferta  Fries.  (GL  Boynri  Crcpiu.)  Al  lido  del 
mare  presso  Ossero.  Agosto  ^. 

La  Moìinia  serotina  Mnch.,  frequente  nelle  vicino  isole  di 
Clierso  e  Veglia,  in  terreni  rupestri,  soleggiati  e  Horonte  in 
agosto  e  settembre,  si  troverà  probabilmente  sull'isola  di  Lus- 
sino e  l'ors'  anche  su  qualcuna  delle  minori. 

740.  Dactylis  glomerata  L.  In  luoghi  erbosi  a  Sansego,  Uiiie, 

La  var.  liispunica  liotli.  in  terreni  rupestri,  sterili  a  Lus- 
sino, Colludraz,  Unie,  Canidole.  Maggio,  giugno  %. 

La  J).  litorali.^  Wiìkl.  indicata  da  Visiani  nella  Flora  dalmata- 
sulla  fede  di  Noè,  al  lido  del  mare  presso  Ossero,  non  è,  secondo 
un  esemplare  da  me  posseduto,  che  la  varietà  testé  notata. 

741.  Cynosurus    echinatus    L.    In    terreni    coltivati,    erbosi    a 

Lussino,  Punta  (lerilla,  Cliiunscbi,  Colludraz,  8.  Pietro 
di  Nembi.  Maggio,  giugno  O. 

742.  Festuca  rigida  Kunth.  Comune  in  terreni  coltivati  ed  in- 

colti, liuigo  le  strade  a  Lussino,  Artatorre,  Cliiunsclii, 
Colludraz,  Sansego,  S.  Pietro  di  Nembi  G\ 

743.  F.    ciliata    Kch.     In   terreni    erbosi,    coltivati    a    Lussino, 

Punta  (lerilla,  Neresine,  Colludraz,  Unie,  S.  Pietro  di 
Nembi,  Oriole  grande,  Cosiach.  Aprile,  maggio  0. 

744.  F.  ovina   L.  et  var.  glauca  Kch.  Ai  margini  erbosi  a  San- 

sego, monte  d'  Ossero.  Maggio   %. 

La  F.  divaricata  del  Josch  da  Sansego,  mi  è  ignota,  uè  saprei 
a  quale  specie  riferirla. 

745.  Brachypodium    pinnatum    Beauv.    In    terreni    erbosi,   fra 

cespugli  a  Lussino,  Punta  Cornù,  Sansego.  Maggio, 
giugno    %. 

746.  B.  caespitosum   Ròm.  et  Schlt.    Nei   cespugli,  in  terreni 

rupestri  a  Lussino,  monte  Calvario,  Neresine.  (liugno  ^ . 
A   me  sembra  buona   specie,   distinta    dalla   precedente. 

747.  B.    ramosum    Ròm.    Schlt.    {Bromus  Flukenetu   Host).    In 

luoghi  rupestri,  soleggiati  delia  costa  presso  il  mare  a 
Lussino,  Porto  Cigale  verso  la  cappella  della  Madonna 
delle  grazie,  Colludraz.  Luglio  %. 

748.  B.  distachyon   Ròm.  Schlt.    In    terreni   erbosi,   l'upestri  a 

Lussino,  S.  Martino,  Punta  Gerilla,  Colludraz.  Giugno  O. 
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749.  Bromus  mollis  L.  Nei  ciglioni  erbosi  di  Saiisego.  Maggio, 

giugno  Q. 

750.  B.    ìntermedius    Guss.    In   terreni    coltivati    ed    incolti    a 

Lussino.   Neresine,    Colludraz,  Unie.  Maggio,  giugno   ©. 

751.  B.    squarrosus    L.    In    terreni    coltivati    presso    Lussino, 

sullo  Scoglio  Colludraz,  non  frequente.  Griugno  ©. 

752.  B.  erectus    Huds.    In   terreni   erbosi,    rupestri,   comune    a 

Lussino,  Artatorre,  Neresine,  monte  d'Ossero,  Colludraz, 
Zabodarschi,  Unie,  S.  Pietro  di  Nembi.  Aprile,  maggio  0. 

753.  B.  steriiis  L.  Comune  nei  terreni  coltivati,  presso  le  abi- 

tazioni, strade,  ecc.  a  Lussino,  Punta  Gerilla,  Chiunschi, 
S.  Griacomo,  Colludraz,  Sansego.  Aprile,  maggio  O. 

754.  B.    rigidus    Roth.    In  luoghi   erbosi   a    Lussino,   Neresine, 

Sansego.  Maggio  O. 

755.  B.  dìandrus  Curt.  In  luoghi  erbosi,  campi  abbandonati  a 

Lussino,  Chiunschi,  Colludraz.  Maggio  O. 

756.  B.  maximus  Dsf.    In   luoghi  erbosi  a  Chiunschi,  Sansego. 

Maggio  0. 

La  Gfindinia  fhujilis  indicata  da  Toiiimasini  nelle  Memoria 
sull'isola  di  Sansego,  va  eliminata,  essendo  stata  accolta  per 
errore  di  determinazione. 

757.  Triticum  villosum  M.  B.  In  terreni  coltivati  erbosi  a  Lussino, 

S.  Giacomo,  Ossero,  Oriole  jjiccola,  Colludraz.  Maggio  ©. 

758.  Agropyrum  glaucum   R.  S.  In  terreni  rupestri,  soleggiati, 

alle  coste  del  mare  a  Lussino,  S.  Martino.  Giugno,  luglio  \ 

759.  A.  pungens  R.  S.  Come  il  precedente  a  Lussino,  Sansego. 

Giugno,  luglio  ■2|. 

760.  A.  repens  Beauv.  In  luoghi  erbosi,  presso  le  strade  a  San- 

sego, Ossero,  Neresine.  Giugno,  luglio   'h. 

761.  Hordeum  bulbosum  L.  {H.  stridum  Dsf.)  In  luoghi  erbosi, 

terreni    coltivati    a    Lussino,     Chiunschi,     S.    Giacomo. 
Maggio,  giugno  ^' 

762.  H.  murinum   L.    Comunissimo    ovunque,  nei  terreni    colti- 

vati, lungo  le  strade,  ecc.  Aprile,  maggio  0. 

L'  H.  maritimam  Withg.  indicato  da  Josch  a  Sansego  non  fu  da 
me  veduta,  malgrado  abbia  ripetutamente  perlustrato  quell'  isola, 
e  specialmente  le  sue  spiaggie. 
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708.  Lolium  perenne  L.   In  luoghi  erbosi,  comune,   a  Lussino, 

Sansego,  ecc.  Aprile,  maggio    'h. 
7<i4.  L.  italicum  A.  Br.  Col  precedente,  ma  più  raro  a  Lussin- 

grande.  Maggio,  giugno    ^. 
7(35.  L.  siculum   Pari.  Sull'isola  d'Unie,  raro,  (liugno  ^4. 
760.  L.    linicola    Sond.    In    terreni    coltivati,    erbosi    ad    Unie, 

Sansego.  Maggio,  giugno  0. 
707.   L.  temulentum    L.   Tn  terreni  coltivati   a  Sansego.  Maggio 

giugno    •  . 
70S.  Aegilops  ovata   L.    In  terreni  aridi,   soleggiati    a  Lussino, 

Chiunschi.  S,  Giacomo,  Sansego,  Unie.  Maggio,  giugno  O. 

769.  A.  trìaristata   Willd.  In  terreni  erbosi,  soleggiati  a  Lussino, 

Colludraz,   Canidole.  Maggio,  giugno  0. 

770.  A.   triuncialis    L.    In    terreni   erbosi,    coltivati    a   Lussino, 

Chiunschi,  Sansego,  Unie.  Maggio,  giugno  0. 

771.  A.  unìaristata   Vis.    In  terreni  erbosi   di  Unie.   Giugno  0. 

772.  Lepturus  incurvatus  Trin.  {Aegilops  incurvafa   Cir.  CataJ.) 

In    luoghi    erbosi,    in    prossimità    del    mare    a    Lussino, 
S.  Martino,  Unie,  Sansego.  ov'è  copioso.  Maggio,  giugno  0. 
N((rdti'^  (tristatd  indicata  nel  Catalogo   di  G.  Host  (Vis,  Stirp. 
dalm.)  a  Lussino,    è    certamente  erronea;    potrebbe  forse  essere 
il    Psiluriis    iKd-doides   Tri)i..    che   si    trova  in  alcune  località  del- 
l' Istria  australe  e  delle  altre  isole  del  Quarnero. 

XCin.     EQUISETACEAE  DC. 

773.  Equisetum  ramosum  Schl.  In  terreni  arenosi  di  Sansego. 

Maggio,  giugno   %. 

JJ Equisetum  arrense  7..,  comune  nella  terraferma  ed  in  qi^alclie 
isola,  non  fu  finora  osservato  a  Lussino  e  sue  adiacenze. 

XCIV.    FILICES  L. 

774.  Ophioglossum  vulgatum  L.  Venne  trovato  dal  Biasoletto 

al  monte  d'Ossero  e  comunicato  al  Visiani.  Estate  ^. 
All'incontro  la  citazione  ().  Insitanicum  L.  del  Luerssen 
(Farnpflanzen,  p.  551)  come  crescente  sull'isola  di  Lus- 
sino, è  dovuta  ad  uno  scambio  col  nome  di  Jjesina, 
d'onde  è  notato  dal  Visiani  e  da  Schlosser-Vukotinovic. 
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775.  Grammitis  Ceterach  Sw.  Fra  le  pietre  dei  muri  di  cinta 
delle  vigne  nei  dintorni  di  Lussino,  a  Cigale,  Artatorre, 
CoUudraz,  Unie,  S.  Pietro  di  Nembi.  Maggio,  giugno  ^. 

Una  forma  particolai-e  riguardata  come  ibrido  tra  il  Gram- 
mitis Ceterach  e  lo  Scolopendrium  vulgare,  scoperta  da  Reicliardt  a 
Porto  Cigale,  venne  descritta  da  Milde  sotto  il  nome  di  Scolo- 
pendrium hyhridum.  Recentemente  il  Prof.  Haracic  la  raccolse  in 
parecchie  località  ed  in  grande  copia,  descrivendone  tre  varietà 
speciali  {typica,  var   Reichardtii  ef  var.  ìohafa). 

770.  Polypodìum  vulgare  L.  Nelle  fessure  delle  rupi  di  Ver- 
sikova  al  monte  S.  Giovanni  e  della  grotta  di  Velajama 
al  monte  d'Ossero,  ove  fu  tro\'ato  dal  solerte  Prof.  Ha- 
racic. Giugno,  luglio  'h. 

111.  Asplenium  Trichomanes  L.  Nei  muri  delle  vigne.  Maggio, 
giugno   % . 

778.  A.  Ruta  muraria  L.  Col  precedente.  Giugno  ^. 

779.  A.  Adianthum  nigrum  L.  Nelle  fessure  delle  rupi  in  luoghi 

ombrosi  a  Lussino,  monte  S.  Giovanni,  Artatorre,  Chiun- 
schi.  Giugno,  luglio  %. 

780.  A.   Capillus   veneris    L.    Molto  raro,   non   trovandosi   che 

sullo  Scoglio  Colludraz,  sul  monte  d'Ossero  e  sullo  sco- 
glietto  Palaziol  (Haracic).  Maggio  a  novembre  %. 

781.  Pteris  aquilina  L.  Non  frequente  nei  dintorni  di  Lussino, 

Chiunschi,  Sansego,  Canidole.  Giugno,  luglio   %. 

XCV.     MUSCI  L. 

782.  Ephemerum  cohaerens  Hdw.  Valdarche.  Marzo. 

783.  Phascum  rectum  Smith.  Valdarche,  Lussingrande.  Marzo. 

784.  Pleuridium  alternifolium   B.  S.  Punta  bianca.  Aprile. 

785.  Systegium    crispum    Hdw.    Lussinpiccolo,   Prilica,  Punta 

bianca.  Punta  S.  Gaudenzio,  S.  Pietro  di  Nembi.  Marzo, 
aprile. 

786.  Gymnostomum  microstomum  Hdw.  Chiunschi,  S.  Giacomo, 

Lussinpiccolo,    Punta    bianca.    Punta    Gerilla,    Canidole 
piccola,  frequente.  Marzo  a  maggio. 


787.  Gymnostomum  tortile  Schw.  Fiecpiente  sulla  terra  a 
Lussinpiceolo,  Cigale,  Prilica,  Chiunsclii,  Neresiiie,  monte 
d'  Ossero,  Colludraz.  Febbraio  a  maggio. 

7HS.  G.  calcareum  Nees.  Lussinpiceolo  e  grande,  Valdarclie. 
Api'ile. 

789.  Weisia    viridula    Br.   ^.    leptodon.    Lussingrande,     Cigale, 

Colludraz,  S.  Martino,  S.  Pietro  di  Nembi.  Marzo  a 
maggio.  La  var.  amblyodon  a  Prilica,  Chiunschi,  Velisol 
presso  Cigale.  Marzo. 

790.  Fissidens  incurvus  Schwg.  Lussinpiceolo.  Gennaio. 

791.  F.  taxifolius  L.  Velisol  di  Cigale,  Scoglio  Mortara,  Chiun- 

schi. Marzo. 

792.  F.  adiantoides  L.    Lussinpiceolo,    Chiunschi,    S.   Giacomo. 

Marzo,  aprile. 
798.  Anacalypta    Starkeana    Hdw.    Porto    Cigale,    Valdarche. 
Gennaio  a  marzo. 

794.  Dìdymodon  luridus  Horn.  Valdarche.  Marzo. 

795.  Trichostomum    mutabile  Br.    Frequentissimo    sulla    terra 

rossa  ocracea  a  Lussino,  Chiunschi,  S.  Giacomo,  Nere- 
sine,  Valdarche,  Cigale,  Velisol,  Punta  bianca  e  Punta 
Gerilla,  Artatorre,  Prilica,  monte  d'  Ossero,  Punta  S.  Gau- 
denzio, S.  Pietro  di  Nembi,  Colludraz,  Oriole  grande. 
Marzo  a  maggio. 
79().  T.  crispulum  Br.  Lussino,  Cigale,  monte  Calvario,  Arta- 
torre, Unie,  Canidole  piccola.  Marzo  a  maggio. 

797.  T.  flavovirens  Br.  Colludraz,  Sansego.  Marzo  a  Maggio. 

798.  Barbuta  ambigua  et  Br.  S.  Prilica,  Velisol,  Valdarche.  Marzo. 

799.  B.  aloides  Kch.  Lussino,  Chiunschi,  Cosiach.  Marzo,  aprile. 

800.  B.  unguiculata   Hdw.  Frequente  sopra  muri  e  sulla  terra  a 

Lussino.  Valdarche,  Cigale    Marzo,  aprile. 

801.  B.  gracllis  Schwg.  Chiunschi,  S.  Giacomo,  Canidole  grande. 

iVprile. 
80'2.  B.  caespitosa  Schw,  Colludraz.  Marzo. 
80.3.  B.  tortuosa  L.    Lussingrande.  Aprile. 

804.  B.  squarrosa  Oe  Not.  Porto  Cigale.  Marzo,  a|)rih\ 

805.  B.  muralis  L.  Sopra  muri  a  Lussino.  Valdarche.   Gennaio 

a  marzo. 
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806.  Barbuta  ruralis  L.   Sulla  terra  al   monte   Calvario.  Aprile. 

807.  Grìmmia  tergestina  Tommas.  Lussinpiccolo.  Marzo,  aprile. 

808.  Orthotrichum    anomalum    Hdw.    Sopra   muri   di    cinta   a 

Lussinpiccolo.  Marzo,  aprile. 

809.  Entosthodon  fasciculare  C.  Muli.  Ghiunschi.  Marzo. 

810.  Funaria    calcarea    Wahl.    Lussinpiccolo,    Valdarche,    Col- 

ludraz.  Gennaio  ad  aprile. 

811.  F.  hygrometrica  L.  Sul  monte  Calvario.  Marzo. 

812.  Bryum  cirrhatum  Hpp.  Lussinpiccolo.  Gennaio. 

813.  B.    torquescens   Br.    et    Sch.    Frequente    sulla    terra    nei 

campi  e  pascoli  a  Lussino,  monte  Calvario,  Valdarche, 
Prilica,  Chiunschi,  Colludraz,  Velisol,  Cosiach.  Marzo  a 
maggio. 

814.  B.  erythrocarpum   Schw.   Punta  bianca  e  Punta  Gerilla. 

Aprile. 

815.  B.  atropurpureum  W.  et  M.  Punta  bianca  e  Punta  Gerilla. 

Aprile. 
810.  B.  canariense  Br.  Lussinpiccolo.  Gennaio. 

817.  Mnìum     cuspidatum     Schw.     Colludraz     nelle    boscaglie. 

Aprile. 

818.  M.  affine  Bland.    Col  precedente  sullo  Scoglio  Colludraz. 

Aprile. 

819.  Isothecium   Myurum  Br.    S.  Giacomo,    Neresine.   Maggio. 

820.  Homalothecium  sericeum   Br.  et  Sch.   Nelle  boscaglie  e 

siepi  col  precedente    Maggio. 

821.  Brachythecium  rutabulum  Br.  et  Sch.  Colludraz.  Aprile. 

822.  Eurhynchium  cìrcinatum   Br.  et  Sch.  Frequente  lungo  le 

siepi,  sotto  i  muri,  nei  sentieri.  Lussino,  Porto  Cigale, 
Velisol,  monte  Calvario,  Colludraz,  Prilica,  Unie.  Aprile, 
maggio. 

823.  E.  striatum  Br.   et  Sch.  Sul  monte  d'Ossero.  Maggio. 

824.  E.  Stockesìi  Br.  et  Sch.  Lussino.  Maggio. 

825.  Rhynchostegium  tenellum  DIks.    In  luoghi  rupestri,  om- 

brosi a  Lussino,  Valdarche,  Chiunschi,  Colludraz.  Gen- 
naio ad  aprile. 

826.  R.  Teesdallei   Br.  et  Sch,  Oriole  piccola.  Maggio. 

827.  R.  confertum  Diks.  (Jhiunschi.  Maggio. 
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828.  Rhyncostegium  megapoiitanum  Bland.  var.  meridionale. 

Lussinpiccolo,  Porto  Cigale,  Velisol,  Sansego.  Aprile. 

829.  Amblystegium  serpens  Br.  et  Sch.  Sansego.  Aprile. 

830.  Hypnum   cupressiforme  L.  Sulla  terra  in  luoghi  boschivi 

e  sopra   gli    alberi    di   olivi   a    Lussinpiccolo,  Chiunschi, 
monte  d' Ossero.  Marzo,  aprile. 

831.  H.   molluscum  L.  Nelle  boscaglie  al  monte  d'Ossero. 

832.  H.  purum  L.  Frequente  nelle  macchie  e  boscaglie  a  Lussiu- 

grande,  Punta  bianca,  Punta  Gerilla,  Artatorre,  nel  bosco 
di  Chiunschi.  Marzo. 

XCVI.     HEPATICAE  JUSS. 

Queste  isole  sono  poverissime  di  tali  piante,  alle  (juali 
mancano  qui  le  condizioni  essenziali  per  la  loro  vegetazione, 
che  sono  rupi  e  boschi  ombrosi,  con  densi  strati  di  muschi 
maggiori  e  di  tronchi  d' alberi  annosi  o  caduti  e  putrescenti. 
A  me  fu  dato  d'osservare  soltanto  le  due  seguenti: 

833.  Fossombronia  pusilla  Nees,    Sulla   terra   rossa   a    Porto 

Cigale  e  sullo  Scoglio  Colludraz.  Ottobre,  novembre. 

834.  Jungermannia     corcyraea     Nees.     Raccolta     anche    dal 

Dr.    Reichhardt    in   un   piccolo   piano  erboso,    al    lato  di 

levante  di  Canidole  piccola.  Maggio. 

La  Madotlteca  laevif/ato  Dmrt.  e  la  Pelli  a  epiphi/Uu  N'ccs.  clic  tsi 
trovano  sulle  vicine  isole  di  Veglia  e  Cherso,  dovrebbero  pure 
allignare  in  qualche  parte  delle  boscaglie  del  monte  d'  Ossero 
verso  settentrione. 

XCVII.     CHARACEAE  RICH. 

835.  Chara  foetida  A.  Br.   In  un  ])iccolo  stagno  (raiMpui,  a  rkie 

terzi  di  altezza  del  monte  d'  Ossero.  Giugno. 
8,3().  C.  glomerata   Dsv.  In  un  piccolo  stagno  sullo  Scoglio  di 
levante  di  S.  Pietro  di  Nembi.  Maggio. 

Le  Alghe  trovansi  descritte  nella  relazione  del  viaggio 
del  Dr.  Reichhardt  sopra  citata,  comprendente  circa  190  specie 
dalle  nostre  isole.  11  Dr,  Lorenz  pure  ne  offri  un  elenco  nel- 
l'opera già  citata  sulle  condizioni  fisiche  del  Quarnero. 

* 
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Dei  licheni  venne  fatta  qualclie  raccolta,  però  non  esau- 
riente, laddove  nessuno  finora  si  è  occupato  della  vasta  classe 
dei  funghi,  che  senza  dubbio  offriranno  largo  campo  di  studio 
e  di  scoperte. 


PROSPETTO  SINOTTICO 


delle  specie  comprese  nel  premesso  Elenco  divìse  per  classi 

ed  ordini. 


Nro. 
progr. 

Famigrlie 

ti 

% 

OeG 

Totale 

A.  Phanerogamae. 

Classis  I.  Dicotyledoneae. 

SuDclassis  I.  Tlalamiflorae. 

1 

Ranunculaceae     .... 

3 

3 

8 

14 

2 

Papaveraoeae . 

— 

1 

3 

4 

3 

Fumariaceae 

— 

1 

6 

7 

4 

Cruciferae  . 

— 

11 

26 

37 

5 

6 

Capparideae 
Oistineae     . 

1 
5 

1 

1 

1 

7 

7 

Violarieae  . 

— 

5 

1 

6 

8 

Resedaceae 

— 

— 

2 

2 

9 
10 

Polygaleae  . 

Sileneae .     . 

— 

1 
6 

6 

1 
12 

11 

Alsineae 

— 

1 

12 

13 

12 

Lineae    .     . 

— 

2 

4 

6 

13 

Malvaceae  . 

— 

3 

2 

5 

14 

Hypericineae 

— 

1 

— 

1 

15 

Acerineae   . 

2 

— 

— 

2 

16 

17 

Ampelideae 
Geraniaceae 

1 

— 

7 

1 

7 

18 

Oxalideae  . 

— 

— 

1 

1 

19 
20 

Zygophylleae 
Rutaceae     .     . 

2 



1 

1 

2 

14 

36 

80 

130 
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Nro. 
progr. 

Famig-lie 

ti 

% 

0eG 

Totale 

Subclassis  IL  Calyciaorae. 

[I 

21 

Celastiineae 

1 

— 

— 

1 

1   22 

Rhamneae  . 

4 

— 

— 

4 

:  23 

Terebintliaceae 

2 

— 

— 

2 

24 

Papilionaceae 

8 

18 

74 

100 

25 

Caesalpinieae  . 

2 

— 

2 

26 

Amygdaleae    . 

1 

— 

— 

1 

27 

i  Rosaceae     .     . 

8 

3 

— 

11 

28 

1  Sanguisorbeae 

— 

1 

1 

2 

29 

Pomaceae   . 

3 

— 

. — - 

3 

30 

1 

Granateae  .     . 

1 

— 

— 

1 

31 

Halorageae 

— 

1 

— 

1 

32 

Lythrarieae 

— 

— 

1 

1 

33 

Tamariscineae 

1 

— 

— 

1 

34 

Myrtaceae  . 

1 

— 

— 

1 

36 

Cucurbitaceae 

— 

1 

1 

2 

36 

Paronychieae  .     . 

— ■ 

3 

2 

5 

37 

Crassulaceae    . 

— 

4 

2 

6 

38 

Cacteae .     . 

— 

1 

— 

1 

39 

Saxifrageae     . 

—  •' 

— 

1 

1 

40 

Umbelliferae  . 

— 

7 

22 

29 

41 

Araliaceae  . 

1 

— 

— 

1 

42 

Caprifoliaceae 

5 

1 

— 

6 

43 

Stellatae 

— 

4 

9 

13 

44 

Valerianeae     . 

— 

1 

3 

4 

45 

Dipsaceae  .     . 

— 

2 

2 

4 

46 

Compositae     . 

— 

27 

49 

76 

47 

Ambrosiaceae 

3 

3 

48 

Campanulaceae 

1 

4 

5 

49 

1 

Ericineae    . 

3 

— 

- 

3 

41 

75 

174 

290 
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Nro. 
progr. 

Famig-lie 

^ 

2| 

©eG 

Totale 

1 

Siibclassis  in.  Corolliflorae. 

1 

50 

Oleaceae     

6 

— 

— 

6 

51 

Jasmineae  .... 

1 

— 

— 

1 

52 

Asclepiadeae  .     .     . 

— 

1 

— 

1 

53 

Gentianeae      .     . 

— 

— 

6 

6 

54 

Convolvulaceae  . 

— 

4 

1 

5 

55 

Boragineae      .     . 

— 

3 

15 

18 

56 

Solaneae     .... 

1 

1 

3 

5 

57 

Scropliulariaceae 

— 

3 

23 

26    i 

58 

Orobancheae  .     .     . 

— 

7 

— 

7    i 

59 

Labiatae      .... 

3 

27 

5 

35 

60 

Verbenaceae   . 

1 

— 

1 

2    i 

61 

Aoanthaceae   .     . 

— 

1 

— 

1    i 

62 

Primulaceae          .     . 

— 

2 

3 

5 

63 

Globularieae  .     . 

— 

1 

— 

1 

64 

Plumbagineae      .     . 

— 

4 

— 

4 

65 

Plantagineae  .     .     . 

— 

5 

6 

11 

12 

59 

63 
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SuDclassis  IV.  Monoclilaiiiirteae, 

66 

Amaranthaceae    . 

— 

1 

— 

1 

67 

Cheuopodieae      .     . 

1 

3 

11 

15 

68 

Polygoneae      .     .     . 

— 

2 

3 

5 

69 

Thymeleae       .     .     . 

— 

1 

— 

1 

70 

Laurineae 

1 

— 

— 

1 

71 

Saiitalaceae     .     .     . 

— 

1 

— 

1 

72 

Cytineae     .... 

— 

1 

— 

1 

73 

Aristolochieae      ,     . 

— 

2 

— 

2 

74 

Euphorbiaceae     .     . 

— 

7 

7 

14 

75 

Urticeae      .... 

4 

3 

1 

8 

76 

luglandeae       .     .     . 

1 

— 

— 

1 

77 

Cupuliferae      .     .     . 

6 

— 

— 

6 
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Ni-o. 
progr. 

1 
Famiglie                          fi 

2^ 

OeG 

Totale 

78 

Salicineae 

2 

2 

79 

Grnetaceae 

1 

— 

— 

1 

80 

Coniferae 

3 

— 

— 

3 

19 

21 

22 

G2 

GÌ.  IL  Monocotyledoneae. 

81 

Potameae 



3 



3 

82 

Najadeae     . 

— 

3 

— 

3 

83 

Aroideae     . 

^ — 

2 



2 

84 

Orchideae  . 

— 

15 



15 

85 

Irideae   .     . 

— 

5 



5 

86 

Amaryllideae  . 

— 

3 

— 

3 

87 

Asparageae 

5 

1 

— 

G 

88 

Dioscoreae 



1 



1 

89 

Liliaceae 



21 



21 

90 

Colchicaceae 



1 

__ 

1 

91 

Juncaceae  .     . 

— 

4 

1 

5 

92 

Cyperaceae 

— 

12 

— 

12 

93 

Gramineae . 

— 

38 

41 

79 

5 

109 

42 

156 

B.  Cryptogamae  vasculares. 

94 

Equisetaceae 



1 



1 

95 

Filices 

— 

8 

8 

— 

9 

--- 

9 

A.I»I»EIVI>ICE. 

CrFDtogamae  cellulares. 

96.  Musei 51 

97.  Hepaticae 2 

98.  Characeae 2 

Come  si  vede  da  questo  prospetto  a  comporre  la  flora  di 
Lussino    concorrono    617    dicotiledoni,    156  monocotiledoni   e  9 
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crittogame  vascolari,  senza  tener  conto  delle  piante  cellulari. 
Vi  si  contano  IM  specie  legnose,  310  perenni  e  381  tra  annue 
e  bienni.  Tra  le  legnose  vi  sono  34  alberi  e  44  arbusti  mag- 
giori. Sole  7  piante  vivono  in  acqua,  di  cui  3  nel  mare.  La 
famiglia  meglio  rappresentata  è  quella  delle  papilionacee  (100  sp.) 
cui  seguono  quella  delle  graminee  (79)  e  delle  composte  (76). 
Le  altre  famiglie  non  giungono  ad  avere  neppure  la  metà  di 
specie  di  quante  ne  conta  una  delle  tre  suaccennate,  non  pos- 
sedendo le  più  ricche  come  (piella  delle  crocifere  clie  37  e  delle 
labiate  che  35,  mentre  le  ombrellifere  non  ne  hanno  che  29  e 
26  le  scrofularinee.  Ben  30  famiglie  non  sono  rappresentate  per 
ognuna  che  da  un'unica  specie. 

Se  consideriamo  la  partecipazione  delle  varie  famiglie  a 
formare  la  flora  di  Lussino  in  confronto  a  quanto  riscontrasi 
in  quella  di  tutto  il  Litorale,  ritroveremo  una  differenza  note- 
vole, occupando  in  questa  il  primo  posto  le  composte  con  una 
preponderanza  di  quasi  un  terzo  sulle  papilionacee  e  le  gra- 
minee che  immediatamente  vi  seguono.  Ancora  più  marcata  è 
la  differenza  che  si  osserva  colla  flora  della  vicina  isola  di 
Veglia,  nella  quale  emergono  per  numero  di  gran  lunga  le 
graminee  (177  sp.).  cui  fanno  seguito  le  composte  (102)  e  le 
papilionacee  (86),  \)  All'incontro  la  flora  di  Lussino  corrisponde 
in  questo  riguardo  a  quella  dell'Istria,  ove  pure  il  numero  delle 
papilionacee  supera  quello  delle  composte.  '^) 

Se  consideriamo  che  la  flora  delle  isole  del  Quarnero 
f Lussino,  Clierso,  Veglia  e  le  minori)  ascende  a  circa  1100 
specie,  risulta  che  quella  di  Lussino  ne  possedè  il  71  per  cento, 
mentre  in  confronto  a  quella  di  tutto  il  Litorale  (di  circa  2600 
specie)  essa  non  giunge  che  appena  al  30*6  per  cento. 


')  Tonini  asini.  Sulla  vegetazione  dell'isola  di  Veglia,  p.  85. 

^)  Cosi  nell'  Istria  meridionale  si  contano  129  graminee,  123  papi- 
lionacee e  12d  composte  (F  r  e  y  n.  Flora  v.  Sildistrien,  p.  10,  e  Nach- 
tràge),  e  nell'Istria  media  114  papilionacee,  107  composte  e  104  graminee 
(M  a  r  e  li  e  se  1 1  i.  Flora  di  Parenzo,  p.  14). 


ALCUNI     CENNI 

FLORA  DI  DUINO  E  DE'  SUOI  DINTORNI 


MUZIO  DE  TOMMASINI   <) 


'^  iiA^^l^^a  vegetazione  delle  adiacenze  prossime  al  castello  di 
#^^l  kl'Jr  fi  Duino  si  distingue  notabilmente  da  quella  dei 
'%.  rK  ^-*^f^  circostanti  territori  per  il  suo  carattere  eminente- 
v0^"~~''  mente  australe,  che  assai  si  avvicina  a  quello  delle 
regioni  più  meridionali  dell'Istria.  All'estrema  punta  di  Sal- 
vore,  fino  alla  quale  arrivano  gli  strati  calcari,  che  formano 
la  costa  occidentale  ed  australe  dell'Istria,  cessa  insieme  ad 
essi  la  terra  argillosa,  ocracea,  nota  sotto  la  volgare  denomina- 
zione atterra  rossa,  e  vi  subentra  il  sottosuolo  siliceo-albuminoso 


'ì  Fra  le  carte  del  Tommasini  trovo  questo  lavoruccio,  che  ignoro 
quando  venisse  scritto,  ma  che,  per  quanto  mi  consta,  non  fu  mai  publi- 
cato.  Forse  aveva  da  esser  inserito  nell'opera  di  Monsignor  Pichler 
„Il  Castello  di  Duino^',  ma  non  potrei  affermarlo  maggiormente,  tanto  più 
che  in  una  nota  a  pag.  SO,  l' autore  deplora  di  non  aver  ricevuto  in  tempo 
una  Memoria  sulla  flora  e  sulla  favma  duinense,  promessagli  da  A.  Breindl, 
allora  capo-stazione  a  Nabresin'i  ed  appassionato  cultore  della  botanica. 
Può  darsi  per  altro  che  Tommasini  avesse  preparato  il  lavoro,  ma  non 
l'avesse  spedito  al  Pichler,  e  che  questi,  ignorandone  l'esi.stenza,  si  fosse 
dopo  la  sua  morte,  avvenuta  due  anni  prima  della  publicazione  dell'opera, 
rivolto  al  Breindl.  Comunque  siasi,  credo  non  arrecar  offesa  alla  venerata 
memoria  del  Tommasini.  imblicando  questi  suoi  cenni  sul'a  fiora  di  Duino. 

C.  M archesetti. 
8* 
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di  pietra  arenaria,  la  terra  vegetabile  del  quale  è  detta  comu- 
nemente terra  vera.  In  tutto  il  tratto  che  dall' indicato  punto 
s'estende  occupando  i  lati  rivolti  a  settentrione  ed  occidente 
del  o-ollb  di  Trieste,  comprendendo  quindi  i  territori  di  Pirano, 
Isola,  Capodistria,  Muggia  e  Trieste  stessa,  la  vegetazione 
assume  un  tipo  più  settentrionale;  vi  si  scorgono  rarissime,  ed 
in  situazioni  soltanto  bene  garantite  dai  venti,  poche  delle 
specie  di  alberi  ed  arbusti  frequenti  nell'Istria  australe  ed  anche 
media,  le  quali  ricompariscono  poi  successivamente  presso 
Nabresina  e  Sestiana,  ove  le  roccie  calcaree  nuovamente  di- 
scendono a  livello  del  mare,  e  si  presentano  in  più  grande 
quantità  negli  immediati  dintorni  di  Duino.  Questa  differenza 
di  vegetazione  devesi  attribuire  alla  circostanza  che  nel  seno 
di  mare  formato  dal  braccio  sporgente  sul  quale  esistono  gli 
avanzi  dell' antica  rocca,  e  dalle  rupi  che  si  estendono  in  semi- 
cerchio al  castello  nuovo,  havvi  uno  spazio  riparato,  entro  il 
quale  le  piante  più  delicate,  esigenti  temperatura  mite  e  costante, 
quali  sono  gli  alberi  ed  arbusti  a  fronde  sempreverdi,  trovano 
ricovero  ad  esse  adattato  ed  allignano  rigogliose,  rivestendo 
quelle  dirupate  pendici  di  folti  cespiti,  in  luoghi  quasi  inacces- 
sibili, e  perciò  non  soggetti  a  danneggiamenti  da  parte  degli 
uomini  e  degli  animali. 

E  particolarmente  caratteristico  per  questa  flora  il  Lercio 
{Qucreus  lìex  L.),  albero  che  tranne  sull'isola  di  Cherso  nel 
Quarnero,  ove  trovasi  in  massima  quantità,  in  verun'  altra  parte 
della  provincia  litorale  così  copioso,  in  florido  e  robusto 
aspetto  apparisce  come  nei  dintorni  di  Duino.  Il  parco  princi- 
pesco situato  a  breve  distanza  dal  castello,  è  composto  in  massima 
parte  da  annose  piante  di  questo  bellissimo  ed  utile  albero. 
Ed  anche  non  molti  anni  addietro  nel  terreno  aperto  fra  il 
castello  ed  il  parco  esisteva  una  folta  macchia  di  quest'albero, 
della  quale  i  pochi  e  miseri  rimasugli  attestano  l'avvenuta 
malconsigliata  distruzione. 

Vegetano  in  stato  mirabile  fra  i  dirupi  sotto  il  castello 
oltre  ai  Lecci,  le  Filliree,  l'Alloro,  il  Mirto,  l'Olivo  selvatico, 
il  Laurotino,  il  Ginepro  a  bacche  rosse,  ed  abbelliscono  con 
perenne  verdura  quelle  balze  rupestri,  in  armonia  col  magnifico 
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(quadro  che  si  presenta  alla  vista  verso  il  mare,  verso  la  città 
di  Trieste  e  la  costa  dell'  Istria  a  mano  manca,  e  verso  la  pia- 
nura del  Friuli  e  la  catena  delle  Alpi  Giulie  a  destra. 

La  flora  di  Duino  ricca  di  molte  specie,  fra  le  quali  alcune 
a  lei  particolari,  richiamò  fino  da  remota  epoca  l'attenzione  e 
le  ricerche  dei  botanici,  tra  i  quali  va  in  ordine  di  tempo  an- 
noverato primo  l' illustre  Giovanni  Antonio  Scopoli,  che  viva- 
mente interessavasi  per  la  flora  di  questa  regione,  ove  di  frequente 
si  recava  dalla  sua  sede  in  Idria  a  ricerca  di  piante  ;  fa  di  ciò 
prova  la  classica  sua  Fiord  carniolica,  (edizione  seconda  del  1772), 
enumerante  molte  specie  da  esso  qui  osservate,  e  fra  queste 
due  nuove  per  quell'  epoca,  il  Carpiniis  duineiisis  e  la  Centaurea 
carstiana.  delle  quali  in  detta  opera-  sono  date  le  figure.  Allo 
Scopoli  tennero  dietro  nell' illustrare  la  flora  di  Duino  vari 
botanici  nostri  connazionali,  gli  abati  Giuseppe  Berini  e  Giacomo 
Brumati  da  Ronchi  di  Monfalcone,  il  Prof.  Brignoli  da  Gradisca, 
come  pure  il  celebre  Bar.  Wulfen,  che  dopo  il  soggiorno  fatto 
nella  sua  gioventù  a  Gorizia,  conservò  sempre  speciale  predi- 
lezione per  la  flora  del  Litorale,  al  quale  di  frequente  recavasi 
dalla  sua  dimora  abituale  in  Klagenfurt.  Molti  altri  botanici  sì 
esteri  che  nazionali  qui  convennero,  ed  anco  al  presente  non 
liavvi  alcuno  il  quale  visitando  le  nostre  contrade,  ommetta  di 
portarsi  a  Duino  per  osservarvi  e  raccogliere  quelle  fra  le  piante 
rare  e  pregiate  che  vengono  offerte  dalla  stagione. 

Lo  Scopoli  dette  il  nome  di  Carpinus  duinensls  all'  albero 
di  (juesto  genere  eh'  egli  ({ui  osservò  e  distinse  secondo  i  suoi 
caratteri  dal  Carpino  comune  {Oirpinus  Betulus  L.).  Quest'albero 
trovasi  comune  nelle  regioni  inferiori  della  provincia  litorale, 
e  particolarmente  nell'  Istria  bassa  ricopre  vasti  tratti  tenuti  ed 
utilizzati  a  Ijoschi  cedui.  Trovandosi  lo  stesso  diffuso  anche  in 
tutti  i  paesi  australi  dell'Europa  e  del  prossimo  Oriente,  il 
francese  Lamark  nella  parte  botanica  dell'  Enciclopedia  di  cui 
fu  autore,  credette  0])portuno  di  sostituire  alla  denominazione 
dello  Scopoli  (j^uflln  di  ('((rp/nus  orienfdlis^  ma  (piesta  deve 
secondo  le  norme  di  nomenclatura  generalmente  adottate, 
cedere  in  confronto  di  (quella  dello  Scopoli  siccome  anteriore  di 
tempo. 
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Quanto  alla  Gentaurea  detta  dallo  Soopoli  Kadschiana, 
ma  che  per  ragione  di  lingua  meglio  appellasi  carstiana,  come 
proposto  da  Host,  è  notabile  come  essa  sia  limitata  al  castello 
di  Duino  ed  alla  prossima  rocca,  sulle  cui  mura  e  rupi  vegeta  ad 
esclusione  del  contiguo  Carso,  ove  alligna  altra  specie,  la  Gen- 
taurea cristata  di  Bartling,  alla  nostra  bensì  assai  affine,  però 
distinta  per  caratteri  marcati.  Della  (^entaurea  carstiana  tro- 
vansi  soltanto  in  alcune  recondite  e  rupestri  località  delle  isole 
del  Quarnero  Veglia  e  Cherso  degli  esemplari,  però  con  lievi 
differenze  che  ne  costituiscono  una  varietà  particolare.  ') 

Passando  ad  indicare  specificatamente  le  piante  più  notevoli 
della  flora  duinense  coi  nomi  ad  esse  attribuiti  dalla  scienza 
botanica,  ricorderemo  in  primo  luogo  i  già  mentovati: 

1.  Alien  ed  arMsti  a  fronde  sempreverdi. 

Leccio.  Quercus  IJex  L.  —  Alloro.  Laurus  nohiìis  L.  — 
Filliree  di  due  specie.  PMUyrea  hdifoìia  L.  e  Fh'dlyrea  strida  Bert. 
rara  nelle  nostre  contrade.  —  Mirto  comune.  Myrtns  italica  Mill. 

—  Olivo  selvatico.  Olea  europaea  L.  —  Lauro  Tino.  Viburnam 
Tinus  L.  —  Ginepro  a  bacche  rosse  Jimiperus  Oxycedrus  L.  — 
Smilace.  Smilax  aspera  L.  —  E-osa  a  foglie  sempreverdi.  Rosa 
senipervirens  L. 

^2.  Allierl  ed  arMsti  a  foglie  caduclie. 

Quercia  racemosa.  Quercus  puhcscens  Willd.  —  Frassino 
Orniello.  Fraxinns  Ornus  L.  —  Carpino  bianco.  Garpinus  dui- 
nensis  Scop.  —  Carpino  nero.  Ostrya  carpinifolia  Scop.  — 
Acero  trilobo.  Acer  momjìessulanitm  L.  —  Acero  campestre.  Acer 
campestre  L.  —  Terebinto.  Pistacia  Terebinthus  L.  —  Ciliegio 
canino.  Fnmns  Malialeb  L.  —  Olmo  comune.   UIiìims  campestris  L. 

—  Corniolo.  Gornus  masoda  L.  —  Sorbo.  Sorbns  domestica  L.  — 
Sorbo  torminale  (Ciavarello  Tose.)  Sorhas  torminalis  L.  —  Spino 
bianco.   Grataegus  monogyna  Jacq.  —  Scotano.   Rhiis   Cotinus   L. 

—  Paliuro.  Paìiarus  australis  Gart.  —  Fusaro.  EvonyniìiS  eirro- 
paeiis  L.  —  Ligustro.  Liytistntì)!  volgare  L.  —  Ginestra  di 
Spagna.  Spartiiim  junceiim  L.  —    Fico.  Ficus  Garica.  incontrasi 


')  È  la  C.  dalmatica  Ker.  in  litt.    ad  Tomni    et  iu    Scliedis   ad  fior, 
exsicc.  austr.-liuiig.  1,  1881,  p.  y7. 
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alle  volte  spontaneo  nascente  in  luoghi  riparati.  —  Noce,  Ja- 
gluns  regia  L.,  ed  i  Gelsi,  Monis  (ilha  et  nigra  che  vengono 
coltivati  al  pari  degli  alberi  a  frutto  più  comuni. 

La  Vite  {Vitift  vinifera  L.)  non  rara  occorre  spontanea 
nelle  siepi. 

E  da  farsi  particolare  menzione  del  Cappero  {Capimris 
spinosa  L.  var.  inermis  Kch.  —  Capparis  nipestris  Sibt.),  di  cui  pa- 
recchi cespiti  hanno  radice  nei  muri  di  sostegno  alle  terrazze 
del  castello  e  li  ornano  coi  loro  fiori,  dai  quali  quando  sono 
ancora  rinchiusi  nei  calici  ricavasi  notoriamente  utile  prodotto. 
E  verosimile  che  questo  arbusto  sia  stato  introdotto  per  coltuia 
qui  come  sulle  mura  di  Gradisca,  della  chiesa  principale  di 
Pirano  ed  in  altre  località  del  Litofale,  ove  ora  si  mantiene 
senza  veruna  cura. 

Fra  le  p)iante  perenni  sono  da  notarsi  in  principalità  le 
Violeciocche.  rossa  (Maffhiola  sin /(afa  DC.)  e  gialla  {Clieiranthns 
(Jlieiri  L.),  entrambe  piante  notoriamente  assai  gradite  e 
coltivate  per  la  bellezza  e  fragranza  dei  loro  fiori.  Esse  ornano 
in  grande  quantità  nella  primavera  le  rupi  circondanti  il 
castello  verso  il  mare  :  presso  la  rocca  antica  trovasi  soltanto 
il  Cheiranthas.  E  lecito  arguire  da  ciò  che  la  Matihiola  sia  stata 
introdotta  per  coltura,  ed  ora  si  mantenga  e  propaghi  sponta- 
neamente per  il  favore  della  località  :  il  Cheiranthits  all'  opposto 
sembra  essere  di  origine  spontanea,  .  'trovandosi  d' altronde 
anche  in  varie  situazioni  della  provincia  sopra  muraglie  antiche 
di  città  e  case.  Ambedue  queste  piante  offrono  possente  attrat- 
tiva per  gli  amatori  di  botanica,  e  non  trascorre  quasi  primavera 
in  cui  non  si  presenti  qui  taluno  di  essi  a  raccogliere  questi 
vaghi  doni  di  flora. 

Fra  le  piante  perenni  rinuu'chevoli  si  enumerano  fiorenti  : 


a)  In  primavera. 


Tlilaspi  praecox    W/i/f. 
Alyssnm  monfaniini   L. 
Pulsatilla  montana  Rehh. 
Sesleria  tennifolia,  Schr. 
Eaphorhia  fragif'era  Jan. 


lùipliorhia  Walfhfii  Hoppe, 
cresce  a  non  grande  distanza 
nei  dintorni  di  Sestiana  e 
Nabresina. 

Lactuca  perennis  L. 
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h)  Al 

Unta  divaricata  Tcn. 
Genista  sylvestris  Scop. 
Dictamnus  alhus  L. 
Crexìis  chondrilìoides  Jacq. 
T<  ucrium  flavimi  L. 
Cent  aurea  carstiana  Scop. 

e)  Ad  estate  avanzato 

Caiìipanida  pi/nnnidaìis  L. 
Seseli  Goti  ani  Kch. 
Cnidium  apioides  Hffni. 
Aìliiim   sa.iatile   M.   B.,    sulle 

rupi  del  castello  antico. 
Sedum  rupestre  L. 


Ccnt((urea  axiììaris    Wdìd. 
Cent  a  area  crist<d((  Batti. 
Centaarea  rapestris  L. 
Dianthas  sylvestris  L. 
Galasia  villosa  Cass. 


Allimn  fallai:  Don. 
Artemisia  camphorata  L. 
Ccdaììiintha  tìiyniìfolia  Rchh. 
Safiireja  montana  L. 
Satureja  illyrica  Host. 


Fra   le   piante   annue  e 
s' incontrano,  noteremo  come 

lìhaiiadiohis  stvlUUus   Gart. 
lianuncalns  parvifloras  L. 
Binaria    halepensis    3Iiìl.^    nei 

campi  seminati  a  grano. 
Trifolium  paUidunt    W.  K.   iT. 

fìavesceus  Savi). 
Trifolium  scahrum  B. 
Trifolium    incarntdum    L.    var. 

Molinieri  Sere/. 


bienni  che  in  grande  quantità  qui 
più  meritevoli  di  riguardo: 

Medicago  Gerardi  B.  M.  macu- 
lata Willd.  M,  orbicularis  Ali. 
ed  altre  del   genere  stesso. 

Bdhyrus  Cicera  B.  e  Bathyrus 
prostratus  Br. 

Campanula  sibirica  B. 

Cynogìossum  pictum  Ad. 

Molinia  serotina  Kch. 


Presso  le  foci  del  Timavo,  che  attesa  la  breve  distanza 
possono  comprendersi  nella  flora  di  Duino,  si  osservano  alcune 
specie  rimarchevoli,  fra  le  quali  primeggia  il  Melagrano,  Bu- 
nica  Granatum  L.,  beli'  arbusto  del  quale  fra  le  rupi  calcari 
sovrastanti  allo  sbocco  principale  del  fiume  sotterraneo  in  pros- 
simità alla  strada  regia,  si  veggono  parecchi  cespugli,  che  nella 
stagione  estiva  fanno  bella  mostra  di  fiori.  In  quello  stesso  sito 
havvi  un  numero  abbastanza  grande  di  piante  di  Liquirizia 
(GlycyrrJd^a   glabra    B.),    pianta    che   per    essere    notoriamente 
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indigena  dei  paesi  ])iù  caldi  e  meridionali,  della  Sicilia.  Spagna. 
Grecia,  è  da  ritenersi  sia  stata  rpù  introdotta  a  coltura  per  le 
virtù  mediche  delle  quali  è  fornita  la  sua  radice,  dai  monaci 
che  vivevano  nel  convento  presso  il  tempio  di  S,  (liovanni. 
Tale  supposizione  viene  convalidata  dalla  circostanza  che  in 
altra  località  consimile,  presso  il  convento  di  Neresine  sull'isola 
di  Lussino  trovasi  pure  la  stessa  pianta,  mentre  in  verun  altro 
sito  della  provincia  la  si  rinvenne.  Ad  ogni  modo  poi  tanto  a 
S.  Giovanni  di  Duino  quanto  a  Neresine  la  Glycìirrhiza  è  per- 
fettamente acclimatata,  vegeta,  matura  i  suoi  semi  e  si  propaga 
senza  veruna  cura. 

Nei  prati  fiancheggianti  le  foci  del  Timavo,  in  terreno 
umido  ed  arenoso,  trovasi  copiosa  la  Gaudinia  fragììis,  gra- 
minea  rara  e  nella  nostra  provincia  unicamente  reperibile  in 
questo  sito. 

Non  fu  dato  nei  tempi  più  recenti  di  rinvenire  lo  Scirpns 
Jifornlis,  che  dal  Wulfen  ed  altri  botanici  sopra  accennati  venne 
iìidicato  crescente  nei  luoghi  paludosi  presso  il  Timavo.  Inutili 
essendo  tornate  tutte  le  più  diligenti  ricerche  all'uopo  intraprese 
e  non  essendo  supponibile  per  la  natura  vivace  della  pianta  stessa 
ch'essa  sia  stata  estirpata,  conviene  ammettere  che  nella  indi- 
cazione relativa  sia  stato  preso  abbaglio  e  che  si  trattasse  di 
altra  specie  a  questa  affine  delle  Ciperacee,  che  in  quelle  pa- 
ludi abbondano. 

Non  può  peraltro  sussistere  dubbio  circa  l' erroneità  della 
indicazione  data  da  Andrea  Fleischmann,  già  addetto  al  Giar- 
dino botanico  di  Lubiana,  nella  sua  UehersicJit  der  Flora  Krairi's^ 
opera  zeppa  d'  errori,  in  cui  l' autore  volle  comprendere  il  ter- 
ritorio di  Duino  e  le  contigue  regioni  litorali,  avendovi  egli 
citato  il  Ci/fis/is  Weìdeni  Vis.  arbusto  indigeno  della  Dalmazia, 
siccome  da  lui  rinvenuto  nella  macchia  di  Elici  che  già  esistette 
fra  il  castello  ed  il  parco  e  di  cui  venne  fatta  di  sopra  men- 
zione. Le  minute  indagini  praticate  ripetutamente  nell' accennata 
località,  avente  d' altronde  ristretta  estensione,  provarono  ad 
evidenza  non  esservi  fondamento  di  verità  nell'  asserto  del 
suddetto  fiorista  riguardo  all'arbusto  preaccennato.  Non  poche 
altre    indicazioni   egualmente    chimeriche    contenute    nell'opera 
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del  Fleischmann  furono  al  pari  di  quella  concernente  il  Cytisus 
Weldenl  accolte  in  buona  fede  dagli  scrittori  botanici,  e  dettero 
origine  ad  erronei  assunti  di  geografìa  botanica  riferibilmente 
alla  flora  dei  nostri  paesi.  Non  havvi  però  certamente  necessità 
d' inventare  finzioni  di  piante  per  la  flora  di  Duino,  essendo 
questa  a  sufficienza  ricca  di  specie  rare  a  lei  veramente  proprie. 
Molte  e  rarissime  specie  di  Alghe  marine  vegetano  nelle 
acque  e  fra  gli  scogli  dei  lidi  di  Duino  ;  di  queste  venne  fatta 
copiosa  raccolta  dal  distinto  algologo  Dr.  Ferdinando  Hauk, 
dimorante  a  Trieste,  e  datone  ragguaglio  nell'  opera  recente- 
mente publicata  dall'esimio  Dr.  Zanardini  sulle  alghe  adriatiche. 
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fìlBLIOGEAFIA  BOTANICA 


CATALOGO 

DELLE  PDBLICAZIONI  INTORNO  ALLA  FLORA  DEL  LITORALE  AUSTRIACO 


(■nMPII,AT<i    I>A 


CARLO    D."  MARCHESETTI. 


accogliendo  i  materiali  per  la  Flora  del  Litorale,  ho 
_  T   dovuto  naturalmente  ripassarne  tutta  la  letteratura 


'^%,4%J^  botanica,  che  purtroppo  trovasi  sparsa  in  moltissime 
^^^K^'-  publicazioni  e  la  cui  ricerca  mi  costò  non  poco 
tempo  e  fatica.  Così  mi  riesci  di  compilare  un  prospetto  di 
oltre  750  lavori,  numero  certamente  notevole  ove  si  consideri 
la  esiguità  della  nostra  provincia  ed  il  piccolo  numero  di 
botanici  viventi  in  essa  La  maggior  parte  di  questi  lavori  è 
dovuta  a  fioristi  tedeschi,  il  che  si  comprende  facilmente 
dall'interesse  che  la  nostra  vegetazione  australe  offre  agli 
studiosi  del  settentrione,  che  varcando  le  Alpi  s'incontrano 
improvvisamente  in  una  flora  del  tutto  diversa  dalla  loro, 
laddove  pei  botanici  italiani  essa  presentasi  più  o  meno  affine 
a  quella  delle  loro  contrade  e  quindi  non  può  esercitare  un 
fascino  si  vivo 

Credetti  opportuno  aggiungere  a  parecchie  di  queste 
memorie  brevi  osservazioni  critiche  o  di  notarne  il  contenuto. 
Avrei  desiderato  unirvi  contemporaneamente  anche  la  Storia 
della  botanica  del  nostro  Litorale,  ma  ciò  avrebbe  di  troppo 
accresciuto  la  mole  del  presente  lavoro  e  perciò  stimai  miglior 
consiglio  rimetterne  la  publicazione  ad  altro  tempo. 

9 
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Colgo  quest'  occasione  per  esprimere  qui  i  dovuti  ringra- 
ziamenti agli  egregi  Professori  Gr.  Arcangeli  di  Pisa,  P.  Ascherson 
di  Berlino,  V.  Borbas  di  Budapest,  C.  Fritscli  di  Vienna  e 
P.  Saccardo  di  Padova,  che  mi  fornirono  gentilmente  indica- 
zioni riguardo  ad  alcuni  lavori. 


1.  Accurti  G.  Cenno  sulle  alghe  di  Capodistria.  Programma  del 

(linnasio  di  Capodistria,  1858,  p.  4  -  18. 

Contiene  un  elenco  di  195  specie,  tanto  marine  che   d'  acqua 
dolce. 

2.  Agardh  C.  Aufzàhlung  einiger  in  den  osterreichischen  Lan- 

dern  gefundenen  neuen  Gattungen  und  Arten  Algen, 
nebst  ihrer  Diagnostik  und  beigefiigten  Bemerkungen.  — 
Regensb.  Flora,  X,  2,  1827,  p.  625-646. 

Vi    sono    indicate    parecchie    specie    nuove    da    Trieste   colle 
relative  diagnosi. 

3.  —  Bericht  iiber  eine  botanische  Reise  nach  Oesterreich  und 

dem  nordostlichen  Italien  im  Jalire  1827.  —  ibid.  XIV, 
1,  1831,  p.  17—27,  39—46. 

Dà  tra  altro  relazione  d'una  salita  al  monte  Nanos,  del  quale 
però  non  indica  che  la  DrahaciliaUi  Scjì.e  VAnthriscus  nemorosa  Spn; 

4.  —  Icones  Algarum  ineditae,  Lundae  et  Holmiae  1820—  1821, 

Fase.  2  con  20  tav.  Ripublicato  anche  quale  Editio  nova 
nel  1846. 

Porta   la    descrizione   e  la  tav.    della    Cystoseira  harhata    var. 
Hoppii,  raccolta  dal  Hornschuch  ai  nostri  lidi. 

5.  Agardh  I.  G.  Algae  maris  mediterranei  et  adriatici.  Obser- 

vationes  in  diagnosim  specierum  et  disposifcionem  gene- 
rum.  Parisiis,  1842. 

6.  —  Species  genera  et  ordines  Algarum.  Lundae  1848—1863. 

7.  —  Epicrisis  systematis  Floridearum.  Lundae  1876. 

8.  Agosti  G.  De  re  botanica  tractatus  in  quo  praeter  generalem 

methodum  et  historiam  plantarum,  eae  stirpes  peculiariter 
recensentur,  quae  in  agro  Bellunensi  et  Fidentino  vel 
sponte  crescuntvel  arte  excoluntux,  additis  adnotationibus 
quibus  plurimarum  plantarum  vires  indicantur.  Belhini 
1770.  iig. 

Vi  sono  indicate  pure  piante  goriziane. 


131 

9.  Ambrosi  F.  Flora  Tiroliae  australis.  Flora  del  Tirolo  meri- 
dionale. Padova  1854—1857. 

In  quest'  opera  rimasta,  pur  troppo,  incompleta,  essendo  stati 
publicati  solo  il  Voi  I,  e  del  II  la  pai-te  I,  trovansi  aggiunte  delle 
appendici  contenenti  le  specie  che  in  unione  alle  tirolesi,  servono 
di  completamento  alla  flora  dell'Italia  settentrionale.  Per  tal 
modo  vi  sono  citate  221  specie  dalla  nostra  provincia,  alcune 
delle  quali  però  errate,  come  la  Suaeda  fruticosa,  Daphne  collina, 
FAaeagnus  angusti f olia,  XerantJiemum  annmmi,  Echinaria  capitata, 
Lamackia  aurea  e  qualche  altra.  Nel  Voi.  I,  p.  261—262  vi  sono 
dati  brevi  cenni  biografici  intorno  a  G.  A.  Scopoli. 

10.  Arcangeli  G.  Compendio  della  Flora  italiana.  Torino  1882, 

seconda  edizione  1894. 

8onvi  numerose  citazioni  dalla  nostra  provincia. 

11.  Ardissone   L.   Le   Floridee   italiclie    descritte  ed   illustrate. 

Milano  e  Firenze,  1868—1878,  Voi.  II,  con  36  tav.  col. 

12.  —  Phy oologia  mediterranea.  Varese  1883—1886,  Voi.  II. 

Vi  sono  indicate  pure  frequentemente  le  nostre  località. 

13.  Ascherson  P.  Correspondenz.  —  Oest.  bot.  Zeitschr.  Wien, 

1866,  p.  331—332. 

Annunzia  la  scoperta  della  Najas  graminea  a  Strassoldo. 

14.  —  Correspondenz.  —  ibid.  1867,  p.  83—84. 

Parla  delle  nostre  fanerogame  acquatiche. 

15.  —  Correspondenz,  —  ibid.  1867.  p.  192 — 194. 

Su  Trieste  non  dà  che  poche  osservazioni  generali,  parlando 
più  diffusamente  del  giardino  botanico  di  Padova. 

16.  —  Correspondenz.  —  ibid.  1867,  p.  194. 

Cita  la  Capsella  rubella  da  Pola. 

17.  —  Correspondenz.  —  ibid.  1867,  p.  262—264. 

Oltre  alla  relazione  sulle  piante  osservate  in  Dalmazia,  fa 
cenno  delle  nostre  fanerogame  acquatiche. 

18.  —  Flora  istriaca  exsiccata  edita  a  Dr.  A.  Schultz  in  Storkow, 

ibid,  1869,  p,  51—53, 

Riferisce  su  alcune  specie  interessanti i  da  Pola,  ivi  contenute. 

19.  —  Beitrag  zur  Flora  Dalmatiens.  —  ibid.  1869,  p.  61 — 71. 

Incidentalmente  parla  pure  di  alcune  .specie  del  no.stro  Litorale. 

20.  —  Zur  Flora  Sardiniens  uud  der  adriatischen  Kiistenlander. 

—  ibid.  1885,  p.  308-312,  350-355. 

Rende  attenti  sulla  presenza  della  (^orex  acuminata  Wiìhl. 
=  V.  cuspidata  list,  in  Istria. 
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21.  Ascherson  P.  Sparganium  neglectiim  Beeby  und  sein  Vor- 

kommen  in  Oesterreich-Ungarn.  —  Oest.  bot.  Zeitschr. 
Wien,  1893,  p.  11—14,  44-47. 

Indica  questa  specie  anche  da  Pola  e  Fasana. 

22.  —  Vorarbeiten    zu    einer     Uebersicht     der     phanerogameii 

Meergewachse.  Berlin,  Linnaea  XXXV  (Neue  Folge  I). 
p.  152—208. 

Cita  da  Trieste  la  Cymodocea  aequorea. 

23.  —  Helosciadum  leptophylkim  DO.,  in  Norddeutschland  ge- 

funden.  —  Verh.  bot.  Ver.  Prov.  Brandenburg.  Berlin, 
IX,  1867,  p.  135-137. 

Riferisce  una  lettera  di  Tommasini.  confutante  l'esistenza  di 
questa  pianta  nel  Litorale,  dovuta  ad  una  delle  solite  mistifica- 
zioni del  Fleisclimann. 

24.  —  Flora  istriaca  exsiccata,    herausgegeben  von   Dr.   Artliur 

Schultz.  —  ibid.  X,  1868,  p.  135-139. 

Dà  notizie  criticlie  su  parecchie  piante  istriane,  nominata- 
mente sul  Banunculus  Scliraderianus,  Cistus  villosus,  Hì/jin-icuvi 
ciliatum,  Bifora  testiculata,  Gìyceria  Borreri,  Bromtis  infennediiis. 

25.  —  Notiz  uber  Linaria  Cymbalaria.  —  ibid.  XVII,  1875,  p.  71. 

26.  —  Riflessioni  intorno  ad  alcune  piante  della  Flora  italiana. 

Atti  Soc.  Ital.  Se.  Nat.,  1867,  X,  p.  262-272. 

Vi  è  notata  la  Nqjofi  temiifoUa  da  Strassoldo  e  la  Cymodocea 
ueqiiorea  da  Monfalcone. 

27.  —  Das   Vorkommen   der   Scopolia    carniolica    Jcq.    in   Ost- 

preussen.  —  Sitzb.  d.  Ges.  naturforsch.  Freande  in 
Berlin,  1890,  p.  59-78. 

Vi  sono  inoltre  indicate  le  località  ove  si  trova  nella  nostra 
provincia. 

28.  Baldacci  A.  La  stazione  delle  „doline".  Studi  di   geografia 

botanica  sul  Montenegro  e  su  gli  altri  paesi  ad  esso 
finitimi.  -  N.  G-iorn.  Bot.  It.  Firenze  1893,  XXV. 
p.  137—151. 

Sebbene  il  lavoro  tratti  principalmente  della  vegetazione  del 
Montenegro  e  della  Dalmazia,  vi  sono  molti  accenni  alla  nostra 
Flora  istriana,  che  ha  tanta  affinità  con  quella  delle  coste  più 
meridionali  dell'  Adriatico. 


133 

29.  Bartenstein  und  Gruner.  Bericht  einer  Reise   uach   Triest. 

Regensb.  Flora,  1882,  2,  p.  699—703. 

Uitano  da  Trieste  un'unica  pianta  ed  anche  questa  eri-ata, 
cioè  la  Pistacia  Lentiscus  da  Sesana,  che  non  vi  cresce. 

30.  Bartling  F.  G.  xlusflug  in  das  osterr.  Litorale.  —  ibid.  II,  2, 

1819,  p.  53-59. 

È  una  lettera  in  cui  descrive  succintamente  il  suo  viaggio  a 
Fiume,  alle  isole  del  Quarnero,  a  Trieste,  Pirano  e  Salvore,  ri- 
tornando per  la  valle  dell'  Isonzo.  Vi  sono  citate  parecchie  delle 
principali  piante. 

31.  -  Ueber    einige    silddeutsche    Pilanzen.    —     ibid.    ITI,    1, 

1820,  p.  337—347. 

Nota  alcune  piante  dal  Litorale,  descrivendo  la  nuova  specie 
Apargia  Berinii  Bartì. 

32.  —  De  litoribus  et  insulis  maris  liburnici.  Hanoverae,  1820. 

Data  una  descrizione  della  natura  del  suolo  della  costa  orien- 
tale dell'  Istria  e  delle  isole  adiacenti,  divide  la  loro  vegetazione 
nelle  tre  regioni  :  del  mirto,  del  frassino  e  nell'alpestre.  Delle 
varie  famiglie  che  ne  compongono  la  Flora,  dà  semplicemente 
un  prospetto  sommario. 

33.  —  Beitrage    zur   Flora    der    osterreichischen   Ktistenlander. 

—  Beitrage  z.  Botanik,  Gottingen  1825,  II,  p.  35—132. 
Di  questo  lavoro,  che  doveva  formare  un  catalogo  critico 
delle  piante  del  nostro  Litorale,  non  è  escita  che  la  prima  parte 
comprendente  167  specie,  tra  le  quali  9  nuove,  cioè  Dianthus 
Uburnicus  e  Kneafìis,  Genista  dalmatica,  Ononis  pilosa,  Buplcurum 
cristatum,  Imperatoria  (jhmca,  Gentaurea  variabilis  e  cristata,  Crepin 
hispidissìma. 

34.  Beck  G.  Monographie  der  Gattung  Orobanche.  Kassel  1891. 

Cita  parecchie  specie  da  differenti  località  delle  nostre  regioni. 

35.  —  Flora  von  Siidbosnien  und   der  angrenzenden  Hercego- 

vina.  Annal.  d.  k.  k.  natnrh.  Hofmuseums.  "Wien,  1886, 
p.  271—325;  1887,  p.  35-76,  81—182;  1889,  p.  339-372; 
1890,  p.  549-578;  1891,  p.  307     344. 

La  nostra  provincia  non  vi  figura  che  colla  Gentiana  tergestina 
Beclc,  che  l' autore  riguarda  come  forma  della  G.  angidosa  M.  B. 

36.  —  Die  Gattung  Hedraeanthus.  "Wien.  lUustr.  Gartenzeitung 

1893,  Aug.-Sept.,  p.  287—299. 

Nota  dalla  nostra  provincia  il  H.  croaticus  Ker.  ed  il  H.  tenui- 
folius  DC. 
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37.  Beck  G.    Die   Yegetation    der   Umgebung  von  Abbazia.    — 

Forma  l'appendice  dell'opera  di  C.  Schubert:  „Der  Park 
von  Abbazia".  Wien,  1894,  p.  89—100. 

38.  Benussi  B.    Storia   documentata  di  Rovigno.    Trieste  1888. 

A  pagina  17  indica  alcune  poche  piante  caratteristiche. 

39.  Bentham  G.  Labiatarum  genera  et  speoies  :  or,  a  description 

of  the  genera  and  species  of  plants  of  the  Order  Labiatae. 
London,  1832—1836. 

Viene  piìi  volte  citata  la  nostra  ])rovincia. 

40.  Bentham   G.  et  Hooker   I.   D.    Genere  Plantarum.   Londini, 

1862—1883. 

Vi  è  fatta  qua  e  là  (jualche  osservazione  critica  su  specie  del 
nostro  paese. 

41.  Berini    G.    Indagine    sullo    stato    del    Timavo    e    delle    sue 

adiacenze  al  principio  dell'era  cristiana.  Udine,  1826. 

Non  cita  che  un'  unica  pianta,  la  Fontinalis  capillacea  dal- 
l' Isonzo,  dal  lago  Mucile  e  dal  Timavo. 

42.  Berlese  A.  Excursion  mycologique  dans  le  Frioul.   —    Boi. 

Soc.  myeol.  de  France.  Voi.  V,  fase.  2,  p.  36. 

43.  Bernhard!  Dr.  Einige  Bemerkungen  iiber  Cistaceen.  Regensb. 

Flora,  XXI,  2,  1838,  p.  681-693. 

Parla  dei  nostri  Helianthemum  e  Cìstus. 

44.  Bertoloni  A.   Flora  italica.  Bononia,  1833—1862,  Voi.  XII. 

Contiene  un  grandissimo  numero  di  specie  delle  nostre  Pro- 
vincie, inviategli  principalmente  da  Biasoletto  e  da  Tommasini, 
sicché  a  differenza  di  molte  altre  fiore,  le  indicazioni  fatte  dal- 
l' autore  riguardo  al  nostro  paese,  non  sono  trascritte  da  altre 
opere,  ma  si  basano  su  osservazioni  dirette. 

45.  Beyer  R.    Asplenium  lepidum  Presi  in   Nord-Istrien.  Oest. 

bot.  Zeitschr.  1894,  p.  167-169. 

Nota  la  presenza  di  questa  felce  sulle  rupi  di  Ospo. 

46.  Biasoletto  B.    Sulla  Fontinalis  capillacea  dello  Scopoli.   — 

„ Osservatore  Triestino",  1827,  N.  148. 

47.  —  Di  una  pianta  Dattero  che  fiori  e  porta  frutto  a  Trieste. 

—  ibid.  1839,  N.  335. 

48.  —  Botanische  Notizen.  —  Regensb.  FI.  X,  1,  1827,  p.  188—191. 

Dà  breve  elenco  di  specie  triestine  ed  istriane  fiorenti  dal 
novembre  al  gennaio. 


135 

49.  Biasoletto  B.    Agave  americana  und  Sternbergia  lutea  ;    als 

neue   Beitrage    zu  Deubschlands    Flora.    —   ibid.    XI,    1, 

1828,  p.  211)-22'2. 

Queste  due  specie  unitamente  all'  Axtragahis  MiìUeri  sono  in- 
dicate da  Rovigno. 

50.  __  Correspondenz.  —  ibid.  XII,  1,  1829,  p.  164—156. 

Dà  una  breve  nota  di  alcune  specie  caratteristiche  della 
Fovea  di  Orleg  presso  Trieste,   da  lui  nominata  Valle  Rutte. 

51.  —  Bericht  iiber  eine  Reise  diirch  Istrien.    —    ibid.  XII,   2, 

1829,  p.  513-625,  529-541. 

Dà  relazione  di  un  viaggio  lungo  la  costa  istriana  da  Trieste 
per  Capodistria,  Pirano,  Salvore,  ecc.  a  Pola  ed  alle  isole 
Brioni,  quindi  al  monte  Maggiore,  Pinguente  ed  Ospo.  Descrive 
pure  alcune  specie  nuove,  come'  1'  Echium  litorale,  il  TrifoUum 
Biasolettianum,  la  Chactoplioru  ascitiformis  ed  un  Alopecurus  che 
pili  tardi  da  Reichenbach  fu  identificato  per  VA.  creticus  Trin.  Tra 
le  molte  specie  indicate,  parecchie  vanno  rettificate,  come  il 
Trifolium  caespitosam  ed  il  Fhyteuma  comosum  da  Isola,  Lycopsis 
Mìllleri  da  Dignano,  Cemstium  alpinum,  Epilobkmi  alpinmn  dal 
monte  Maggiore,  ecc. 

52.  —  Elenco   degli   alberi  e  degli    arbusti   indigeni  del  Carso. 

Archeogr.  Triest.  Ili,  1831,  p.  138—140. 

È  un  bi-eve  prospetto  contenente  72  specie,  che  venne  publi- 
cato  quale  appendice  al  lavoro  di  D.  Rossetti  , Storia  e  Statuti 
delle  antiche  selve  Triestine"  (o.  e.  p.  3  —  148). 

—  Di  alcune  alghe  microscopiche.  Trieste,  1832,  con  29  tav. 
Descrive   e  figura  29   specie   di   produzioni    vegetali,    che    in 
massima  parte   non   sono    alghe    ma    funghi,    sviluppatisi    sopra 
vari  preparati  medicinali. 

54.  —  Viaggio  di  S.  M.  Federico  Augusto  di  Sassonia  per 
l'Istria,  Dalmazia  e  Montenegro.  Trieste,  1841,  con  5 
tavole. 

Vi  è  data  relazione  delle  varie  escursioni  pei  dintorni  di 
Trieste,  di  Pola,  alle  isole  Brioni,  al  monte  d'  Ossero,  monte 
Maggiore,  ecc.,  descrivendovi  tre  specie  nuove,  cioè  la  Saxifraga 
Fridenci  Augusti  dal  Montenegro  e  le  due  alghe  Ceramium,  spi- 
milosuin  e  Conferva  Kcìdnvs  da  Veruda  delle  quali  sono  pur  dati 
i  disegni.  È  quindi  aggiunto  un  elenco  di  tutte  le  specie  raccolte, 
le  sole  crittogame  però  colle  relative  località.  Di  quest'  opera 
venne  publicata  pure  un'edizione  tedesca  sotto  il  titolo;  „Reise 
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Sr.  M.  des  Kònigs  Friedrich  August  von  Sachsen  diircli  Istrien, 
Dalmatien  und  Montenegro  im  Friihjahre  1838,  iibersetzt  ini 
Auszug  von  E.  Freih.  v.  Gutschmied".  Dresden,  1842. 

55.  Biasoletto  B.  Escursioni  botaniche  sullo  Schneeberg  (Monte 

Nevoso)  nella  Carniola.  Trieste,  1846,  e.  carta. 

Descritte  le  tre  escursioni  intraprese  a  questo  monte  per  stu- 
diarvi la  vegetazione,  d;'i  un  catalogo  delle  piante  ivi  crescenti, 
die  ammontano  a  733  specie,  tra  le  quali  52  muschi,  38  licheni 
e  15  alghe. 

56.  —  Semina  horti  botanici  tergestini.  Trieste,  1833  e  seg. 

Nel  lungo  periodo  che  il  B.  ebbe  la  direzione  del  Giardino 
botan.  di  Trieste  (1833 — 1859),  publicò  egli  parecchi  cataloghi  di 
semi.  Notizie  intorno  alla  fondazione  di  quest'orto  trovansi  nella 
Flora  di  Ratisbona  (XVII,  1834,  p.  140- 141)  ;  altre  nel  lavoro 
del  Pavani  sui  Giardini  botanici.  Dal  1878  fino  ad  oggi  furono 
publicati  18  cataloghi  dall'  attuale  direttore  R.  Tominz. 

67.  Biasoletto  B.  jun.  Di  alcune  diatomee  osservate  in  un'  acqua 
di  pozzo.  —  Boi.  Soc.  Adr.  di  Se.  Nat.  I,  1875,  p.  176-177. 

58.  Bischoff  G.  W,    Beitràge   zur   Flora    Deutschlands  und  der 

Schweiz.  Heidelberg,  1851. 

Vi  sono  trattate  parecchie  specie  delle  nostre  provincia. 

59.  Blasius  R.  Orna  Prst  und  Terglav-Seen    —  Zeitschrift  des 

Deutsch.  und  Oesterr.  Alpenver.  1880,  p.  293—300. 
Vi  sono  notate  alcune  delle  piante  principali. 

60.  Bluff  M.  I.  et  Fingerhut  C.  I.  Compendium  Florae  Germa- 

nicae.  Norimbergiae,  1826,  Voi.  II,  Ed.  II,  1836-1838. 
Sonvi  comprese  anche  le  specie  nostrane,   però    sotto   l' indi- 
cazione di  Carniola. 

61.  Bock    E.    Eine    Besteigung    des    Triglav.    —    Zeitsohr.    d. 

Deutsch.  u.  Oesterr.  Alpenver.  1876,  p.  398—401. 
Si  indicano  solamente  alcune  poche  specie. 

62.  Bolle  G.  e  Thiimen  F.  Contribuzione  allo  studio  dei  funghi 

del  Litorale,  con  speciale  riguardo  a  quelli  che  vege- 
tano sulle  piante  utili.  —  Boll.  Soc.  Adr.  di  Se.  Nat.  Ili, 
1878,  p.  425-464  e.  tav.,  VI,  1880,  p.  122-140  e  IX, 
1885,  p.  64-78. 

Vi  sono  enumerate  162  specie,  tra  le  quali    parecchie    nuove. 
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63.  Borbàs  V.   Correspoiidenz.  —    Oesterr.  bot.  Zeitschr.  Wieii, 
1875,  p.  304. 

Indica  alcune  specie  delle  nostre  regioni,  tra  le  altre  la 
Pohigala  carniolica  Kern.  dal  Nanos,  ed  un  nuovo  Verhuscum 
{V.  Freynianum)  dal  monte  Maggiore. 

64.  —  Correspoiidenz.  —  ibid.  1876,  p.  387. 
Nota  alcune  specie  da    aggiungersi   al    Catalogo   delle  piante 

di  Veglia  publicato  dal  Tommasini. 

65.  —  Correspoiidenz.  —  ibid.  1876,  p.  348—350. 
Cita  alcune  piante  da  Veglia,  da  Fiume  e  dal  monte  Ki.sniac. 

66.  —  Verbascum    Freynianum    nov.    hybrid.    (V.    Chaixii     X 
Thapsus).  —  ibid.  1876,  p.  88-90. 

Descrive  questo  nuovo  bastardo  dal  monte  Maggiore. 

67.  —  Correspondenz.    —  ibid.  1877,  p.  285. 
Dà  relazione  di  alcune  specie  da  Veglia,  Fiume  e  dal  litorale 

croato. 

68.  —  Inula   Adriatica    Borb.    (I.    subhirsuta    X    squarrosa).    — 
ibid.  1877,  p.  187-188. 

Descrive  questa  nuova  htula  da  Vidklau  sull'isola  di  Veglia. 

69.  —  Excursion  auf  die  Inseln  Arbe  und  Veglia.  —  ibid.  1878, 
p.  64—69. 

Vi  sono  descritti  i  dintorni  di  Bescanuova  ed  indicate  pa- 
recchie specie  nuove  per  l' i.sola  di  Veglia,  non  contenute  nel 
Catalogo  del  Tommasini. 

70.  —  Phytographische  Notizen.  —  ibid.  1878,  p.   133  —  136. 
Cita  il  Hieraciitm  lìetraeum  Hpp.  dal  monte  Maggiore. 

71.  —  Ueber    Leucanthemum   platylepis   Borb.    —    ibid.    1878, 
p.  258. 

72.  —  Zur  Flora  des  iiisnyakberges  in  Croatien.  —  ibid.  1880, 
p.  329-330. 

73.  —  Correspondenz.  —  ibid.   1883,  p.  132-133. 

Nota  che  oltre  alla  Ordm  pietà  trovasi  a  Pola  anche  la 
0.  Morio. 

74.  —  Die  Flora  von  Buccari.  —  ibid.  1885,  p.  85—90,  122—126. 
E  una  recensione  critica  della  Flora  di  Buccari  del  Hirc,  che 

porta  parecchi  accenni  alle  nostre  regioni. 

75.  —  Correspondenz.  —  ibid.  1885,  p.  186. 
Dice  che  la  Jurinea  cyanoides  Hirc.  =  J,  moUis  /'.  macrocephala 

Pani,  cresce  anche  a  Trieste, 
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76.  Borbàs  V.  Coronilla  emeroides  Bois.  —  ibid.  1886,  p.  230— 232. 

Nota  la  presenza  di  questa  specie  nella  nostra  provincia. 

77.  —  Correspondenz.  -   ibid.  1888,  p.  324—325. 

Indica  unicamente  la  Iris  graminea  v.  latifolia  da  Lippiza. 

78.  —  Notizen.  -    ibid.  1889,  p.  232,  275. 

Comunica  la  scoperta  della  Stachys  aiubirfud  Sin.  unitamente 
alla  St.  palustris  e  St.  sìjlratica  ad  Abbazia.  Nella  seconda  comu- 
nicazione cita  la  Galeopsis  canescens  Schlt.  e  G.  pubcscens  Bess. 
ed  il   Thymus  carìiioìicus  Boro,  da  Adelsberg. 

79.  —  Kahl-  und  behaartfriichtige  Parallelformen  der  Veiloheii 

aus  der  Gruppe  Hypocarpeae.  —  ibid.  1890,  p.  116 — 118, 
166—168. 

Cita  da  Opcina  la   V.  amOif/ua   W.  K.  e.  gymnocarpd. 

80.  —  Keferat  iiber  die  botanisclie  Erforschung  von  Slavonien, 

Croatien   und   Fiume.    —   ibid.   1890,  p.  177—179;  1891, 
p.  353—356  ;  1892,  p.  217-220;  1894,  p.  397—400, 426—429. 

81.  —  Die  ungarischen  Inula- Arten,  besonders  aus  der  Grruppe 

der  Enula.  —  Bot.  Jahrb.  v.  Engler.  Leipzig.  1887,  Vili, 

p.  222—243. 

Vi  sono  citate  anche  specie  delle  nostre  proviucie,  cosi  :  /.  .s^u- 
raeifoUa  L.  da  Fiume  e  Veglia,  /.  adriatica  Boro,  da  Veglia^  /.  mi- 
crocephala  Borb.  (/.  super-salicina  X  spiraeifoUa)  da  Fiume,  /.  aspcra 
Poir.  V.  tenerifolia  da  Fiume,  I.  pìejocephala  Heuff.  v.  semihirta  Borb. 
da  Volosca,   Abbazia   e   Fiume,  I.  vulgaris   Lam.  da  Fiume,   ecc. 

82.  —  Symbolae    ad    Caryophylleas    et    Melanthaceas.    —    Atti 

dell'Accademia  jugoslava  di  Zagabria,  1876,  p.  1  — 14. 
Nota  pure  alcune  specie  dall'  Istria. 

83.  —  Arbe  és  Veglia  szigetek  nyàr  flóraja  kòzelebbi  ismeretéhez. 

Akad.  Kozl.  Budapest,  1876,  XIV,  p.  1-72. 

Indica  molte  piante  da  Veglia,  aggiungendovi  parecchie  osser- 
-  vazioni    critiche    e    descrivendo    e    figurando    le    nuove    specie: 

Inula  adriatica  {I.  subhirta  X  squarrosa),   Leucanthemum  platylepÌH 

ed  Onobrychis   Visianii. 

84.  —  Beitràge  zur  systematischen  Kenntniss  der  gelbbliihenden 

Dianthus- Arten  und  einiger  ilirer  nàchsten   Verwandten. 
Abh.  bot.  Ver.  f.  Brandenb.  XIX,  1877,  p.  1—29. 
Tratta  pure  di  alcune  specie  delle  nostre  regioni. 

85.  —  Mutius  de   Tommasini.   —    Termész.  Kòzlòny.  Budapest, 

1880,  p.  1-3. 
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86.  Borbàs  V.  Levelek  ott,  a  hol  kùlònben  hianyzanak.  —  ibid. 
1882,  p.  306. 

Indica  alcune  specie  nostrane. 

87.  —  Aus  einem  Briefe  Tommasini's.  —  ibid.  188(),  p.  166. 
Parla  delle  Rose  e  di  altre  piante  del  M.  Maggiore.  Un  esteso 

referato  su  ciò  dello  stesso  A.  nel  Bot.  Centr.  1880,  p.  1)24-625. 

88.  —  Az  òròkzòld  nòvények  òvének  megszakadasa  a  fiumei 
òbòlben.  —  ibid.  1883,  p.  130—132. 

Tratta  dell'  interruzione  della  zona  dei  sempreverdi  nel  golfo  di 
Fiume.  Ref.  dello  stesso  A.  nel  Bot.  Centr.  XVI,  1883,  p.  276-277. 

89.  —  A  Lathyrus  affinis  és  L.  gramineus  bùkkonyfajok  fòldrajzi 
elterjedése.  (Area  geographica  Lathyri  affini  atque  L. 
graminei).  Budapest.  Termesz.Fuz.  XIII,  1890,  p.  166 — 160. 

Cita  il  L.  affinis  da  Fiume  e  Pela  ed  il  L.  gnimincun  da  Pola. 

90.  —  Species  Acerum  Hungariae  atqne  peniusulae  Balkanae. 
Termész.  Ftizetek.  Budapest,  1891,  p.  68—80. 

Vi  sono  citate  pure  alcune  specie  dall'Istria. 

91.  —  A  bolgar  flòra  vonatkozàsa  hazànk  flóràjàra.  (Florae 
liuugaricae,  serbicae  et  bulgaricae  addenda).  —  ibid.  XVI, 

1893,  p.  40-53. 

Nota  la  Gentiana  sti/rkita  Wett.  var.  prueìiiatara  JJorh.  dal  Naiios. 

92.  —  A  hazai  vajfuvekròl.  De  G-aleopsidibus  Hungariae.  — 
ibid.  XVII,  1893,  p.  61-84. 

Cita  dalle   nostre    regioni  la    G.   Baìdtonensìs,   cauescens   u  pa- 
bescens  v.  setosa. 

93.  —  Zwei  neue  Rosenformen  aus  Istrien.  —  Bot.  Centralbl., 
Kassel.  I,  1880,  p.  381-382. 

Descrive  la  R.  systyla  Basi.  /'.  tricìwsynstyla  e    la  B.  prostrata 
DC.  f.  microtricha. 

94.  —  Euphrasia  transiens  Borb.  —  ibid.  LIV,  1893,  p.  129—131. 
Indica  questa  specie  dai  monti  Nanos  e  Maggiore. 

95.  —  Zur  Specifitat  von  Chlora  und  Erythraea.  —  ibid.  LIX, 

1894,  p.  161-  164. 
Nota  da  Bescanuova  la  var.  /lunatica  della  Chlora  perf'oliata  e 

la  var.  stenosloma  deWErythraeu  puìchella,  e   da   Pola  la  var.  dal- 
matica  della  K.   f'entuurinm. 

96.  —  Vizsgàlatok  a  hazai  arabisek  és  egyéb  Cruciferak  kòrùl. 
Akad.  Kòzl.  Budapest  1878,  XV,  p.  145—212. 

Vi  sono  trattate  le  crocifere,  indicandosi  alcune  poche  specie 
dei  nostri  confini  orientali. 
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97  Borbàs  V.  Floristikai  kozlemények  a  magy.  tud.  x4.kadémia 
aitai  tàmogatott  botanikai  kutatàsaimbol.  —  ibid.  1878, 
XV,  p.  265-371. 

Tratta  delle  Ombrellifere,  Linee  e  Monocotiledoni  da  lui 
raccolte,  citandone  molte  dalle  nostre  regioni. 

98.  —  Primitiae  monographiae  Rosarum  imperii  Hungarici.     - 

ibid.  XVI,  1880,  p.  305—554. 

Vi  sono  pure  citate  qua  e  là  le  nostre  regioni,  specialmente 
Fiume  e  l'isola  di  Veglia. 

99.  —    Symbolae  ad  Thymos  Europae  mediae,  praes.  Hungariae. 

-   ibid.  Budapest,  1890,  XXIV,  p.  1—116. 
Indica  pure  qualche  specie  delle  nostre  provincie. 

100.  Bornmùller  J.  Ein  Beitrag  zur  Eichenflora  des  stidostlichen 

Europa.    —   Botan.  Centralbl.    Kassel,    1888,   XXXVII, 
p.  129-131. 

Cita  da  Ti-ieste  le  specie  seguenti  di  querele  determinate  da 
Borbàs  :  Q.  lanuginosa  Lam.,  Q.  Vukotinovici  Burb.,  Q.  crispata  Stev., 
Q.  teryesUna   Wenzig,  le  due  ultime  dal  monte  Spaccato. 

101.  —  Beitrag  zur  Flora  Dalmati ens.  —  Oesterr.  bot.  Zeitsclir. 

1889,  p.  333     337. 

Incidentalmente  sono  notate  pure  alcune  specie  dalla  nostra 
provincia. 

102.  Borzì  A.    Compendio    della  Flora  forestale   italiana.    Mes- 

sina 1885. 

Contiene  parecchie  indicazioni  dalla  nostra  provincia. 

103.  Bottini  A.  Appunti  di  Briologia  italiana.  —  N.  Griornale  bot. 

ital.  XXII,  1890,  p.  259-266. 

Contiene  tre  muschi  delle  nostre  provincie  :  Fontinalis  aroernica 
da  Pola,  Rhi/nchostegiumrotundifolmm  e  Hypnum  rugosum  da  Sesana. 

104.  Bottura    G.    C.    Muzio    Spirito    Cav.    de    Tommasini.    — 

„ Osservatore  Triestino",  1874,  N.  127,  appendice. 

105.  Braun    H.    Ueber  einige  Arten  und  Formen  der  Gattmig 

Mentha.     -     Verh.    Zool.-bot.    Ges.    1890,   p.    351—508, 
con  2  tav. 

Cita  dal  nostro  paese  la  M.  mollissima  Borkh.  v.  genuina,  M. 
Ki sensi einiana  Opiz,  M.  pycnotricha  Borh,  M.  flanatica  Bori. 

106.  Breindl  A.  Correspondenz.    —    Oest.    bot.   Zeitschr.,   1880, 

p.  166     167. 

Nota  solo  un  paio  di  piante  da  Nabresina. 
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107.  Breindl  A.  Correspondenz.  —  ibid,  1879,  p.  270. 

Dà  breve  relazione  di  una  escursione  intrapresa  da  lui  e  dal 
^larchesetti  alle  isole  del  Quarnero. 

108.  Brignoli  I.  Fasciculus  rariorum  plaiitarum  fbrojuliensium. 

Urbiiii,  1810. 

Descrive  la  Paederota  urticaefolia  dalle  sponde  dell'  Isonzo,  la 
P.  ZanicheìUi  dal  monte  Cren,  la  Dactilis  (ìiMichophìilIn  dalle  foci 
dell'  Isonzo  e  da  Trieste,  il  Triticum  hifloram  dal  Matajur,  la 
Scahiona  rcpens  da  Monfalcone  ed  Aquileia,  VOemmihe  (lymnorhisn 
e  V  Asparagiifi  scaher  da  Monfalcone,  la  Saxi frac/a  areiuirovìes  dal 
Matajur,  il  Ranuncuhis  fistulostis  da  Aquileia,  il  (Hcer  ervoùles  ed 
il  Lathyrus  prostratus  da  Monfalcone,  la  Berinia  andryaìoides  dal 
nostro  Carso,  ecc. 

109.  —  Ueber  einige  italienische  Pilanzen,  die  den  iiltern  Bota- 

nikern  bereits  bekannt  waren  nnd  von  den  neuern  als 
neu  beschrieben  wordeii  sind.  —  Regensb.  Flora,  III,  1, 
1820,  p.  17—27. 

In  questo  lavoro,  che  venne  preletto  in  italiano  all'  Istituto 
Lombardo,  si  parla  di  alcune  piante  friulane. 

110.  —  Ueber    einige    seltene    Pflanzen    aus    dem    Frianl.    Mit 

einem  Vorwort  und  Noten  von  M.  Tommasini.  —  Regensb. 
Flora  XXIII,  1,  1840,  p.  97—106,  113-119. 

Riporta  ed  illustra  le  specie  descritte  nel  lavoro  N.  107. 

111.  Brugnoli.  Cenni  necrologici  del  Prof.  Ant.  Bertoloni.  Bo- 

logna, 1868.  Altri  cenni  biografici  vennero  publicati  nel 
1869  da  F.  Parlatore  e  nel  1881  da  V.  Cesati. 

112.  Brunner    Dr.     Einiges    iiber    geograpliische     Verbreitnng 

der  europaischen  Euphorbien.  —  Regensb.  Flora,  XXI, 
1,  1838,  p.  65—79,  81-108,  113-124. 

Vi  sono  pareccliie  citazioni  di  specie  dal  Litorale. 

113.  Buchanan  F.  Monographia  Juncacearum.  —  Englers  Bot. 

Jahrb.  f.  Syst.  Pflanzeng.  X,  1890,  p.  1—495. 

Riferisce  il  J.   Tommasinii  Pari,  alla  var  y.  dell' J.  acutus. 

114.  Campanula  Tommasiniana  Reuter.  —  Oest.   bot.  Zeitschr. 

1866,  p.  158—159. 

Vi  è  riportata  la  diagnosi  di  questa  nuova  specie  dal  monte 
Maggiore,  tratta  dal  Cat.  des  Grain.  du  jard.  bot.  de  Genève,  18()5. 

115.  Canestrini  G.  Commemorazione  del  Prof.  Roberto  de  Vi- 

siani.  Padova,  1878. 
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116.  Garuel    T.    Polygalacearum,    Jnncearum,   Valerianacearum 

italicarum  conspectus,  —  Nuovo  Giorn.  Bot.  Ital.  1869 
I,  p.  18  -  25,  96—103,  213—220. 

Vi  sono  indicate  pure  alcune  specie  dei  nosti'i  paesi. 

117.  —  Note  di  una  corsa  botanica  nel  Friuli.    —  ibid.  XVIIT, 

1886,  p.  24—31. 

Vi  è  descritta  una  gita  per  le  valli  del  Natisone  e  dell'Isonzo 
fino  al  varco  del  Predil,  come  pure  la  salita  del  monte  Matajui-, 
del  quale  sono  riferite  le  specie  più  caratteristiche. 

118.  Gastracane  Fr.  Sopra  la  straordinaria  apparenza  presentata 

dal  mare  adriatico  nella  seconda  metà  del  luglio    1872. 
Accad.  Pontif.  de'  Nuovi  Lincei.  XXVI,  1872,  p.  37—42. 

119.  Cesati  V.  Filippo  Parlatore.  Mem.  d.  Soc.  Ital.  d.  Scienze, 

III,  1879.  Estr.  p.  41—60. 

120.  Cesati  V.,  Passerini  G.,  Gibelli  G.  Compendio  della  Flora 

italiana.  Milano,  1867,  Voi.  2,  con  Atlante  di  99  tav. 

Vi  sono  parecchie  indicazioni  risguardanti  la  nostra  pro- 
vincia. 

121.  Gobelli  G.  e  Delaiti  C.  Lettere  inedite  di  Carlo  Linneo  a 

Giovanni  Scopoli.   Rovereto,  1889. 

Vi  sono  determinate  parecchie  specie  nostrane  inviategli  da 
Scopoli,  però  senza  indicazione  di  località. 

122.  Cobol  N.  Note  sopra  alcune  centurie  di  piante  fanerogame 

della   Flora  triestina.   —   Soc.  alp.  delle  Giulie,  Trieste, 

1887,  p.  175-213,  1893,  p.  197—244. 

Vi  sono  indicate  senz'  ordine  226  specie,  tra  le  quali  nume- 
rose mancanti  aft'atto  alla  Flora  di  Trieste,  come  la  Veronica  Cym- 
halaria,  il  Narcissus  incomparabilis  e  Taszetta,  V  Oxalis  strida,  la 
Viola  collina^  hiflora  ed  arenaria^  la  Draba  muraìis,  VOrchis  rubra. 
il  Tìbymus  vulgaris,  la  Gentiana  verna,  l' Orchis  Traunsteineri  ed 
incarnata,  il  Sisymbrium  austriacivm,  la  Campanula  Scheuchzeri, 
V  Astragalus  nioaspessulanus,  la  Genista  prostrata,  la  Medicago  tu- 
berculata,  la  Scrofularia  carnosa,  VHieracium  stoloniferum,  la  Car- 
damine  sylvatica,  V  Asperula  lonyiflora,  il  Geranium  macrorrhizum, 
la  Lycìmis  alpina,  V Aquilegia  vulgaris,  la  Crepis  nicaeensis,  il  Tra- 
gopogon  orientalis,  V  Hieracium  viìlosum,  il  Lotus  cytisoides ....  e 
credo  ce  ne  sieno  d' avanzo  !  Altre,  affatto  accidentali,  come  il 
Sisymbrium  Iris,  la  Silene  dicliotoma,  ecc.  sono  dette  comunissime  ! 
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123.  Comelli  F.  Intorno  alle  alghe  microscopiclie  del   Dr.  Bia- 

soletto.  Udine  1833. 

E  una  critica  contro  i  molti  generi  e  specie  di  alghe  micro- 
scopiche, creati  dal  Biasoletto  nel  suo  lavoro  già  citato. 

124.  Crantz  H.   Clavis   umbelliferarnm  emendata   cum   generali 

.seminum  tabula  et  figuris  aeneis  in  necessarium   insti t. 
rei  herbar.  supplementum.  Lipsiae,  1767. 

Cita  il  Laserpitium  Krapfì  e  V Eryngiuìn  <imetln/stiniiìii  da 
Trieste,  e  la  Femia  nodiflora  dall'  Istria. 

125.  —  Classis  Cruciformium  emendata.  Lipsiae,  1769. 

Non  porta  della  nosti*a  provincia  che  la  (-hfpeola  aìliace.d  e 
1'  Ah/ssìtm  saxatiìe. 

126.  Crepin   F.   Materiaux  pour  servir    a    l'histoire   des  Roses. 

Bull,  de  la  Soc.  roy.  de  botan.  de  Belgique.  Grand,  1869, 
p.  226-349. 

Opina  che  la  nostra  2?.  reversa  W.  K.  sia  un  ibrido  tra  la 
7?.  alpina  e  la  R.  pimpineìlifoUa. 

127.  —  La   distribution   géograpliique    du   Rosa   stylosa    Desv. 

—  ibid.  1892,  p.  133-154. 

Nota  che  la  R.  stylosa  dell'  Istria  non  è  che  una  t'orma  della 
canina,  mancando  tale  specie  alla  nostra  provincia. 

128.  — Les  roses  de  l'herbier  de  Kooh,   l' auteur   du   Synopsis 

Florae  Germanicae  et  Helveticae.  —  ibid.  1893,  XXXII, 
p.  101-105. 

Dice  che  la  R.  gentilis  della  Syn.  non  è  che  una  vai'ietà  della 
R.  alpina,  laddove  la  R.  reversa  della.  '8yn.,  secondo  esemplari 
dal  monte  Slaunig,  conservati  nell'erbario  Koch,  cori'isponde  alla 
R.  gentilis  Stgh. 

129.  —  Rosae  hybridae.  Études  sur  les  Roses  hybrides.  —  ibid. 

1894,  p.  7-  149. 

Vi  sono  indicate  la  R.  pimpinelìif'oUa  )<  (ilj'i'td'  dal  monte 
Albio,  la  R.  gallica  X  urrensis  da  Fola  e  la  7?.  gaflica  )<  canimi 
da  Ti-ieste. 

130.  Czampo  I.  Dissertatio  inauguralis   med.    bot.    de  Euphor- 

biaceis  Hungariae,  Croatiae,  Transylvaniae,  Dalmatiae  et 
Litoralis  hungarici.  Festini,  1837. 

131.  Czòrnig  C.  sen.  Die  Stadt  Gòrz  zunachst  als  klimatischer 

Curort.  Wien,  1874. 

Alle  p.  12.^— 1B2  dà  un  prospetto  della  Flora  di  Gorizia,  basato 
sui  lavori  di  Krasan  e  Tommasini. 
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132.  Czornig    jun.    C.    Ein    Ausflug   nach    den    Qnarnerischen 

Inseln.  —   Zeitschr.  d.  Deutsch.  u.  Oesterr.  Alpenv.  1872, 
p.  361-370. 

Indica  alcune  poche  piante  arboree  da  Lussino. 

133.  Del    Torre    F.    Le   crittogame  raccolte   e   studiate  nel  di- 

stretto di  Udine.  —  Udine,  1890. 

Comprende  tutti  gli  ordini  delle  crittogame,  eccetto  i  Licheni. 

134.  —  Note  micologiche.  —  ibid.  p.  84-85. 

Parla  di  alcuni  funghi  di  Cividale. 

135.  —  Notizie  intorno   alle   alghe  del  distretto   Cividalese.    — 

Riv.  Ital.  di  Se.  Nat.  Siena.  XI,  1891,  p.  129-132. 

136.  —  Nota    sui    funghi    del    distretto    di    Cividale.    —    ibid. 

p.  118-120. 

Vi  sono  citate  alcune  specie  di  funghi  microscopici. 

137.  —  Ulteriori  note  sulle  crittogame  del  Cividalese.    —   ibid. 

Xn,  1892,  p.  22-23. 

Tratta  degl'  imenomiceti,  ascomiceti,  discomiceti,  ecc. 

138.  —  Un  caso   di   fasciazione   caulina  nella    Scrophularia   ca- 

nina L.    ed   altre  osservazioni    di   teratologia   vegetale. 
Cividale  1890. 

Vi  sono  aggiunte  alcune  indicazioni  di  località  di  piante  cividalesi. 

139.  De  Notaris  G.    Syllabus  muscorum  in  Italia   et   in  insulis 

circumstantibus  huousque  cognitorum.  Taurini  1838. 

140.  —  Epilogo  della  Briologia  italiana.  Genova  1869, 

Vi  sono  indicate  qua  e  là  alcune  nostre  località. 

141.  Deschmann   C.    Ueber   die    Farne   Krains,    —    Jahresb.  d. 

Ver.  d.  Krain.  Landesmus.  Laibach,  II,  1858,  p.  107—110. 
Vi  è  compreso  pure  il  monte  Nanos  ed  altri  nostri  monti. 

142.  —  D.  Stuhr's  pflanzengeographische  Forschungen  in  Krain. 

-     ibid.  p.  174-186. 

E  un  esauriente  referato  dei  lavori  dello  St.  sulle  nostre  con- 
dizioni litologiche. 

143.  —  Ueber  die  Standorte  der  Mohringia  villosa.  —  ibid.  Ili, 

1862,  p.  188-191. 

144.  —  Botanische  Notizen.  —  ibid.  p.  197—201. 

Riferisce  tra  altro  sulla  presenza  nelle  nostre  provincie  (Go- 
riziano) del  Helosciadum  ìeptophylhim  DC.  (che  è  il  Sinon  Ammi  L.), 
del  Moìopospermum  cìcutarium,  del  Limodorum  ahortivum  e  della 
Tozsia  alpina  presso  Bacia  di  Podberda. 
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145.  Deschmann  C.  Heinrich  Freyer,  ein  Nekrolog.  —  „Lai- 
bacher  Zeitung",  24  e  26  agosto  1866. 

14(x  Déséglise  A.  Catalogne  raisonné  ou  ónumeration  method. 
des  expèces  du  genre  Rosier  pour  l'Europe,  l'Asie  et 
l'Afrique.  Genève  1877. 

Cita  sulla  fede  altrui  alcune  poche  specie  dalla  nostra  pro- 
vincia. 

147.  De  Toni  E.  Note  sulla  Flora  friulana.  Serie  I.  —  Cronaca 

d.  Soc.  alp.  friul.  Udine,  1888,  p.  131-145;  Serie  II.  - 
ibid.  1889,  p.  131—171  ;  Serie  ITI.  -  Malpighia,  Genova, 
1890,  fase.  2.    • 

Si  estende  tino  al  Timavo,  comprendendo  quindi  tutto  il 
Friuli  orientale.  Alcune  snecie,  come  il  Mespilus  pyracantha, 
Arum  Dracuncuhis,  Eiiphorhia  segetalis,  Serapias  cordigera  e  Lingna, 
Diantlms  pluìnarius,  Linum  campanulatmn,  Sonchus  tenerrimus,  Ly- 
cium  europaeum,  e  qualche  altra,  richiedono  una  revisione. 

148.  —  Flora  del  Canal  del  Ferro.   —   Nella   Guida   del    Canal 

del  Ferro  o  Valle  del  Fella  (Tagliamento)  di  G.  Marinelli. 
Udine,  1894,  p.  56-72. 

149.  De  Toni  G.  B.    Notizie  sopra  un   caso  di  fasciazione  cau- 

lina.  —  Bull.  Soc.  Veneto-Trentina  di  Se.  Nat.  1888, 
p.  76-77. 

150.  —  Notizie  sulla  Hildebrantia  rivularis  I.   Ag.    —    Atti    R. 

Ist.  Ven.  scienze,  lett.  ed  arti.  Venezia,  1894,  Serie  VII, 
voi.  V,  p.  969—973. 

151.  —  Ferdinando  Hauck.   —  Nuova  Natarisia,  1890,  p.  3—6. 

Altra  biografia  dello  stesso  A,  in  Botan.  Centralbl. 
Kassel,  XLI,  1890,  p.  234-237. 

152.  De  Toni  G.  B.  e  Levi  D.  L'Algarium  Zanardini.  Venezia, 

1888. 

Vi  è  dato  il  Catalogo  dell' erbai'io  Zanardini,  colla  citazione 
di  numerose  specie  dalla  nostra  provincia. 

153.  Dòbner    E.    Bericht    einer    botanischen    Reise    durch    die 

Salzburger  und  Karntlmer  Alpen  nach  Triest,  Venedig, 
einen  Theil  Oberitaliens  und  durch  Tyrol  zuriick.  — 
Regensb.  Flora  XVUI,  2,  1835,  p.  529     555. 

Indica  alcune  poche  piante  comuni  dai  dintorni  di  Trieste. 

10 
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154.  Dolliner  G.  Bruchstucke  einer  botanisclien  Reise  in  Krain. 

—  Regensb.  Flora,  X,  1827,  I,  p.  248—255. 

Ha  pure  alcune   specie   da  Trieste,   dal  Carso,  da   Prevald    e 
da  Senosecchia. 

155.  —  Ueber  eine  neue  krainische  Astrantia-Art.  —  Jahresb.  d. 

Verein.  d.  Krain.  Landesmus.  Laibach,  II,  1858,  p.  57—58. 
È  1'  Astrantia  gracilis  Doli,  dal  Porsen  e  dalla  Crnaprst. 

156.  Elenco  delle  piante  a  fusto  legnoso   che   spontaneamente 

crescono    nel   Carso.  —  Calend.   della  Soc.   Agraria    di 
Gorizia,  1852,  p.  62—66 
Vi  sono  indicate  131  specie. 

157.  Engenthaler  H.    Beitrag   zur  Flora  Oberkrains.  Zool.-bot. 

Ges.  1874,  p.  417-421. 

Vi  sono  indicate  alcune  specie  dalle  nostre  Alpi. 

158.  Ettingshausen  C.  und  Pokorny  A.  Physiotypia  Plantarum 

austriacarum.  DerNaturselbstdruck  in  seiner  Anwendung 
auf  die  Gefàsspflanzen  des  osterr.  Kaiserstaates.  Wien, 
1856,  VI  Bande  mit  530  Taf. 

Sonvi  riprodotte  parecchie  specie  dalle  nostre  regioni. 

159.  Feer  H.  Campanularum  novarum  decas  prima.  —  Journal 

of  Botany.  London,  1890,  p.  268—274. 

Descrive  la  C.  garganica  da  Fianona,  da  Veglia   e   da  Clierso 
sotto  il  nuovo  nome  di  C  Istriaca  Feer. 

160.  —  Beitrag  zur  Systematik  und   Morphologie   der    Campa- 

nulaceen.  —  Engler's  Jabrb.  Leipzig,  1890,  p.  608 — 621. 

161.  Fehlner  C.    Einiges    iiber  die  Verbreitung  des  Asplenium 

Seelosii  Leyb.  —  Oest.  bot.  Zeitschr.  1883,  p.  353—356. 
Indica   la    presenza   di   questa  specie   alle  pareti   di  Ternova 
(Tribussa)  col  Heliospcrma  glutinosum. 

162.  Fenzl  E.  und  Graf  R.    Biographie  von  F.  X.  Freiherr  v. 

Wulfen.  Als  Einleitung  zu  Wulfen's  Flora  Noriea.  Wien, 
1858,  p.  I  -XIV.  Altre  biografìe  di  F.  Arnold:  Erinnerung 
an  F.  X.  V.  Wulfen.  Wien,  1882;  di  C.  Deschmann  nel 
Jahresb.  d.  Ver.  des  Krain.  Landesmus.  Laibach,  1856,  p.  5; 
di   W.   Yoss  nella  Laibacher  Schulzeitung,  1883,  p.  283. 

163.  Fleischmann  A.  Uebersicht  der  Flora  Krains.  Laibach,  1844. 

Comprende    pure    buona   parte   del  nostro   Litorale,   ma   pur- 
troppo contiene  moltissime  indicazioni    errate,   tra  le  quali  non 
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ne  citerò  che  alcune,  come  Orthopogon  Bu/rmanni,  Lonicera  Peri- 
clymenum.  Centaurea  tomentosa,  Xeranthemum  annuum,  Teucriuni 
supinum,  Cerintlie  aspera,  Ononis  Natrix,  JJlex  europaeus,  Cytisus 
ramentaceus,  Iberis  pinnata,  Reseda  mediterranea,  Eranthis  hiemalis, 
ecc.,  specie  che  mancano  nella  nostra  provincia.  Altre  in  gran- 
dissimo numero  vengono  indicate  da  località  ove  non  si  trovano 
né  possono  allignare  per  le  condizioni  del  suolo. 
liH.  Fleischmann  A.  Neue  Beitràge  zur  Flora  Krains .  — 
Regensb.  Flora,  XXIX,  1846,  1,  p.  239-240. 

Nota  tra  altro  la  Cineraria  arachnoidea,  il  Peucedanum  ^ìari- 
siense  e  la  Radiala  linoides  da  Prem,  la  Monotropa  Hypopitys  da 
Senosecchia. 

165.  Focke  W.  0.  Synopsis  Ruborum  Germaniae.  Die  deutschen 

Brombeeren.  Bremen  1877. 

Alcune  poche  specie  sono  citate  dalle  nostre  regioni. 

166.  Forbes  I.  On  certain  Continental  Plants  allied  to  British 

Species.  -  Proc.  Bot.  Soo.  Edimburg.  1839.  Jan.  and  Aprii. 
Cita  alcune  piante  da  Trieste,  come  il  Ranunculus  verrucosus, 
la  Silene  Pseudo-Otites,  la  Plantago  carinata  ed  altissima,  il   Holo- 
scoenus  australis,  il  Lotus  ciliatus,  1'  Onobrychis  arenaria,  ecc. 

167.  —  Account    of    a    three  days'    excursion   to    mountain    of 

Ternova  in  Carniola.  —  Annais  of  Natur.  History  IV,  p.  307. 
Indica  alcune  piante  del  Goriziano. 

168.  Formànek    E.    Beitrag    zur  Flora   von   Bosnien    und    der 

Herzegovina.  —  Oest.  bot.  Zeitschr.  1888,  p.  240—244, 
271—279,  303—310,  345-353,  381—387,  419—423;  1889, 
p.  22—28,  55-60,  145—147. 

Vi  sono  pure  notate  alcune  specie  da  Trieste  e  dalla  Dalmazia. 

169.  —  Correspondenz.  —  Oest.  bot.  Zeitschr.  1888,  p.  362. 

Dice  che  la  Carlina  semiamplexicaulis  Form,  rinviensi  anche  a 
S.  Andrea  di  Trieste.  (La  descrizione  di  questa  nuova  specie 
trovasi  a  p.  309  dello  stesso  giornale). 

170.  Fortis  A.  Saggio   di  osservazioni  sopra    l'isola  di  Cherso 

ed  Ossero.  Venezia,  1871. 

Da  p.  (57—72  parla  della  vegetazione  di  quest'isole,  dando  un 
breve  elenco  delle  specie,  compilato  dal  suo  compagno  di  viaggio, 
l' infelice  Domenico  Cirillo. 

171.  Frauenfeld  G.  Die  Algen  der  dalmatinischen  Kiiste.  Wien, 

1855,  mit  24  Taf. 

Sono  contenute  le  riproduzioni  in  fisiotipia  di  149  specie,  non 
sempre  però  bene  riescite. 

4c 
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172.  Freyer  H.  Terglau  in  Oberkraiu.  Beibl.  z.  Regensb.  Flora, 

XXI,  2,  1838,  p.  26-40. 

E'  una  diffusa  descrizione  della  salita  di  quest'alpe  coli' in- 
dicazione di  copiose  piante  raccoltevi. 

173.  —  Der  Mangart-Berg  bei  Weissenfels  in  Krain.  —  Regensb. 

Flora,  XXn,  2,  1839,  p.  583-589. 

Descrive  la  seconda  salita  a  questo  monte,  notandone  la  Flora. 

174.  —  Uzhka  ve!  monte  Maggiore.  —  ibid.  p.  589 — 591. 

Indica  alcune  piante  principali  da  questo  monte. 

175.  —  Correspondenz.  -  ibid.  XXII,  2,  1839,  p.  638—640. 

Dà  relazione  delle  sue  escursioni  nelle  quali  visitò  parecchie 
nostre  località,  come  i  monti  Porsen,  Cernaperst,  Jelenke,  Nanos, 
Prevald,  ecc.,  dalle  quali  cita  alcune  piante. 

176.  —  Biographische  Notizen  iiber  Scopoli    —  ibid.  XXIII,  2, 

1840,  p.  57—66. 

177.  —  Ausziige    aus    den    Tagebiioliern    des    Musealcustos    zn 

Laibach,  Herrn  F.  H.,  welche  er  iiber  seine  Ausfliige  in 
Krain  l'iihrte.  —  Hohenwart's  Beitràge  z.  Naturg,  Krains. 
Laibach,  1838,  I.  Heft,  p.  5—28. 

E  un  estratto  dal  suo  diario,  dato  dal  Hohenwart,  in  cui 
sono  citate  alcune  piante  dal  monte  Ciaun  e  dal  monte  .Jelenk. 

178.  —  Erste  Ersteigung  des  Mangart  bei  Weissenfels.  —  ibid. 

IL  Hft.,  p.  80-88. 

179.  —  Der    Terglau   in    Oberkrain.    —    „Laibacher   Zeitung'", 

1851,  N.  202,  205,  207. 

Indica  le  specie  principali  da  questo  monte. 

180.  —  Correspondenz.  —  Oesterr.  bot.  Zeitschr.  1853,  p.  156 — 158. 

Dà  relazione  di  piante  crescenti  presso  Trieste. 

181.  Freyn    J.    Ueber    Ranunculus    Tommasinii    und    die    ihm 

niiclistverwandten  Arten.  —  Oesterr.  bot.  Zeitschr.  1875, 
p.  113—121. 

182.  —  Correspondenz.  —  ibid.  1876,  p.  105. 

Indica  alcune  piante  rare  da  Pola. 

183.  —  Ueber   einige  Pflanzen,   insbesondere   der    osterr.-ungar. 

Flora.  —  ibid.  1876,  p.  126-129,  156-159,  227-229, 

261-263,  368—372,  405—408;  1877,  p.  26—28,  52  55. 

Parla  diffusamente  del  Tìaminculus  chaerojìliylhis,  B.  flahelìatiis, 

R.  neapolitanus,  B.  celutinus,  Moehringia  sedifoUa,  Bhamnus  iìitennedia, 
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TrifoUnin  Sebastiana,  Cruciunella  latifoHa,  Hieracium  aridum,  Ver- 
liascatn  [leminatam,  Veronica  Cymhalaria  [i.  grabriuscula,  Ajuga 
Chamaepytis,  Qiicvcus  F.seuduniiher,  Orchis  Gennarii. 

184.  Freyn  J.   Correspoiidenz.  —  ibid.  1876,  p.  244—246. 

Riferisce  sul  ritrovamento  di  alcune  piante  dei  dintorni  di 
Fola. 

185.  —  Correspondeuz.  —  ibid.  1876,  p.  387—388. 

Parla  della  sinonimia  della  Paruiiijcliia  Kapela. 

186.  —  Verbascum  tomentosulum  (V.  Chaixii    X  sinuatum).    — 

ibid.  1877,  p.  397—399. 

Descrive  questo  nuovo  bastardo  scoperto  a  Pola. 

187.  —  Miitius  Ritter  von  Tommasini.  —  ibid.  1880,  p.  73—77. 

Altra  biografia  dello  stesso  autore  nel  Bot.  Centralbl. 
1880,  p.  95. 

188.  —  Reterat  iiber  die  Flora  vou  Triest,  Gòrz  uiid  Gradisca. 

—  ibid.  1890,  p.  350,  372  378;  1891,  p.  148;  1892, 
p.  356-360. 

189.  —  Die  Flora    von    Siidistrieu.    —    Verli.    d.   zool.-bot.  Ges. 

Wien,  1877,  p.  241—490. 

Opera  importante  sulla  nostra  Flora,  in  cui  sono  indicate 
10H7  fanerog-anie  e  crittogame  fogliose  e  60  muschi,  con  molte 
osservazioni  critiche.  Vi  sono  inoltre  date  descrizioni  diffuse  di 
tutte  le  specie  non  contenute  nella  Synopsia  del  Kocli. 

190.  —  Nachtràge    zur    Flora    von    tìiidistrien.    —    ibid.    1881, 

p.  359—392. 

Oltre  a  27  specie  nuove  pel  distretto,  vi  sono  aggiunte  molte 
località  e  parecchie  varietà.  Sono  pure  trattati  diffusamente  i 
liubas. 

191.  —  Zur  Flora  des  Monte  Maggiore  in  Istrien.  —  Termész. 

Fùzetek  III,  1879,  p.  271—283. 

Vi  sono  indicate  numerose  specie  mancanti  alla  Flora  di 
Fiume  della  signora  Smith. 

192.  —  Phytographische  Notizen,  insbesondere  aus  dem  Mittel- 

meergebiete.  -  Regensb.  Flora,  1884, p.  677  -680, 684-686; 
1885,  p.  6,  18—20,  96—97. 

Oltre  a  parecchie  specie  australi,  descrive  la  nuova  Viola 
adriatica  da  Lussino  e  Buccari  e  dà  notizie  critiche  sulla  Nepeta 
nuda,  Muscari  neglectum  e  Holsmanni  ed  Ornithogalum  Kochii. 
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193.  Freyn  J.    Zur  Kenntniss   einiger  Arten  der  Gattung  Ra- 

nunculus.  —  Beilage  zum  Bot.  Centralbl.  VI,  1881, 
p.  1-22. 

Cita  solo  il  B.  circinatus  Sibth.  da  Trieste. 

194.  —  Referat  iiber   Heimerrs  Floristische  Beitràge.    —    Bot. 

Centralbl.  XX,  1884,  p.  204. 

Dice  clie  in  Istria  e  nominatamente  a  Pola  compaiono  unite 
la  Coronilla  Emenis  L.  colla  (J.  emcroides  Boia.  (C.  Emerus  L.  var. 
austriaca). 

195.  —  Referat   iiber    die    botanische    Erforschung    des    oster- 

reichischen  Kiistenlandes  in  den  Jahren  1884,  1887  und 
1888.  —  Deutsche  bot.  Ges.  Berlin,  1885,  p.  CLXII— 
CLXVII;  1888,  p.  CXLVII;  1889,  p.  125—126. 

196.  Fries    E.    Symbolae    ad   historiam   Hieraoiorum.  Upsaliae, 

1848.  —  Un  esteso  referato  di  questo  lavoro  è  dato  nella 
Flora  di  Ratisbona,  XXXII,  1849,  p.  628-640,  642-654, 
667—672. 

Dal  nostro  paese  non  è  citato  che  il  H.  lasiophiillam  di  Orleg. 

197.  —  Epicrisis  generis  Hieraoiorum.  Upsaliae,  1862. 

Dalla  nostra  provincia  sono  citate  nominativamente  7  specie 
[H.  hyhridum  Chaix.,  Tommasinii  Rchh.,  saxetanum  Fr.,  UlyricHm  Fr., 
lasiophyllmn  Kcìi.,  hrevifolium  Tausch  e  latifolium  Spr.). 

198.  Fries    E.    und    Lagger    F.    Hieracia    europaea    exsicuata. 

Upsaliae  1862—1865. 

Vi  sono  contenute  alcune  specie  nostrane  comunicate  da 
Tommasini. 

199.  Fritsch    C.    Ueber    die    geographische    Verbreitung    der 

Orchis  Spitzelii  Saut.  —  Verh.  zool.-bot.  Ges.  Wien,  1894, 
XLIV,  p.  21—22.  Esteso  referato  nel  Bot.  Centralbl. 
LX,  1894,  p.  364-366. 

Incidentalmente  nota  V Asplenium  Seelosii  dall'Istria. 

200.  —  Beitràge  zur  Flora  der  Balkanhalbinsel  mit  besonderer 

Beriicksichtigung  von  Serbien.  —  ibid.  p.  93 — 136, 
301-327. 

Nelle  sue  osservazioni  critiche  cita  dalla  nostra  provincia  il 
Ranunculus  platani folius,  V  Aconitum  ranunculifolium,  la  Cardamine 
maritima  e  qualche  altra. 


151 

201.  Fritsch  K.   Nachricht  von  den  in  Oesterreich  im  Laufe  des 

Jahres  1859  angestellten  phaenologisclienBeobachtungen. 
—  Verh.  zool.-bot.  Ges.  Wien,  1860,  p.  617— 648;  1861, 
p.  849—864;  1862,  p.  221-244. 

Della  nostra  provincia  sono   le   osservazioni  fatte    a   Gorizia 
dal  Dr.  Leitgeb. 

202.  Gandoger  M.  Decades  plantarum  iiovarum  ad  Floram  Eu- 

ropae  spectantes.  —  Bull.  8oo.  Agric.  Se.  et  Lit,  d. 
Pyrén.  Or.  Perpignan  XXI  et  XXII,  1875,  1876,  e  Bot. 
Centralbl.  1880,  Beilage  I,  p.  1—28. 

Sono   date   le    diagnosi    delle  nuove  specie  Bcìlis  cfuatica,   B. 
validula  e  Centaurcn,  croatica    da  Fiume. 

203.  —  Pugillus  plantarum  novarum  vel  minus  cognitarum.   — 

Oester.  bot.  Zeitschr.  Wien,  1881,  p.  18—19,  4B -47, 
81—83,  110-113. 

Crea  su  esemplari  avuti  da  Fiume  della  Aci/ilup.s  triaristala  la 
nuova  specie  A.  croatica. 

204.  —  Flora  Europae  terrarumque  adjacentium.  Parisiis  1883  — 

1890.  Voi.  22.  Autograf. 

In  quest'  opera  in  cui  la  mancanza  di  senso  comune  festeggia 
il  suo  massimo  trionfo,  sono  comprese  pure  alcune  nosti-e  specie, 
che  fatalmente  andarono  sminuzzate  in  una  quantità  di  nuove 
specie  „gandogerane".  Cosi  p.  e.  il  nostro  ciomune  Thlaspi  praecox 
Wlf.  tramutatosi  nel  nuovo  genere  Pterotropis,  venne  diviso  in 
ben  otto  specie  :  /'.  Toininasiitiana,  polycaulon,  orocharis,  glauco- 
pur purea,  Hcrcegoiinica,  Istrica,  IUyricc(  e  J'ergestina! 

205.  Giacich  A.  F.  Ueber  die  Pflanzen  des  Monte  Maggiore  in 

Istrien.  —  Regensb.  Flora  XXVII,  1,  1844,  p.  274—276. 
Vi  sono  corrette  alcune  indicazioni  erronee  della  Synopsis  di 
Kocli  e  vi  è  data  una  lista  delle  piante  principali  di  questo 
monte,  tra  le  quali  però  alcune  che  sono  da  accogliersi  col  be- 
neficio dell'inventario,  come  V Arwn  Dracunctilus,  il  Cyclameyt 
repandum,  V  Hippocrepis  multisil/qua  ed  ìinisiliqua,  il  Pyretknvm 
mncrophyllnrn,  la  Bona  tomentosa,  V  Anemone  trifolia,  e  qualche  altra. 

206.  Gibelli  G.    e   Belli   S.   Rivista  critica    delle  specie  di  Tri- 

folium  italiane  comparate  con  quelle  del  resto  d' Europa 
e  delle  regioni  mediterranee.  —  Memor.  R.  Accademia 
delle  Se.  di  Torino.  Torino,  1889—1894,  Serie  II,  Voi. 
XXXIX,  p.  245-427;  Voi.  XLI,  p.  149-222  ;  Voi.  XLII, 
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p.    179-222;    Voi.    XLIII,    p.    169-228;    Voi.    XLIV, 
p.  233—292. 

Si  citano  pure  parecchie  specie  nostrane. 

207.  Glowacki  J.  Beschreibung  eines  neuen  Bastartes,  Anemone 

Pittonii  (A.  trifolia  X  nemorosa).  Verh.  zool.-bot.   Gres. 
1869,  p.  901-902. 

Tra  gli  altri  luoghi  d'  onde  è  indicato,  trovasi  anche  Idria. 

208.  —  Prodromus  einer  Flechtenflora  von  Gorz.  —  XI.  Jahres- 

bericht  der  k.  k.  Oberrealschule  in  Gorz,  1871.  p.  5 — 31. 
L'elenco  enumera  188  specie 

209.  —  Die  Flechten  des  Tommasini'schen  Herbars,  ein  Beitrag 

zur  Flechtenflora    des  Kiistenlandes.  —   Verh.  d.  zool.- 
botan.  Ges.  1874,  p.  539-652. 

Enumera  216  specie  con  molte  varietà. 

210.  Glovacki    J.    und    Arnold    F.    Flechten    aus    Krain    und 

Kiistenland.  —  ibid.  1870,  p.  431—466,  mit  1  Tf. 

Dopo  aver  indicato  le  principali  specie  dalle  varie  località,  vi 
è  dato  un  elenco  di  228  specie,  tra  le  quali  vengono  descritte  le 
nuove  Lecothecium  pluriseptatum,  Biatora  carnioUca,  Tliclidiiim 
(hictì/luideum  e  parecchie  varietà. 

211.  Goracuchi  A.  Die  Adria  und  ihre  Kiisten,  mit  Betrachtun- 

gen  iiber  Triest  als  Badeort.  Triest,  1863. 

Da  p.  84 — 91  vi  sono  dati  alcuni  cenni  generali  sulla  vege- 
tazione delle  nostre  coste. 

212.  Grabowski  H.    Bericht   iiber   eine  Reise  nach  Istrien  und 

den  siiddeutschen  Alpen.  —  Regensb.  Flora  XIX,  2, 1836, 
p.  449-463,  465—473. 

Dalle  nostre  regioni  non  cita  piante  che  da  Adelsberg,  idria 
e  dintorni  di  Trieste. 

213.  Graf  F.  Eine  Excursion  auf  den  Nanos  in  Krain.  —  Mitth. 

Naturw.  Ver.  f.  Steiermark.  Graz,  1869,  p.  116 — 121. 
Non  vi  sono  indicate  che  alcune  delle  piante  principali. 

214.  —  Botanische    Excursionen    in     Istrien.     —     ibid.     1872, 

p.  34-46. 

Descrive  l'escursione  all'isola  S.  Nicolò  di  Parenzo  ed  a 
Lussino,  indicandovi  le  piante  raccolte. 

215.  Graf  S.   Pflanzen   der    Orna  Prst.    Mit   Bemerkungen   von 

Dr.  Hoppe.  —  Regensb.  Flora,  XVI,  1,  1833,  p.  190—192. 
Sono  notate  alcuno  piante  raccolte  su  questo  monte. 
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216.  Graf  S.  Nàliere  Bezeiclinung  der  Fundorte  mehrerer   sel- 

tener  Gewachse  aus  der  Flora  voii  Krain.  —  Regensb. 
Flora  XVI,  1,  1833,  p.  289-293. 

Cita  piante  dall'  Albio  e  dai  monti  vochinesi. 

217.  —  Ueber  Pedicularis  Hacquetii  Graf.,  eine  Pflanzeiispecies 

aus  Oberkrain.  Mit  einer  Naolisclirift  der  Redaction.  — 
ibid.  XVIL,  1,  1834,  p.  40—42. 

Nota  la  scoperta  di  questa  specie  sul  monte  Cerna  Perst. 

218.  —  Bericlit  iiber  einige  im  Jahre   1833  in   die    krainisclieii 

Hochgebirge  unternommenen  botanisclien  Ausfliige.  — 
Hochenwart's  Beitràge  z.  Naturg.  Krains.  Laibach,  1839, 
V.  Hft.,  p.  14—21. 

Oltre  all'  escursioni  alle  alpi  di  Stein  ed  ai  monti  vochinesi, 
descrive  la  salita  al  monte  Ciaun  ed  al  monte  Cerna  Perst,  dai 
quali  indica  le  piante  principali. 

219.  —  Versuch  einer  gedrangten  Zusammenstellung  der  Vegeta- 

tionsverhaltnisse  des  Herzogthums  Krain.  -Linnaea, Halle, 
1837.  Anche  estratto  in  fascicolo  coll'indioazione  Lubiana. 
Vi  sono  citate  pure  alcune  specie  dal  nostro  Litorale. 

220.  Griesebach  A.  Die  Vegetation  der  Erde  nach  ihrer  klima- 

tischen  Anordnung.  Leipzig,  1872,  Voi.  II. 

Nel  Cap.  HI.  iMittelmeergebiet)  viene  a  parlare  a  piìi  riprese 
delle  condizioni  climatiche  e  della  Flora  della  nostra   provincia. 

221.  Grube  A.   Ein    Ausflug    nach   Triest    und    dem    Quarnero. 

Berlin,  1861. 

In  questo  lavoro  zoologico  non  sono  indicate  che  alcune 
poche  specie  di  piante. 

222.  —  Die  Insel  Lussin  und  ihre  Meeresfauna.    Breslau,    1864. 

Anche  in  questo  lavoro  non  vi  è  che  appena  accennata  la 
vegetazione 

223.  Gruner  C.  Kurze  Uebersicht  der  im  Sommerhalbjahr  1822 

von  Bartenstein  und  Gruner  gemachten  Reise.  —  Re- 
gensb. Flora  V,  2,  1822,  p.  699—703. 

Tra  le  poche  specie  citate  dalla  nostra  provincia,  vi  è  pure 
la  Pistacia  Lentiscus  da  Sesana,  che  evidentemente  devesi  riferire 
alla  P.    Terehinthus . 

224.  Grunow  A.  Aufzàhlung  einiger  bei  Capodistria  gesammelten 

Algen.  —  Verh.  zool.-bot.  Ges.  Wien,    1859,  p.  84-85. 
E  un  breve  elenco  comprendente  67  specie. 
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225.  Grunow  A.  Ueber  neue  oder  nngenùgend  gekannte  Algen. 

—  ibid.  1860,  p.  503—582. 

Vi  sono  pure  specie  nostrane. 

226.  —  Die     osterreichischen     Diatomaceen,     iiebst    Aiiscliluss 

einiger  anderen  Arten  von  anderen  Làndern  und  einer 
kritisclien  Uebersicht  aller  bisher  bekaniiteii  (jrattungen 
und  Arten.  —  ibid.  1862,  p.  315—471,  545-588,  mit  7  Tf. 

227.  —  Ueber    einige    neue    und    ungeniigend    bekannte    Arten 

u.  Gattungen  von  Diatomaceen.  —  ibid.  1863,  p.  137 — 162, 
mit  2  Tf. 

Descrive  alcune  nuove  specie  dal  nostro  mare. 

228.  Guttenberg  H.   Der   Karst    und  seine   forstliclien  Verhalt- 

nisse.  —  Zeitschr.  d.  Deutsch.  und  Oesterr.  Alpenvereins. 
1881,  p.  24-62. 

229.  Hacquet  B.  Plantae  alpinae  carniolicae.  Viennae,  1782,  fig. 

Descrive  e  figura  12  specie  nuove  dei  nostri  paesi,  cioè  Car- 
lina  Utzka,  Illccehrum  Kapela,  Mhaitmus  liydriensin,  Gentiuna 
Terglouensis,  Oenanlhe  Kamtia,  Clathrtis  Hydriensis,  Leontodon  Ter- 
(jlouensis,  Myosotis  Terglouens'm,  Athammita  Golalìu,  PotcnlUht, 
Terglouensis,  Scabiosa  Trenta  (la  quale  ultima  nonostante  attive 
ricerche  non  venne  più  ritrovata  e  die,  come  già  supponeva 
Tonimasini,  e  recentemente  venne  dimostrato  da  Kerner,  non  è 
altro  che  la  CepJtalana  leucantha)^  e  la  Carlina  pula  da  Pola,  d'onde 
è  scomparsa. 

230.  —  Mineralogiscli-botanische  Lustreise  von  dem  Berg  Ter- 

glau  in  Krain  zu  dem  Berg  Glockner  in  Tyrol  im  Jahre 
1779  und  1781.  Wien,  1784,  II.  Aufl. 

Indica  poche  specie  alpine,  dando  la  descrizione  delle  specie 
nuove. 

231.  —  Pliysikaliscli-politische  Reise  aus  den  Dinarischen  durcli 

die  Julischen,  Carnischen,  Rhaetischen  in  die  Norisclien 
Alpen  im  Jahre  1781  und  1783.  Leipzig,  1785,  2  Bd. 

Indica  la  Uigitalis  purpurea  da  Canale,  ove  diletta,  al  pari  che 
nel  resto  del  Litorale.  Parimenti  la  Centaurea  Karstìiiana  manca 
a  quella  località. 

232.  Halàcsy  E.  Oesterreicliische  Brombeeren.    —   Verh.  zool.- 

botan.  Ges.  Wien,  1891,  p.  197—294. 

Vi  sono  comprese  anche  le  specie  del  nostro  Litorale. 
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233.  Halàcsy  E.  "Viola  Eichenfeldii  (V,  adriatica  Freyn  >'  scoto- 

pliylla   Jord.)   nov.    hybr.  —  Oest.   boi.    Zeitsciir.    1889, 
p.  181—183. 

Descrive  questo  nuovo  bastardo  da  Lussino. 

234.  Hansgirg  A.  Beitràge  zur  Keniitiiiss  der  quariierisclieii  uiid 

dalmatiiiisclien   Algen.  —  Oesterr.  hot.    Zeitsuhr.    1889, 
p.  4_8,  42—44. 

235.  —  Vorlàufige  Bemerkungen  iiber  die  Algeiigattuiigeu  Ouli- 

lochaete    Crn.    und    Phaeophila    Haiick.    —    ibid.    1892, 
p.  199-201. 

Oltre  a  ciò  sono  notate  parecchie  alglie  e  bacteri  delle  nostre 
acque. 

236.  —  Ueber  iieue  Siisswasser-  und  Meeresalgen  und  Bacterien. 

—     Sitzb.    k.    bolim.    Gres,     der    Wissenschaften.     1890, 
p.  3—34. 

Vi  sono  citate  molte  alghe  adriatiche  e  date  le  descriicioni  di 
parecchie  specie  niiove. 

237.  —  Physiologisclie  und  algologisohe  Mittheilungen.  —  ibid. 

1890,  p.  83—140. 

Si  notano  copiose  specie  dalle  nostre  provincie. 

238.  —  Algologisclie    und    bacteriologische    Mittheilungen.     — 

ibid.  1891.  p.  297-365. 

Vi  sono  contenute  pure  alghe  dal  nostro  mare 

239.  —  Neue    Beitràge  zur    Kenntniss    der    Meeresalgen-    und 

Bacteriaceen-Flora  der  osterreichisoh-ung ariseli.  Kiisten- 
lànder.   -  ibid.  1892,  p.  212-249. 

Vi  sono  citate  in  buon  numero  alghe  adriatiche,  descrivendosi 
pure  alcune  specie  nuove. 

240.  Haracic  A.    Sul    clima    di    Lussinpiccolo.    —    Programma 

dell'I.  R.  Scuola  Nautica  di  Lussinpiccolo.  Gorizia,  1886, 
p.  3-39. 

Dopo  aver  fornito  i  dati  meteorologici,  parla  in  chiusa  breve- 
mente dell'  influenza  che  ne  subisce  la  vegetazione. 

241.  —  Sulla  vegetazione  dell'isola  di  Lussino.  —  ibid.  Parte  I, 

1890,  p.  3—39;  II,  1891,  p.  3-57. 

Fatta  la  descrizione  topografica  dell'  isola,  vi  sono  notate  le 
particolarità  principali  della  sua  vegetazione,  coli'  indicazione 
delle  specie  più  caratteristiche. 
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242.  Uaracìc  A,  Die   lusel  Lussili,   ilir  Klima   und   ihre  Vege- 

tatioii.  —  Deutsche  Rundschau  fiir  Geograpliie  uiid 
Statistik.  XIV,  1892,  Hft.  10,  mit  Karte. 

243.  —  Ueber    das    Vorkommen   einiger   Farne    auf   der   Insel 

Lussin.  —  Verh.  zool.-bot.  Ges.  1893,  p.  207—212,  mit 
Tafel. 

Descrive  lo  Scolopcndrinm  hi/bridum  Mildc  notandone  tre  varietà. 

244.  —  Allium   Anipeloprasuni   L.   var.    lussinense  m.    —    ibid. 

1893,  p.  46-47. 

245.  Hauck  F.    Ueber   das   Massenauftreten  der  Nitzscliia  Clo- 

sterium  (Ehr)  Sm.  in  der  Adria.  —  Oesterr.  bot.  Zeitschr. 
1872,  p.  253-254. 

246.  —  Aufzahluug    einiger   in    dem    sogenannten    Seeschleime 

der  Adria  vorkommenden  Diatomeen.  —  ibid.  1872, 
p.  331—332. 

247.  —  Verzeichniss    der    im    Golfe    von    Triest    gesammelten 

Algen.  -  ibid.  1875,  p.  245—248,  283—287,  316—319, 
348-352,  386-390;  1876,  p.  24-26,  54-57,  91-93. 
I.  Nachtrag,  p.  265,  IL  Nachtrag,  1877,  p    50. 

Vi  sono  indicate  279  specie,  con  osservazioni  critiche,  tra  le 
quali  descritte  le  nuove  :  Ceramium  raxìicuìosum,  Chantrainiin  ceìu- 
tina,  Cladophoru  scoparioides,  Fhaeopìdiu  Vloridearum,  OsciUaria 
fioccosa. 

248.  —  Osoillaria  caldanorum  n.  sp.,  eiiie  Plage  des  Warmhauses 

—  ibid.  1876,  p.  151. 

Descrive  questa  nuova  alga  dalle  serre  di  Miraniare. 

249.  —  Bemerkungen  liber  einige    Species   der    Rhodophyceen 

und  Melanophyceen.    -   ibid.  1876,  p.  412—414. 

250.  —  Beitrage  zur  Kenntniss  der  adriatischen  Algen.  —  ibid. 

1877,  p.  117—118,  185-186,  230,  273,  292-293;  1878 
p.  77—81,  130-132,  185  188,  220—224,  288-295;  1879^ 
p.  151-154,  242—245,  312—313. 

Oltre  ad  aggiungere  59  specie  alla  Flora  algologica  dell'Adria, 
descrive  ed  in  parte  figura  altre  10  specie  nuove,  cioè  la  Phaeo- 
pliilu  Floridaeanim.  Myrionenia  Lichtensteinii,  Glococapsa  Zanardinii, 
Vohisiphonia  sericea,  Spirulina  mimata.  Lithotliamnion  crispatum., 
Lynghya  CateHeUae  e  snhtondosa,  Mij  ri  otri  chi  a  repens,  Symploca 
violacea. 
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251.  Hauck  F.  Notiz  iiber  Rhizophidium  Dicksonii  Wriglit.  — 

ibid.  1878,  p.  321. 

Nota  la  presenza  di  questa  specie  anche  nel  porto  di  Trieste. 

252.  —  Coristocarpiis  tenellus  (Kiitz.)  Zan.  —  Hedwigia.   1887, 

Hft.  4,  5,  p.  122  -124. 

Descrive  questa  nuova  specie  da  Rovigno. 

253.  —  Die  Characeen  des  Kiistenlandes.  —  ibid.  1888,  p.  17 — 18. 

Vi  sono  citate  13  specie. 

254.  —  Neue  und  kritische  Algen  des  Adriatiselien  Meeres.  — 

ibid.  1888,  Hft.  I,  p.  15-16. 

Descrive  le  nuove  specie  Lyncjhya  Utorea,  Oscillaria  fuscoatra, 
Chroococcus  smaragdinus  e  Baspaigellae. 

255.  —  Ueber   das    Vorkommen    von    Marchesettia  spongioides 

Hck.  in  der  Adria  und  das  Massenanftreten  von  Calli- 
thamnion  seirospermum  GrriiF.  im  Aegaeischen  Meere.  — 
ibid.  1889,  Hft.  m,  p.  175-176. 

256.  —  Die  Meeresalgen  Dentschlands  und  Oesterreichs.  Leipzig, 

1885,  mit  5  Taf. 

Vi  sono  comprese  tutte  le  alghe  dell'  Adria. 

257.  Haussknecht    C.    Beitrag   zur    Kenntniss    der    Arten    von 

Fumaria,  sect.  Sphaerocapnos  DC.  ^  Reg.  FI,  LVI,  1873, 
p.  401-414,  417-425,  441-446,  456-462,  485-496, 
505-512,    613—526,     536—544,    546-560,    562-568. 

In  questa  monografia  sono  citate  dalla  nostra  provincia  le 
F.  offìcinaJis,  parvifìora,  (ìuasonu,  capYaeolata,  /lahclìata  e  major, 
con  parecchie  varietà. 

258.  —  Monographie  der  Gattung  Epilobium.  Jena,  1884. 

Contiene  parecchie  indicazioni  dalle  nostre  provincie. 

259.  Haussmann  F.    Flora   von    Tirol.   Innsbruck,    1851—1854. 

Voi.  ni. 

Indica  nel  Voi.  Ili  alcune  poche  piante  da  Trieste,  tra  le 
quali  V  Euphorhia  FamUaft  da  Servola  e  la  Santolina  ('liamaen/- 
jKirissKS,  che  ad  ogni  modo  devono  considerarsi  come  accidentali. 

260.  Haynald  L.  Denkrede  auf  Philipp  Parlatore.  Budapest,  1879. 

261.  —  Castanea  vesca  Lam.  Kalocsa.  1881. 

Parla  puro  dei  castagneti  di  Lovrana  e  Moscliienizzo  in  Istria. 

262.  Heimerl    A.    Beitràge    zur    Flora   Nieder-Oesterreichs.    — 

Verh.  zool.-bot.  Ges.  Wien,   1881,  p.  171—186. 

Parla  incidciitalinento  della    Vicid  (jlal)re^ceìi!<  Kvìi.  di   Pola 
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263.  Heimerl  A.  Floristisclie  Beitrage.  —  ibid.  1884,  p.  95-104. 

Tra  altro  descrive  una  nuova  varietà  ^  austriaca  Heiiii.  — 
della  Coronilla  Emerus,  da  Trieste,  Pola.  Fiume,  Dalmazia  e 
Sicilia. 

264.  Heinhold    G.    Berieht    iiber    das    Werk   von   A.    Monnier  : 

Essai  monographique  sur  les  Hieracium  et  quelques 
genres  voisins.  Nancy,  1819.  —  Literaturber.  zur  B,egensb. 
Flora,  Vn,  1824,  p.  49—63,  67—77. 

Il  referente  ricorda  più  volte  le  specie  raccolte  a  Trieste. 

'265.  —  Uebersioht  der  Vegetation  in  den  Umgebungen  Triest's. 

-  Eegensb.  Flora,  XII,  2,  1829,  p.  657-667. 

Viene  dato  vm  cenno  abbastanza  diffuso  della  Flora  di  Trieste, 
indicandosi  le  principali  specie  crescenti  in  pareccliie  località 
più  conosciute  del  nostro  territorio.  Alcune  poche  determina- 
zioni vanno  rettificate. 

266.  Heinz  A.  Ueber  Scolopendrium  hybridum  Milde.  —  Beri  elite 

der  Deutschen  botan.  Ges.  1892,  p.  413 — 422,   con  tav. 
Sostiene   che    non  è  un  ibrido  ma  una  specie  propria,   affine 
allo  Se.  Hemioniiis. 

267.  Heldreich  Th.  Ueber  die  Liliaceen-G-attung  Leopoldia  und 

ihre  Arten.  Moskau,  1878. 

Vi  sono  indicate  anche  le  specie  istriane. 

268.  Henkel  v.  Donnersmark  L.  Reise-Bemerkungen  botanischen 

Inhalts.  -  ibid.  Ili,  1,  1820,  p.  32—46,  49-58. 

Descrive  un  viaggio  botanico  in  Italia,  dando  la  diagnosi 
della  Dactìjlis  distichophiflla  Brignoli  dallo  sbocco  dell'  Isonzo  e  da 
Trieste. 

269.  Herbich    Dr.     Strassenflora    von    Neapel    bis    Villach.    — 

Beibl.  z.  Regensb.  Flora,  XVII,  2,  1834,  p.  86-124. 

Neir  elenco  delle  piante  raccolte  vi  sono  anche  quelle  dei 
nostri  confini  occidentali  e  precisamente  da  Codroipo  ad  Udine, 
e  per  la  Valle  del  Ferro  alla  Pontebba. 

270.  Herman  0.    Onobrychis  Visianii  Borbas  und  noch  etwas. 

—  Termész.  Fuzetek.  Budapest,  1879,  III,  Estr.  p.  8. 
Sottopone  ad  un'  aspra  critica  questa  specie  del  Borbas. 

271.  Heufler-Hohenbiichel  L.   Ueber  die  Vegetation  von  Pola 

und    Pisino    ina    September    1843.    —    Regensb.    Flora, 
XXVI,  2,  1843,  p.  767—768. 

Non  è  che  un  breve  schizzo  delle  principali  essenze  legnose. 
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272.  Heufler-Hohenbùchel  L.  Die  Golazberge  in  der  Tschitscherei. 
Triest,  1845,  mit  Taf. 

Dato  un  prospetto  o;enerale  della  loro  Flora,  vi  sono  enume- 
rate 300  specie,  tacendosi  quindi  un  rafì'ronto  delle  varie  famiglie 
con  quelle  di  tutto  il  Litorale  e  del  monte  Albio. 
27B.  —  Naturwissenschaftliche    Bemerkungen    iiber    Istrieii.    — 
Haidinger's  Mittheilungen,  VI,  1849,  p.  150—158. 

Contiene  brevi  notizie  sui  naturalisti  del  Litorale  e  sulla  sua 
geognosia. 

274.  —  Die   immergriinen   Einoden  von    Pola.   —   Beilage    zur 

„ Wiener  Zeitung"  vom  9.  Juii  1851. 

275.  —  Anmerkungen  bei    der  Schenkung  von   400   phanerog. 

Pflanzen  aiis  dem  Kùstenlande  an  den  zool.-bot.  Verein. 
—  ibid.  1853,  p.  188-189. 

276.  —  Italienisohe  Briefe.  Mit  einem  Anhange  ;    Erinnerungen 

aiTs  dem  Kiistenlande.  Wien,  1853. 

Neil'  appendice  parla  delle  piante  utili  che  crescono  in  Istria. 

277.  —  Asplenium  Species  Europeae.   —    Verh.  zool.-bot.  Ver. 

Wien,  1856,  p.  235-351,  mit  3  Taf. 

Vi  sono  indicate  le  nostre  specie  da  molte  località. 

278.  —  Kiistenlandische  und  krainische  Standorte  der  Milzfarne 

nach  dem  Tommasinischen  Herbar.  —  ibid.  1857,  p.  28—29. 

279.  —  Notiz.  —  ibid.  1859,  p.  65. 

Riferisce  sur  una  nuova  alga,  Hydrurus  Loremii  Zan.,  sco- 
perta al  monte  Maggiore. 

280.  —  Beitràge    einer   Lebensgeschiclite    Sendtner's.    —    ibid. 

1859,  p.  103—118. 

281.  —  Die    angeblichen    Fundorte    von   Hymenophyllnm   tun- 

bridgense  Sm.  im  Gebiete  des  Adriatisclien  Meeres.  — 
ibid.  1870,  p.  671—588. 

Dice  errata  1'  indicazione  di  Noè  che  questa  specie  cresca  a 
Fiume. 

282.  —  Franz  v.  Mygind,  der  Preund  Jaoquin's.  —  ibid.  1870, 

p.  870-924. 

Viene  riferito  sul  suo  soggiorno  a  Fiume  e  probabilmente 
anche  a  Trieste,  come  pure  su  alcune  piante  ivi  raccolte,  come 
risulta  dalle  frequenti  citazioni  fatte  da  Scopoli. 

283.  —  Enumeratio  Oryptogamarum   Italiae    Venetae.    —    ibid. 

1871,  p.  225-374. 
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284.  Hillardt  Ch.  Correspondenz.  —  Oesterr.  bot.  Zeitschr.  1855, 

p.  166. 

Indica  1'  Asparagus  tenutfolins,  la  Frimulu  farinosa  e  la  Poh/gala 
nicaeensis  da  Strassoldo. 

285.  Hirc  D.  Zar  Flora  des  Risnjak.  —  ibid.  1880,  p.  292-297. 

286.  —  Ueber  Salvia  Bertolonii  Vis.  —  ibid.  1881,  p.  251— 252. 

287.  —  Naohtràge  und   Berichtigungen  zur  Flora  von   Fiume. 

ibid.  1882,  p.  390—393;  1883,  p.  10—14. 

Cita  pure  alcune  specie  dal  monte  Maggiore. 

288.  —  Zur    Flora    von    Croatien.    —    ibid.    1883,    p.    51—52, 

176-178. 

Vi  sono  notate  alcune  poche  piante  dal  monte  Maggiore  e 
da  Fiume. 

289.  —  Floristisches  aus  Croatien.    —    ibid.  1884,  p.   284—287. 

Vengono  indicate  alcune  specie  da  Abbazia  e  dallo  Scoglio 
San  Marco. 

290.  —  Zur  Flora  von  Croatien.  —  ibid.  1885,  p.  233—235. 

Corregge  alcune  sue  precedenti  determinazioni  e  fa  alcune 
aggiunte. 

291.  —  Nachtrage     zur    Flora    von    Buccari.     —     ibid.     1889, 

p.  174—178. 

292.  —  Flora   okolice    bakarske.    —     Accademia   jugoslava    di 

Zagabria.  LXIX,  1884. 

In  questa  Flora  di  Buccari  sono  comprese  anche  le  piante 
dello  Scoglio  S.  Marco,  appartenente  al  nostro  Litorale. 

293.  Hochstetter.  Ueber  die  Leistungen  des  botanischen  Reise- 

vereins  im  Jalire  1826.  —  Regensb.  Flora,  XI,  1,  1828, 
p.  65-74,  81-92. 

Indica  molte  specie  dall'  Istria,  da  Veglia,  Fiume,  Monfalcone 
e  dalle  nostre  Alpi.  Da  Trieste,  tra  parecchie  altre,  nota  alcune  che 
vi  mancano,  come  Medicago  litoralis,  Veronica  cymbalariaefoUa, 
Statice  caspia,,  Erysimum  humile,  Serapias  Lingua,  ecc. 

294.  Hofmeister  F.  Bemerkungen  iiber  einige  Pflanzen  in  Noè's 

plantae  Istrianae  exsiccatae.    —    Regensb.   Flora,  XXI, 
2,  1858,  p.  693-696. 

Rettifica  alcune  determinazioni  dello  stesso. 

295.  Hohnel    F.    Beitrage   zur    Kenntniss    der    osterreiohischen 

Moosflora.  -  Verli.zool.-bot.  Ges.  Wien,  1891,  p.  739—740. 
Hi  citano  alcune  poche  specie  dai  dintorni  di  Gorizia. 
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296.  Hohnel  F.  Beitrag  ziir  Kenntniss  der  Laubmoosflora  des 

Kiistenstriches  vom  Gorzer  Becken  bis  Scutari  in  Al- 
banien.  —  Oest.  bot.  Zeitschr.  1893,  p.  405—412;  1894, 
p.  23—27. 

Vi  sono  notate  molte  specie  da  Grorizia,  Trieste  e  Pela. 

297.  Hoppe  D.  H.  Schreiben  an  Herrn  Dr.  v.    Schlechtendal  in 

Berlin.    -   Kegensb.  Flora,  III,  2,  1820,  p.  676-684. 
Dìi  notizie  critiche  su  alcuni  dei  nostri  ranuncoli. 

298.  —  Bapleurum    subovatum    Link;    ein    Beitrag   zur    Flora 

germanica.  —  ibid.  IV.  1,  1821,  p.  139-141. 

Indica  la  scoperta  di  questa  specie  (=  B. protractum  Lnk.  e  ////'.) 
a  Zaule  presso  Trieste. 

299.  —  Reisebericht.  —  ibid.  IV,  2,  1821,  p.  461  -  474. 

E  una  lettera  scritta  da  Trieste  a  Hornschuch,  nella  quale 
sono  notate  parecchie  piante  de'  nostri  dintorni.  Alcune  specie 
però  vi  .sono  errate,  come  p.  e  la  Scabiosa  transylvanica  e  1'  Asplio- 
(Iclus  ramoi^iis  da  Lipizza,  la   Waldsteinia  geoides  dal  Nanos,  ecc. 

300.  —  Ueber  Rhamnus  Wnlfenii.  —  ibid.  VI,  1, 1823,  p.  173-175. 

Parla  delle  differenze  tra  il  M.  rupestris  Scp.  =  E.  pumilus  L. 
ed  il  R.   Wnlfenii  Hpp.  =  R  pumilus   Wlf. 

301.  —  Euphorbia  fragifera  Jan.  —  ibid.  VI,  1,  1823,  p.  267. 

Indica  da  Trieste  questa  specie,  citata  già  da  Wulfen  sotto 
il  nome  di  E.  spinosa,  e  da  Scopoli  quale  E.  Fitìiìjusa. 

302.  —  Aufzàhlung  der  in  Deutschland  wildwach.senden   Arten 

der  Gattung  Carex.  —  Beilage  zur  Regensb.  Flora,  IX. 
2,  1826,  p.  1—97.  —  Venne  '  piiblicato  anche  quale 
fascicolo  a  parte  con  un'introduzione  ed  un'aggiunta, 
sotto  il  titolo  :  Oaricologia  germanica,  Leipzig,   1826. 

Cita  da  Trieste  le  6'.  f/i/nobasis  e  MicheUi,  e  dai  monti  vochi- 
nesi  la  C.  ustulata. 

303.  —  Capparis  spinosa  et  C.  ovata.  —  Regensb.  Flora,  X,  1, 

1827,  p.  186     188. 

Parla  della  C.  da  Duino. 
3(M.  —  Ueber  den  Wohnort  der  Arnica  Doronicum    und   Gen- 
tiana,  prostrata.  —  ibid.  X,  1,  1827,  p.  271—272. 

Sostiene  che  la  prima,  indicata  da  Schrauk   dal  monte   Mag- 
giore, debba  riferirsi  al  Seiiecio  lanatus,  e  nega  1'  esistenza  della 
seconda  sul  monte  Nanos. 
3(),r).  __  Oorrespondenz.  —  ibid.  X,  1,  1827,  p.  346—352. 
Cita  parecchie  specie  da  Trieste  e  dall'  Istria. 
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3()().  Hoppe  D.  H.  Bemerkungen  uber  eiiiige  Pflaiizen  Deutsch- 
lands.  -  ibid.  X,  2,  1827,  p.  497-511,  524-  528, 
561—573,  646—656. 

Sonvi  illustrate  parecchie  specie  dalla  nostra  provincia. 

3U7,  —  Nachschrift  zn  einer  Correspondenz  des  Dr.  Biasoletto 
—  ibid.  Xn,  1,  1829,  p.  156-160. 

Tratta  delle  Peonie  e  delle  Seslerie  del  Carso  triestino. 
808.  —  Bemerkungen  iiber  Paeonia  officinalis.  —  ibid.  XII,  2, 
1829,  p.  525-528. 

Si  riferisce  specialmente  alle  nostre  Paeonia  corallina  e  lìere- 
grina. 

309.  —  Kiirzere  Bemerkungen.  —  ibid.  XIH,  2,  1830,  p.  742     744, 

XIV,  p.  15—16,  352,  367-368,  460-464,  607-608. 

In  queste  brevi  notizie,  escite  anonime,  ma  che  senza  dubbio 
sono  dovute  al  Hoppe,  sono  contenute  osservazioni  critiche  su 
parecchie  delle  nostre  specie. 

310.  —  Ueber  einige  Synantheren,  besonders  Hieracinm  —  ibid. 

XIV,  1,  1831,  p.  177-186,  194-202. 

Vi  sono  indicate  alcune  poche  specie  nostrane. 

311.  —  Botanische  Notizen.  —  ibid.  XIX,  1,  1836,  p.  205-208. 

Dice  che  la  Potrntillu  grandiflora  Scp.  debba  riferirsi  alla 
P.  norvegica  L. 

312.  -  Mittheilungen.  —  ibid.  XIX,  2,  1636,  p.  757-764. 

Parla  tra  altro  dell'  Alyssinn  gemonense  delle  nostre  regioni. 

313.  —  Ueber  einige  vom  Herrn  Magistratspraeses  Tommasini 

ei^gesendete  Pflanzen.  -  ibid.  XXm,  1,  1840,  p.  283-286. 
Contiene  alcune  osservazioni  critiche  su  nostre  piante. 

314.  —  Botanische  Notizen.  —  ibid.  XXIV,  2,  1841,  p.  639-640. 

Parla  della  Filago  germanica  p.  pyrumidata  da  Zaule. 

315.  -  Botanische  Notizen.  —  ibid.  XXV,  1,  1842,  p.  160. 

Breve  notizia  sul  nostro  Carpesiitm  abrotanoides,  coli'  accenno 
che  già  Schreber  lo  distinse  dalla  specie  cinese  col  nome  di 
a   Wulfeni. 

316.  —  Autobiographie.  Nach  seinem  Tode  erganzt  und  heraus- 

gegeben  v.  A.  E.  Fiirnrohr.  —  Hegensburg,  1849,  mit 
Bild.  —  Altra  biografia  venne  jDublicata  egualmente  a 
Ratisbona  nel  1845  in  occasione  del  giubileo. 
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817.  Hoppe  D.  und  Hornschuch  C.  F.  Tagebuch  einer  Reise 
nacli  (leu  Kiisteii  des  Adriatischen  Meeres.  Regensburg, 
1818. 

Di  quest'  opera  iiitevessante,  in  cui  gli  A.  descrivono  il  loro 
viaggio  a  piedi  in  21  giorni  dalla  Baviera  a  Trieste  ed  il  loro 
soggiorno  nella  nostra  provincia  dal  16  febbraio  al  22  maggio, 
non  è  uscito  pur  troppo  che  il  primo  volume.  Vi  sono  descritte 
molte  escursioni  per  i  dintorni  di  Trieste  ed  in  alcune  parti 
dell'  Istria,  citandosi  molte  piante  e  dandosi  la  descrizione  e  la 
figura  del  nuovo  Crocus  rarieyatus. 

318.  Hornschuch  G.  F.  Correspondenz.  —  Regensb.  Flora,  XII, 

2,  1829,  p.  607—608. 

Nota  r  Ophrys  atratd  da  Contovello. 

319.  Host    N.    T.   Synopsis   plantarum   in  Austria  provincisque 

adjacentibus  crescentium    Vindobonae,  1797. 

Contiene  molte  indicazioni  dalla  nostra  provincia,  tra  le  (]uali 
però  parecchie  di  errate,  come  la  Crucianelìa  angustifolid,  Corls 
monspeliensis,  Glaiix  ìaaritima,  Bnpleurmn  semieomposituiu,  Cicuta 
virosa,  Corrigiola  Ktoraìis,  Gijpsophyla  paniculata,  Spergula pentandra, 
Marrubium  peregrinum,  Iheris  pinnata,  Spurtium  Scoparimn,  Acliillca 
Agerutam,  ecc.  da  Trieste,  ove  mancano  del  tutto. 

320.  —  Icones   et   descriptiones   gramiiium    aastriaoarum.    Vin- 

dobonae, 1801—1809,  Voi.  IV,  cum  400  tab. 

Numerose  descrizioni  e  relative  tavole  sono  desunte  da  piante 
del  Litorale. 

321.  —  Flora  Austriaca.  Viennae  1827—1831,  Voi.  H. 

Tra  le  specie  erroneamente  indicate  dalla  nostra  regione 
noterò  la  Melica  Bauhinii,  Uriza  minor,  Elaeagnus  aiigirstifolia, 
CcrintJie  major,  Sci'la  niitans,  Siicne  cerastoides,  Acaitlhas  mollis, 
Ilx-ris  pinnata,  Hcdgsarum  Caput  Galli,  ecc.  —  Una  diffusa  re- 
censione in  proposito,  con  osservazioni  cri'iche  su  parecchie 
specie  nostrane,  comparve  nella  Flora  di  Ratisbona,  XI,  2,  1828, 
p.  513-524. 

322.  Huth  E.    Monographie  dar  Gattung  Paeonia.    —    Engler's 

Botan.  Jahrbucher.  Leipzig,  XIV,  1891,  p.  258—276. 

Cita  la  Paeonia  corallina  y.  Pallasii  da  Idria  e  dal  Nanos,  e  la 
/'.  peregrina  a.  officinulis  dal  Carso,  da  Lippiza  e  dal  Nanos. 

323.  Jacquin  N.  J.  Florae  austriacae  sive  plantarum  selectaram 

in  Austriae  Archiducatu  sponte  crescentium   icones    ad 

* 
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vivum   coloratae   et  descriptionibus  ac  synonimis  illu- 
stratae.  Viennae,  1773—1778,  Voi.  V,  e.  500  tab. 

Solo  nel  V.  volume  trovansi  illustrate  piante  del  nosti-o 
Litorale. 

324.  Jacquin  N.  I.  Collectanea.  Vindoboiiae,  1787. 

Vi  sono  notate  molte  specie  dal  nostro  paese;  fra  le  errate 
noterò  il  Seseli  tortuosum  da  Matteria,  la  Fumarla  acaiiUs  ed  il 
Lathifrus  anffukttns  da  Trieste,  ecc. 

325.  Janka  V.   Beitràge   zur  Kenntniss   der  Flora  von  Siebeii- 

biirgen.  —  Oest.  bot.  Zeitschr.  1855,  p.  203. 

Parla  della  differenza  tra  il  Delphiniiim  reìuUnum  di  Trieste 
ed  il  D.  fissimi  della  Tran  sii  vania. 

326.  —  Drei  fiir  Dalmatien  neue  Pflanzen.  -  ibid.  1871,  p.65  — 66. 

Oltre  a  due  specie  dalmatine,  nota  la  Buhia  Aucheri  trovata, 
secondo  Koch,  da  Noè  a  Chei-so. 

327.  —  Eanunculus   Tommasinianus   und  ein  Paar   andere   ita- 

lienische  Pflanzen.  -  ibid.  1875,  p.  249—251. 

328.  Jetter  C.  Ein  Frùhlingsausflug  an  die  dalmatinische  Kùste. 

—  ibid.  1888,  p.  127—130,  163-169,  206-211,  245-248. 

Vi  sono  descritte  le  escursioni  intraprese  a  Pola  e  nei  din- 
torni di  Lussino,  coli'  indicazione  delle  piante  principali. 

329.  Jordan  A.  Grraines  récoltées  en  1851  ofFertes  en   échange. 

Grenoble,  1851. 

Vi  è  data  la  diagnosi  della  Onohrychis  Tommasinii  Jonl.  da 
Trieste,  indicandosi  la  differenza  colle  specie  affini. 

330.  —  Pugillus    plantarum    novarum,    praesertim    gallicarnm. 

Paris,  1852. 

Descrive  la  MelUotus  Tummasinii  da  Trieste. 

331.  Josch  E.  Die  Flora  von  Kamten.  Klagenfnrt,  1853. 

Sono  indicate  pure  alcune  piante  dei  nostri  confini  setten- 
trionali. 

332.  —  Ergebnisse  einer  botanischen  Reise  von   Laibach  nacli 

der  Insel  Ossero   im    Quarnero,  unternommen   im    Mai 
1862.  -   Oest.  bot.  Zeitschr.  1863,  p.  65—78. 

Nota  alcune  poche  specie  da  Trieste  e  Pola,  molte  all'  in- 
contro dall'  isola  di  Lussino  e  da  Sansego. 

333.  —  Ein    Ausflug    auf    den    Berg     Cann.     —     ibid.     1863, 

p.  297—299. 

Cita  parecchie  delle  specie  principali,  tra  cui  la  Cetitanrea  alpina 
ivi  scoperta. 
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334.  Josch  E.  Pflaiizeiigeographisohe  Stiidieu  iiber  Inueroster- 

reich,  das  ist  Steiermark,  Kàniteu  inid  Krain.  —  Jahrb. 
d.  naturli.  Landes-Museums  von  Karnten.  Klagenfnrt. 
IX,  1870,  p.  32-111. 

Vi  sono  compresi  i  monti  Nanos,  1'  Albio,  la  vallata  del  Vip- 
pacco,  ecc.  ecc.  e  citate  le  specie  principali. 

335.  Juratzka  J.  Ueber  Hieracium  lasiophylluni  Kch,  —  Oest. 

bot.  Zeitschr.  1857,  p.  25—27. 

336.  —  Ueber  Eohinops  commutatus  n.  sp.,  E.  exaltattis  Sclird. 

uiid  E.  banaticus  Rodi.  —  Verh.  zool.-bofc.  (les.  1858, 
p.  15-18  mit  Taf. 

Descrive  questa  nuova  specie  da  Trieste. 

337.  --  Zur  Moosflora  Oesterreichs.  — -  ibid.   1860,  p.  367  —  368. 

Indica  da  .Monfalcone  la  Barbala  squarrosa. 

338.  —  Ueber   Homalia    lusitanica    und   Hypnum    Heufleri.    — 

ibid.  1862,  p.  33-44. 

Indica  la  prim.a  da  Verteneglio,  la  seconda  dal  Prestelenek  e 
dal  Mangart. 

330.  —  Muscorum    frondosorum    species  novae.    —    ibid.    1864, 
p.  103-104, 

Sono  descritte  due  specie  nuove,  V  Hìjpiì.itm.  cunncuiile  dal 
Mangart   e    1'  Ambh/stegium  gracile   da  Contovello  pi-esso  Trieste. 

340.  —  Die  Laubmoosflora  von  Oesterreich-Ungarn.  Zusammen- 
gestellt  von  J.  Breidler  und  J.  B.  Forster.  Wien,  1882. 
Contiene  pure  molte  specie  nostrane. 

34J.  Kanitz  A.  Megemlékezós  Tommasiniròl.   —  Magyar  Nòvó- 
nytani  Lapok.  Klausenburg,  1880,  p.  1  —  7. 

Contiene  la  biografia  di  Tommasini.  Altra  biografia  venne 
publicata  dallo  stesso  autore  nella  Botan.  Zeitung,  1880,  p.  79 — 80. 

342.  Karl  W.  Reiseflora  aus  Italien.  —  Oest.  bot.  Zeitsch.  1851, 

p.  345—346,  361—362,  ecc. 

Cita  erroneamente  da  Opcina  la  3Iicromeria  jalianu  e  1'  [[eli- 
cli njsum  angustifoliuin. 

343.  Kerner  A.    Bericht    einer  Reise  nach   Triest   nnd    Istrien. 

—  Verh.  zool.-bot.  Ges.  1864,  p.  78—80. 

E  un  viaggio  per  stabilire  le  varie  formazioni  botaniche  della 
nostra  provincia,  al  quale  scopo  vennero  saliti  l' Albio  ed  il 
monte  Maggiore  e  perlustrati  i  dintorni  di  Fiume  e  di  Pola. 


344.  Kerner  A.    Die   hybrideii    Orchideen    der   osterreiohisclien 

Flora.  -  ibid.  1865,  p.  203-242,  mit  6  Taf. 

Descrive  e  figura  la  Serapias  triloha  Kch.  da  Stramare  presso 
Trieste,  quale  ibrido  della  Serapias  pseudocorcligera  colla  Orchis 
coriophora,  notando  inoltre  che  la  NigriteUa  dell' Albio,  indicata 
da  Tommasini  per  JV.  siiaceolens,  è  una  var.  pallida  della  N.  anr/u- 
stifolia. 

345.  —  Correspondenz.  —  Oest.  bot.  Zeitschr.  18(56,  p.  223-224. 

Descrive  una  nuova  Koleria  {K.  carniolica),  raccolta  sull'  Albio. 

346.  Descriptiones  plantarum  novarum.  —  ibid,  1867,  p.  7—8. 

Dà  la  descrizione  di  due  nuove  Kolerie  {K.  carniolica  ed  au- 
stralis)  dalla  nostra  provincia. 

347.  —  Correspondenz.  —  ibid.  1867.  p.  26. 

Annunzia  la  scoperta  fatta  da  Picliler  a  Pola  della  Avena 
neglecta  ^avi. 

348.  —  Die  Vegetationsverhàltnisse  des  mittleren  und  ostliclien 

Ungarns  und  des  angrenzenden  Siebenbiirgens.  —  ibid. 
1867-1879. 

In  questo  lavoro  sulla  Flora  ungherese,  diviso  in  102  articoli, 
publicati  durante  tredici  anni,  si  trovano  qua  e  là  accenni  alla 
nostra  Flora. 

349.  —  Correspondenz.  —  ibid.  1869,  p.  222—224. 

Indica  la  presenza  del  Muscari  Caìamìrinianum  e  dell'  Orclìis 
Gennarii  a  Gorizia. 

350.  —  Beschreibungen  neuer  Pflanzenarten  der  osterreioliischen 

Fiora.  —  ibid.  1870,  p.  41-46. 

Descrive  la  PotentiUa  carniolica  Ker.  dalla  Valle  Recina  presso 
Fiume. 

351.  —  Ueber  Iris  Cengialti  Ambrosi.  —  ibid.  1871,  p.  225—231. 

Dice  esser  la  nostra  Iride  del  Carso  prossima  alla  7.  Cengialti 
e  forse  identica  alla  /.  Clusiana  Tuusch  ,  ad  ogni  modo  diversa 
dalla  I.  pallida  Lam.  per  la  quale  venne  generalmente  tenuta. 

352.  —  Zur    Flora    von    Dalmatien,    Croatien  imd    Ungarn.    — 

ibid.  1873,  p.  6     7. 

Parla  della  diversità  della  Cerintlie  Sinithiac  Ker.  dallo  Scoglio 
S.  Marco,  dalla  C.  alpina  Kit. 

353.  —  Ueber   einige  Pflanzen  der  Venetianer  Alpen.    —   ibid. 

1874,  p.  101-106. 

Descrive  la  Poh/gala  forojulensis,  V  Hedysarum  cxaltatum  e  la 
Centaurea  dichroantlia  dal  Friuli. 
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354.  Kerner  A.  Beitràge  zar  Flora   Niederòsterreiclis.   —  ibid. 

1874,  p.  165-167. 

Parla  incidentalmente    dell'  Hì/pericxni  perfoliatiim   dell'  Istria. 

355.  —  Floristische  Notizen.  —  ibid.  1874,  p.  168—172. 

Fra  altre  specie  nuove  che  descrive  dalla  Dalmazia  (Hieracium 
Orieni,  Pichleri,  i^himulosum,  melanotrichian),  parla  del  Hieracium 
fluminense  Kern.  da  Fiume,  indicando  questa  località  come  il 
punto  più  nordico  per  il  H.  Tom,masinii  Hclib. 

356.  —  Die    Primulaceen-Bastarte    der    Aljjen.    —    ibid.    1875, 

p.  77-82. 

Nota  dalle  nostre  regioni  la  P.  tarnorana  i^P.  ucaulis  X  ^o- 
himnae),  P.  Tommasinii  e  P.  cenusfu  (P.  auricHÌa  X  curiiiuìica). 

357.  —  Floristische  Notizen.   -  ibid.  1876,  p.  109  —  120. 

Fra  altro  tratta  della  distribuzione  geografica  del  Galium  ari- 
statum,  Schultesi,  ecc.,  notando  che  il  G.  laevigatum  cresce  ancora 
sul  Predil  e  sul!'  Albio,  e  che  a  Trieste  e  Fiume  manca  il 
G.  sylvaticum. 

358.  —  Ueber  Paronychia  Kapela.    —    ibid.  1876,  p.  394—399; 

1877,  p.  13—25. 

Dà  un  prospetto  delle  specie  di  Paronichie  e  della  loro  di- 
stribuzione geografica,  diinostrando  che  la  nostra  dalle  isole  del 
Quarnero  (^Besca,  Ossero.  Mal  Tempo)  e  dalla  Dalmazia  si  deve 
riferire  alla  P.  Kapela. 

359.  —   Die  Nebenblàtter  der   Lonicera  Etnisca  Savi.    —   ibid. 

1893,  p.  2-5,  mit  Taf. 

Osservazioni  morfologiche  sopra  un  esemplare  di  L.  etrunca, 
proveniente  da  Fola. 

360.  —  Scabiosa  Trenta  Hacq.   -  ibid.  1893,  p.  113-117. 

Constata  l'identicità  di  questa  specie  colla  Scabiosa  leucanthu. 
Cita  inoltre  alcune  specie  dai  monti  Albio  e  Nanos 

361.  —  Novae  plantarum  species  Tiroliae,  Venetiae,  Carinthiae, 

Stiriae  et  Austriae.  Drei  Decaden.  Innsbruck,  1870 — 1871. 
Tratta  tra  altro  di  alcune  specie  critiche  dalle  nostre  regioni, 
e    nominatamente    della    Saxifraga    Hostii  Tsch.^    della    Mhamnus 
cartiioìica  Ker.  e  dell'  Anthyllis  Jacquini  Ker. 

362.  — Schedae     ad     floram     exsiccatam     austro  -  liungaricam. 

Viennae,  1881-1895,  Cent.  I— XXIV. 

Contiene  buon  numero  di  -specie  dalle  nostro  regioni,  spesso 
con  osservazioni  critiche.  Va  notato  che  l' Euphorbia  Paralias 
publicata  come  proveniente  da  Trieste,  è  invece  da  Rovigno, 
ove  la  raccolse  il  Dr.  Solla. 
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363.  Kerner  A.  Oesterreicli-Ungarns  Fflaiizeiiwelt.  —  Die  oster- 

reichisch-ungarische  Monarchie  iu  Wort  und  Bild.  Wieii, 
1887,  Voi.  I,  p.  185-248. 

Nel  capitolo  risguardante  la  Flora  mediterranea  vi  sono 
molti  accenni  alla  nostra  vegetazione. 

364.  —  Pflanzenleben.  Leipzig  und  Wien,  1891,  2  Bde. 

Parla  in  piìi  luoghi  della  nostra  provincia,  p.  e.  a  pag.  262, 
491,  518,  547  del  I  Voi.,  a  pag.  571  del  II,  ecc.  Alla  pag.  305  del 
I  Voi.  dev'  essere  incorso  evidentemente  un  kq)Sì(s  calami,  indi- 
candosi sugli  scogli  di  Rovigno  comunissimo  lo  Spartium  scoparium 
(che  vi  manca),  anziché  lo  Sp.  juncetim,  come  lo  dimostra  i>ure 
r  annessa  figura. 

365.  Kittel  M.  B.  Taschenbuch  der  Flora  Deutschland.s.  Niirn- 

berg,  1837    (Il  edizione  1844,  III  1853). 

Contiene  alcune  indicazioni  dalla  nostra  provincia. 

366.  Knapp    J.    Dr.  Vincenz  v.  Borbàs.  —    Oest.  bot.  Zeitschr. 

1881,  p.  209-213,  mit  Bild. 

367.  Koch  W.    D.    Correspondenz.    —    Regensb.    Flora,    IV,    2, 

1821,  p.  488—491. 

Fa  alcune  osservazioni  su  piante  triestine. 

368.  —  Abkandhing  iiber  die  zar  Flora  Deutsohlands  gehorigen 

Arten  der  Gattiing  Draba,  mit  einem  Vor-  und  Nach- 
berichte  von  Dr.  Hoppe.  —  ibid.  VI,  1823,  2,  p.  417—430, 
433—447. 

Vi  si  parla  diffasameute  della  nostra  Draha  ciliata. 

369.  —  Einige  botanische  Bemerkungen  in  einem  Schreiben  an 

Herrn  Prof.  Hoppe.  —  ibid.  XI,    1,  1828,  p.    225—234. 
Dà  osservazioni  critiche  sulla  Poa  festìicaeformis  da  Trieste. 

370.  —  Ueber  einige  Di antlius- Arten   der   deutschen  Flora.   — 

ibid.  Xin,  2,  1830,  p.  665-671. 

Tra  altro  cita  da  Trieste  il  D.  velutinus. 

371.  —  Correspondenz.  -  ibid.  XV,  1832,  p.  476-480. 

Parla  della  nostra  Fritillaria  montana  in  rapporto  colle  altre 
specie  affini. 

372.  —  Biasolettia  und  Hladnikia,  zwei  neue  Gattungen  der  Dol- 

dengewàchse.  —  ibid.  XIX,  1,   1836,  p.  161 — 167. 

Descrive  il  nuovo  genere  Biasolettia  {tuberosa)  dal  monte 
Maggiore  e  propone  il  genere  Hladnikia  per  V  Athamanta  Golnkn, 
invece  che  per  la  pianta  del  Reichenbach  {HI.  partinacifulia  dal 
monte  Ciaun),  per  la  quale  stabilisce  il  nome  di  Falcaria  ìutifolia. 
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37H.  Koch  W.  D.    Correspondenz.    —    Regeiiyb    Flura,  XXI,  "i, 
1838,  p.  484-486. 

Tratta  delle  varie  specie  dei  nostri  Orohus. 

374.  —  Botanische  Notizen.  —  ibid.  XXU,  1,  1839,  p.  107—108. 

Parla  della  supposta  presenza  del  Hypeconni  littoralc  nelle 
nostre  regioni  e  della  L'orydalis  acaulis  da  Fola. 

375.  —  Ueber  Bnpleurum  baldense  W.  K.,  ani  Slaunig  get'unden. 

—  ibid.  XXII,  1,  1839,  p.  216-222. 

376.  —  Ueber  die  Ophrys-Arten  der  Triestiner  Gegend.   —  ibid. 

XXII,  1,  1839,  p.  383-384. 

377.  —  Aggiunta  all'  articolo    di    Tommasini    sul!'  Alyssum    pe- 

traeum  —  ibid.  XXII,  2,  1839,  p.  507. 

Oltre  al  fornire  notizie  critiche  su  questa  specie  e  .sull'  A. 
gemonense,  cita  V  Elymus  crinitus  e  1'  Oplirys  atrata  da  Trie.ste. 

378.  —  Correspondenz.  -  ibid.  XXIV,  1,  1841,  p.  349—351. 

Parla  delle  ricerche  fatte  sull'  unico  esemplare  deWHypecomii 
littorale  di  Wulfen. 

379.  —  Znsiitze     und     Verbesserungen     zur     Synopsis     Florae 

Germanicae    et    Helveticae.    —    ibid.    XXIV,    2,    1841. 
p.  417     528. 

Si  parla  di  molte  specie  dalle  nostre  provincie. 

380.  —  Botanische  Notizen.  —  ibid.  XXV,  1,  1842,  p.  124-128. 

Tratta  delle  specie  di  Serapias  cres.centi  a  Trieste. 

381.  —  Bemerkungen  zu  der  Abhandlung  des  Herrn  Prof'essors 

Brignoli  von  Brunnhof  tiber  einige  seltene  Pflanzen  ans 
dem  Friaul.  -  ibid.  XXV,  1,  1842,  p.  156—160. 

382.  —  Botanische  Notizen.  —  ibid.  XXV,  2,  1842,  p.  571-576. 

Nota  la  differenza  dell'  Anemone  Pulsatilla  e  pratensi^  colla 
A.  montana  del  nostro  Litorale. 

383.  —  Synopsis  Florae  Germanicae  et  Helveticae.  Francoforti, 

1837. 

Numerose  sono  Je  (Stazioni  risguardanti  la  nostra  provincia, 
dovute  in  ispecialità  al  Tommasini.  Di  qu(!st'  opera  fu  jjublicata  una 
seconda  edizione  accresciuta  e  corretta  nel  1841^-1844  a  Lipsia 
ed  una  terza  nel  1857.  Egualmente  ne  fu  fatta  una  traduzione 
tedesca  dal  titolo  :  .,Synopsis  der  deutschen  und  schweizer  Flora. 
Frankfurt  a.  M.,  1837-1838;  Ed.  II.  Lcii)zig,  184(5-1847. 
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384.  Koch  W.  D.    Tasclieiibuoh  der  Deutsclieii   und    Schweizer 

Flora.  Leipzig,  1844. 

Di  quest'opera  sono  escite  finora  otto  edizioni,  di  cui  l'ultima 
nel  1878  a  Lipsia  per  cura  di  E.  Hallier. 

385.  Korber  G.  Liclienen  aus  Istrien,  Dalmatien  und  Albauien, 

gesammelt  von  Dr.  E.  Weiss.    —  Verh.  zool.-bot.  G-es. 
1867,  p.  611—618. 

386.  —  Parerga  Liclienologica.  Ergànznngen  zum  Systema  Li- 

chenum  Germaniae.  Breslau,  1865. 

Qua  e  là  sono  citate  alcune  specie  dalle  nostre  località. 

387.  Krasan  F.  Beitrage  zur  Flora  der  Umgebung  von   Gorz. 

Oesterr.  bot.  Zeitschr.  1863,  p.  345-362,  385-396. 

Il  eh.  Autore  ebbe  la  gentilezza  di  comunicarmi  parecchie 
rettificazioni  delle  specie  citate  in  questo  suo  lavoro  :  ne  riporto 
qui  le  principali.  Fimhristì/Ns  (lidio  orna  va  corretta  in  F.  amtna, 
Alyssum  campestre  in  A.  montanum,  Avena  disticliophylìa  in  A.  ar- 
gentea, Thesiuvi  huniifusnm  in  T.  divaricatum,  Syìnphytum  hulhoanm 
in  8.  tuberosum,  Arcliangelica  officinalis  in  Tommasinia  verticiìlaris, 
Orepis  andryaloides  in  C.  chondrilloides,  Enpìiorhia  Gerardiana  in 
E.  nicaeensis,  ecc. 

388.  —  Ueber  die  eingewanderte  Flora    am   Isonzo    bei    Gorz. 

ibid.  1864,  p.  26. 

E  una  breve  recensione  di  un  discorso  tenuto  alla  Soc.  zool. 
bot.  in  cui  dimostrò  che  su  508  specie,  almeno  100  sono  importate 
dalle  regioni  montane. 

389.  —  Beitrage   zur  Flora   der  Umgebung  von    Gorz.    Ueber 

die  Vegetation  des  Isonzothales.  —  ibid.  1865,  p.  101 — 107. 

E  uno  studio  interessante  sulla  Flora  delle  alluvioni  e  dei 
conglomei'ati  dell'  Isonzo. 

390.  —  Auch  etwas    iiber  gate  und    schlechte  Arten.   —    ibid. 

1865,  p.  214-218. 

Riporta  i  risultati  ottenuti  colla  coltura  di  pai'eccliie  delle 
nostre  piante. 

391.  —  Ueber  drei  neue  oder  verkannte  Potentilla- Arten  aus  der 

Gruppe  der  Potentilla  verna.  —  ibid.  1867,  p.  301 — 306. 

Descrive  dal  Goriziano  la  Potentilla  austraìitì,  glandulosa  e 
piiberula. 
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392.  Krasan  F.    Eine   Excursion  in   die   Gebirge   von  Tolmeiii 

und  Karfreit.  —  ibid.  1867,  p.  348—359. 

Vi  sono  descritte  diifusainente  le  valli  dell'  Isonzo  e  la  colla- 
terale dell'  Idria  coli'  indicazione  delle  principali  specie  raccolte. 
In  chiusa  è  dato  1'  elenco  di  350  specie  di  piante  finora  cono- 
sciute dal  monte  Matajur. 

393.  —  Correspondenz.  —  ibid.  1868,  p.  25-26. 

Nota  alcune  specie  svernanti  nelle  nostre  regioni. 

394.  —  Correspondenz.  —  ibid.  1868,  p.  98-99. 

Parla  di  varie  specie  che  fioriscono  d' inverno 

395.  —  Correspondenz.  —  ibid.  1868,  p.  136—137. 

Breve  comunicazione  sulla  Flora  primaverile  di  (forizia  nel  '68. 

396.  —  Bemerkungen    iiber    den    Einfluss    der   Temperatur    auf 

die  Lebenserscheinungen  dei-  Pflanzen.  —  ibid.  1869, 
p.  14—15. 

397.  —  Vergleicliende   Uebersicht    der    Vegetationsverhaltnisse 

der  Grafschal't  Gorz  und  Gradisca.  —  ibid.  1880, 
p.  175-182,  209—217,  244—250,  281-286,  314-320, 
357—362,  388-392. 

Vi  è  descritta  la  vegetazione  in  rapporto  alle  accidentalità 
del  suolo  —  pianure,  colline,  monti,  ecc.  —  coli' indicazione  delle 
piante  caratteristiche.  Un  esauriente  referato  nei  Botan.  Jahrb. 
di  Engler,  1891,  p.  531—535. 

398.  —  Aiitobiographie.  —  ibid.  1888,  p.  1— 6  mit  Bild. 

399.  —  Kalk  und  Dolomit  in  ilirem  Einflusse  auf  die  Vegetation. 

—  ibid.  1889,  p.  366-371,  399-402. 

Si  riferisce  ad  osservazioni  fatte  sulle  Alpi  Griulie  e  Gamiche. 
4<J0.  —  Versuch   die   Polymorphie    der   Gattung  Rubus    zu  er- 
klaren.  ~  Verh.  zool.-bot.  Ges.  XV,  1865,  p.  325-378. 
Parla  pure  delle  varie  specie  di  Bulnts  del  Goriziano. 

401.  —  Bericht    iiber   meine   Excursionen   in    das    Laschek-Ge- 

birge  zwischen  Canale  und  Chiapovano.  —  ibid.  XVIII, 
1868,  p.  201—212. 

Escursione  intrapresa  principalmente  alla  ricerca  —  che  riusci 
negativa  —  della  Digitali^  purpurea  e  della  (Jentaurea  KarscJitiuua, 
indicate  da  questa  località  da  Hacquet.  Per  convei-so  vi  sono 
notate  molte  altre  specie  interessanti. 

402.  —  Studien  iiber  die  periodischen  Lebenserscheinungen  der 

Pflanzen.  —  ibid.  XX,  1870,  p.  265—366. 
Sono  citate  molte  specie  dal  Goriziano. 
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408.  Krasan  F.  Ueber  die  geothermischen  Verlialtnisse  des 
Bodens  und  deren  Einfluss  auf  die  geographisclie  Ver- 
breitung  der  Pflanzen.  —  ibid.  XXXIII,  1884,  p.  587—644. 

404.  —  Erganzende    Bemerkungen     zur     Abhandlung    „Ueber 

geotliermische  Verhaltnisse  des  Bodens,  etc."  —  ibid. 
XXXV,  1886,  p.  '251—256. 

Instituisce   un  parallelo    tra    la  Flora  di   Groi'izia  e    quella   di 
Merano. 

405.  —  Pflaiizenpbaenologisclie  Beobacbtnngen  l'ur  Gorz.  XVIII. 

Jahresb.  des  Ober-Gymnasiums  in  Gorz,  1868,  p.  2 — 37. 
Una   lunga  recensione  venne  data  da  Bartsch   nella  Oesterr. 
bot.  Zeitsclir.  1869,  p.  53-55. 

406.  —  Beitrage  zur  Kenntniss  des  Waclisthums  der  Pflanzen. 

Sitzb.  k   Akad.  d.  Wissensch.  1873,  p.  253—274. 

407.  —  Ueber  gewisse  extreme  Erscheinungen  aus  der  geogra- 

phischen  Verbreitung  der  Pflanzen  —  Zeitsobr.  d.  òsterr. 
Ges.  £  Meteorologie.  1880,  p.  271-278. 

Incidentalmente  parla  della  vegetazione  del  Carso. 

408.  —  Ueber    den    oombinirten   Einfluss    der  Wàrme  und    des 

Lichtes  auf  die  Dauer  der  jàhrlichen  Periode  der 
Pflanzen,  ein  Beitrag  zur  Nachweisung  der  urspriing- 
lichen  Heimatzone  der  Arten.  —  Engler's  Botan.  Jahrb. 
Leipzig,  1882,  p.  74—128. 

Tratta    qua    e    là    della    vegetazione    delle    nostre    provincie, 
specialmente  del  Goriziano. 

409.  —  Die    Erdwàrme    als    pflanzengeographisclier  Factor.   — 

ibid.  1883,  p.  185-255. 

Parla  diffusamente   della  vegetazione  del  nostro   Litorale   in 
relazione  alle  condizioni  geotermiche. 

410.  —  Die    Berghaide    der    sudostlichen    Kalkalpen.    —    ibid. 

1883,  p.  38—52. 

411.  —  Untersuchungen    iiber    die    Ursachen    der    Abanderung 

der  Pflanzen.  —  ibid.  1884,  p.  369—370. 

412.  —  Beitrage    zur    Entwicklungsgeschichte    der    mit-teleuro- 

paischen  Eicbenformen.  —  ibid.  1885,  p.  62  —  114. 

Si  riferisce  a  j^a-recchie  osservazioni  fatte  nel  nostro  Litorale. 

413.  —  Zur  Geschichte    der   FormentAvickluug    der    robin^oiden 

Eichen.  —  ibid.  1887,  p.  165-202. 
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414.  Kronfeld  M.  Monographie  der  Gattnng   Typha  Tourn.    — 

Verh.  zool.-bot.  Ges.  1889,  p.  89—192. 
Vi  sono  citate  anche  le  nostre  specie. 

415.  Kugy  J.  Eine  Wanderang  in    Oberkrain.    —    Oesterr.  bot. 

Zeitschr.  1876,  p.  159-163,  194—198. 

Descrive  la  salita    all'  Alpe   Scherbina,    al    Cernaperst    ed    al 
Tricorno,  indicando  parecchie  delle  specie  più  interessanti. 

416.  —  Botanische    Exciirsionen  in   die    siidcroatischen   Berge. 

-  ibid.  1877,  p.  62—68,  93—100. 

Oltre    alle    piante    croate,    sono    notate    parecchie    dall'Istria 
(monte  Orliac)  e  da  Fiume. 

417.  —  Der   Mangert   in   den   julischen    Alpen.    —    ibid.    1877, 

p.  239-242. 

Vi  sono  indicate  le  principali  piante  di  questo  monte. 

418.  —  Aus  den  Bergen  der  Trenta.  —  Zeitschr.  d.  Deutschen 

und  Oesterr.  Alpenver.  1878,  p.  70—80. 

419.  Kunitsch   M.  Biographie    des  Franz  Xaver  Freilierrn  von 

Wulf'en.  Wien,  1810,  mit  Portrait. 

420.  Kùtzing  F.  F.  Phycologia  generalis    oder  Anatomie,  Phy- 

siologie   und   Systemkunde    der    Tange.    Leipzig,    1842, 
mit  80  col.  Taf. 

Comprende  molte  specie  nostrane. 

421.  —  Phycologia    germanica,    d.    i.    Deutschlands    Algen    in 

biindigen  Beschreibungen.  Nordhausen,  1845. 
Vi  fig-urano  molte  alghe  del  nostro  mare. 

422.  —  Tabulae  phycologicae.  Nordhausen,  1845—1869,  Voi.  19. 

423.  Species  algarum.  Lipsiae,  1849. 

Vi  sono  comprese  pure  le  alghe  adriatiche. 

424.  —  Ueber    Ceramium    Ag.    —    Linnaea,    Halle,    XV,    1841, 

p.  727—746. 

Sono  descritte  parecchie  specie  delle  nostre  riviei'e. 

425.  Lambì  G.   Rasy   adriaticke.    —    Casopis  ceskeho   Museum. 

Praga,  1853,  p.  607-629. 
Parla  delle  alghe  adriatiche. 

426.  Legrand  A.  Troisième  notice  sur  quelques  plantes  critiques 

ou  peu  communes.  —  Bull,  de  la  Soc.  botan.  de  France, 
XXXI,  1884,  p.  187-188. 

Dice  che  1'  Allium  ochroìeucum  da  Trieste  differisce  dalla  jìianta 
croata  d'egual  nome. 
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427.  Leonhardi  H.  Die  bisher  bekanuten  osterreichisclien   Ai'm- 

leuchter-Gewaohse,  besprochen  voni  morpliogenetischen 
Standpunkte.  —  Verh.  naturf.  Verein  v.  Briinn,  II,  1863, 
p.  122 — 224.  (Publicato  anche  quale  estratto  coli' indi- 
cazione Praga,  1864). 

Vi  sono  indicate  alcune  specie  dal  nostro  Litorale. 

428.  —  Levi-Morenos  D.  Ferdinando   Hauck.    —    Notarisia.  V, 

1890,  fase.  18,  p.  941-953  e.  ritr. 

429.  Lìmpricht  K.  G.  Die  Laubmoose  Deutschlands,  Oesterreiclis 

und  der  Schweiz.  —  Rabenliorst's  Kryptogamen-Flora, 
Bd.  IV.  Leipzig,  1885—1896. 

Vi  si  trovano  pure  molte  citazioni  dalla  nostra  provincia. 

430.  Linke  J.  B.  Deutschlands  Flora.  Leipzig. 

Vi  sono  comprese  anche  le  nostre  specie,  tra  le  quali  alcune 
errate,  come  il  Cytisus  Weldeni,  V  Hypecoum  Uttorale,  ecc.  Di 
quest'  opera  vennero  publicate  parecchie  edizioni,  1'  ottava  delle 
quali  con  500  tav.  col. 

431.  Lorenz  J.  Physikalische  Verhaltnisse  und  Vertheilung  der 

Organismen  im  Quarnerischen  Golfe.  Wien,  1863. 

Dalla  p.  193 — 287  parla  della  distribuzione  delle  alghe  nel 
Quarnero,  publicando  un  elenco  di  515  specie,  delle  quali  250 
diatomee. 

432.  —  Notizen  iiber  den  croatischen  Karst.  —  Verh.  zool.-bot. 

Ver.  1858,  p.  13-17. 

433.  —  Ausflug  auf  den  Monte  Maggiore  in  Istrien.    —   Peter- 

mann's  Mittheilungen.  1861,  p.  230—232. 

Vi  sono  dati  alcuni  brevi  cenni  sulla  sua  vegetazione  in 
riguardo  altimetrico. 

434.  Lorinser  G.  Botanisches  Excursionsbuch  fur  die  deutscli- 

osterreichischen  Kronlander  und  das  angrenzende  Gebiet. 
Wien,  1854.  Le  altre  edizioni  furono  publicate  nel 
1860  (II),  1871  (III),  1877  (IV),  1883  (V). 

Comprende  pure  le  piante  istriane,  che  vi  sono  segnate 
con  un  7. 

435.  Loser    A.    Specielles   Verzeichniss    der    in    der   Umgebung 

von  Capodistria  in  Istrien  einheimischen  Pflanzen.  Mit 
Vorwort  von  M.  Tommasini.   —  Oesterr.  bot.  Zeitschr. 
Wien,  1860,  p.  241-247,  273—301. 
Indica  1016  specie  ivi  crescenti. 


456.  Loser  A.  Nachtrage  zu  meinem  Verzeiclmisse  der  im 
Gebiete  voii  Capodistria  wildwachsendenPhanerogamen. 
—  ibid.  1864,  p.  146—161. 

Vi  aggiunge  altre  57  specie  e  fa  alcune  correzioni. 

437.  —  Correspondenz.  —  ibid.  1863,  p.  304—305. 

Indica  alcune  specie  dal  distretto  di  Capodistria. 

438.  -  Ueber  Seephanerogamen.   —  ibid.  1863,  p.  382—384. 

Nota  quattro  specie  crescenti  presso  Capodistria. 

439.  —  Botanisohe    Skizzen    aus    Inneristrien.    —    ibid.    1864, 

p.  375—382. 

E  la  descrizione  di  un  viaggio  da  Capodistria  per  S.  Antonio 
a  Covedo,  nella  valle  di  Pinguente  tino  a  Draguch  e  Colmo, 
coli'  indicazione  delle  piante  trovate. 

440.  Lowenthal    J.    Der    Istrianer   Kreis    oder    die    Halbinsel 

Istrien  und  die  Inseln  des  Quarnero.  Mit  einer  Ueber- 
sicht  der  okonomisclien  Pfianzen  in  Istrien  von  B.  Bia- 
soletto.  Wien,  1840. 

Vi  sono  notate  299  specie  e  varietà,  parte  selvatiche  e  jìarte 
coltivate. 

441.  Luerssen  Chr.  Die  Farnpflanzen  Deutschlands,  Oesterreichs 

und  der  Schweiz.  —  Rabenhorst's  Kryptogamen-Flora. 
Bd.  HI.  Leipzig,  1889. 

Contiene  numerose  citazioni  risguardanti  la  nostra  provincia. 

442.  Luigi  Salvatore  di  Toscana.    Der  Grolf  von  Buccari  und 

Porto  Re.  Bilder  und  Skizzen.  Prag,  1871,  mit  Taf. 

Vi  sono  notate  alcune  specie  caratteristiche  per  quella  vege- 
tazione. 

443.  —  Lose  Blatter  aus  Abbazia.  Wien,  1886,  mit  Taf. 

Dà  alcuni  cenni  generali  sulla  vegetazione. 

444.  Maly    J.     C.    Enumeratio     plantarum    piianerogamicarum 

imperi  austriaci  universi.  Vindobonae  1848. 

445.  Manzini  V.  La  virtù  delle  piante  nel  Friuli.  —  „In  Alto". 

Cronaca  bimestr.  della  Soc.  Alp.  Friulana.  I,  1890, 
p.  88—90,  111—116, 

446.  Marchesetti  C.   Ein  Ausflng    auf  die  julischen    Al])en.   — 

Verh.  zool.-bot.  Ges.  Wien,  1872,  p.  431—436. 
Vi  è  data  la  Flora  del  monte  Porsen  presso  Circhigna. 
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447.  Marchesetti    C.    Un'escursione    alle    Alpi    Giulie.    Trieste, 

1875. 

Sonvi  indicate  le  principali  piante  dei  monti  Slieme  presso 
Tolmino  e  Moresch  presso  Piazzo. 

448.  —  Della  presenza  di  piante  alpine  nelle  paludi  del  Friuli. 

—  ibid.  I,  18  <  5,  p.  194. 

440.  —  Flora  dell'isola  S.  Catterina  presso   E,o vigno.    —   Boll. 
Soc.  Adr.  Se.  Nat.  Trieste,  T,  1875,  p.  2'23-232. 

In  questo  lavoro,  publicato  anonimo,  sono  notate  45G  specie. 

450.  —  Sur  un  caso  di  Micosi.    —    ibid.  Ili,    1877,  p.  97—100. 

451.  —  Alcune    mostruosità   della   Flora    illirica.    —     ibid.   Ili, 

1877,  p.  514—517,  con  tav.  lit. 

Si  parla  della  Campanula  Stauhii  Uecìdr.  (=  C.  pyramidalis)  e 
del   Chry santi iemum  jììaUjJepis  Borh.  (=  C.  Leucanthemum). 

452.  —  Particolarità    della    Flora    d' Isola.    —    ibid.    IV,    1879, 

p.  162-167. 

Sonvi  indicate  le  piante  caratteristiche  dell'  oasi  calcare  di 
Isola  presso  Capodistria. 

453.  —  Una  passeggiata  alle  Alpi  Gamiche.   —  ibid.  IV,  1879, 

p.  168-190. 

Vi  sono  descritte  le  ascensioni  ai  monti  Mittagskogel  e 
Vishberg,  del  qual  ultimo  è  dato  1'  elenco  delle  piante  che  vi 
crescono  (357  specie). 

454.  —  Discorso   commemorativo  di   Muzio  de   Tommasini.    — 

ibid.  V,  1880,  p.  VII -XXIX,  con  ritratto.  Altra  com- 
memorazione pel  centesimo  anniversario  della  sua 
nascita,  ibid.  XVI,  1895,  p.  1 — 19,  con  disegno  del 
monumento. 

455.  —  MoeliringiaTommasiniiMarch.- ibid.  V,  1880, p.  327-329. 

con  tav.  lit. 

Vi  è  descritta  questa  specie  da  Ospo. 

456.  —  Fiorala   del    Campo   Marzio    di    Trieste.    —    ibid.    VII, 

1882,  p.  154-167. 

Il  Catalogo  contiene  650  specie. 

457.  —  Due    nuove    specie    di    Muscari.    —    ibid.    VII,    1882, 

p.  266—267. 

Vi  è  data  la  diao'uosi  del  M.  Kerneri  dai  dintorni  di  Tri(^st(^ 
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458.  Marchesetti  C.  Alcuni  casi  di  teratologia  vegetale.  —  ibid. 

Vn,  1882,  p.  268—271,  con  tav.  lit. 

Si  descrivono  mostruosità  della  Móhringia  Tommasinii,  Crepis 
cernua,  Scrophularia  clirifSfmthemìfolia,  Plantago  (Utissima  e  Pteris 
aquilina. 

459.  —  Nuova   località    dell' Ursus   spelaeus    L.    —    ibid.    XIII, 

1892,  p.  199—202. 

S' indicano  incidentalmente  alcune  piante  speciali  dal  Carso 
di  Permani. 

460.  —  La  pesca   lungo  le    coste   orientali    dell'  Adria.   Trieste, 

1882,   ristampata   negli   Atti    d.   Museo    di    St.  Nat.   di 
Trieste,  1884,  p.  1—234. 

Alla  p.  Ili  vengono  citate  le  piante  caratteristiche  delle  dune 
di  Grado. 

46 1 .  —  Sur  un  nuovo  caso  di  Simbiosi.  —  Atti  del  Museo,  1884, 

p.  239—244. 

Oltre  ai  casi  riscontrati  nelle  alghe  indiane,  Tliumnoclonium, 
Spongodadia  e  Marchesettia,  è  notato  un  caso  di  simbiosi  della 
Rhodymeìda  prdnietta  dell'  Adriatico. 

462.  -  La  Flora  di  Parenzo.  —  ibid.  1890,  p.  25-122. 

Descritte  le  condizioni  topografiche  del  distretto,  vi  è  dato  il 
Catalogo  contenente  1055  specie. 

463.  -  Suir  antico  corso  dell'  Isonzo.  —  ibid.  1890,  p.  185—221. 

A  p.  202  sono  citate  le  piante  alpine  che  crescono  sui  con- 
glomerati dell'  Isonzo. 

464.  —  Correspondenz.  —  Oest.  bot.  Zeitschr.  1875,  p.  209—210. 

Sono  notate  alcune  piante  del  Friuli. 

465.  —  Correspondenz.  —  ibid.  1880,  p.  65. 

Dà  annunzio  della  morte  di  Tommasini. 

466.  —  Discorso  commemorativo  di  Bart.  Biasoletto.  Trieste,  1878. 

467.  —  Le  nozze  dei  fiori.  —  Mente  e  Cuore,  1881,  p.  293—301, 

329-337. 

468.  —  Fiorala  di  S.  Canziano.    —   Appendice   all'  opuscolo    di 

F.   Miiller:    Fiihrer    in    die    Grotten    und    Hohlen    von 
Sanct  Canzian.  Triest,  1887,  p.  100—104. 

Per  un  incomprensibile  lapsus  del  correttore,  fu  stampato 
Viola  ìieteroj)ligl/a  Beri,  invece  di  V.  scotophylla  Jurd. 

469.  Marenzeller  E.   Mutius   Ritter  von  Tommasini.     —    Verh. 

zool.-bot.  Gas.  1880,  p.  35—37. 

18 
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470.  Martens  G.  Reise  nacli  Venedig.  Ulm,  1824,  Voi.  2.  Altra 

edizione  1838. 

Nel  I  volume  (p.  197—237)  descrive  la  Flora  del  Carso,  una 
salita  al  monte  Nanos  ed  i  dintorni  di  Trieste.  Un'  estesa  rela- 
zione di  quest'  opera  nella  Flora  di  Ratisbona,  IX,  1,  18'2(j, 
p.  289-- 304.  La  Saxi fraga  hryoides  e  V  Evonymus  latìfolius,  ambidue 
dal  Nanos,  vanno  rettificati  in  Draba  ciliata  e  Hhamnus  alunna. 

471.  —  Italien.  Stuttgart  1844—1846,  Voi.  3. 

Nel  I[  volume  (p.  1—251)  parla  della  vegetazione  d'Italia  e 
delle  diiferenti  colture,  facendo  qua  e  là  accenni  alla  nostra 
provincia. 

472.  Matcovich    P.    Cenni   generali   della  Flora    di   Fiume.    — 

Programma  d.  Scuola  Reale  Sup.  di  Fiume.  Fiume, 
1877,  p.  1—50. 

Comprende  in  questa  Flora  anche  il  Castuano  ed  il  monte 
Maggiore.  Tra  le  molte  indicazioni  errate,  noterò  specialmente  il 
Vacciniuni  Vitis  Idaea,  la  Cicuta  virosa,  il  Laserpitmm  peucedanoides, 
la  Silene  quadrifida,  la  Campanula  pulla,  il  Thlaspi  montanum, 
V  Acanthus  molUs,  V  Heliclirysmn  arenarium,  V  Echinaria  capitata, 
la  Malcolmia  ìiiaritima,  ecc.  ecc. 

473.  —  Sulla  Flora  crittogamica  di  Fiume.  —  ibid.  1879,  p.  3—79. 

Oltre  all'  elenco  delle  crittogame  (731  specie,  tra  le  quali  .503 
alghe),  dà  un'  aggiunta  di  specie  al  suo  primo  lavoro  sulle  fane- 
rogame. 

474.  Mattelich  M.   L'alpe  Grande  Istriana.  —  Atti  e  Memorie 

d.  Soc.  Alpina  d.  Giulie.  Trieste,  1893,  p.  147—152. 
Vi  sono  indicate  alcune  poche  specie  dalle  falde  del  Plaunik. 

475.  Mattioli   P.    A.    Commentarli   in  sex  libros   Pedacii   Dio- 

scoridis  Anazarbei  de  Medica  materia.  Venetiis,  1554. 
Di  quest'  opera  vennero  publicate  molte  edizioni,  tanto 
latine  che  italiane,  tedesche,  francesi  e  persino  boeme. 
Cfr.  in  proposito  Pritzl  Thesaurus  liter.  bot.  p.  208. 

Mattioli,  che  per  alcuni  anni  fu  quale  medico  a  Gorizia,  è  il 
primo  botanico  che  indichi  piante  dalla  nostra  provincia.  In 
questo  lavoro  ne  sono  citate  in  tutto  53  specie  e  di  queste  35  da 
Gorizia  e  sole  13  da  Trieste. 

476.  —  Epistolarum  medicinalium  libri   quinque.   Pragae,  1561. 

Anche  di  questa  opera  esistono  parecchie  edizioni. 

Solo  tre  volte  sono  citate  località  di  piante  delle  nostre  con- 
trade. 


► 
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477.  Mattioli  P.  A.  Compendium  de  Plantis  omnibus  una  cum 

earum  iconibus  de  quibus  scripsit  suis  in  Commentariis 
in  Dioscoridem  editis.  Venetiis,  1571. 

Vi  si  fanno  solo  quattro  citazioni  di  piante  nostrane. 

478.  Mayer    F.    Beschreibung    der   italienischen  SafFran-Arten, 

von  A.  Berfcoloni  in  Bologna,  in  einem  Briefe  an  Hrn. 
J.  Gay  in  Paris.  —  Regensb.  Flora  IX,  2,  1826, 
p.  577-581. 

Descrive  da  Trieste  il  Crocus  alhiflorus  Schlt.  ed  il  C.  varìe- 
gatus  Hpp. 

479.  Mayersbach    L.     Die    Bodencultur    auf   dem    Karste    des 

osterr.-illyr.  Kiistenlandes  und  im  Gebiete  der  Stadt 
Triest.  Triest,  1871. 

480.  Mazzucato  G.  Viaggio  botanico  alle  Alpi  Giulie,  col  Ca- 

talogo delle  piante  che  crescono  spontanee  lungo  la 
strada  da  Udine  al  monte  Croce  per  Zampita,  Tarcento, 
ecc.  Udine,  1811. 

Sebbene  il  titolo  prometta  notizie  botaniche  sulle  Alpi  Giulie, 
il  lavoro  si  occupa  delle  piante  delle  contermini  Alpi  Carniche, 
non  appartenenti  alla  nostra  provincia. 

481.  Meneghini  G.    Le   specie  nuove   o   rare   o   finora  non  per 

anco  da  altri  trovate  nell'  Adriatico,  annoverate  nel 
manoscritto  della  sua  Algologia  Adriatica.  —  Atti  della 
terza  Riunione  degli  scienziati  .  italiani  a  Firenze.  Fi- 
renze, 1841,  p.  424—431. 

482.  —  Alghe  italiane  e  dalmatiche.  Padova,  1842—1846. 

483.  —  Algarum  species  novae  vel   minus    cognitae.   —    Giorn. 

bot.  ital.  Firenze,  1844,  p.  296-306. 

484.  —  Trentatrè   nuove   specie   di   alghe.    —    Atti   della  sesta 

Riunione  degli  scienziati  italiani  in  Milano.  Milano, 
1844,  p.  500—505. 

485.  Menis  G.    Il   mare   Adriatico    descritto    ed    illustrato,  con 

notizie  topografiche,  idro-geologiche,  fisiche,  etnogra- 
fiche e  storiche.  Zara,  1848. 

Nel  Gap.  VI,  p.  12.3  - 142,  dà  un  prospetto  generale  della 
vegetazione  dei  lidi  adriatici. 
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486.  Mertens  F.  C.  und  Koch  W.  D.  J.  Rohling's  Deutschlands 

Flora.  Frankfurt,  1823-1839,  V  Bde. 

Le  numerose  indicazioni  sulla   nostra  provincia   sono  per  lo 
più  tolte  dalle  opere  di  Scopoli,  Wulfen,  Host,  Bartling.  ecc. 

487.  Migula  W.  Die  Characeen  Deutschlands,  Oesterreichs  und 

der  Schweiz.  —  Rabenhorst's  Kryptogamen-Flora.  V.  Bd. 
Leipzig,  1890—1895. 

Contiene  pai-eccliie  indicazioni  risguardanti  la  nostra  provincia. 

488.  Milde    J.     Scolopendrium    hybridum.    —    Verh.    zool.-bot. 

Ges.  1864,  p.  235     238. 

Descrive  questo  nuovo  ibrido  {Se.    ndgare  X    Ceterach    uffìci- 
narum)  trovato  a  Porto  Cigale  presso  Lussinpiccolo. 

489.  —  Correspondenz.    —    Oest.     bot.     Zeitschr.    XIII,    1863, 

p.  17-19. 

Dà  relazione  del  suo  viaggio  a  Trieste,  citando  alcune  poche 
piante. 

490.  —  Correspondenz.  —  Oest.  bot.  Zeitschr.  1864,  p.  291—293. 

Indica  da  Trieste  unicamente  V Euryncldum  circinatum. 

491.  —  Die    hoheren    Sporenpflanzen    Deutschlands    und     der 

Schweiz.  Leipzig,  1865. 

Vi  sono  pure  comprese  le  nostre  specie. 

492.  —  Filices  Europae  et  Atlantidis,  Asiae  Minoris  et  Sibiriae. 

Lipsiae,  1867. 

Vi  sono  spesso  citate  località  delle  nostre  provincie. 

493.  Moebius  M.  Conspectus  algarum  endophytarum.    —  Nep- 

tunia,  I,  1891,  p.  143—158,  262—269,  281—294. 
Vi  sono  citate  parecchie  specie  nostrane. 

494.  Moretti    G.    Osservazioni    sopra   diverse    specie    di    piante 

indigene  dell'Italia.  Milano,  1814.  (Estr.  dalla  Biblioteca 
Italiana). 

Tratta  pure  di  alcune  specie  nostrane. 

495.  Morlot  A.  Ileber  die  geologischen  Verhaltnisse  von  Istrien. 

—  Naturwiss.  Abhandlungen.  "Wien,  II,  1848,  p.  257-318. 
Dà  breve  elenco  di  piante    (p.   309  —  312),   distribuite  secondo 
la  natura  del  suolo. 

496.  Moro  E.  Der  Monte  Spaccato  bei  Triest,  ein  Bild  kiisten- 

landischer  Karstflora.  —  Deutsche  bot.  Monatschr.  1892, 
p.  70-72. 

Vi  sono  citate  alcune  specie,  con  omissione  però  delle  principali. 
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497.  Morocich.    Correspondenz.    —    Regensb.    Flora    XVII,    1, 

1834,  p.  77-80. 

Descrive  una  gita  fatta  in  autunno  avanzato    a  Veglia,  indi- 
cando alcune  piante  rinvenutevi. 

498.  Moser  L.  C.  Der  Karst  in  naturwissenschaftlicher  Hinsicht 

gescliildert.  —  Jahresbericht  des  k.  k.    Gymnasiums  in 
Triest.  Triest,  1890,  p.  1—42. 

Non  contiene  che  alcuni  brevi  cenni  generali  sulla  vegetazione 
del  Carso. 

499.  Mòssler    J.   C.    Gremeinniitziges  Handbuch    der   Grewàchs- 

kunde.  Altona,  1815,  II  Bde. 

Vi  è  spesso  citata  la  nostra  provincia. 

500.  Murbeck  S.  Beitràge  ziir  Flora  von    Siidbosnien  und  der 

Herzegovina.  —  Lunds  Univers.  Arsskr.  XXVII,  1891. 
Vengono  descritte  pure  alcune  specie  nuove  dalla  nostra 
provin  eia,  come  Drypis  Jacquiniana  Wettst.  e  Murò ,  Stellar ia 
glochidisperma  Murh.,  Gentiana  symphyandra  3Iurb.,  Micromeria 
Kerneri  Murò.,  Brachypodium  glaucovirens  Murh. 

501.  Naccari  F.    L.    Delle  Ulvacee  veneziane.    —   Giorn.   sulle 

Se.  e  Lettere  delle  Provincie  Venete.  1827,  N.  LXXVIII. 
Cita  pure  alcune  da  Trieste. 

502.  —  Algologia  Adriatica.  Bologna,  1828. 

Pili  volte  ricorrono  citazioni  di  nostre  località. 

503.  Nàgeli    C.    und    Peter    A.    Die    Hieracien    Mitteleuropas. 

Munchen,  1885-1889,  II  Bde. 

Vi  sono  citate  parecchie  località  delle  nostre  provincie. 

504.  Neilreich    A.    Ueber    das    Vorkommen    des    Ornithogaliim 

Kochii  Pari,  bei  Wien.    —    Verh.   zool.-bot.  Ver.    1858, 
p.  418-420. 

Parla  dell'  identità  dell'  Ornithogalum  eolUnum  Kch.,   0.  tenui- 
florum  Bchh.  ed  0.  Kochii  Pari. 

505.  —  Nachtragliche  Bemerkungen  iiber  Ornithogalum  Kochii 

Pari.  -  ibid.  1858,  p.  503-504. 

506.  —  Ueber  Dianthus  diutinus  Kitaibel.  —  ibid.  1860,  p.  101-104. 

Dice  che  il  D.  diutinus  figurato   da  Reichenbach   ed   indicato 
dall'  Istria,  non  è  che  una  forma  magra  del  D.  atrortibens. 

507.  —  Ueber  die  Draben    der   Alpen-    und   Karpaten-Lànder- 

Oest.  bot.  Zeitschr.  1859,  p.  73-95. 

Cita  a  p.  94  alcune  nostre  località  della  D.  ditata. 
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508.  Neilreich  A.  Ueber  Astragalus  monspessulanus  L.,  A.  Wiil- 

fenii  Kch.,  A.  incanus  L,  und  A.  incurvus  Dsf.  —  ibid. 
1860,  p.  115-118. 

509.  —  Mutius  B-itter  von  Tommasini.  —  ibid.  1866,  p.  1 — 12, 

mit  Portr. 

510.  —  Naohtràge    zu   Maly's    Enumeratio    plantarum    phaner. 

imperii  austr.  univ.  Wien,  1861. 

Vi  sono  indicate  molte  specie  dalle  nostre  regioni  tratte  da 
altri  autoi-i. 

511.  —  Die  Vegetationsverhàltnisse  von  Oroatien.   Wien,  1868. 

Contiene  numerose  specie  dal  nostro  Litorale. 

512.  —  Kritische  Zusammenstellung  der  in  Oesterreich-Ungarn 

bisher  beobachteten  Arten,  Formen  und  Bastarte  der 
Gattnng  Hieracium.  —  Sitzb.  k.  Akad.  d.  Wiss.  Wien, 
LXm,  1871,  p.  424—500. 

Tratta  pure  di  parecchie  specie  dalle  nostre  provinole. 

513.  Neugebauer    L.    Aufzàhlimg   der   in    der    Umgebung    von 

Pola  wachsenden  Pflanzen.  —  Oest.  bot.  Zeitschr.  1875, 
p.  235-241,  266—272,  301—303,  330-335. 

Enumera  655  specie. 

514.  Nìcolich  M.  Storia  docmmentata  dei  Lussini.  Ro vigno,  1871. 

Dalla  p.  41— 4G  dà  un  breve  sunto  della  Flora  di  quest'isola, 
aggiungendovi  un  prospetto  numerico  incompleto  delle  famiglie, 
che  ne  formano  la  vegetazione. 

515.  Noè     H.     Geleitbuch    nach    Siiden,    auf   den    Karst,    nach 

Abbazia  und  auf  die  Adria.  Ansichten  von  Wald, 
Lorbeerstrand  und  Meer.  Miinchen,  1893. 

516.  Noè    J.  W.    Seltenheiten   aus    der  Umgebung   von   Fiume 

in  Istrien.  —  Regensb.  Flora,  XVI,  1,  1833,  p.  129-144. 
Contiene  250  specie,  però  non  solamente  dei  dintorni  di 
Fiume,  ma  anche  dell'isola  di  Veglia  e  dell'interno  della  Croazia. 
Fra  le  abbastanza  numerose  inesattezze  che  si  riscontrano, 
citerò  V  Imperata  cylindrica,  il  Oladiolus  imbricattis,  V  Euphorhia 
saxatilis  la  Gatyona  Dioscoridis,  la  Satureja  Thymhra,  la  Cerinthe 
aspera,  il  Lathyrus  angulatus,  il  Dianthus  Baucliinianus,  ecc.  che 
non  si  ritrovano  nelle  località  indicate. 

517.  —  Herbarium  Noéanum  plantarum  selectarum  criticarumve 

in  Istria  et  Dalmazia  crescentium.  Leipzig. 
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518.  Noè  J.  W.    Flora  di  Fiume  e  del  suo  litorale.    —    Alma- 

nacco di  Fiume  per  l'anno  1858,  p.  61 — 80. 

Contiene  varie  specie  evidentemente  errate,  come  l' Arnin 
Draomculu-s,  Convolvuhis  altluieoides,  Jiinipcrus  Sabina,  Lascrpitimn 
aquUegifolium  e  peucedanoides,  Silene  quadrifida,  Thìaspi  mon- 
tanum,  ecc. 

519.  Nymann  C.  F.  Conspectus  Florae  Europeae  seu  enumeratio 

methodica  plantarum  phanerogamariim  Europae  indi- 
genarum.  Oerebro  Sueciae,  1878 — 1882,  Supplem.  1, 
1883—1884,  Supplem.  II,  1889—1890.  La  prima  edizione 
di  quest'opera  esci  nel  1854 — 1855  sotto  il  titolo  „Syl- 
loge  florae  Europeae". 

Tanto  nella  prima  edizione  e  più  ancora  nella  seconda,  vi  è 
spesso  citata  la  nostra  provincia.' 

520.  Pacher    D.    und    Jabornegg    G.    Flora    von   Kàrnten.    — 

Jahrb.  d.  naturh.  Landesmuseums  von  Karnten.  Klagen- 
furt,  1880,  XIV.  p.  1—258;  1882,  XV,  p.  1-192;  1884, 
XVI,  p.  1—1(51;  1885,  XVII,  p.  49-216;  1886,  XVIII, 
p.  83-284;  et  Supplem.  I,  1888,  XIX,  p.  1—54; 
Supplem.  II,  1893,  XXH,  p.  25-100. 

Vi  sono  notate  le  specie  de'  nostri  confini  settentrionali. 

521.  Parlatore  F.  Flora  italiana,  ossia  descrizione  delle  piante 

che  crescono  spontanee  e  vegetano  come  tali  in  Italia 
e  nelle  isole  ad  essa  aggiaoenti.  Firenze  1848 — 1894, 
Voi.  10. 

I  primi  cinque  volumi,  esciti  fino  al  1872,  furono  publicati 
dall'  Autore,  la  continuazione  è  dovuta  al  Prof.  T.  Caruel  colla 
cooperazione  di  L.  Caldesi,  A.  Mori  ed  E.  Tanfani.  Le  nostre 
]nante  vi  sono  s])essissimo  citate  da  parecchie  località  ;  purtroppo 
nella  continuazione  non  è  sempre  adoperata  la  dovuta  critica 
nella  scelta  delle  (Stazioni  degli  autori  e  quindi  vi  Misurano  alle 
volte  specie  dubbie  od  errate. 

522.  Passerini  G.    Flora  Italiae   superioris   methodo   analytica. 

Thalamiflorae,  praemissa  synopsi  familiarum  Phanero- 
gamiae.  Mediolani,  1844. 

523.  Pavani  E.  Del  Carso,  delle  sue  selve,  del  suo   rimboschi- 

mento ed  appratimento.  —  Boll.  Soc.  Adr.  IX,  1,  1885, 
p.  1-49. 
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524.  Pavani  E.    Intorno   ai   Giardini   Botanici.   --    ibid.   IX,  2, 

1886,  p.  51—93. 

Dà  pure  un  cenno  del  giardino  botanico  di  Trieste. 

525.  —  L' ulivo.  Trieste,  1889. 

Fornisce  notizie  sulla  coltivazione  dell'  olivo  in  Istria. 

526.  Pax  F.  Monographie  der  Gattung  Acer.  —  Engier's  Botan. 

Jahrb.  Leipzig.  VII,  1885,  p.  177-263. 

Nota  dalla  nostra  provincia  alcune  varietà  interessanti,  come 
A.  óbtusat'wm  W.  K.  siibsp.  euohtusatum  Pax  da  Veprinaz  ;  A. 
monspessulanum  L.  a.  gemiinum  da  Trieste,  dal  Carso  e  da  Fiume  ; 
p.  illyricum  Jacq.  da  Fola  ;  y.  crucintum  Pax,  dall'  Istria. 

527.  —  Monographische  Uebersicht    der    Gattung   Primula.    — 

ibid.  X,  1888,  p.  75-241. 

Cita  la  P.  Tommasimi  G.  G.  dall'  Istria  quale  varietà  Columnae 
della  P.  offìcinalis,  la  P.  venusta  da  Idria  quale  P.  Auricula  X 
carniolica. 

528.  Pazze  P.  A.  Neuer  kleiner  Wegweiser  fur  den  Besucher 

der  St.  Canzianer  Grotten.  Triest,  1894. 

A  p.  11  vengono  citate  alcune  piante,  delle  quali  sono  da  cor- 
reggere Potentina  micrantha  in  P.  Fragariastrum  e  Daphne  Cneorum 
in  D.  Laureola. 

529.  Perlaky  G.  Uj  Sargaviràgù  Centaureaink.  (Centaureae  flavi- 

florae  novae).  —  Termész.  Fùzetek  XV,  1892,  p.  40—45- 
Tra  altro  si  citano  la  C.  sordida  W.  e  la  C.  emlivcrsifolia  Borh. 
da  Fiume. 

530.  Petermann  W.  L.  Beitràge  zur  deutschen  Flora.  —  Regensb. 

Flora  XXVII,    1844,    p.   225—236,  325-343,  361-374, 
471-493. 

Nota  la  Phragmites  flavescens  Pet.  =  Ph.  isiacus  Rchh.  ncc  Knnth. 
da  Trieste. 

531.  —  Deutschlands  Flora  niit  Abbildungen  sàmmtlicher  Gat- 

tungen  auf  100  Tafeln.  Leipzig,  1849. 

Contiene  anche  le  specie  istriane,  senza  però   citare    località. 

532.  Pattar    C.    Verzeichniss    der    auf   einer    Reise    nach    den 

quarnerischen   Inseln    gesammelten  Gefàsspflanzen.    — 
Oest.  bot.  Zeitschr.  1862,  p.  350—356. 

Dà  l'elenco  delle  piante  raccolte  a  Trieste,  S.  Catterina  di 
Rovigno,  Fola,  Lussinpiccolo,  Sansego,  Canidole,  Zabodarschi, 
Unie,  Tersorca  e  S.  Fietro  di  Nembi. 
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533.  Petter  C.  Bericht  iiber  die  auf  einer  Reise  nach  den  quar- 

nerischen  Inseln  gesammelten  Samenpflanzen.  —  Verh. 
zool.-bot.  Ges.  XH,  1862,  p.  607-612. 

E    presso    a    poco    una  riproduzione    del   lavoro    precedente 
con  ommissione  di  Trieste    e    delle  località  della   costa  istriana. 

534.  Pichler  R.  Il  castello  di  Duino.  Trento,  1882. 

Dalla  p.  74 — 81  vi  è  dato  un  breve  cenno  sulla  vegetazione  del 
territorio  duinense,  basato  principalmente  sul  lavoro  del  Tom- 
masini  sulla  Selvicoltura  dell'  agro  triestino. 

535.  Pirona  G.   A.   Voci  friulane  significanti   animali   e  piante. 

Udine,  1854. 

536.  Pirona  I.  A.  Florae  Forojuliensis  Syllabus.  Utini,  1855. 

Comprende  il  Friuli  tino  a  Duino  ;  vi  sono  però  indicate, 
sulla  fede  altrui,  molte  specie  che  non  vi  allignano.  E  data  pure 
la  descrizione  di  due  specie  nuove,  della  Brussica  palustris  da 
Virco,  e  della  Mcdicago  rupcstris  {=^  M.  Pironac  Vis.)  dal  monte 
Matajur. 

537.  —  Della  vita   scientifica    di  Roberto    de  Visiani.  Venezia, 

1879. 

538.  Pittoni  J.  C.  Notizen  iiber  Venedig  und  Triest.   —    Oest. 

bot.  Zeitschr.  1854,  p.  345—347. 

Dà  alcuni  cenni  sull'erbario  del  Tommasini. 

539.  —  Thomas    Pichler's  Reise   nach   Dalmatien    und   Monte- 

negro. -  ibid.  1869,  p.  150-159. 

Trovansi  indicate  alcune  poclie  specie  da  Trieste. 

540.  Correspondenz.  —  ibid.  1877,  p.  424. 

Nota  la  frequenza  del  Leontopodmm  a^pinimi  nelle  prealpi 
Giulie  e  specialmente  a  Tarnova. 

541.  Plemel  V.    Beitràge  zur  Flora  Krains.  —    III.  Jahresb.  d. 

Ver.  des  krain.  Landesmus.  Laibach,  1862,  p.  120  —164. 
Comprende  la  vallata  superiore  del  Hecca. 

542.  Pokorny  A.  Unterirdische  Flora  der  Karsthòhlen.   —  Verh. 

zool.-bot.  Verein,  1853,  p.  114 — 116. 

Sonvi  indicate  17  specie  viventi  nelle  grotte  di  Adelsberg 
e  Lueg. 

543.  —  Verzeichniss     der     kiistenlàndischen     Lebermoose     des 

Tommasinischen  Herbars.  —  Verh.  zool.-bot.  Gres.  1860, 
p.  51-53. 

Vi  sono  enumerate  31  specie. 
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544.  Pokorny    A.    Zur  Flora   subterranea   der  Karstliohlen.    — 

Neil'  opera  del  Dr.  Schmiedl  :  „Die  Grotten  und  Hòhlen 
von  Adelsberg,  Luegg,  Planina  und  Laas".  Wien,  1854, 
p.  223-229. 

545.  Pollini  C.    Flora   veronensis    quam    in   prodromum    florae 

Italiae  septentrionalis  exhibet.  Veronae,  1822—1824,  Voi.  3. 
Sulla  fede  di  autori  precedenti,   vengono   citate    molte  specie 
dalle  nostre  })rovincie,  tra  le  quali  però  parecchie  di  errate. 

546.  Preissmann  E.  Beitràge  zur  Flora  von  Karnten.  —  Oest. 

bot.  Zeitschr.  1884,  p.  385-389,  430—434;  1885,  p.  14—17. 
Vi  sono  indicate  alcune  poche  specie  dal  Predil. 

547.  Prihoda  M.  Zur  Flora  von  Istrien.  —  ibid.  1870,  p.  75—76. 

Tratta  (\i  alcune  jiiante  dei  dintorni  di  Trieste. 

548.  —  Carlo  de  Marchesetti.  —   ibid.  1883,  p.  1—8,   m.  Portr. 

549.  Rabenhorst  L.  Deutsclilands  Kryptogamen-Flora,  oder  Hand- 

buch  zur  Bestimmung  der  kryptogamisclien  Gewàchse 
Deutschlands,  der  Schweiz,  des  Lombardisch-venetiani- 
schen  Konigreichs  und  Istriens.  Leipzig,  1844-1848, 2  Bde. 
Contiene  numerose  citazioni  dalle  nostre  provincie,  in  ispe- 
cialità  per  quanto  riguarda  le  alghe  (Voi.  II,  p.  seconda). 

550.  —  Vorlaufìger  Bericht  iiber   meine    Reise   durch   die   ost- 

lichen   und  siidlichen   Provinzen  Italiens.    —    Regensb. 

Flora,  XXXII,  2,  1849,  p.  185,  etc. 

Cita  poche  piante  comuni  dal    Farneto,   raccolte    nella   breve 

dimora  a  Trieste,  trattando  il  resto  del  lavoro,  publicato  in  molti 

numeri  della  Flora  del  1849  e  1850,  specialmente  delle  provincie 

meridionali  d' Italia. 
561.  Radlkofer  L.  Verzeichniss  der  um  Fiume  und  Lesina  gesam- 

melten  Algen.  —  Verh.  zool.-bot.  Ges.  1860,  p.  60 — 62. 
652.  Reichardt  H.  W.  Bericht  einer  Reise  nach  Lussinpicoolo. 

Verh.  zool.-bot.  Ges.  1862,  p.  55—59. 

E  una  breve  relazione  del  viaggio,  con  indicazione  di  alcune 

poche  piante  raccolte. 
563.  —  Bericht  iiber  die  auf  einer  Reise  nach  den  quarnerischen 

Inseln    gesammelten     Sporenpflanzen.        -     ibid.    1863, 

p.  461-478. 

Vi  sono  enumerate  le  crittogame  raccolte,  in  maggior  nu- 
mero le  alghe,  notandosi  infine  una  nuova  felce,  che  fu  poi  da 
Milde  denominata  Scolopendrium  hyhridum. 
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554.  Reichardt    H.    W.    Dianthus   Mikii   (D.  monspessulanus  X 

barbatus).  Ein  neuer  Nelkenblendling-.  —  ibid.  1867, 
p.  331—333. 

Descrive  questo  nuovo  bastardo  da  Gorizia. 

555.  Reichenbach  H.  G.  L.  Uebersicht  der  Gattung  Aconitum. 

Regensburg,  1819. 

Nota  alcune  specie  nostrane. 

556.  —  Flora  germanica  exoursoria.  Lipsiae,  1830—1833,  Voi.  2. 

La  nostra  provincia  vi  è  spesse  volte  citata. 

557.  —  Iconographia    botanica    seu    planiae    criticae.    Lipsiae; 

18-23  - 1832.  Voi.  10  cum  1000  tab. 

Vi  sono  descritte  e  delineate  parecchio  specie  dal  nostro 
Litorale. 

558.  —  Flora  germanica  exsiccata.  —  Intelligenzbl.  z.  Regensb. 

Flora,  XXV,  1,  1842,  N.  1,  p.  1—12. 

Vi  sono  comprese  molte  specie  delle  nostre  regioni. 

559.  —  Einige  Worte  iiber  Scirpus  Holoscoeniis.   —    Regensb. 

Flora,  Xm,  2,  1830,  p.  489-501,  517-520. 
Descrive  la  specie  triestina  come  H.  austraìis. 

560.  Reichenbach    L.    et    H.    G.    Icones    florae    Germanicae    et 

Helveticae  simul  Pedemontanae,  Tyrolensis,  Istriacae, 
Dalmaticae,  Austriacae,  Hungaricae,  Transylvanicae, 
Moravicae,  Borussicae,  Holsatieae,  Belgicae,  Hollandicae, 
ergo  Mediae  Europae.  Lipsiae,  1834  - 1885,  Voi.  22, 
cum  2909  tab. 

Contiene  numerosissime  piante  dalla  nostra  provincia.  Com- 
parve pure  in  edizione  tedesca  col  titolo  .  „Deu.tschiands  Flora 
mit  Abbildungen  aller  ihrer  Pflanzenarten.  Leipzig  18B9 — 1885. 

561.  Reuss  A.  Bericht  tìber  cine  botanische  Reise  nach  Istrien 

und  dem  Quarnero  im  Mai  1867.  —  Verh.  zool.-bot. 
Ges.  1868,  p.  125—146. 

Cita  piante  da  Trieste,  Kovigno,  Pola  ed  isole  circostanti, 
dall'  isole  del  (Quarnero,  ecc. 

562.  Richter  C.  Ueber  einige   neue   und   interessante   Pflanzen. 

ibid.  1891,  p.  20—21. 

Vi  sono  citate  dalle  nostre  regioni  la  Mcdicago  mixta  Sennh, 
{M.  falcata  X  prostrata)  da  Divacia  ;  V  Ervum  nemorale  Gir.  da 
Pola  ;  il  Thymus  bracteosus  Vis.   dal  monte   Spaccato   di  Trieste. 
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563.  Roeper  I.  Enumeratio  Euphorbiarum  quae  in  Germania  et 

Pannonia  gignuntur.  Gottingae,  1824. 

Vi  sono  indicate  le  località  delle  specie  nostrane. 

564.  Rohrbach  P.  Monographie  dar  Gattung  Silene.  Leipzig,  1868. 

Vi  è  notata  più  volte  la  nostra  provincia 

565.  Rossi  L.    Hrvatsko  primorje  z  bilinskog  gledista.  A.  Po- 

vjestnicki  priegled.  Vienac  IX.  Zagreb  1877,  p.  700—704, 
717-720,  747-753. 

Tratta  del  litorale  ci'oato  dal  punto  di  vista  botanico. 

566.  Roth  A.  E.  Manuale  botanicum  peregrinationibus  botanicis 

accomodatum.  Lipsiae,  1830,  Voi.  3. 

Molto  spesso  vi  è  citata  la  nostra  pi-ovincia. 

567.  Rudolphi  F.  Correspondenz.    Regensb.   Flora,  X,   1,   1827, 

p.  158—160. 

Dà  un  breve  cenno  dei  botanici  triestini  di  allora. 

568.  Saccardo  F.    Saggio    di  una   Flora  analitica  dei    Licheni 

del  Veneto,  aggiuntavi  1'  enumerazione  sistematica  delle 
altre  specie  italiane.  —  Soc.  veneto-trent.  di  Se.  nat. 
Padova,  1895,  Ser.  II,  Voi.  II,  p.  83—241. 

Non  vi  è  nominatamente  citata  la  nostra  provincia,  ma  com- 
prendendo le  specie  friulane,  vi  sono  contenute  moltissime  specie 
nostrane. 

569.  Saccardo  P.    A.    Breve  illustrazione    delle  crittogame  va- 

scolari finora  osservate  spontanee  nella  provincia  di 
Treviso,  aggiuntavi  l' enumerazione  di  quelle  fino  ad 
oggi  note  nella  Flora  Veneta.  —  Comment.  d.  Fauna, 
Flora  e  Gea  del  Veneto  e  del  Trentino.  Venezia,  1867, 
N.  1 — 5.  Anche  in  estratto  di  p.  69. 
Vi  sono  comprese  pure  le  specie  friulane. 

570.  —  Della  Storia  e  Letteratura  della  Flora  Veneta.  Sommario. 

Milano,  1869. 

Contiene  le  biografie  dei  botanici  e  la  bibliografia  critica 
della  Flora  friv^lana. 

571.  Sadler    I.    De    Filicibus    veris    Hungariae,    Transylvaniae, 

Croatiae  et  litoralis  hungarici.  Budae,  1830. 

572.  Sartorelli  G.  B.  Degli  alberi  indigeni  dell' Italia  superiore. 

Milano,  1816. 

Vi  sono  citate  anche  le  specie  del  Friuli. 
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573.  Sauter  A.   Ueber  Dollineria,  eine  anf  Draba   ciliata  Scop. 

gegriindete  neue  Gattung.  —  Regensb.  Flora,  XXXV, 
1,  1852,  p.  353-354. 

574.  —  Ludwig  Ritter  von  Heufler's  botanische  Schriften,  nebst 

Riickblick  auf  die  bisherigeu  Leistiingen  fiir  die  Priora 
Oesterreiclis.  —  Regensb.  Flora,  XXXIX,  2,  1856, 
p.  739-74(3. 

Tra  alti'O  si  dà  relazione  di  alcuni  lavori  di  H.  sulla  nostra 
Flora,  riportando  le  piante  cai-atteristiche  dei  sempreverdi  del- 
l' Istria  e  della  regione  montuosa  del  Carso.  A  tre  biografie  del 
Heutìer  furono  publicate  in  Wurzbach  Biographisch.  Lexikon 
von  Oesterreicli,  1862.  Vili,  p.  450—456  e  nella  Oest.  botau. 
Zeitschr.  1868,  p.  1 — 8,  con  ritratto. 

575.  Schambach.     Kleine    Beitrage     zur    deutschen    Flora.    — 

Irmischia.  1882,  p.  88—90. 

Pai-la  àeW  Avena  alpina  e  di  alcune  specie  clie  piìi  non  rin- 
vengonsi  al  Campo  Marzio  di  Trieste. 

570.  Scharnaggel    S.    Die  Forstwirthschaft  im   osterr.  Kiisten- 
lande.  Wien,  1873. 

Dà  notizia  delle  varie  essenze  arboree  del  Litorale  e  del 
rimboschimento  dello  stesso. 

577.  Schedae  ad  Kryptogamas  exsiccatas  editae  a  Museo  Palatino 

Vindobonensi.  Cent,  I.  —  Ann,  d,  naturh,  Hofmas. 
IX,  1894,  p.  119—142,  mit  2  Taf. 

Vi  sono  contenuti  sei  licheni  da  Trieste,  tra  i  quali  la  nuova 
specie  Rueììia  tergestìna  Stein,  et  Zaìilbr.  raccolta  da  Schuler, 

578.  Scheele  A.  Beitrage  zur  Kenntniss  der  Graser,  vorziiglich 

der  deutschen  und  schweizerischen  Flora.  —  Regensb. 
Flora,  XXVII,  1,  1844,  p.  49-64. 

Porta  alcune  nuove  .specie  per  l' Istria  :  VAcena  TToppeana 
Scheele,  che  sarebbe  1'  A.  pubescens  Hpp.  non  L.  ;  la  Lophochha 
paradoxa  Scheele,   che  sarebbe   la  Kòleria  phleoides  Sieb.  non    Prs. 

579.  —  Beitrage  zur  deutschen  und    schweizerischen  Flora,    — 

Regensb.  Flora  XXVI,  1843.  p.  297-310,  313-326, 
421-435,  437-455,  557-570,  573—586. 

Vi  sono  date  osservazioni  critiche  su  parecchie  delle  nostre 
specie,  come  pure  (p,  574)  la  diagnosi  di  una  nuova  specie, 
dell'  Origaniim  illyrieum  =  0.  herucleoticum  L.  dall'  Istria. 
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580.  Schiffner  V.  Die  G-attung  Helleborus.  Engler  Botan.  Jahrb. 

XI,  1889,  p.  97-122. 

Riferisce  V  Helleborus  rirùlis  dall'  Istria  alla  var.  istriacus  Schiff. 
dell'i/,  odorus,  che  sarebbe  intermedia  tra  V H.  inridis  e  la  var. 
Bocconi  dell'  H.  multifidus.  Estende  del  resto  questo  fino  all'Istria. 

581.  Schimper  W.  Ph.,  Bruch  Ph.  et  Giimbel  Th.  Bryologia  eu- 

ropaea  seu  genera  muscorum  europaeorum  monographice 
illustrata.  Stuttgartiae,  183(3—1851.  Voi.  6,  cum  640  tab. 

Vi  sono  alcune  poche  indicazioni  locali. 
682.  —  Synopsis  Muscorum  europaeorum.  Stuttgartiae,  1860. 

Si  citano  alcune  località  delle  nostre  regioni. 

583.  Schlechtendal   D.   F.   L.    Antwort   auf  das   Schreiben   des 

Hrn.  Prof.  Dr.  Hoppe.  —  Regensb.  Flora,  ITI,  2,  1820, 
p.  687—697. 

E  la  risposta  ad  alcune  osservazioni  di  Hoppe,  publicate  a 
p.  676 — 684  di  questo  giornale  intorno  ad  alcune  specie,  e  nomi- 
natamente al  Banunculus  Traunfeìlneri  e  ad  una  var.  del  E. 
Villarsi  dal  Nanos,  rappresentante   forse  il  R.   Breyninus   Crantz. 

584.  Schlechtendal,  Langethal  und  Schenk.  Flora  von  Deutsch- 

land.  V.  Auflage,  rev.  von  Dr.  E.  Hallier.  Gera-Unterm- 
haus  1880—1889,  30  Bde.  mit  3368  col.  Taf. 

Sono  comprese  anche  le  piante  del  nostro  Litorale,  che  vi  è 
spesso  citato. 

585.  Schlosser  J.  Reiseflora  aus  Siid-Croatien.  —  Oesterr.  bot. 

Zeitschr.  1852,  p.  322—325,  329-332,  337-340,  ecc. 

A  p.  337  sono  indicate  alcune  specie  dalla  costa  orientale 
istriana,  ed  a  p.  338  altre  dall'  isola  di  Veglia. 

586.  Schlosser  J.  et  Vukotinovic  L.  Syllabus  ilorae  croaticae. 

Zagabriae,  1857. 

Comprende  anche  le  specie  del  litorale  di  Fiume. 

587.  —  Flora  croatica.  Zagabriae,  1869. 

Vi  sono  notate  anche  le  piante  delle  isole  del  Quarnero. 

588.  Schrader  H.  A.  Flora  germanica.  Gottingae,  1806. 

Le  citazioni  non  rare  del  nostro  Litorale,  sono  tratte  dalle 
opere  anteriori  di  Scopoli,  Wult'en,  Host,  ecc. 

589.  Schramm  H.  Botaniscbe  Erinnerungen  eines  Norddeutschen 

aus    der    Gregend    von   Triest.    —    Oest.    bot.    Zeitschr. 
1853,  p.  65-67,  73—74,  82  -83,  89—91,  97—98. 

Oltre  alle  piante  estive  dei  dintorni  di  Trieste,  sono  descritte 
le  escursioni  al  Nanos  ed  a  Prevald,  come  pure  a  Pola  ed  a  Pirano. 
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590.  Schrank  F.    Ueber  einige  Gewachse   voii   Friaul.    —    Re- 

gensb.  Flora,  X,  1,  1827,  p.  49—64. 

Porta  pai-ecchie  osservazioni  critiche  su  34  specie  non  solo 
friulane,  ma  anche  dall'  Istria. 

591.  Schubert    G.    Der  Park    von    Abbazia,    seine   Bilume    und 

Gestràuclie,  Wieii,  1894,  fig. 

Vi  è  data  un'enumerazione  delle  piante  ornamentali  colti- 
vate ad  Abhazia,  indicandovi  la  loro  provenienza.  In  appendice 
trovasi  un  breve  cenno  sulla  vegetazione  spontanea  del  Dr.  G. 
Beck  de  Mannagetta. 

592.  Schuler  J.  Ein  Beitrag  zur  Flechtenflora  der  naheren  Um- 

gebung  Triests.  —  Oest.  bot.  Zeitschr.  1893,  p.  351 — 353. 
Vi  sono  citate  39  specie,  delle  quali  14  nuove  pel  Litorale. 

593.  Schunk   S.   Botanische   Notizen  .  iiber   die   Umgebung  des 

Kanalthales    in    Karnten.    —    ibid.    1877,    p.    304  -  306, 
379—382. 

Dalla  nostra  provincia  non  indica  che  alcune  specie  del 
Predil,  trattando  più  estesamente  dei  luoghi  propinqui,  Raibl, 
Visliberg,  ecc. 

594.  Schwàgrichen  C.  Ausziige  aus  Briefen  an  Hoppe.  —   Bot. 

Taschenb.  —  Regen.sb.  1801,  p.  200-210. 

Cita  alcune  piante  raccolte  in  un  viaggio  intrapreso  a  Gorizia 
e  Trieste  in  stagione  avanzata. 

595.  Scopoli    I.    Plantae   snbterraneae   descriptae   et  delineatae. 

—  Dissert.  ad  scient.  naturalem.  Pragae,  1772,  p.  84  —  120, 
Tab.  I-XLVI. 

596.  —  Flora  caniiolica  exhibens  plantas    Carniolae  indigenas. 

Viennae,  1760;  Editio  II  in  2  Voi.  e.  65  tab.  Viennae,  1772. 
Comprendendo  quest'  opera  importante  anche  il  nostro  Li- 
torale, vi  sono  spessissimo  descritte  piante  dalle  nostre  regioni. 
Cosi  oltre  ad  808  specie,  che  per  essere  volgari  non  portano 
de.signazione  speciale  di  località,  si  citano  636  specie  nominata- 
mente dal  Litorale,  tra  le  quali  18ó  da   Trieste   e   suoi   dintorni. 

597.  —  Res  naturales  noviter  deteotae  aut  illustratae  in  itinere 

Goritiensi.  Goritiae,  1781. 

Descrive  un  viaggio  da  Idria  per  Schwarzenberg  a  Gorizia  e 
quindi  per  Duino  a  Trieste,  ove  però  non  si  fermò  che  poche 
oi'e,  ritornando  poi  a  Gorizia,  d'  onde  visitò  ancora  Cormons  e 
Medea.  Di  questi  luoghi  indica  la  natura  del  suolo,  notando 
alcune  piante. 
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598.  Seenuss  J.    Beschreibung    einer   Reise    nach    Istrien    und 

Dalmatien  vorziiglich  in  botanisclier  Hinsicht.  —  Bei- 
lage  zum  botanischen  Taschenbuche  auf  clas  Jahr  1805. 
Nurnberg,  1805. 

Da  Trieste  non  cita  che  solo  3  specie,  in  maggior  copia  da 
Capodistria,  da  Cherso  ed  Ossero.  In  chiusa  dà  la  descrizione 
di  26  specie,  tra  le  quali  9  nuove,  cioè  1'  Agrostis  oseroensis  (da 
Ossero),  la  Digitalis  integrtfoUa  (da  Veglia),  la  C'entaurea  spinoso- 
cilìata  (da  Segna),  la  Scrophidaria  paniculata  (da  Cherso),  il  Tri- 
ticuìn  pilosum  (senza  località),  la  Festuca  hirta  e  la  palustris  (da 
Capodistria),  la  Calamagrostis  gracilis  (da  Ossero),  lo  Schoenus 
coarctatus  (da  Cherso  ed  Ossero). 

599.  Sendtner    0.    Besteigung    des    Moresch    in    den   julischen 

Alpen.  -  Regensb.  Flora,  XXV,  2,  1842,  p.  442—463. 
474—479. 

Vi  è  fatta  una  diffusa  descrizione  di  questo  monte  interes- 
sante e  della  sua  ricchissima  Flora.  Oltre  alle  fanerogame  vi 
sono  indicati  pure  molti  muschi.  Tra  le  piante  rare  noterò 
V  Artemisia  tanacetifoUa  Ali.,  da  lui  creduta  1'^.  laciniata  Kit.,  che 
finora  non  si  ritrovò  su  alcun  altro  dei  nostri  monti. 

600.  —  Beobachtungen  iiber  die    klimatische    Verbreitnng    der 

Laubmoose  durch  das  osterreichisclie  Kiistenland  und 
Dalmatien.  —  Regensb.  Flora,  XXXI,  1, 1848,  p.  188—197, 
210—221,  229-240. 

Dopo  un  breve  schizzo  del  Litorale,  dà  un  elenco  di  272 
specie  di  muschi. 

601.  —  Die  Vegetationsverhaltnisse  Siidbayerns  nach  denGrund- 

satzen  der  Pflanzengeographie  nnd  mit  Bezugnahme 
auf  Landescultur.  Miinchen,  1854. 

Vi  sono  fatti  qua  e  là  accenni  alla  Flora  delle  nostre  Pro- 
vincie. 

602.  —  Verzeichniss    der    von   S.    dem    zool.-bot.    Vereine   ge- 

schenkten  Moose.  —  Verli.  zool.-bot.  Ver.  1857,  p.  15 — 18. 
Sonvi  comprese  34  specie  dalla  nostra  regione. 

603.  Sieber  F.  W.    Beschreibung  zweier  neuen   Pflanzen-Arten 

Deutschlands.  —  Regensb.  Flora,  IV,  1,  1821,  p.  97—101. 

Oltre  alla  Saxifraga  squarrosa,  vi  è  descritto  1'  Orohus  multi- 
florns  Sieb.  da  Trieste  e  Gorizia. 
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604.  Simonkai  L.  Fiume  floraja.  —  Magyar  Nòvénytani  Lapok. 

Klausenburg,  1888,  p.  1-28. 

Indica  pure  parecchie  specie  dal  monte  Maggiore.  Descrive 
inoltre  una  nuova  Reseda  (Jluminensis)  ed  una  varietà  pure  flmni- 
nensis  del  Senecio  vulgaris. 

605.  Smith  A.  M.    Flora  von   Fiume.    —   Verh.  zool.-bot.   Ges. 

Wien,  1878,  p.  335-386. 

Questo  lavoro,  preceduto    da   un'  esauriente    introduzione    di 
G.  A.  Knapp,  contiene  pure  le  piante  della  costa  liburnica  e  del 
monte    Maggiore.    Altro    Catalogo   della    stessa   autrice    veggasi 
al  N.  684. 
I  606.  Solla  R.  F.    Hochsommerflora   der  Umgebung   von   Gorz. 

Oest.  bot.  Zeitschr.  1878,  p.  264—271,  301—304,  331-334. 
[  Sono    descritte    le    ascese    su.  alcuni    monti    presso    Gorizia 

I  (monte  Santo,  monte  S.  Valentmo,    monte   Gabria,  Altipiano   di 

Tarnova),  coli'  indicazione  delle  piante  raccolte. 
607.  —  Botanisches  aus  Karnten.  —  ibid.  1879,  p.  193  —  196. 

Descrive  la  salita  del  monte  Mangart,  notandone  le  specie 
principali. 

;  608.  --  Ausflug  nach  Ro vigno.  —  ibid.  1879,  p.  224—227 

;  Vi   è    dato    un    breve    cenno    della    vegetazione    primaverile, 

specialmente  della  valle  S.  Felice  e  dell'  isola  S.  Catterina. 
L'  Acanthus  mollis  si  riferisce  probabilmente  all'  A.  spinosus  od  a 
qualche  altra  pianta,  mancando  1'  A.  mollis  alla  nostra  provincia. 

609.  —  Fruhling  im  Kustenlande.    —  ibid.  1882,  p.  163. 
Sonvi  notate  alcune  specie  primaverili  di  Trieste,  Rovigno  e 

della  valle  di  Trenta. 

610.  -  Aus  dem  Kustenlande.  -  ibid.  1882,  p.  249  -250, 362—363. 
Contiene  brevi  notizie  intorno  alla   vegetazione  dei  differenti 

mesi. 

611.  —  Bericht  iiber  einen  Ausflug  nach  dem  siidlichen  Istrien. 
—  ibid.  1891,  p.  324-327,  340-345. 

È  la  desci-izione  di  una  gita  invernale,  che  naturalmente  offri 
poche  fanerogame,  all'incontro  un  maggior  numero  di  muschi, 
alghe,  funghi  e  licheni. 

612.  Spach  E.  E-evisio  generis  Genistae.  —  Annal.  d.  sciences 
natur.  Paris,  1845,  p.  102—152.  Referato  esauriente  in 
Regensb.  Flora,  XXVII,  2,  1845,  p.  394-398. 

Cita  il  Cytisns  ]iolopetalus  Flschni.  da  Trieste,  sotto  il  nome 
di  Gemuta  radiata  Scp.  (i.  nana. 

13 
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613.  Spix    J.    und    Martius    C.    Reise   in  Brasilien   auf  Befehl 

S.  M.  Maximilian  Joseph  I.,  Konigs  von  Baiern,  in  den 
Jahren  1817  bis  1820  gemacht.  Munchen,  1823. 

Nel  I.  cap.  del  Voi.  1.  di  quest' opera  si  dà  un  breve  catalogo 
degli  animali  e  delle  piante  raccolte  a  Trieste  ed  a  Pola. 

614.  Spreitzenhofer   G.    Botanische  Reise   nach  Dalmatien.    — 

Verh.  zool.-bot.  Ges.  1876,  p.  92-103. 
Vi  sono  enumerate  parecchie  specie  da  Pola. 

615.  Sprengel  C.    Species  umbelliferarum  minus    cognitae,  cum 

tab.  VII.  Halle,  1818. 

Vi  sono  citate  pure  alcune  specie  dalla  nostra  provincia.  lina 
recensione  diffusa  del  lavoro,  venne  data  nella  Flora  di  Ratisbona 
III,  1820,  p.  495-503. 

616.  Stapf  0.    Bericht  iiber   den   Ausflug    der   k.    k.   zool.-bot. 

Gesellschaft  nach  dem  Litorale  und    dem  Quarnero.   — 
Verh.  zool.-bot.  Ges.  1887,  p.  491-510. 

617.  —  Drei  neue  Iris-Arten.  —  ibid.  1887,  p.  649—650. 

Descrive  la  I.  Kochii  Ker.  da  Trieste  e  dal  monte  Auro  di 
Rovigno. 

618.  Staub  M.    Fiume  és  legkozelebbi  kòrenyékének  floristikus 

viszonyai.    —    Math.    és    Termes.    kòzlemen.    Budapest, 

1876,  p.  199—364. 

Contiene  una  t'araggine  d' errori,  perchè  oltre  al  riportare 
molte  specie  notoriamente  sbagliate  come  l' Imperata  cylindrica, 
l' Hymenoplìyìhim  Tumbridgense,  la  Corlusa  Mattinoli,  la  Pistacia 
cera,  ecc.,  altre  ne  aggiunge  di  affatto  impossibili,  che  contra- 
stano con  qualunque  principio  di  geogratìa  botanica,  quali  la 
Veronica  aphylla,  la  Bartsia  alpina,  il  Blechnum  Spicant,  la  Globu- 
laria  nudicaìdis,  ecc.  Vi  è  inoltre  descritta  e  figurata  una  nuova 
Campanula,  la  (7.  Stauhii  TJecldr.,  che  non  è  altro  che  una  C.  py- 
ramidalis  deformata. 

619.  —  A  vegetatió  elterjedése  Monte  Maggiorén  es  kòrnyékén 

istriaban.    —    Természetragyi  fùzetek   III.   ik  fìzetébòl. 

1877,  p.  105-109. 

620.  Sternberg  C.  Revisio  Saxifragarum  iconibus  illustrata.  Ra- 

tisbonae  et  Pragae,  1810—1831,  cum  2  supplem.  e  51  tab. 

Vi  sono  descritte  e  delineate  le  nostre  specie. 
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621.  Sternberg    C.    Bruehstùcke    einer   Reise    von    Prag    iiach 

Triest.    —    Beilage    zur   Regensb.   Flora,   IX,    1,    1826, 
p.  1-86. 

Rifei-isce  intorno  alle  sue  varie  peregrinazioni  nei  dintorni  di 
Trieste,  per  l' Istria  ed  il  Goriziano,  notando  numerose  piante 
da  lui  osservate,  tra  le  quali  però  alcune  di  errate,  come  il  Bu- 
pìeurnm  Gerardi  ed  il  Linnm  strictum  da  Contovello,  la  Lysimachia 
tliyrsiflova  da  Servola,  la  Pistacia  Lentiscus,  che  dice  trovarsi  co- 
munissima  nei  boschetti  di  Trieste,  ecc.  Infine  si  diffonde  su 
parecchie  specie  critiche,  descrivendone  alcune  nuove,  come  il 
Manunculus  verrucosus  da  Trieste,  il  Dianthiis  Waldsteinii  dalla 
valle  dell'  Isonzo,  la  Uosa  vestita  da  Idria,  la  Rosa  gentilis  e  la 
R.  affinis  dal  monte  Maggiore. 

622.  Sterneck  J.  Beitrag  zur  Kenntniss  der  Grattung  Alectoro- 

loplius  Ali  —  Oest.  bot.  Zeitschr.  1895,  p.  7—14,  45-50, 
98-103. 

Descrive  la  nuova  specie  A.  Frei/nn  dal  Friuli  e  dal  monte 
Maggiore. 

623.  Steudel    E.    G.    Synopsis    plantarum  glumacearum.    Stutt- 

gartiae,  1855,  Voi.  2. 

Vi  sono  indicate  VAgrostis  dalmatica  Trin.  da  Cherso,  la  Dae- 
tylis  Noeana  Stend  da  Ossero,  ed  il  Bromus  divaricatus  Steud.  dal 
Litorale. 

624.  Steudel  E.  et  Hochstetter  Ch.   F.    Enumeratio   plantarum 

Germaniae,  Helvetiaeque   indigenarum.    Stuttgartiae    et 
Tubingiae.  1826. 

Vi  è  spesso  citato  il  nostro  Litorale. 

625.  Stossich   A.    Una  escursione   botanica   sul  monte    Slavnik 

nel  Litorale.   —   Programma  d.  Scuola  Reale  di  Trieste. 
Trieste,  1863,  p.  4—20. 

626.  —  Onorificenze  a  M.   de  Tommasini  pel  suo  80."  anniver- 

sario. —  Amico  dei  Campi,  1874,  p.  134 — 139. 

Viene  data  una  breve  biografìa  col  Catalogo  delle  sue  prin- 
cipali publicazioni. 

627.  —  Cenni    sulla   vegetazione    del   territorio    di    Trieste.    — 

ibid.  1883,  p.  164—181. 

Indicate  le  piante  principali  selvatiche,  tratta  dei  vari  giar- 
dini di  Trieste,  enumerando  le  specie  coltivate  alla  villa  Revoltella. 

628.  —  Commendatore    Muzio   de   Tommasini,   morto  il  31  di- 

cembre 1879  neir  85."  anno  di  sua  età.  Trieste,  1880, 
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629.  Stossich  M.  Eine  Exoursion  in  das  croatische  Litorale.  — 

Oest.  bot.  Zeitschr.  1876,  p.  336—339. 

Sono  indicate  alcune  poche  piante  dal  Litorale,  vertendo  il 
lavoro  sulla  Croazia  e  Dalmazia. 

630.  —  Escursione  botanica  sul  monte  Risniak  in   Croazia.    — 

Boll.  Soc.  Adr.  Trieste,  III,  1878,  p.  506—513. 

Vi  sono  pure  notate  alcune  specie  dalla  costa  liburnica. 

631.  Strobl  G.    Aus  der   Fruhlings-Flora  und    Fauna   Illyriens. 

—  Verh.  zool.-bot.  Ges.  1872,  p.  577—616. 

Riferisce  sulle  escursioni  intraprese  in  unione  a  Josch  e 
Tommasini  al  litorale  fiumano,  alle  isole  del  Quarnero  (Veglia. 
Cherso,  Lussino  e  S.  Pietro  di  Nembi),  a  Pola  ed  a  Trieste, 
notando  le  piante  raccolte. 

632.  —  Eine  Friihlingsreise  nach  Siiden.  Graz,  1872. 

È  la  parte  descrittiva  d'  un  viaggio  per  l' Istria  e  l' isole  del 
Quarnero.  La  Flora  non  vi  è  che  appena  accennata. 

633.  Stur  D.  Ueber  den  Einfluss  des  Bodens  auf  die  Vertheilung 

der    Pflanzen.    —    Sitzb.   k.    Akad.    Wien,    XX,    1856, 
p.  71-149  e  XXV,  1857,  p.  349—421. 

Vi  sono  indicate  molte  specie  dalle  nostre  regioni,  tra  cui 
però  alcune  errate,  come  1'  Arum  italicum  dal  Piro,  1'  Ajuga  Ica 
da  Prosecco,  il  Leontodon  Berinii  dal  Ciaun,  la  Pistacia  vera  da 
Duino,  la  Silene  ves^pertina  da  Monfalcone,  e  qualche  altra. 

634.  —  Beitrage  zu  einer  Monographie  des  Genus  Astrantia.  — 

ibid.  XL,  1860,  p.  469—524,  mit  Taf. 

Vi  sono  trattate  criticamente  le  nostre  Asti'antie. 

635.  —  Versuch  einer  Aufzàlilung  der  phanerogamischen  Nutz- 

pilanzen  Oesterreichs  und  ihre  Verbreitung.  Wien,  1857. 
Vi  sono  citate  numerose  piante  dalle  nostre  regioni. 

636.  Sturm  J.    Deutschlands    Flora   in   Abbildungen  nach   der 

Natur.  Niìrnberg,  1798-  1830,  17  Bde.  mit  2340  Taf. 
Vi  sono  descritte  e  delineate  parecchie  specie  nostrane. 

637.  Stussiner  J.   A.  Eine  Ersteigung  des  Triglav.  D.  Tourist, 

II,  1870,  p.  1—16 

Indica  alcune  poche  piante  di  questo  monte. 

638.  Suffren.  Principes  de  Botanique,  suivis  d'un  Catalogne  des 

plantes  du  Friaul  et  de  la  Carnia.  Venise,  1802. 

Giunge  colle  sue  indicazioni  fino  a  Trieste.  Delle  specie  evi- 
dentemente errate  noterò  l' Atropa  Belladonna  da  Monfalcone, 
VEuphorhia  Myrsinites  dal  Friuli,  il  Xeranthemum  annuum  da  Trieste. 
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639.  Syrski  S.    Relazione   sulle    masse  glutinose   osservate   nei 

mesi  di  giugno  e  luglio  1872  nella  parte  settentrionale 
dell'  Adriatico.  —  Cenni  storici  del  Civ.  Mus.  Ferd. 
Mass.  in  Trieste.  Trieste,  1874,  p.  15—17. 

640.  —  Mutius  Ritter  von  Tommasini.  —    „Triester   Zeitung", 

9  giugno  1874,  N.  128. 

641.  S.  Z.  Ferdinand  Hauck.  -  Oest.  bot.  Zeits.  1887,  p.  1-6,  m.Portr. 

642.  Taccone  G.  Uno  sguardo  alla  Flora  del  bacino  del  Fella. 

—  „In  Alto".  Cronaca  bimestrale  della  Soc.  Alp.  Friu- 
lana. Ili,  1892,  p.  49-65. 

643.  Tausch  I.  F.  Desoriptiones  plantarum   minus   oognitarum. 

Erg.  Bl.  z.  Regensb.  Flora,  XII,  2,  1829,  p.  33—51,  et 
XIV,  1,  1831,  p.  207-224. 

Vi  è  descritta  la  Iberis  dicaricata  dal  nostro  Litoiale. 

644.  Thiimen  F.    Fungi   nonnulli  novi  austriaci.    --    Oest.  bot. 

Zeitschr.  1877,  p.  12. 

Descrive  la  nuova  specie   Septosporiuin   Bolleaiiuiii   da  Gorizia 

645.  —  Symbolae  ad  floram  mycologicam   austriacam.  —    ibid. 

1877,  p.  270—272;  1878,  p.  145-147,  193-197. 

Sono  descritte  molte  specie  di  funghi  da  Gorizia. 

646.  —  Die   Filze   des    Oelbaumes.    —   Boll.  Soc.  Adr.   Scienze 

Nat.  Trieste,  Vili,  1883,  p.  216—244. 

647.  Tomaschek  A.    Zur  Vegetation    von  Adelsberg.    --  Verh, 

zool.-bot.  Ges.  1854,  p.  19. 

Vi  sono  citate  alcune  poche  specie. 

648.  Tominz    R.    Piante    officinali    e    della   Flora    del    Litorale 

Austro-Ungarico  coltivate  nell'  Orto  Botanico-Farma- 
ceutico Triestino.  —  Boll.  Soc.  Adr.  Se.  Nat.  VI,  1880, 
p.  141—162. 

649.  Tommasini    G.    F.     Commentari    storico-geografici    della 

provincia  dell'Istria.  —  Archeografo  Triestino,  IV,  1837. 
Ai  cap.  36  e  ì'.T  del  libro  I  ci  dà  un  prospetto  degli  all)eri, 
arbusti  e  funghi,  come  pure  „delli  semplici  piìi  rari  della  pro- 
viiifiii",  aggiungendovi  al  cap.  H8  „i  frutti  ed  erbami  che  nascono 
nella  Piovincia".  Al  cap.  37  si  ti-ovano  enumerate  alfabetica- 
mente coi  nomi  volgari  320  specie  di  piante,  tra  le  quali  sono 
comprese  pure  molte  coltivate.  —  G.  F.  Tommasini,  vescovo  di 
Cittanova,  nacque  nel  1595  e  movi  nel  1654. 
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650.  Tommasini  M.  Correspondenz.    —    Regensb.   Flora,  XIX 

2,  1836,  p.  473-478. 

Riferisce  intorno  al  Crocus  variegatus  ed  altre  specie  di  Crocus 
del  nostro  territorio. 

651.  —  Ausflug  von  Gorz  auf  die  Kern-Alpe  und  das  Raiblerthal 

in  Karnten.  —  ibid.  XX,  1,  1837,  p.  65  --79,  81-96. 

Oltre  ad  una  diftusa  descrizione  della  salita  al  monte  Kern  e 
dei  suoi  tesori  botanici,  sono  indicate  pure  molte  specie  dal 
varco  del  Predil  e  da  Raibl. 

652.  —  Correspondenz     aus     Triest.     —     ibid.     XX,    2,     1837, 

p.  451—464,  473—480. 

Dà  un  prospetto  delle  specie  di  Linimi  di  Trieste,  inoltre 
osservazioni  biologiche  sul  Butomus  umhellatus.  Cita  la  Centaurea 
nitida  da  Sesana,  che  secondo  una  posteriore  corrispondenza 
(XXI,  p.   128)  tu  identificata  colla  C.  sordida. 

653.  —  Correspondenz    aus    Triest.     —     ibid     XXI,    2,    1838, 

p.  450—456. 

Parla  delle  specie  di  Orohus  che  crescono  a  Trieste. 

654.  —  Ueber  das  Alyssum   petraeum  Ard.    —    ibid.  XXII,   2? 

1839,  p.  497—505. 

Oltre  alla  scoperta  dell'  Alyss.  petraeum  a  Gemona,  indica  pa- 
recchie altre  specie  interessanti  da  questa  località. 

655.  —  Correspondenz    aus    Triest.    —    ibid.    XXIII,    2,    1840, 

p.  637—640. 

Dà  relazione  di  alcune  escursioni  intraprese  al  monte  Ma- 
tajur,  ai  monti  Babà,  Canin  e  Prestelienik  e  nella  Trenta. 

656.  —  Correspondenz.   -   ibid.  XXIV,  1,  1841,  p.  345-349. 

Parla  della  Blaeria  di  Hacquet,  dimostrando  non  esser  altro 
che  1'  Euplirasia  lutea. 

657.  —  Correspondenz.  —  ibid.  XXV.  1,  1842,  p.  326—335. 

Comunica  la  scoperta  di  nuove  specie,  fatte  dal  Dr.  Sendtner 
nei  suoi  viaggi  all'  isole  del  Quarnero  e  sulle  Alpi  (jiulie. 

658.  —  Ausflug  auf  den  Berg  Matajur  in  Friaul  zur  Aufsuohung 

des  Triticum  biflorum  Brignoli.  —  ibid.  XXV,  2,  1842, 
p.  609-621,  625-635. 

Oltre  alle  piante  da  lui  raccolte,  dà  pure  1'  elenco  di  quelle 
che  vi  furono  trovate  dal  Sendtner. 
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659.  Tommasini  M.    Ueber    die  im   Florengebiete    des   osterr.- 

illyrischen  Kiistenlandes  vorkommenden  Orchideen  und 
ihre  geographische  Verbreitung.  —  Oest.  bot.  Zeitschr. 
Wien,  1851,  p.  17-19,  25—27,  33—35,  42—45. 

Oltre  a  54  specie  di  Orchidee  dalle  nostre  legioni,  indica 
molte  altre  piante  caratteristiche  delle  varie  zone  botaniche,  in 
cui  viene  diviso  il  nostro  Litorale. 

660.  —  Correspondenz.  —  ibid.  1851,  p.  404. 

Mette  in  duljbio  che  la  Micromeria  Juliana  e  V  Helichrysum 
angustifolium  crescano  ad  Opcina,  d'onde  vennero  citati  da 
W.  Karl. 

661.  —  Correspondenz.  —  ibid.  1852,  p.  31,  85. 

Nota  la  distruzione  àeW Ampelodesmus  tenax  sull'isola  S.  Gi- 
rolamo presso  Pola,  unica  località  di  questa  specie  nelle  nostre 
regioni. 

662.  —  Correspondenz.   -     ibid.  1853,  p.  151  —  152. 

Cita  alcune  piante  interessanti  dal  Quarnero. 

663.  —  Correspondenz.  —  ibid.  1854,  p.  324. 

Indica  le  differenze  caratteristiche  tra  le  Melilotus  paroitlora, 
permixta  e  Tommaninii. 

664.  —  Correspondenz.  -  ibid.  1860,  p.  329—330. 

Riferisce  sopra  una  gita  infruttuosa  fatta  per  la  ricerca  della 
Scabiosa  Trenta  Hacq. 

665.  —  Correspondenz.  —  ibid.   1863,  p.  161  — 162. 

Parla  della  differenza  tra  la  Satureja  montana  ed  illirica  e  ti-a 
il  Juniperus  Oxijcedrus  e  macrocurpa.  Dice  che  il  Uianthns  glu- 
maceus,  che  esisteva  al  Campo  Marzio  è  scomparso  al  pari  di 
molte  altre  specie  avventizie. 

666.  —  Correspondenz.  —  ibid.  18G5,  p.  55—56. 

Dà  relazione  delle  escursioni  da  lui  intraprese  nel  18G4,  indi- 
cando parecchie  sjjecie  interessanti  per  la  nostra  Floi-a. 

667.  —  Aus  dem  Kùstenlande.  -  ibid.  1866,  p.  236—240. 

Riferisce  intorno  l' origine  del  giardino  botanico  di  Trieste 
ed  indica  le  specie  principali  coltivate  in  quello  di  Elisa  Braig. 

668.  —  Correspondenz.  —  ibid.  1870,  p.  155—156. 

Rettifica  l'indicazioni  del  Prihoda  circa  le  Veroniche  crescenti 
nella  nostra  provincia. 

669.  —  Streifziige    auf    die    Flora    der    Klisten   Liburniens.    — 

ibid.  1870,  p.  225-231. 

Parla  di  alcune  piante  indicate  erroneamente  dalle  nostre 
regioni,  come  la  Cortusa  MatthioK,   la  Melica  Bauhini,  la  Blaeria^ 
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1'  Eleagnus  angusUfoìius,  la  Staehelina  dubia,  il  Trifoìium  uniflorum, 
V  Hymenophyìlum  tumbridgense,  notando  alcune  specie  interessanti 
per  la  nostra  Flora. 

670.  Tommasini  M.  Botanisohe  Verhaltnisse  in  Istrien.  —  ibid. 

1871,  p.  134-136. 

Dà  breve  relazione  dei  botanici  viventi  nella  nostra  provincia. 

671.  —  Die  Flora  des  siidliclisten  Theiles  von  Istrien  bei  Pro- 

montore  und  Medolino.  —  ibid.  1873,  p.  169  —  177, 
219-227,  257—260. 

Vi  sono  indicate  285  specie  di  fanerogame. 

672.  —  Nachtrag  zur  Flora  des  sùdliclisten  Theiles  von  Istrien. 

ibid.  1873,  p.  305—312. 

Aggiunge  29  specie  al  precedente  catalogo. 

673.  —  Der  Berg  Slaunig  im  Kiistenlande  und  seine  botanischen 

Merkwtìrdigkeiten.    —    Linnaea,   XIII,   1839,  p.  49—78. 
Vi  è   data  un'  estesa  diagnosi  e  la  figura  colorata  della   Fedi- 
colaris  Friderici  Augusti,  da  lui  scoperta  su  questo  monte. 

674.  —  Ueber  zwei  zweifelhafte   Pflanzen  Wulfens   Hypecoum 

litorale  und  Fumaria  acaulis.  —  Verh.  zool.-bot.  Gas. 
1861,  p.  331—336. 

Nega  1'  esistenza  della  prima  ed  indica  la  seconda  da  Pola 
ed  Ossero. 

675.  —  Correspondenz.  —  ibid.  1865,  p.  76 — 77. 

Dà  relazione  della  scoperta  della  Centaurea  alpina  presso  Sesana. 

676.  —  Nachrichten    iiber   Dr.   Emanuel   Weiss.    —    ibid.   1870, 

p.  621  -  632. 

677.  —  Die    Vegetation    der    Sandinsel    Sansego    und    einiger 

nabeliegender  Inseln  im  Quarnerobusen.  —  ibid.  1872, 
p.  809—840,  mit  1  Taf. 

Vi  sono  indicate  192  specie  da  Sansego,  66  dalle  Canidole  e 
1H2  da  Unie.  Inoltre  vi  è  descritta  e  figurata  la  var.  microjjhijlla 
della  Colutea  arborescens. 

678.  —  Il    pineto    di    Sorbar    presso    Momiano    nell'  Istria.     — 

Giorn.  Soc.  d'Orticolt.  di  Trieste.  Trieste,  1863,  p.  12—16. 

679.  —  Sulla   vegetazione    dell'isola   di    Veglia   e   degli   Scogli 

adiacenti.  Trieste,  1875.  —  Fa  parte  dell'  opera  del 
Dr.  Cubich  suU'  isola  di  Veglia,  Voi,  II,  Documenti, 
p.  7-87. 

Vi  sono  indicate  87  L  fanerogame  e  76  crittogame. 
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680.  Tommasini    M.    Cenni    storici    e    fisici    sulla    .selvicoltura 

dell'agro  triestino.  —  Boll.  Soc.  Adr.  di  Se.  Nat.  Trieste, 
II,  1876,  p.  55—110,  con  tav. 

Qua  e  là  vi  sono  indicate  le  priiacipali  nostre  piante  ai-boree. 

681.  —  Flora   dell'  isola  di  Lussino,  con  aggiunte   e   correzioni 

di  Carlo  Marchesetti.  —  Atti  Mus.  Stor.  Nat.  Trieste, 
IX,  1895,  p.  27-120. 

Contiene  781  fanerogame  e  ci'ittogame  vascolari,  cui  sono 
aggiunte  55  crittogame  cellulari. 

682.  —  Alcuni  cenni  sulla  Flora  di  Duino   e  de'   suoi  dintorni. 

ibid.  p.  121—128. 

683.  Tommasini    M.    und    Biasoletto    B.    Streifzug  von   Triest 

nach  Istrien  im  Friihlinge  1833,  mit  besonderer  Riick- 
sicht  auf  die  Botanik.  —  Linnaea,  XI,  1837,  p.  433 — 483, 
con  2  tav. 

Oltre  alla  descrizione  del  viaggio  ed  alla  citazione  delle  prin- 
cipali piante  raccolte,  vi  è  aggiunto  un  elenco  delle  specie  delle 
isole  S.  Andrea  di  Rovigno  (183  sp.)  e  S.  Giovanni  in  Pelago 
(41  sp.).  Vi  è  pure  descritta  e  figurata  da  Biasoletto  la  nuova 
alga  Dasìja  Kiitzingiana  Bias. 

684.  Topographie  von  Fiume  und  Umgebung  vom  naturwissen- 

scliaftlichen,  historisch-statistischen  und  sanitaren  Stand- 
punkte.  Wien,  1869. 

Dalla  p.  31—60  vi  è  dato  un  prospetto  della  vegetazione  con 
l'aggiunta  del  Catalogo  di  719  specie,  compilato  dalla  signora 
Anna  Maria  Smith.  Alcuni  errori  di  determinazione,  come 
Aconitum  Anthora,  Spiraea  ulmifolia,  Cicuta  virosa,  Lonicera  Peri- 
clymenum,  Acanthus  moUis,  Fanicum  unduìatifohum,  ecc.  sono 
corretti  nella  „Flora  di  Fiume"  della  stessa  autrice  Inoltre  alla 
p.  125 — 143  parlandosi  della  distribuzione  degli  organismi  marini, 
vi  sono  indicate  qua  e  là  le  specie  più  caratteristiche   di  alghe. 

685.  Trachsel    Dr.     Einige    Bemerkungen     zu     Steudel's     und 

Hochstetter's  Enumerati©  Plantarum.  —  Regensb.  Flora, 
XII,  1,  1829,  p.  17—32. 

Vi  sono  citate  alcune  poche  specie  dalla  nostra  provincia. 

686.  Trattinik    L.     Flora    des    osterreichischen    Kaiserthumes. 

Wien,  1816—1820. 

687.  Trautschold.  Pflanzen  aus  Abbazia.  —  Jahresb.  der  schles. 

Ges.  f.  vaterl.  Cultur.  Breslau,  1892,  p.  80—81. 
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68S.  Trevisan  V.    Le   alghe  del   tenére  Udinese.   Padova,  1844. 

689.  —  Lichenotheca  veneta.    Licheni  raccolti  nelle    provincie 

venete.  Bassano,  1869. 

690.  Turra  A.  Florae  italicae  Prodromus.  Vicetiae,  1780. 

Vi  sono  comprese  anche  le  specie  proposte  da  Scopoli, 
Wulfen,  ecc. 

691.  Tuschek  Dr.  Die  Wohein  und  der  Triglav.  —  IHyr.  Blatt. 

Laibach,  1833,  p.  46-49. 

Vi  sono  indicate  parecchie  specie  da  questo  monte. 

692.  Ullepitsch  J.  Alyssnm  Heinzi  n.  sp  —  Oest.  bot.  Zeitschr. 

1885,  p.  307-308. 

Descrive  questa  specie  dal  monte  Tricorno. 

693.  Unger    F.    Botanische    Streifziige    auf    dem    Gebiete    der 

Culturgeschichte.  —  Sitzb.  k.  Akad.  1867,  p.  586—599. 
Parla  tra  altro   della   coltura   del  Rosmarinus  e  dei  suoi  pro- 
dotti. 

694.  Untchi  C.   Zur  Flora  vou  Fiume.    —    Oest.  bot.  Zeitschr. 

1881,  p.  218—219. 

Porta  un'  aggiunta  di  21  specie  alla  Flora  di  Fiume  di  A.  M. 
Smith. 

695.  —  Beitràge  zur  Flora  von  Fiume.  —  ibid.  1882,  p.  90 — 91. 

Vi  sono  citate  alcune  piante  dal  monte  Maggiore. 

696.  -  Zur  Flora  von  Fiume.  —  ibid.  1883,  p.  82—85. 

Oltre  a  parecchie  aggiunte  alla  Flora  di  Fiume,  indica  pure 
alcune  specie  dal  nostro  monte  Maggiore. 

697.  —  Nachtrage   und  Berichtigungen  zur   Flora  von  Fiume. 

-  ibid.  1884,  p.  169. 

Vengono  notate  alcune  poche  specie  dal  monte  Maggiore. 

698.  Urban  J.  Prodromus  einer  Monographie  der  Gattung  Me- 

dicago  L.  —  Verh.  bot.  Ver.  Prov.  Brandenburg.  Berlin, 
XV,  1873,  p.  1—85. 

Le  nostre  specie  sono  comprese  sotto  la  designazione  gene- 
rale di  Europa  meridionale  :  solo  la  31.  Pironae  è  citata  dal 
Friuli  e  Gorizia. 

699.  Valle  A.  Legno  silicizzato  dall'Istria.    —    Boll.   Soc.   Adr. 

Se.  Nat.  1879,  IV,  p.  192—195,  e.  tav. 

Descrive  il  Tiijoxyìon  ambùjnirm  dalla  cava  di  Simonettia 
presso  Buje, 
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700.  Velenovsky  J.  Ueber  zwei  verkannte  Crucilereu.  —  Oest. 

bot.  Zeitschr.  1891,  p.  121-123. 

Indica  per  l' Istria  la  presenza  della  sua  Neslìa  tliracica,  dando 
le  differenze  diagnosti  che  dalla  A^.  paniculata. 

701.  Vest  L.    Manuale  botanicum   inserviens  excursionibus  bo- 

tanicis,  sistens  StirjDes  totius  Grermaniae  phanerogamas. 
Klagenfurti,  1805. 

Vi  è  spesso  citato  il  nostro  Litorale. 

702.  —  Plantarum  quorumdam  novarum  aut  minns  cognitanim 

Descriptiones.  —  Regensb.  Flora,  IH,  1,  1820,  p.  1—9. 
Descrive    quali  novità  il    Chrysanthenmm    lanceolatum    Frs.   da 
Trieste,  e  la  Cineraria  littoralis   Vest.,  che  dice  trovarsi  probabil- 
mente nel  Litorale. 

703.  —  Botanische    Bemerkungen.    — ■■   Regensb.    Flora,   III,    2, 

1820,  p.  397-408. 

Tratta  di  varie  specie  di  Saxifraga,  citando  la  S.  airopurpurea 
dal  monte  Kern. 

704.  Visiani  R.  Stirpium  dalmaticarum  specimen.  Patavii,  1826. 

Nel  catalogo  alfabetico  sono  comprese  anche  le  piante  delle 
isole  del  Quarnero  e  citate  alcune  da  altre  località  del  nostro 
Litoi'ale.  Tra  le  specie  nuove  vi  è  descritta  e  figurata  la  Saturga 
subspicata  da  Trieste  e  Duino.  Vi  sono  inoltre  enumerate  le 
specie  raccolte  nelle  isole  del  Quarnero  da  D.  Cirillo,  Gr.  Host 
e  F.  Bartling. 

705.  —  Plantes  rariores  in  Dalmatia  recens  detectae.  —  Regensb, 

Flora,  Erganzungsbl.  XU,  I,  1829,  p.  1—24. 

Vi  è  compresa  anche  una  specie  nuova  dalle  isole  del  Quar- 
nero, la  Herniaria  rotiindifolia   Vis.  dal  Porto  Cigale    di  Lussino. 

706.  —  Flora  dalmatica   si  ve  enumeratio    stirpium  vascularium 

quas  hactenus  in  Dalmatia  lectas  et  sibi  observatas. 
Lipsiae,  1842—1852.  Voi.  3  cum  55  tab.  col.;  Supplem.  I, 
1872,  cum  10  tab.  col.;  Supplem.  Il,  1877—1881,  cum 
8  tab,  col. 

Vengono  descritte  anche  le  specie  dall'  isole  del  Quarnero. 

707.  Visiani  R.  e  Saccardo  P.    Catalogo  delle  specie  vascolari 

del  Veneto.  Venezia,  1869. 

Vi  sono  notate  2953  specie.  Comprende  tutto  il  nostro  Friuli, 
estendendosi  fin  nei  pressi  di  Trieste.  Rigaai'do  al  nostro  paese 
sono  purtroppo  riportate  molte  specie  errate,  tolte  da  altri  autori 
anteriori. 
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708.  Voss  W.  Materialen  zur  Pilzkunde  Krains.  —  Verh.  zool.- 

bot.   Ges.    1878,   p.  65—126;    1879,  p.  653-696;    1882, 
p.  77-116;  1884,  p.  1-32;   1887,  p.  207-252,   m.  Taf. 

Vi  sono  indicate  molte  specie  dalle  nostre  regioni. 

709.  —  Johannes  Ant.  Scopoli.  Lebensbild  eines  osterr.  Natur- 

forsches    und   dessen   Kenntnisse   der   Filze    Krains.    — 
ibid.  1881,  p.  17-66. 

Vi  è  aggiunta  un'  appendice  sulle  cognizioni  di  Scopoli  sui 
nostri  funghi.  Il  presente  lavoro  venne  publicato  pure  in  italiano, 
tradotto  da  Carlo  Delaiti.  Rovereto  1884.  Su  Scopoli  esistono 
inoltre  numerose  altre  biografìe,  citate  da  Voss  a  p.  7  del  lavoro 
seguente,  e  la  Commemorazione  di  G.  A.  Scopoli  celebr.  nel 
primo  centenario  d.  sua  morte.  Trento  1888. 

710.  —  Versuch     einer     Geschichte     der     Botanik     in     Krain. 

(1754 — 1883).  —    Jahresber.   d.    Staatsoberrealschule  in 
Laibach.  Laibach.  1884,  p.  1—59;  1885,  p.  1—39. 

Contiene  le  biografie  di  Scopoli,  Wulfen,  Hacquet,  Tommasini, 
ecc.  ed  accenni  su  altri  nostri  botanici.  Porta  infine  un  Catalogo 
di  174  lavori,  riflettenti  la  Flora  della  Carniola,  di  cui  buon 
numero  comprende  pure  vma  o  l'altra  parte  della  nostra  provincia. 

711.  —  My oologia  carniolica.    Ein  Beitrag   zur   Pilzkunde    des 

Alpenlandes.  —  Mitth.  d.  Musealver.  in  Krain.  Laibaoli. 
1891,  p.  1—70;  1892,  p.  1-84. 

712.  —  Mycologisches  aus  Krain.  Die  Cernaperst.  —  Oest.  bot. 

Zeitschr.  1879,  p.  315-317. 

Nota  30  specie  di  fanghi  raccolti  su  quest'  Alpe. 

713.  -  UeberHacquet's  ClathrusHydriensis. -ibid.  1882, p. 40-42. 

Dimostra  che  è  affine  al  Boletus  strobilaceus  Scp.^  proponendo 
per  esso  il  nome  di  Boletus  Hydriensis. 

714.  —  Zwei  unbeschriebene    Pilze    der  Flora   Krains   aus    den 

Gattungen  Phyllosticta  und  Ramularia.    —    ibid.    1883, 
p.  173—175. 

E  descritta  la  M.  ScopoUae  da  Idi'ia. 

715.  —  Cari  Zois  Freiherr  von  Edelstein.  -  ibid.  1884,  p.  77-80. 

Si  danno  alcuni  dati  biografici  di  Zois,  l'accurato  esploratore 
delle  Alpi  Giulie. 

716.  —  Ueber   Rhamnus   Hydriensis   Haoq.    ^    Argo,    Laibach, 

1893,  p.  94. 

Riferisce  sui  risultati  ottenu-ti  da  Wettstein  nell'  identifica- 
zione di  questa  specie. 
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717.  Voss  W.  Scabiosa  Trenta  Hacquet.  —  ibid.  p.  142. 

E    parimenti    un    reterato    critico   sul    lavoro    di    Kerner    per 
stabilire  l' identità  di  questa  specie  fino  allora  misteriosa. 

718.  Vukotinovic  L.  Nove  bilinei  druga  addenda  fiori  hrvatskoj . 

—  Rada  jugosiav.  aliad.  Zagreb,  187G,  p.  1  —16. 
Descrive  1'  Anthi/llia  iricolor   Vuk.  da  Fiume. 

719.  —  Nove  biline  i  razjasnjenja  o  njeliojili  dvojbeniti.  —  ibid. 

1877,  p.  1—24. 

Oltre  alla  citazione  di  alcune   piante  nostrane,   vi   è    data   la 
diagnosi  e  relativa  figura  dell'  Anthriscus  rivularis  Doli. 

720.  —  Prinesci  za  geognosiu  i  botaniliu  hrvatslie.  —  ibid.  1878, 

p.  1-48. 

Px'ojjone  delle    aggiunte   alla  Flora  croata,    citando   pure   pa- 
recchie specie  da  Fiume  e  dalle  nostre  regioni. 

721.  —  Novae  formae    quercuum  croaticarum  et  alia   addenda 

ad  floram  croaticam.  —  ibid.  1880,  p.  1—55. 
Vi  sono  indicate  alcune  specie  dal  Litorale. 

722.  —  Pleme    Sucvjetakah    (Compositae)    u    Hrvatskoj    dosad 

nasastih.  —  ibid.  1881.  p.  1—118. 

Sono  notate  pure  alcune  specie  da  Fiume. 

723.  —  Rosae    in  vicinia   Zagrabiensi    et    quaedam   in    Croatia 

maritima crescentes.  —ibid.  1884,  p.  1-59;  1886,  p.  1-64. 
Sonvi  notate  pure  alcune  specie  de'  dintorni  di  Fiume. 

724.  —  Zur   Flora  von  Croatien.    —    Oést.   bot.  Zeitschr.  1877, 

p.  339-342. 

Riferisce  sur  una  salita  al  monte  Risniac. 

725.  Wallnofer  A.  Die  Lanbmoose  Kàrntens.    —  Jahrbiich  des 

iiaturli.  Lande.smus.  von  Kàrnten,  1889,  XX,  p.  1—144. 
Vi  sono  citate  le  specie  dalle  nostre  Alpi  di  confine. 

726.  Wawra    H.    Ueber  die  Eucalyptus-Aufpflanzung    in   Pola. 

-  ibid.  1875,  p.  25-26. 

727.  Weiss    E.    Floristisches    ans    Istrien,   Dalmatien    und    Al- 

banien.  —  Verh.  zool.-bot.  Ges.  Wien,  1866,  p.  571 — 584; 
■   1867,  p.  753-762. 

Dà  un  elenco  di  piante  dei  dintorni   di   Pola.    Vi   è   aggiunta 
una  lista  di  muschi  determinati  dal  Juratzka. 
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728.  Welden    L.    Correspondenz.    —    Regensb.    Flora,    XII,    1, 

1829,  p.  300— 30d. 

Non  cita  dalla  nostra  provincia  che  poche  specie,  dando  più 
estese  notizie  sulla  Flora  dalmata.  Il  Leucojmn  vernum  indicato 
da  Pirano,  si  riferisce  probabilmente  al  Galanthus  nivalis. 

729.  Welwitsch  F.   Ueber   die   geographische   Verbreit,ung  der 

Pflanzen.  —  Regensb.  Flora,  XXI,  2,  1838,  p.  431-433. 
Parla  delle  produzioni  fungose  della  grotta  di  Adelberga. 

730.  Wettstein  R.    Die   in   Oesterreich-Ungarn    vorkommenden 

Arten  der  Gattung  Onosma.  —  Verh.  zool.-bot.  Ges. 
1886,  p.  29. 

731.  —  Ueber  Rhamnus  Hydriensis  Hacq.  —  ibid.  1888,  p.  11. 

Dimostra  che  questa  specie  di  Hacquet  non  è  altro  che  il 
E.  cathartica  L.  inerme. 

732.  —  Ueber  Cytisus  Alschingeri.  —  ibid.  1890,  p.  64. 

Cenno  delle  sue  indagini  publicate  per  esteso  nel  lavoro 
seguente. 

733.  —  Untersuchungen    iiber  die  Section  Laburnum    der  Gat- 

tung Cytisus.  —  Oest.  bot.  Zeitschr.  1890,  p.  395-399, 
436-441;  1891,  p.  127-130,  169-173,  261-265. 

Descrive  (a  p.  127)  la  torma  meridionale  del  Cytisus  Laburnum 
sotto  il  nome  di  C.  Alschingeri  Vis.  citandola  da  Lippiza. 

734.  —  Die  Arten  der  Gattung   Gentiana  aus  der  Section  En- 

dotricha.  —  ibid.  1891,  p.  367—370;  1892,  p.  1-6, 
40—45,  84—88,  126-130,  156-161,  193—196,  229-235. 

Vi  sono  alcune  poche  indicazioni  risguardanti  la  nostra 
Flora,  cosi  la  Gentiana  cah/cina  Wett.  dal  monte  Albio,  la  G.  pilosa 
Wett.  da  Strassoldo  e  dal  Predil,  la  G.  antecedens  Wett.  dal  monte 
Cernaperst. 

735.  —  Die     Arten    der    Gattung    Euphrasia.    —     ibid.    1893, 

p.  77—83,  126—133,  193—202,  238—241,  305-310; 
1894,  p.  6—11,  53—60,  92—97,  132-138,  169—173, 
244—257,  288-294,  328—333,  374-381,  405-410, 
448-455;  1895,  p.  14-17,  111—112. 

Descrive  le  nuove  specie  E.  iUyricd  Wettst.  da  parecchie  loca- 
lità della  nostra  provincia,  ed  JS.  lilmrnica  Wettst.  dal  monte 
Maggiore,  citando  inoltre  dalle  nostre  regioni  le  E.  cuspidata  Hst. 
E.  strida  Hst.,  E.  Bostloviana  Hayn..,  E.  Kerneri  Wettst.,  E.  pietà 
Wimm. 
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736.  Wohlfalirt  R.     W.  D.   J.  Koch's   Sjaiopsis   der    deutsclien 

und  Schweizer  Flora.  Leipzig,  1891  — 1895. 

Quest'  opera  anziché  una  semplice  ristampa  (III  edizione) 
della  classica  Synopsis  del  Kocli,  è  una  nuova  elaborazione 
della  Flora  germanica,  nella  quale  viene  compresa  anche  la 
nostra  provincia.  Vi  collaborano  parecchi  botanici,  come  Hallier, 
Borbàs,  Focke,  Hòk,  ecc.  Finora  sono  esciti  8  fascicoli  —  dalle 
Ranunculacee  alle  Carapanulacee,  con  omissione  delle  Composte. 

737.  Wulfen   F.    X.    Plantae  rariores    carinthiacae.   —  Jacquin, 

Miscellanea  austr.  ad  Bot.  Chem.  et  Hist.  Nat.  spectantia. 
Vindobonae,  1778—1781,  Voi.  I,  p.l46  - 163,  II,  p.  25—138. 
Dalla  nostra  provincia  cita  solo  il  Cynosurus  coeruìeiis,  V  Adian- 
thum  Capilìus   Veneris  ed  il  Lichen  flavescens. 

738.  —  Cryptogama  acquatica.  Lipsiae  1803,  fìg. 

Descrive  53  alghe  dal  nostro  mare. 

739.  —  Plantarum  Rariorum  descriptiones.  Lipsiae,  1805. 

Contiene  parecchie  specie  dalla  nostra  provincia,  tra  cui  la 
Crucianella  anyustifolia,  il  Convohulus  Soldanella,  la  Glaux  mari- 
tima,  la  Serapias  Liiujna  da  Trieste,  ove  non  si  trovano.  L'  Kk- 
phorhia  Myrsinites  indicata  come  comunissima  sul  Carso,  devesi 
riferire  alla  E.  nicaeensis. 

740.  —  Flora  Norica  phanerogama,  herausgegeben  von  Dr.  E. 

Fenzl  uud  P.  R.  Graf.  Wien,  1858. 

Opera  molto  importante,  che  comprende  pure  le  nostre  re- 
gioni dalle  quali  sono  citate  717  specie,  ti-a  cui  nominatamente 
da  Trieste  167  e  da  Gorizia  385.  Tra  .una  cinquantina  circa  di 
piante,  la  cui  esistenza  è  dubbia,  non  essendo  state  posterior- 
mente più  rinvenute  da  alcuno,  noterò  la  Veronica  maritimu,  la 
Salvia    liispanica,    V  Iris    squalens  e    sambucina,  il    Cyperus   glaher, 

V  Andropogon  distachyus,  il  Panicum  hirtcllum.  la  Phalaris  ciliata, 
1'  Agrostis  minima  ed  arenaria,  1'  Arundo  contrada,  la  Brisa  minor, 

V  Hordeum  juhatum,  la  Montia  fontana,  V  EcJiium  rotundifolinm  e 
ruhioides,  V  Elaeagnus  angustifoìius,  la  Cortusa  Matthioli,  la  Vum- 
panida   Medium     la    Glaux   maritima,    V  Angelica    Archangelica,    la 

Tulipa  sylrestris,  la  Scilla  amoena,  V  Iberis  pinnata,  la  Biscutella 
apula,  il  Cytisus  sessilifolius.  Cosi  pure  sono  citate  da  Trieste 
parecchie  specie  che  più  non  vi  allignano. 

741.  Wunschraann  E.  W.  D.  J.  Koch.  —  Allg.  deutsche  Biogr. 

Leipzig,  1882,  XVI,  p.  402—405.  Altra  biografia  col 
Catalogo  di  tutte  le  sue  publicazioni  nella  Regensb. 
Flora,  XXXII,  2,  1849,  p.  712     720. 
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742.  Zahn    H.    Ein   Abstecher    auf   den    Cerna    Perst    in    der 

"Wochein,  —  Allgem.  bot.  Zeitschr.  Karlsruhe,  1895, 
p.  13  -16. 

Sono  indicate  alcune  delle  principali  specie  di  questo  monte. 

743.  Zanardini  G.  Sopra  le  alghe    del  mare  Adriatico.    —   Bi- 

blioteca italiana.  Milano,  Voi.  XCIX,  1840,  p.  195—229. 

744.  —  Rivista  delle  Corallinee.  Venezia,  1847. 

745.  —  Synopsis    algarum  in  mare  Adriatico   hucusque  coUec- 

tarum.  —  Mem.  Accad.  di  Torino,  Ser.  II,  Voi.  II, 
1841,  p.  105-255. 

746.  —  Saggio  di  classificazione  naturale  delle  Ficee,  aggiunti 

nuovi  studi  sopra  l' Androsace  degli  antichi,  con  tavola 
miniata,  ed  enumerazione  di  tutte  le  specie  scoperte  e 
raccolte  dall'  autore  in  Dalmazia.  Venezia,  1843. 

747.  -  Delle  Callitamniee.  —  Giorn.  bot.  ital.  1845,  p.  28-40. 

748.  —  Catalogo   delle   piante    crittogame  raccolte  finora   nelle 

Provincie  venete.  —  Atti  R.  Istituto  veneto.  Ser.  III, 
Voi.  Ili,  1857—1858,  p.  245-272. 

749.  —  Sopra  la  straordinaria  comparsa  nelle  acque  del  nostro 

mare  d'una  densa  poltiglia,  che  impediva  l'uso  delle 
reti  da  pesca.  -  ibid.  Ser.  IV,  Voi.  1, 1872,  p.  1882—1888. 

750.  —  Iconografia  phicologica  Adriatica,  ossia  scelta  di  Ficee 

nuove  0  più  rare  del  mare  Adriatico.  —  Venezia. 
1860-1876,  Voi.  3,  con  112  tav.  col. 

751.  Zannichelli   I.   H.   Opusoula  botanica   posthuma  a   Joanne 

Jacopo  filio  in  lucem  edita.  Venetiis,  1780. 

Dalla  p.  7—37  descrive  il  viaggio  —  iter  primum  —  da  lui 
intrapreso  per  le  coste  dell'  Istria,  indicandovi  numerose  piante. 
I  luoghi  da  lui  visitati  sono  Capodistria,  Isola,  Pirano,  Umago, 
Parenzo,  Rovigno,  Fasana,  Isole  Brioni,  Pola,  Veruda,  Rabaz  ed 
il  monte  Maggiore. 

752.  Zimmeter    A.    Verwandtschaftsverhaltnisse    und    geogra- 

phische  Verbreitung  der  in  Europa  einheimischen  Arten 
der  Gattung  Aquileja.  Steyer,  1875. 

Cita  dalle  nostre  provincie  la  A.  Sternhergii  Bchb.  e  1'  A.  Ein- 
seìiana  Schlz. 
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753.  Zimmeter  A.  Die  europàisclien  Arteii  der  Gattung  Poten- 

tina. Steyer,  1884. 

Vi  sono  indicate  parecchie  specie  dal  nostro  Litorale. 

754.  —    i\.qiiilegia  Einseliana  F.  Schlz.  und  thalictroides  ScMt. 

—  Oest.  bot.  Zeitschr.  1893,  p.  173—175. 
Nota  la  prima  dal  Predil. 

755.  Zwanziger  G.  A.  Ein  botanischer  Ausflug  nach  Raibl.  — 

Jahresb.  d.  naturh.  Landesmus.  von  Karnten.  Klagenfurt, 
1871,  p.  85-113. 

Vi  sono  indicate  alcune  piante  dai  nostri  confini  settentrionali 
al  Predil. 


AGhGhlUNTK 


756.  Beck  G.  Knautiae  aliquot  novae.  —  Ann.  naturh.  Hofmus. 

Wien,  IX,  1894,  p.  351—354. 

Descrive  la  nuova  specie  K.  iìlyrica  Beck.  con  la  forma  typica 
da  parecchie  località  di  Trieste  e  dell'Istria,  e  la  f.  montenegrina 
da  Pola  e  Veglia  ;  inoltre  la  K.  sylvatica  Coult.  var.  tergéstina  da 
Trieste,  e  la  K.  rigidiitscula  Kch.  var.  veneta  da  Idria. 

757.  Borbàs  V.  Az  elzòdult  szarkalàb.  —  Ert.  termész.  kòrebòl. 

Budapest,  XI,  1881.  p.  1—46. 

Parla  di  alcune  specie  della  nostra  provincia. 

758.  Frisse  H.  Eine  Friihlingsexcursion  in  das  ungar.-croatiscJie 

Kiistenland.    -    Soc.  histor.  nat.  croatica.  Zagabria,  VI, 
1894.  p.  298—312. 

Oltre  ad  un'  enumerazione  delle  Api,  vi  sono  citate  alcnne 
piante  dai  dintorni  di  Fiume. 

759.  Haracic  A.  Prilog  za  narodnu  botanicku  nomenclaturu.  — 

ibid.  VI,  1894,  p.  298—312. 

Dà  i  nomi  croati  di  piante  da  Lussino. 

760.  —  La  felce  dubbia  di  Lussinpiccolo.  —  ibid.  p.  320—321. 

Altre  notizie  in  proposito  di  A.  Heinz,  ibid.  p.  321 — 323. 

14 
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761.  Stache  G.  Die  liburnische  Stufe  und  deren  Grenzhorizonte. 

Abhandl.  k,  k.  geol.  Reichsanst.  Wien,  XIII,  m.  6  Taf. 
Lavoro  geologico  in  cui  alle  p.  121  —  136  sono  descritte  molte 
nuove   specie  fossili   di   Caracee    del    nostro    Carso,   delle   quali 
sono  date  pure  le  figure  alle  tav.  3—  5. 

762.  Wenzig    T.     Die    Eichen    Europas,    Nordafricas    und    des 

Orientes.   —   Jahrb.    d.    botan.   Gart.    Berlin,  VI,    1886, 
p.  179—213. 

Tra  altro  descrive  la  nuova  specie  Quercus  tergestina. 
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CONTRIBUTO 


FAUNA  DEI  DITTERI  DEI  DINTORNI  DI  TRIESTE 


A.   D.R  PUNK  ED  E.  D.R  GRAFFE. 


1  presente  prospetto  dei  diuteri  deve  la  sua  origine 
alle  raccolte  da  noi  fatte  nei  dintorni  di  Trieste  e 
specialmente  sul  Carso  e  nei  prati  paludosi  di  Zaule 
e  Monfalcone.  Un  buon  contributo  ci  diedero  le 
foveole  di  Nabresina  e  prima  di  tutto  quella  vasta  vallecola 
erbosa,  che  porta  il  nome  di  Zernez.  A  completamento  vi 
aggiungemmo  alcune  poche  specie  di  località  più  distanti,  come 
p.  e.  Capodistria,  Grado  e  Pola. 

La  determinazione  di  questo  materiale  abbastanza  consi- 
derevole venne  assunta  gentilmente  dal  Dr.  Funk  di  Bamberga 
Noi  riguardiamo  questo  catalogo  come  un  prodromo  ad  una 
fauna  completa  dei  ditteri  di  Trieste,  per  la  quale  esiste  già 
un  importante  materiale  nell'  opera  fondamentale  dello  Schiner. 

Come  le  faune  delle  altre  classi  d'insetti  di  questa  regione, 
anche  quella  dei  ditteri  riesce  interessante  per  presentarci 
appresso  a  molte  specie  nordiche  intere  serie  di  rappresentanti 
meridionali,  sicché  ci  offre  tutti  i  caratteri  di  una  fauna  di 
transizione. 

Il  gruppo  delle  Muscidae  acahjpterae  richiede  ulteriori 
ricerche,  mercè  le  quali  speriamo  poter  farvi  parecchie  ag- 
giunte. Nella  compilazione  di  questo  prospetto  ci  siamo  serviti 
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unicamente  del  materiale  da  noi  raccolto,  sorpassando  la 
letteratura  digià  esistente  sui  ditteri  di  Trieste. 

Furono  da  noi  scrupolosamente  notate  le  epoche  di  com- 
parsa delle  differenti  specie,  nella  qual  occasione  ebbimo  campo 
di  osservare  moltissime  di  queste,  appartenenti  per  lo  più  a 
specie  cosmopolite,  che  volavano  allegramente  nei  giardini 
durante  i  mesi  invernali  del  1891 — 1892.  La  rimarchevole 
ThaUassomya  Frauenfeldi,  propria  ai  lidi  del  mare,  si  fece  vedere 
persino  dall'ottobre  al  dicembre  del  freddo  anno  1893.  Questa 
piccola  mosca  s' aggirava  colle  sue  ali  vibranti  tra  i  cespiti  di 
Fucus  virsoidens  e  d'altre  alghe,  rimasti  all'asciutto  durante 
la  bassa  marea,  lungo  i  moli  e  le  rive  di  S.  Andrea,  mentre 
al  di  sotto  si  cullavano  nell'  onde  gli  sciami  invernali  delle 
salpe  e  delle  meduse. 

In  quanto  alle  piante  predilette  dai  ditteri,  dobbiamo 
osservare  che  la  maggior  parte  delle  specie  e  le  più  rare 
abbiamo  raccolto  sui  fiori  delle  ombrellifere  e  delle  euforbie. 
Facciamo  qui  appresso  seguire  il  catalogo  delle  specie  da  noi 
osservate. 

SUBORDO    BRACHYCERA. 

I.     FAM.  STRATIOMYDAE. 

Nemotelus    plagìatus    Schin.    Nelle   foveole   del    Carso    presso 

Nabresina  in  luglio. 
Nemotelus  globuliceps  Lw.  In  giugno  a  Zaule  e  Muggia. 
Nemotelus  brevirostris  Mg.  Alla  fine  di  luglio  a  Grado. 
Nemotelus  brachystomus  Lw.  In  giugno  alla  Noghera. 
Lasiopa  villosa  F.  Nei  dintorni  di  Trieste  in  giugno. 
Lasìopa  tenuirostris  Lw.  Colla  precedente. 
Lasiopa  calva  Mg.  In  giugno  nei  pressi  di  Trieste. 
Clitellaria  Dahlii  Mg.  Raccolta  in  maggio  a  Trieste    e    Duino. 
Oxycera  trilineata  F.  Alla  Noghera  in  giugno. 
Alliccerà  graeca  Saund.  Rara  a  Muggia  in  luglio. 
Stratiomys  concinna  Mg.  Nelle  saline  di  Zaule  in  giugno. 
Stratiomys  furcata  F.  Rara  a  Zaule  in  giugno. 
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Stratxomys  longìcornis  Scop.  Frequente  nelle  foveole  presso 
Nabresina  al  principio   di  luglio. 

Stratiomys  Potamida  Mg.  Raccolta  nelle  medesime  località  in 
un  unico  esemplare,  luglio. 

Stratiomys  chamaeleon  L.  Nelle  saline  di  Zaule  e  di  Muggia 
in  luglio. 

Odontomyia  tigrina  F.  A  Zaule  e  Muggia  verso  la  fine  di 
giugno. 

Odontomyia  flavissima  Ross.  In  luglio  nelle  foveole  di  Na- 
bresina. 

Odontomyia  ornata  Mg.  Rara  in  luglio  nei  dintorni  di  Trieste. 

Odontomyia  annulata  L.  Un  esemplare  da  Nabresina  in  luglio. 

Odontomyia  angulata  Pz.  Tanto  a  Zaule  che  a  Nabresina  in 
luglio  ed  agosto. 

Odontomyia  hydropota  Pz.  Frequente  a  Zaule  in  agosto. 

Odontomyia  viridula  F.  In  giugno  a  Zaule. 

Sargus  cuprarius  L.  Frequente  al  principio  di  giugno  nelle 
saline  di  Zaule. 

Sargus  nubeculosus  Z.  In  maggio  nelle  vallecole  presso  Na- 
bresina. 

Chrysomyia  polita  L.  Comune  in  maggio  nei  dintorni  di 
Trieste. 

Chrysomyia  formosa  Scop.  A  Zaule  non  rara  nel  giugno. 

FAM.  TABANIDAE. 
Tabanus  umbrinus  Mg.    Sulla  Ferula  nodiflora  in  luglio   nelle 

foveole  di  Nabresina. 
Tabanus  ferrugineus  Mg.    Frequente    sui  prati  della  Noghera 

in  giugno. 
Tabanus  bovinus  L.  A  Nabresina  in  luglio  sulla  Ferula. 
Tabanus  graccus  F.    Un  unico  esemplare  in  luglio,  sul  monte 

Cocusso. 
Tabanus  autumnalis  L.  Sul  Carso  nel  mese  di  maggio. 
Tabanus  tropicus  L.  Rara  sul  M.  Cocusso  in  luglio. 
Tabanus  vicinus  Egg.  A  S.  Croce  nel  mese  di  maggio. 
Tabanus  tergestinus  Egg.  Comune  a  Nabresina  sulle  ombrelle 

della  Ferula  in  luglio. 
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Tabanus  fulvus  Mg.  Sui  prati  della  Noghera  in  giugno. 

Haematopota  italica  Mg.  In  agosto  a  Zaule. 

Haematopota  pluvialis  L.  Colla  precedente. 

Chrysops  marmoratus  Ross.  A  Pirano  in  luglio. 

Chrysops  perspicillaris  Lw.  Frequente  a  Zaule  in  giugno. 

Chrysops  coeculiens  L.  Come  la  precedente. 

Chrysops  relìctus  Mg.  Sulla  Ferula  nei  dintorni  di  Nabresina, 

luglio. 
Chrysops  rufipes  Mg.  Colla  precedente. 
Chrysops  quadratus  Mg.  In  giugno  alla  Noghera. 

FAM.  BOMBYLIDAE. 

Lomatia  laleralis  Mg.  In  giugno  nei  dintorni  di  Trieste. 
Lomatia  Sabaca  F.  Nelle  foveole  di  Nabresina,  giugno. 
Anthrax  fenestrata  Fall.  In  luglio  nelle  stesse  località. 
Anthrax  morio  L.  In  luglio  a  Nabresina. 
Anthrax  velutina  Mg.  Sul  Carso  nel  mese  di  luglio. 
Anthrax  Maura  L.  Prati  paludosi  di  Zaule,  giugno. 
Anthrax  afra  F.  A  Lippiza  in  agosto. 
Anthrax  hottentota  L.  In  luglio  a  Nabresina. 
Anthrax  paniscus  Rossi.   Freq.  nei  dintorni  di  Trieste,  giugno. 
Argyromoeba  varia  F.  Sui  prati  di  S.  Croce  in  aprile. 
Argyromoeba  tripunctata  Mg.  Rara  presso  Trieste   in  giugno. 
Argyromoeba  trifasciata  Mg.   Nei  dintorni  di  Trieste,  giugno. 
Argyromoeba  sinuata  Fall.  Colla  precedente. 
Argyromoeba  aethiops  F.  In  giugno  ad  Opcina. 
Argyromoeba  binotata  Mg.  Come  la  precedente. 
Exoprosopa  vespertilio  W.  Rara  a  Trieste  in  giugno. 
Exoprosopa  piota  Mg.  Raccolta  a  Pola  nell'  agosto. 
Mulio  obscurus  F.  In  agosto  a  Trieste,  rara 
Bombylius  ater  Scop.  Presso  Nabresina. 
Bombylius  discolor  Mg.  Sul  Carso. 

Bombylius  venosus  Mik.  Freq.  nei  dintorni  di  Trieste,  aprile. 
Bombylius  major  L.  In  aprile  nel  bosco  Farneto. 
Bombylius     cinerascens    Mik.     Comune   nelle    foveole    presso 
Nabresina  in  giugno. 
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Bombylius  fulvescens  Mg.  Nel  bosco  di  Lippiza  in  aprile. 
Systochus  sulphureus  Mik.  A  Nabresina  in  luglio. 
Systochus  ctenopterus  Mik.  Raro  a  Trieste  in  aprile. 
Dischistus  minimus  Schk.  Nei  dintorni   di  Trieste  in  giugno. 
Toxophora  maculata  Wild.  Rara  a  Trieste  in  aprile. 

FAM.  EMPIDAE. 

Pterospilus  muscaria  F.  Nei  prati  di  Zaule  in  giugno. 

Hybos  grossipes  L.  A  Zaule  in  agosto. 

Hybos  femoratus  Miill.  Col  precedente  in  giugno. 

Hybos  culiciformis  F.  Rara  a  Pola. 

Oxydromia  glabricula  Fall.   Frequente    a  Lippiza   in  maggio. 

Empis  maculata  F.  In  maggio  al  monte  Spaccato. 

Empis  chioptera  Fall.  A  Nabresina  in  maggio. 

Empis  vernal's  Mg.  Nel  bosco  di  Lippiza,  maggio. 

Empis  pteropoda  Egg.   Colla  precedente. 

Empis  bistortae  Mg.  Al  monte  Spaccato  in  Maggio. 

Empis  picipes  Mg.  Nelle  foveole  di  Nabresina  in  giugno. 

Empis  trigramma  Mg.  Come  la  precedente. 

Hilara  flavipes  Mg.  Nei  giardini  dei  dintorni  di  Trieste  in  luglio. 

Hilara  matrona  Stài.  Nelle  stesse  località,  però  in  aprile. 

Hilara  chorica  Fall.  Comune  negli  orti  di  Trieste  in  settembre. 

Platypalpus  minutus  Mg.  A  Zaule  in  giugno. 

Platypalpus  notatus  Mg.  In  giugno  a  Nabresina. 

Platypalpus  bicolor  F.  Al  monte  Spaccato  in  maggio. 

Platypalpus  cursitans  F.  Presso  il  castello  di  Moccò  in  maggio. 

Platypalpus  calceatus  Mg.  Al  monte  Spaccato  in  maggio. 

Platypalpus  candicans  Fall.  A  Nabresina  in  giugno. 

Platypalpus  flavicornis  Mg.  Colla  precedente  in  luglio. 

Platypalpus  flavipes  F.  A  Nabresina  in  giugno. 

Rhamphomyia  atra  Mg.  Nei  dintorni  di  Trieste  in  giugno. 

Brachystoma  vesiculosa  F.  A  Lippiza  in  maggio. 

FAM.  ASILIDAE. 

Leptogaster  cylindricus  Deg.  A  Nabresina  in  giugno. 
Leptogaster  guttiventris  Z.  Col  precedente. 
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Dasypogon  diadema  F.  Sui  prati  del  Carso  in  luglio. 
Dasypogon  teutonus  L.  A  Nabresina  in  giugno. 
Pycnopogon  fasciculatus  Lw.    Nei   prati  paludosi  di  Zaule  in 

giugno. 
Asilus  rusticus  Mg.  Alla  Noghera  in  giugno. 
Asilus  cingulatus  F.  In  agosto  ad  Opcina. 
Asilus  spiniger  Z.  Nelle  foveole  di  Nabresina  in  maggio. 
Asilus  erythrurus  Mg.  Nelle  stesse  località  in  luglio. 
Asilus  setibarbis  Lw.  Col  precedente. 
Asilus  rufibarbis  Mg.  Alla  Noghera  in  giugno. 

FAM.  SCENOPINIDAE. 
Scenopinus  glabrifrons  Mg.  A  Nabresina  in  luglio. 

FAM.  LEPTIDAE. 
Leptis  tringaria  L.  A  Nabresina  in  maggio. 
Leptis  chrysostigma  Lw.  Nei  prati  a  Monfalcone. 
Chrysospila  aurea  Mg.  Nel  bosco  di  Farneto  in  maggio. 
Dalmannia  punctata  F.  Nel  giardino  della  stazione  della  ferrata 

in  aprile. 
Dalmannia  flavescens  Mg.    Rara    a  Nabresina    e    S.   Croce   in 

maggio. 
Dalmannia  marginata  Mg.  Rara  a  Nabresina  in  maggio. 

FAM.  DOLICHOPIDAE. 
Psilopus  contristans  Wied.    Nel  bosco   di  Farneto  in  maggio. 
Psilopus  robustus  Lw.  Alla  Noghera  in  giugno. 
Psilopus  platypterus  F.  Nel  bosco  di  Farneto  in  maggio. 
Syntormon  pallipes  Fab.  Col  precedente  in  settembre. 
Chrysotus  gramineus  Fall.  Nelle  stesse  località  in  maggio. 
Chrysotus  laesus.  W.  A  Zaule  in  giugno. 

Neurigona  quadrifasciata  F.  Nel  bosco  di  Farneto  in  maggio. 
Argyra  argentata  Mcq.  Raro  nel  giardino  della  Stazione  zoo- 
logica al  Campo  Marzio. 
Aphrosylus  venator  Lw.  Molto  raro  presso   le  rive  del   mare. 
Gymnopternus  fugax  Lw.  A  Nabresina  in  maggio. 
Gymnopternus  cupreus.  Fall.  A  Zaule  in  giugno. 
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Gymnopternus  laevifrons  Lw.  Nel  bosco  di  Farneto  in  maggio. 

Dolichopus  agilis  Mg.  A  Zaule  in  giugno. 

Dolichopus  festivus  Hab.    Nei  giardini   dei  dintorni  di  Trieste 

in  maggio. 
Dolichopus  lalìlimbatus  Mcq.  Presso  Draga  in  giugno. 
Dolichopus  discifer.  Scop.  Nel  bosco  di  Farneto  in  maggio. 
Tinophilus  flavipalpis  Z.  Nelle  saline  di  Capodistria  in  maggio. 
Tinophilus  ruficornis  Hab.  Col  precedente. 
Liancalus  virens  Scop.  Sul  Carso  in  Marzo. 
Liancalus  lacustris  Scop.  Comune  nelle  saline  di   Capodistria 

in  maggio. 
Dìaphorus  oculatus  Fall,  A  Zaule  in  giugno. 

PAM.  LONCHOPTERIDAE. 

Lonchoptera  lutea  Pz.  Nei  giardini  di  Trieste  in  febbraio. 
Lonchoptera  trilineata  Z.    Frequente  nelle   medesime  località. 
Lonchoptera  lacustris  Mg.    Comune  sul  pianoro   del  Carso  ed 

a  Bagnoli  in  marzo. 
Lonchoptera  tristis  Mg.  Nei  giardini  di  Trieste  in  febbraio. 

PAM.  PIPUNCULIDAE. 

Pipunculus    nigritulus    Z.    Nelle   foveole   presso    Nabresina    in 

luglio. 
Pipunculus  ruralis  Mg.  Comune  sul  Car.so,  a  Lipizza,  Basovizza, 

ecc.  in  maggio. 
Pipunculus  campestris   Latr.  Col  precedente  in  maggio. 
Pipunculus  pratorum  Pali.  A  Draga  in  giugno. 

PAM.  SYRPHIDAE. 

Microdon  devius  L.  A  Nabresina  in  maggio. 
Chrysotoxum  intermedium  Mg.  A  Zaule  in  giugno. 
Chrysotoxum  bicinctum  L.  Col  precedente. 
Chrysotoxum  festivum  L.  Sul  Carso,  a  Lippiza  in  maggio. 
Paragus  bicolor  P.  Comune  sul  monte  Cocusso  in  luglio. 
Paragus  tibialis  Fall.  Nel  bosco  di  Farneto  in  settembre,  com. 
Paragus  quadrifasciatus   Mg.    Al  monte   Spaccato   in   maggio. 
Paragus  albifrons.  Pali.  Nel  bosco  di  Lippiza  in  maggio. 
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Pipizella  virens  F.  Frequente  nelle  saline  di  Zaule. 

Pipizella  Heringii  Z.  Colla  precedente. 

Chrysogaster  splendidus  Mg.  A  Nabresina  in  luglio. 

Chrysogaster  Macquartii  Lw.  Comune  a  Zaule  in  giugno. 

Cheilosia  grossa  Fall.  Sul  Carso  in  aprile. 

Cheilosia  albitarsìs  Mg.   Glanegg.  A  Clanaz  nel  mese  di  marzo. 

Cheilosia  pulchripes  Lw.   Sul  Carso  in  Giugno. 

Melanostoma  ambigua  Fall.  A  Muggia  vecchia  in  luglio. 

Melanostoma  hyalinata  Fall.  Sul  Carso  di  Bagnoli  in  marzo. 

Melanostoma  mellina  L,  A  Draga  in  giugno. 

Melanostoma  dubia  Z.  Nei  dintorni  di  Trieste  in  luglio. 

Ascia  lanceolata  Mg.  Alla  Noghera  in  maggio. 

Platycheirus  clypeatus  Mg.  Al  monte  Spaccato  in  maggio. 

Platycheirus  albimanus   F.    Nel   bosco   di  Farneto  in  giugno. 

Syrphus  topiarius  Mg.  Sul  Carso  nel  mese  di  giugno. 

Syrphus  seleniticus  Mg.  Frequente  nei  giardini  di  Trieste  in 
aprile. 

Syrphus  corollae  F.  Nel  bosco  di  Farneto  in  ottobre. 

Syrphus  luniger  Mg.  Col  precedente. 

Syrphus    balteatus    Dej.    Trovasi  frequentissimo    tutto    l'anno. 

Syrphus  ribesii  L.  Nei  dintorni  di  Trieste. 

Syrphus  cinctellus  Z.  A  Nabresina  in  luglio. 

Syrphus  excisus  Z    Come  il  precedente. 

Syrphus  decorus  Mg.  Alla  Noghera  in  luglio. 

Peleocera  tricincta  Mg.  Sui  prati  paludosi  di  Zaule  in  gì  ugno 

Melithreptus  scriptus  L.  Frequente  a  Borst,  sul  monte  Co- 
cusso,  ecc.  in  luglio. 

Melithreptus  pictus  Mg.  Col  precedente. 

Melithreptus  dispar  Lw.  A  Draga  in  giugno. 

Melithreptus  taeniatus  Mg.  Comune  a  Zaule  in  giugno. 

Myolepta  luteola  Gmel,  Col  precedente. 

Eristalis  sepulchralis  L.  Frequentissimo  nei  dintorni  di  Trieste. 

Erlstalis  aeneus  Scop.  A  Muggia  in  luglio. 

Eristalis  tenax  L.  Comunissimo  tutto  l' anno. 

Eristalis  arbustorum  L.  Nel  bosco  di  Farneto  in  ottobre,  freq. 

Eristalis  pertinax  Scop.  Col  precedente  in  luglio. 

Eristalis  pratorum  Mg.  Sul  Carso  di  Clanaz  in  aprile. 
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Helophìlus  floreus  L.  Assai  comune  nei  dintorni   di  Trieste. 
Helophilus  pendulus  L.  A  Nabresina  in  luglio. 
Helophilus  trivittatus  F.  Comune  a  Muggia  in  luglio. 
Merodon  nigritarsis  Rd.  Raro  nei  dintorni  di  Trieste  in  luglio. 
Merodon  spinipes  F.  Assai  comune  nelle  foveole  di  Nabresina 

in  maggio. 
Merodon  albifrons  Mg.  Frequente  nei  prati  di  Trieste  in  agosto. 
Merodon  aeneus  Mg.    Sul  Carso,   al  monte  Cocusso  in   luglio. 
Merodon  rufus  Mg.  Raro  a  Trieste  in  giugno. 
Merodon  ruficornis  Mg.  A  Nabresina  in  giugno. 
Merodon  funestus  Rd.  Raro  a  Trieste  in  giugno. 
Merodon  analis  Mg.  Nel  bosco  di  Farneto  in  agosto. 
Merodon  clavipes  F.  A  Nabresina  in  maggio. 
Merodon  avidus  Rossi.  Col  precedente  in  luglio. 
Merodon  equestris  F.  Comune  a  Nabresina  in  maggio. 
Leucozona  lucorum  L.  Alla  Noghera  in  maggio. 
Brachypalpus  valgus  Pz.  Sul  Carso  di  Clanaz  in  aprile. 
Brachypalpus  Meigenei  Schin.   Sui  salici  fioriti  della  valle  della 

Rosandra  in  marzo. 
Syritta  pipiens  F.  Comunissima  dovunque. 
Eumerus  ovatus  Lw.  Nel  bosco  di  Farneto  in  giugno. 
Eumerus  lunulatus  Mg.  A  Muggia  sulla  Ferulayo  in  luglio. 
Chrysochlamys  cuprea  Scop.  Nel  bosco  di  Farneto  in  giugno. 
Spilomyia  saltuum  F.  A  Nabresina  in  luglio. 
Milesia  crabroniformis  F.  Rara  nel  bosco  di  Farneto  in  ottobre. 
Milesia  splendida  Rossi.  P^d  Opcina  in  luglio. 
Xylota  segnis  L.  Sul  Carso  in  agosto. 
Xylota  femorata  L.  Nei  dintorni  di  Trieste  in  luglio. 
Xylota  sylvarum  L.  Nel  bosco  di  Farneto  in  ottobre. 
Ceri  a  conopsoidea  L.  A  Nabresina  in  luglio. 
Orthoneura  nobilis  Fall.  Sui  prati  di  Zaule  in  giugno. 

FAM.  CONOPIDAE. 

Conops  quadrifasciatus  Deg.  A  Zaule  in  maggio. 
Conops  silaceus  Mg.  Raro  a  Zaule  in  agosto. 
Conops  vitellinus  Lw.  Al  monte  Spaccato  in  giugno. 
Conops  ìnsignis  Lw.  Col  precedente. 
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Conops  strigatus  Mg.  A  Nabresina  in  luglio. 

Conops  ceriaeformis  Mg.  A  Muggia  in  agosto. 

Conops  flavipes  L.  Col  precedente. 

Physocephala  pusilla  Mg.    Comune  nei  dintorni  di  Trieste  in 

giugno. 
Physocephala  lacera  Mg.  Nel  bosco  di  Farneto  in  agosto. 
Sicus  ferrugineus  L.  A  Zaule  in  giugno. 

Zodion  cinereum  F.  Nelle  campagne  presso  Trieste  in  agosto. 
Occeniyia  atra  F.  Frequente  nei  dintorni  di  Trieste  in  agosto. 
Occemyia  pusilla  Mg.  Colla  precedente  in  settembre. 
Occemyia  distincta  Mg.  A  Muggia  in  luglio. 
Occemyia  Sundewalli  Z.  Rara  a  Muggia  in  agosto. 
Myopa  stigma  Mg.  Sul  Carso  in  aprile  sui  fiori  di  Salix. 
Myopa  buccata  L.  Nei  prati  di  Trieste  in  marzo. 
Myopa  pietà  Pz.  A  Bai^noli  in  aprile. 

Myopa  testacea  L.  Sul  Carso  di  Erpelle  e  Clanaz  in  marzo. 
Myopa  dorsalis  F.  A  Muggia  in  luglio. 
Glossigonia  bicolor  Mg.  Al  monte  Cocusso  in  giugno. 

PAM.  PHASINA. 

Phasia  analis  F.  Nei  dintorni  di  Trieste  in  maggio. 
Alophora  hemìptera  F.  Al  monte  Spaccato  in  maggio. 
Xysta  cana  Mg.  Rara  al  monte  Spaccato  in  luglio. 
Gymnosoma  nitens  Mg.  Sulla  Fenilago  in  luglio. 
Gymnosoma  rotundata  L.  Come  la  precedente. 
Cistogaster  globosus  Mg.  A  Nabresina  in  luglio. 
Ocyptera  rufifrons  Lw.  Sulle  ombrellifere  del  Carso  in  luglio. 
Ocyptera  bicolor  Mg.  Comunissima  dovunque  in  luglio. 
Ocyptera  pusilla  Mg.   Come  la  precedente  in  agosto. 
Ocyptera  interrupta  Mg.  Sulla  Feruìago  gaìbanifera  in  luglio. 
Ocyptera  excisa  Lw.  A  Nabresina  in  luglio. 
Ocyptera  cylindrica  F.  Sul  Carso  in  agosto. 
Ocyptera  rufipes  Mg.  Molto  rara  a  Nabresina. 

PAM.  TACHINIDAE. 

Echinomyia  tessellata  F.  Sulla  Feruìago  a  Nabresina  in  luglio. 
Echinomyia  ferina  Z.  Rara  sul  Carso  in  luglio. 
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Echinomyia  Marklini  Z.   Come  la  precedente. 

Echinomyia  magnicornis  Z.  Sulla  strada  Vicentina  a  Contovello. 

Echinomyia  sphyrìcera  Mcq.  Rara  a  Moggia  vecchia  in  giugno. 

Cuphocera  pyrogaster  Rd.  Nella  valle  della  Rosandra  in  luglio. 

Cuphocera  ruficornis  Meq,    Nei   giardini  di  Trieste  in  agosto. 

Cnephalia  bucephala  Mg.  Rara  a  Zaule  in  agosto. 

Aphria  longirostris  Mg.    Negli   orti  dei  dintorni  di   Trieste  in 

giugno. 
Demoticus  plebejus  Fall.  A  Nabresina  in  luglio. 
Olivieria  lateralis  F.  Molto  comune  a  S.  Croce  in  luglio. 
Plagia  ruralis  Fall.  A  Nabresina  in  luglio. 
Plagia  trepida  Mg.  Come  la  precedente  in  giugno. 
Zophomyia  temula    Scop.    Frequente    sul    Carso    a   Basovizza. 

Lippiza,  ecc.  in  maggio. 
Nemoraea  niaculosa  Mg.  A  Muggia  in  luglio. 
Nemoraea  puparum  F.  A  Nabresina  in  luglio. 
Genia  Fòrsteri  Mg.  Rara  nel  bosco  di  Farneto. 
Genia  fasciata  Mg.  A  Muggia  in  luglio. 
Genia  hebes  Fall.  Rara  a  Trieste. 
Exerista  cenfinis  Fall.  A  Nabresina  in  luglio. 
Exorìsta  vulgaris  Fall.  Comune  nei  dintorni  di  Trieste  in  luglio. 
Exerista  tritaeniata  Rd.  Come  la  precedente  in  agosto. 
Exerista  grandis  Z.  Ad  Erpelle  in  giugno. 
Exerista  acrochaeta  Rd.  Rara  a  Borst  in  luglio. 
Exerista  gnava  Mg.  Sul  Carso  in  maggio. 
Exerista  cheleniae  Rd.  Nei  prati  paludosi  di  Muggia. 
Exerista  fractiseta  Rd.  A  Nabresina  in  luglio. 
Exerista  aberrans  Rd.  Colla  precedente,  però  più  rara. 
Rhinetachina  proletaria  Egg.  Ad  Opcina  in  agosto. 
Phyte  nigra  Dsv.  Alla  Negherà  in  giugno. 
Tachina  erucarum  Rd.  A  Nabresina  in  luglio. 
Tachina  polita  Mg.  A  Zaule  in  giugno. 
Masicera  major  Mcq.  A  Nabresina  in  giugno. 
Masicera  pratensis  Mg.  Colla  precedente 
Masicera  scutellata  Z.  Rara  nei  dintorni  di  Trieste. 
Masicera  virilis  Rd.  Comune  presso  Trieste  in  agosto. 
Masicera  atropi  vera  Rd.  Rara  a  Trieste  in  giugno. 
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Masicera  juvenilis  Rd.   A  Borst,  sul  monte  Cocusso  in  luglio. 
Masicera  proxima  Egg.  A  Nabresina  in  luglio. 
Masicera  gyrovaga  Rd.  A  Draga  in  giugno,  rara. 
Masicera  interrupta  Mcq.  Rara  a  Pola  in  agosto. 
Masicera  tincta  B.  B.    Non  comune  nei  dintorni   di  Trieste  in 

maggio. 
Gaedia  connexa  Mg.  Nelle  campagne  presso  la  città. 
Phorocera  filipalpis  R.  Sul  Carso  in  luglio. 
Phorocera  caesifrons  Mcq.  Nei  pressi  di  Trieste  in  agosto. 
Phorocera  gramma  Mg.  A  Muggia  in  luglio. 
Phorocera  concinnata  Mg.  Al  monte  Spaccato  in  maggio. 
Phorocera  delecta  Mg.  Nei  dintorni  di  Trieste. 
Phorocera  unicolor  Fall.  A  Draga  in  giugno. 
Miltogramma  conica  Fall.  A  Nabresina  in  luglio. 
Miltogramma  pilitarsis  Rd.  Nella  stessa  località  in  agosto. 
Miltogramma  pilimana  Rd.  Frequente  a  Nabresina  in  luglio. 
Miltogramma  melanura  Mg.  Rara  a  Muggia  in  luglio. 
Miltogramma  maculosa  R.  Sul  Carso  in  agosto. 
Braueria  longimana  Egg.  A  Nabresina  in  luglio. 
Redtenbacheria  biguttata  Mg.  A  Borst  in  luglio. 
Myobia  pacifica  Mg.  A  Nabresina  in  giugno. 
Myobia  fenestrata  Mg.  A  Muggia  in  luglio. 
Myobia  inanis  Fall.  Comune  nel  bosco  di  Farneto  in  maggio. 
Roeselia  antiqua  Fall.  Sul  Carso  in  agosto. 
Thryptocera  libialis  Rd.  A  Zaule  in  giugno. 
Metopia  fastuosa  Mg.  Rara  ad  Opcina. 
Glytia  continua  Pz.  Nel  bosco  di  Farneto  in  maggio. 
Macquartia  prolixa  Mg.  A  Borst  in  maggio. 
Macquartia  chalconota  Mg.  Al  monte  Spaccato  in  maggio. 
Macquartia  grisea  Fall.  A  Draga  in  giugno. 
Degeeria  blanda  Fall.  Nel  bosco  di  Farneto  in  giugno. 
Degeeria  ornala  Mg.  A  Zaule  in  giugno. 
Leucostoma  simplex  Fall.  A  Nabresina  in  luglio. 
Rhinophora  femoralis  Mg.    Comune  nelle  foveole   di  S.  Croce 

in  luglio. 
Rhinophora  atromentaria  Mg.    Nel  bosco   di  Farneto  in  sett. 
Rhinophora  simplicissima  Lw.  A  Zaule  in  giugno. 
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PAM.  DEXINAE. 


Mintilo  compressa  F.  Sul  Carso  in  luglio. 

Morinia  nana  Mg.  Frequente  a  Trieste  nel  giugno. 

Morinia  tergestina  Schin.  A  Nabresina  in  maggio. 

Melania  volvulus  F.  Sulle  ombrellifere  del  Carso  in  luglio. 

Melanophora  roralis  L.  Come  la  precedente  in  giugno. 

Nyctia  claripennis  R.  D.  A  Draga  in  giugno. 

Nyctia  halterata  Pz.  Comune  a  Trieste  in  giugno. 

Dinera  cristata  Mg.  Rara  a  Borst,  sul  monte  Cocusso  in  luglio. 

Dinera  grisescens  Fall.  A  Nabresina  in  luglio. 

Dexia  ferina  Fall.  Frequente  a  Nabresina  in  luglio. 

Dexia  carinifrons  Fall.  Nella  stessa  località  in  giugno. 

Dexia  rustica  R.  Frequente  a  Trieste  in  giugno. 

Dexia  canina  R.  A  Nabresina  in  luglio. 

Zeuxia  tessellata  Egg.  Comune  a  Zaule  in  giugno. 

Microphthalma  europaea  Egg.  A  Nabresina  in  luglio. 

Phorostoma  marilima  Mcq.  A  Zaule  in  giugno. 

Syntomocera  erythraea  Egg.  Come  la  precedente  in  agosto. 

Syniomocera  nigricornis  Egg.  Rara  a  Nabresina  in  luglio. 

EAM.  SARGOPHAGINAE. 

Theria  muscaria  Mg.  Comune  nei  dintorni  di  Trieste  in  luglio. 
Sarcophila  latifrons  Fall.  Come  la  precedente  in  maggio. 
Sarcophaga  carnaria  L.  Comunissima  dovunque. 
Sarcophaga  erythrura  Mg.  Nei  dintorni  di  Trieste  in  maggio. 
Sarcophaga  haemorrhodalis  Mg.  Nel  bosco  di  Fameto  in  magg. 
Sarcophaga  clathrata  Mg.  A  Lippiza  in  aprile,  comune. 
Sarcophaga  nigriventris  Mg.  Colla  precedente. 
Sarcophaga  melanura  Mg.  Volgare  presso  Trieste  in  maggio. 
Sarcophaga  privigna  Rd.  Come  la  precedente. 
Sarcophaga  filia  Rd.  A  Borst  in  maggio. 
Sarcophaga  consobrina  Rd.  Nei  dintorni  di  Trieste. 
Sarcophaga  dissimilis  Mg.  Rara  a  Zaule  in  giugno. 
Sarcophaga  juvenis  Rd.  A  Nabresina  in  giugno 
Sarcophaga  arvorum  Mg.  A  Zaule  in  giugno. 
Sarcophaga  setipennis  Raf.  Sul  Carso  in  luglio. 
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Sarcophaga  cruentata  Mg.  A  Nabresina  in  agosto. 
Sarcophaga  haematodes  Mg.    Al   monte   Spaccato  in   maggio. 
Onesia  coerulea   Mcq.  Nelle  lagune  di  Grado  in  agosto. 
Onesia  gentilis  Mg.  Nel  maggio  sui  fiori  del  Paliurtis. 
Onesia  sepulcralis  Mg.  Nei  dintorni  di  Trieste  in  dicembre. 
Pollenia  atramentaria  Mg.  Colla  precedente. 
Pollenia  vespillo    Mg.    Frequente    nei    dintorni    di    Trieste    in 

novembre  e  dicembre 
Pollenia  rudis  F.  Come  la  precedente. 

Dasyphora  pratorum  Mg.  Ancora  più  comune  nei  mesi  invernali. 
Lucilia  cassar  L.  Trovasi  dovunque  tutto  1'  anno. 
Lucilia  sylvarum  Mg.  Nei  pressi  di  Trieste  in  maggio. 
Lucilia  nobilis  Mg.  Più  rara  della  precedente. 
Lucilia  cornicina  Fall.  Comune  anche  in  inverno. 
Lucilia  illustris  Mg.  Nel  bosco  di  Farneto  in  maggio. 
Lucilia  ruficeps  Mg.  A  Borst  in  maggio. 
Pyrellia  cadaverina  L.  Comune  a  Trieste  in  maggio. 
Pyrellia  serena  Mg.  A  Lippiza  in  maggio,  frequente. 
Musca  domestica  L.  Comune  tutto  1'  anno. 
Musca  vitripennis  Mg.  Comune  in  luglio. 
Musca  corvina  F.  Frequentissima  sul   Carso,   d' estate.   Questa 

specie  riesce  assai  molesta  per  la  sua  insistenza  di  volare 

intorno  alle  persone. 
Musca  tempestiva  Fall.  A  Nabresina  in  luglio. 
Cyrtoneura  caesia  Mg.  Nel  bosco  di  Farneto  in  maggio. 
Cyrtoneura  assimilis  Fall.  Nel  giardino  della  Staz.  zool.  in  die. 
Cyrtoneura  stabulans  Fall.   Al  pari  della  precedente  nei  mesi 

invernali. 
Cyrtoneura  pabulorum  Fall.    Presa  nel  gennaio    1892,    ch'era 

molto  mite. 
Cyrtoneura  pascuorum  Mg.  Negli  orti  presso  la  città  in  agosto. 
Myospila  metitabunda  F.  Nei  dintorni  di  Trieste  in  estate. 
Stomoxys  calcitrans  L.  Comune  nei  mesi  autunnali  fino  al  die. 
Stomoxys  serrata  R.  D.  Sul  Carso  in  agosto. 
Idia  lunata  F.  Rara  a  Pola  in  agosto. 
Calliphora  vomitoria  L.   Comune  tutto  l'anno. 
Calliphora  erythrocephala  Mg.  Come  la  precedente. 


225 


PAM.  ANTHOMYIAE. 

Aricia  lucorum  Fall.    Nei  giardini  di   Trieste,   anche  nei  mesi 

invernali. 
Aricia  lardarla  F.  Nelle  stesse  località  in  ottobre. 
Aricia  longipes  Z.  Alla  Noghera  in  giugno. 
Aricia  signata  Mg.  Frequente  nei  dintorni  di  Trieste  in  febbr. 
Aricia  variegata   Mg.    Come   la  precedente  però   in   dicembre. 
Aricia  populi  Mg.  Rara  a  Trieste  in  febbraio. 
Aricia  punctata  Rd.  Alla  Noghera  in  estate. 
Spilogaster  quadrum  F.  Nei  giardini  di  Trieste  in  febbraio. 
Spilogaster  obsignata  Rd.  Nelle  stesse  località  in  dicembre. 
Spilogaster  duplicata  Mg.  A  Trieste  in  marzo. 
Limnophora  litorea  Fall.  Rara  nei  giardini  nei  mesi  invernali. 
Hydrotaea  dentipes  F.  Negli  orti  in  marzo. 
Hydrotaea  brevipennis  Lw.  Egualmente  in  dicembre. 
Hydrotaea  armipes  Fall.  Negli  orti  in  marzo. 
Acemyia  subrotunda  R.  Come  la  precedente  in  agosto. 
Homalomyia  canicularis  L.  Comune  anche  nei  mesi  invernali. 
Homalomyia  manicata  Mg.  Nei  giardini  in  maggio. 
Homalomyia  incisurata  Z.  Assai  frequente  in  dicembre  e  genn. 
Hylemyia  paralleliventris  Z.  Nei  giardini  in  maggio. 
Hylemyia  pullula  Z.  Come  la  precedente  in  marzo. 
Hylemyia  penicilaris  Rd.  Colla  precedente. 
Hylemyia  strigosa  F.  Comune  anche  d' inverno. 
Hylemyia  nigrimana  Mg.  Nei  giardini  in  dicembre. 
Anthomyia  versi  color  Mg.  Nelle  stesse  località  in  febbraio. 
Anthomyia  triquetra  Fall.  Colla  precedente. 
Anthomyia  pluvialis  L.  Comune  negli  orti  in  novemb.  e  dicemb. 
Anthomyia  ulmaria  Rd.  Colla  precedente. 
Anthomyia  humerella  Z.  Colla  precedente. 
Anthomyia  mitis  Mg.  Sul  Carso  in  giugno. 
Lispe  tentaculala  Deg.  Nei  giardini  di  Trieste  in  maggio. 
Coenosia  costata  Mg.  Nelle  stesse  località  in  settembre. 
Goenosia  nigrodigita  Rd.  Come  la  precedente  in  febbraio. 
Coenosia  palustris  Rd.  Rara  presso  Trieste  in  febbraio. 
Coenosia  aluca  Rd.  Frequente  negli  orti  in  febbraio. 
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Coenosia  Stroblii  Rd.  Colla  precedente. 

Coenosia  brachialis  Rd.  Colla  precedente. 

Coenosia  tigrina  F.  Nei  giardini  in  febbraio. 

Coenosia  humilis  Mg.  Colla  precedente. 

Coenosia  moUicula  Fall.  Colla  precedente. 

Coenosia  obscuricola  Rd.  Come  la  precedente  in  maggio. 

Coenosia  gonnalis  Rd.  Colla  precedente. 

Coenosia  villipes  Rd.  Colla  precedente. 

Chortophila  cinerella  Fall.  Alla  Noghera  in  luglio  ed  agosto. 

Chortophila  histrionica  Rd.  Colla  precedente. 

Chortophila  trapezoides  Z.    Non  rara    alla  Noghera   nei   mesi 

estivi. 
Chortophila  impudica  Rd.  Come  la  precedente. 


SUBORDO  MUSCIDAE  ACALYPTERAE. 

FAM.  SCATOPHAGINAE. 

Fucellia  fucorum  Fall.  Comunissima  alle  rive  del  mare. 
Scatophaga  stercoraria  L.  Comunissima  presso  Trieste. 
Scatophaga  squalida  Mg.  A  Zaule  in  dicembre. 
Scatophaga  mendaria  F.  Frequentissima  tutto  1'  anno. 

FAM.  HELOMYZINAE. 

Helomyza  rufa  Fall.  Nel  bosco  di  Farneto  in  luglio. 

Helomyza  affinis  Mg.  Nel  bosco  di  Farneto  in  ottobre. 

Helomyza  apicalis  Mg.  Nei  giardini  presso  la  città  in  dicembre. 

Helomyza  ustulata  Mg.  A  Zaule  in  dicembre. 

Helomyza  similis  Mg    Negli  orti  in  settembre. 

Leria  rufiventris  Mg.  Nel  bosco  di  Farneto  in  maggio. 

Leria  serrata  L.   Colla  precedente. 

Heteromyza  atricornis  Lw.  Sul  Carso  in  agosto. 

Thelida  occulata  Fall.  Come  la  precedente. 

FAM.  DRYOMIZYNAE. 

Dryomyza  anilis  Fall.  A  Monfalcone  in  agosto. 
Lucina  fasciata  Mg.  A  Nabresina  in  luglio. 
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FAM.  SCIOMYZINAE. 

Phaeomyia  nigripennis  F.  A  Lippiza  in  maggio. 
Sciomyza  cinerella  Fall.   Colla  precedente. 
Sciomyza  nana  Fall.  A  Draga  in  giugno. 
Sciomyza  dubia  Fall.  A  Monfalcone  in  agosto. 
Cormoptera  lìmbata  Mg.  Frequente  in  maggio. 

FAM.  TETANOCERINAE. 

Tetanocera  reticulata  Fall.  Comune  nei  giardini  in  settembre. 

Tetanocera  punctulata  Se.  Colla  precedente  in  agosto  e   sett. 

Tetanocera  robusta  Lw.  Nel  bosco  di  Lippiza  in  maggio. 

Tetanocera  coryli  L.  Nelle  saline  di  Capodistria  in  maggio. 

Tetanocera  umbrarum  L.  Volgare  a  Zaule  in  giugno. 

Limnia  marginata  F.  A  Nabresina  in  giugno. 

Limnia  unguicornis  Se.  Comune  a  Capodistria  in  maggio. 

Elgiva  albiseta  Se.  A  Zaule  in  giugno. 

Elgiva  dorsalis  Mg.  Rara  a  Zaule  in  giugno. 

Sepedon  sphegens  Fall.  Comune  a  Monfalcone  in  agosto. 

Sepedon  spinipes  Scop.  Alla  Noghera  in  agosto. 

FAM.  ORTALINAE. 

Ortalis  ruficeps  F.  Raro  al  monte  Spaccato. 

Ceroxys  pietà  Mg.  Frequente  a  Zaule  in  giugno. 

Ceroxys  omissa  Mg.  A  Capodistria  in  maggio. 

H  crina  gyrans  Lw.  A  Servola  in  agosto. 

Herina  rufitarsis  Macq.  Colla  precedente. 

Herina  paludum  Fall.  Nelle  lagune  di  Grado  in  luglio. 

Herina  palustris  Mg.  A  Zaule  in  giugno. 

Herina  nigrina  Mg.  Nel  bosco  di  Farneto  in  ottobre. 

Herina  frondescantiae  L.  Alla  Noghera  in  luglio. 

Herina  afflieta  Mg.  A  Nabresina  in  luglio. 

Rivelila  syngenesiae  F.  A  Zaule  in  giugno. 

FAM.  PLATYSTOMINAE. 
Platystoma  seminationis  F.  Nel  bosco  di  Farneto  in  ottobre. 
Platystoma  tegularia  Lw.  Nelle  stesse  località  in  maggio. 
Platystoma  umbrarum  F.  A  Lippiza  in  maggio. 
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FAM.  ULIDINAE. 

Myodina  vibrans  Mg.  A  Zaule  in  giugno. 

Chloria  demandata  F.  Colla  precedente,  però  più  comune. 

Ulidia  erythrophthalma  Mg.  Come  la  precedente. 

FAM.  SAPROMYZINAE. 

Lonchaea  dasyops  Mg.  Nel  bosco  di  Farneto  in  maggio,  rara. 
Lonchaea  chorea  F.  A  Lippiza  in  maggio,  non  comune. 
Lonchaea  latifrons  Mg.  A  Zaule  in  giugno. 
Lonchaea  vaginalìs  Fall.  A  Nabresina  in  maggio,  sulla  Feridago 

galbanifera. 
Cnemacantha  muscaria  Fall.  Rara  nella  Stazione  zoologica  in 

agosto. 
Lauxania  venea  Fall.  Nei  dintorni  di  Trieste  in  estate. 
Sapromyza  lupulìna  F.  A  Nabresina  in  maggio. 
Sapromyza  fasciata  Fall.  Nel  giardino  della  Stazione  zoologica 

in  ottobre. 
Sapromyza  bipunctata  Mg.  A  Zaule  in  giugno. 
Sapromyza  decipiens  Lw.  A  Nabresina  in  maggio. 
Sapromyza  simplex  Lw.  Nel  giardino  della  Stazione  zoologica 

in  ottobre. 
Sapromyza  rorida  Fall.  Nel  bosco  di  Farneto  in  giugno. 
Peplomyza  Wiedemanni  Lw.  Rara  nei  dintorni  di  Trieste. 
Palloptena  ustulata  Fall.  Sul  Carso  in  giugno. 

FAM.  TRYPETINAE. 

Acidia  Heraclei  L.  Nei  dintorni  di  Trieste  in  luglio. 

Trypeta  acuticornis  Lw.    Sui  prati   della  Noghera  in  giugno. 

Trypeta  falcata  Se.  A  Lippiza  in  maggio. 

Trypeta  onotrophes  Lw.  Colla  precedente. 

Urophora  solstitialis  L.  A  Zaule  in  giugno. 

Urophora  quadrifasciata  Mg.  A  Nabresina  in  luglio. 

Urophora  macroura  Lw.  Nel  giardino  della  Stazione  zoologica 

in  aprile. 
Urophora  stylata  F.  A  Zaule  in  giugno. 
Urophora  maura  Fall,  A  Lippiza  in  maggio. 
Myopites  Inulae  Rossi.  Nel  bosco  di  Farneto  in  luglio. 
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Myopites  Frauenfeldii  Schin.  A  Borst  in  maggio 
Carpotricha  guttularis  Mg.  A  Zaule  in  giugno. 
Tephritis  marginata  Fall.  A  Grado  in  agosto. 
Tephritis  pantherina  Mg.  Comune  a  Draga  in  giugno. 
Tephritis  flavipennis  Mg.    Frequente  nel  bosco  di  Farneto  in 

luglio. 
Tephritis  eluta  Mg.  Come  la  precedente  però  in  settembre. 
Tephritis  leontodontis  Dej.  A  Nabresina  in  maggio,  volgare. 
Tephritis  conura  Lw.  Nel  bosco  di  Farneto  in  aprile, 
Tephritis  stellata  Fessi.  A  Zaule  in  giugno. 
Tephritis  tessellata  Lw.  Colla  precedente. 
Tephritis  conjuncta  Lw.  A  Draga  in  giugno. 
Tephritis  mamulae  Ffld.  A  Borst  in  maggio. 
Tephritis  producta  Lw.  Colla  precedente. 
Tephritis  truncata  Lw.  Al  monte  Spaccato  in  aprile. 
Tephritis  Doronici  Se.  Nel  bosco  di  Farneto  in  settembre. 

FAM.  DORYCERINAE. 
Dorycera  graminum  F.  Sui  prati  del  Carso  in  giugno. 

FAM.  PSILINAE. 
Psila  rosae  F.  A  Lippiza  in  maggio. 

FAM.  SEPSINAE. 

Sepsis  punctum  F.    Nel  giardino   della  Stazione    zoologica   al 

Campo  Marzio  in  dicembre. 
Nemopoda  cylindrica  Mg.  Nelle  saline  di  Capodistria  in  maggio. 
Themira  Fallenìi  Stg.  Nel  bosco  di  Farneto  in  maggio. 
Micropeza  corrigiolata  L.  A  Nabresina  in  maggio. 
Ghyliza  atriseta  Mg.  A  Bagnoli  in  aprile. 

FAM.  CHLOROPINAE. 

Mosillus  arcuatus  Latr.  Nel  bosco  di  Farneto  in  settembre. 
Platycephala  umbraculata  F.  A  Muggia  vecchia  in  giugno. 
Meromyza  saltatrix  Mg.  A  Zaule  in  giugno. 
Meromyza  latea  Mg.  Nel  bosco  di  Farneto  in  giugno. 
Chlorops  rufina  Z.  Come  la  precedente  in  settembre. 
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Chlorops  ornata  Mg.  Nelle  saline  di  Capodistria  in  maggio. 

Chlorops  rufa  Mg.  A  Nabresina  in  giugno. 

Chlorops  dasycera  Lw.  Nelle  saline  di  Capodistria  in  maggio. 

Oscinis  Frit  L.  A  Muggia  vecchia  in  giugno. 

Oscinis  maura  Fall.  A  Nabresina  in  giugno. 

Oscinis  pusilla  Mg.  Nelle  saline  di  Capodistria  in  maggio. 

Siphonella  pumilionis  Bjrk.  Colla  precedente. 

FAM.  EPHYDRINAE. 

Notiphila  annulipes  Stenh.  Sul  Carso  in  aprile. 
Notiphila  cinerea  Fall.  Comune  nelle  lagune  di  Grado. 
Discomyza  incurva  Fall.   Nel  bosco  di  Farneto   in  settembre. 
Hydrellia  griseola  Fall.  Colla  precedente  di  cui  è  più  comune. 
Philgyrìa  flavipes  Fall.  Nelle  stesse  località  in  luglio. 
Scatella  lutosa  Hai.  Nel  giardino  della  Stazione  zoologica  in 
dicembre. 

FAM.  DROSOPHILINAE. 

Stegana  curvipennis  Fall.  A  Nabresina  in  maggio. 
Drosophila  melanogaster  Mg.  A  Monfalcone  in  agosto. 
Drosophila  phalerata  Mg.  Nel  bosco  di  Farneto  in  luglio. 
Drosophila  flaveola  Mg.  Come  la  precedente  in  agosto. 
Drosophila  graminum  Fall.  Nelle  saline  di  Capodistria  in  magg. 

FAM.  GEOMIZYNAE. 

Opomyza  florum  F.  A  Nabresina  m  maggio. 

Geomyza  tripunctata  Fall.  Nelle  saline  di  Capodistria  in  magg. 

FAM.  OCHTHIPHILINAE. 
Ochtiphila  spectabilìs  Lw.  Nel  bosco  di  Farneto  in  giugno,  rara. 
Ochtiphila  polystigma  Mg.  A  Zaule  in  luglio. 
Ochtiphila  juncorum  Fall.  Colla  precedente,  più  comune. 
Ochtiphila  aridella  Fall.  Nel  bosco  di  Farneto  in  luglio. 

FAM.  AGRGMYZINAE. 
Agromyza  pascuum  Mg.  A  Nabresina  in  maggio. 
Agromyza  lutea  Mg.  Nel  bosco  di  Farneto  in  maggio. 
Agromyza  morionella  Z.  A  Nabresina  in  maggio. 
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Agromyza  cunctans  Mg.  Come  la  precedente  in  giugno. 
Ceratomyza  flavicornis  Egg.  A  Monfalcone  in  agosto. 
Phytomyza  Zetterstedtii  Sch.  A  Capodistria  in  maggio. 
Phytomyza  lateralis  Fall.  A  Zaule  in  giugno. 
Phytomyza  geniculata  Mcq.  Alla  Noghera  in  maggio. 

PAM.  BORBORINAE. 

Borborus  equìnus   Fall.    Trovasi    sul   letame    dalla    primavera 

all'  inverno. 
Borborus  suillorum  Hai    Come  il  precedente. 
Borborus  niger  Mg.  Non  raro  sulle  finestre  delle  case. 
Limosina  crassimana  Hai.  Al  pari  del  precedente. 
Limosina  limosa  Fall.  Sul  letame  tutto  l'anno. 
Limosina  litoralis  Sth.  A  Monfalcone  in  giugno. 

FAM.  PHORIDAE. 

Gymnophora  arcuata  Mg.  Nei  dintorni  di  Trieste  in  luglio. 
Phora  pulicaria  Fall.  A  Nabresina  in  giugno. 
Phora  rufipes  Mg.  Più  frequente  nella  stessa  località. 
Phora  opaca  Mg.  Nel  bosco  di  Farneto  in  giugno. 
Phora  fasciata  Fall.  Come  il  precedente  però  in  agosto. 
Phora  perennis  Mg.  Nel  bosco  di  Farneto  in  giugno. 

FAM.  BIBIONIDAE. 

Scatopse    pulicaria    Lw.    Frequente    quasi    tutto    l' anno    fino 

all'  apparire  del  gelo. 
Scatopse  notata  L.  Come  il  precedente. 
Dilophus  vulgaris  Mg.  A  Borst  in  maggio. 
Bibio  Marci  L.  A  Basovizza  sui  fiori  del  Cratacgiis  in  aprile. 
Bibio  hortulanus  L.  Col  precedente. 
Bibio  Johannis  L.  A  Borst  in  maggio. 

FAM.  SIMULIDAE. 

Simulia  ornata  Mg.  A  Capodistria  in  maggio. 
Simulia  maculata  Mg.  A  Nabresina  in  giugno. 
Simulia  argyrata   Mg.    Nel   giardino  della  Stazione    zoologica 
in  luglio. 
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FAM.  CECIDOMYIDAE. 

Cecidomyia  rosaria  Lw.  Non  rara  sul  Carso  in  giugno. 
Cecidomyia  cerris  Kollar.  Sul  Carso  a  Lippiza  ed  altrove,  ove 

forma  galle  nel   Quercus  Cerris. 
Cecidomyia  circinans  Gir.  Egualmente  sul   Quercus  Cerris,  ove 

forma  galle  villose. 
Cecidomyia  homocera  Lw.  Colla  precedente  sul   Quercus  Cerris. 
Campylomyza   halterata   Mg.    Al   Campo  Marzio   in  dicembre. 

FAM.  MYCETOPHILIDAE. 

Sciara  analis  Egg.  Nei  giardini  al  Campo  Marzio  in  dicembre. 

Sciara  Thomae  L.  Colla  precedente. 

Sciara  pulicaria  Mg.  Nei  giardini  in  vicinanza  del  mare  in  die. 

Sciara  flavipes  Mg.  Al  Campo  Marzio  in  novembre. 

Macrocera  maculata  Mg.  A  Capodistria  in  maggio. 

Macrocera  lutea  Pz.  A  Nabresina  in  maggio. 

Sciophìla  ornata  Mg.  A  Lippiza   in  maggio. 

Boletina  dispar  L.  A  Nabresina  in  giugno. 

Glaphiroptera  fascipennis  Mg.  A  Zaule  in  giugno. 

Rymosia  signatipes  Wp.  Nel  bosco  di  Farneto  in  giugno. 

Rymosia  discoidea  Mg.   Colla  precedente. 

Rymosia  affinis  Wim.  A  Zaule  in  giugno. 

ADodia  ornaticollis  Mg.  Nei  giardini  di  S.  xAndrea  in  ottobre. 

Brachycampta   bicolor   Mg.   Nelle  stesse  località   in  dicembre. 

Exechia  confìnis  Wim.  Come  il  precedente  in  novembre. 

Exechia  pallida  St.  Come  la  precedente. 

Lasiosoma  lutea  Mcq.   Sul  Carso  in  luglio. 

Mycetophila  bimaculata  F.    Nelle  stesse  località  in   dicembre. 

Mycetophila  xanthopyga  Wim.  Colla  precedente. 

Mycetophila  signata  Mg.  Colla  precedente. 

Mycetophila  luctuosa  Mg.  Colla  precedente. 

Mycetophila  lineola  Mg.  A  Zaule  in  dicembre. 

FAM.  RHYPHIDAE. 
Ryphus  fenestralis  Scop.  Sulle  finestre  delle  case  in  dicembre. 
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FAM.  TIPULIDAE. 

Ctenophora  festiva  Mg.  A  Nabresina  in  luglio. 

Pachyrhina  maculosa  Mg.    Frequente  nei   giardini    al  Campo 

Marzio  in  maggio. 
Pachyrhina  iridicolor  Mg.  Nel  bosco  di  Farneto  in  aprile. 
Pachyrhina  histrio  F.  Colla  precedente. 
Pachyrhina  pratensis  L.  Nelle  stesse  località  in  maggio. 
Tipula  vernalis  Mg.  A  Basovizza  in  aprile. 
Tipula  luteipennis  Mg.  A  Contovello  in  giugno. 
Tipula  ochracea  Mg.  Colla  precedente. 
Tipula  mellea  Schin.  A  Lippiza  in  giugno. 
Tipula  dilatata  Schin.  Al  monte  Spaccato  in  maggio. 
Tipula  peliostigma  Schin.  Rara  sul  Carso  in  maggio. 
Tipula  rectìcornìs  Schum.  Sulle  praterie  di  S.  Grio  vanni  in  magg. 
Trichocera  regelationis  Mg.  Freq.  nei  giardini  di  Trieste  in  magg. 
Trichocera  annulata  Mg.  Nelle  stesse  località,  però  in  novembre. 
Sympleste  punctipennis  Mg.  Prati  del  Carso  in  giugno. 

FAM.  CHIRONOMYDAE. 

Ceratopogon  regulus  Wim.  Nei  giardini  di  Trieste  in  novembre. 
Ceratopogon  fasciatus  Mg.  Col  precedente. 
Chironomus  pictulus  Mg.  Nelle  stesse  località  però  in  dicemb. 
Chironomus  plumosus  L.  Col  precedente  in  gennaio. 
Chironomus  riparius  Mg.  A  Nabresina  in  maggio. 
Chironomus  viridis  Mg.  Nei  giardini  di  Trieste  in  ottobre. 
Chironomus  pedellus  Dej.  Come  il  precedente  in  dicembre. 
Thalassomyia  Frauenfeldi   Schin     Al   molo   di  S.  Andrea    sul 

Fucus  da  ottobre  a  dicembre. 
Tanypus  nerosus  Mg.  A  Nabresina  in  maggio. 
Tanypus  carneus  F.  A  Zaule  in  giugno. 

Anopheles  bifurcatus  L.  A  Nabresina.  Produce  punture  dolorose. 
Culex  pipìens  Dej.  In  maggio,  comune. 
Culex  ornatus  Mg.  Sul  (Jarso  in  maggio. 
Pericoma  nubìla  Mg.  Nei  giardini  di  Trieste  in  dicembre. 
Psychoda  phalaenoides  L.  Sulle  finestre  durante  l'inverno  ed 

in  primavera  fino  al  giugno. 
Psychoda  sexpunctata  Curt.  Colla  precedente. 
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AGGIUNTA  ALLE  API  DEI  DINTORNI  DI  TRIESTE 


D/'    EDOARDO    GRAFFE. 


all'  epoca  della  publicazione  del  mio  primo  catalogo 
delle  api  dei  dintorni  di  Trieste,  fatta  nel  precedente 
L^^  -^  -^è^M  volume  di  questi  Atti,  si  accrebbe  notevolmente  il 
^^^^  numero  delle  specie  conosciute,  sicché  esse  ammon- 
tano di  già  a  269,  divise  in  39  generi.  Probabilmente  con  ciò 
non  è  punto  completata  la  loro  fauna,  dappoiché  molte  regioni 
dell'Istria  non  furono  toccate  nelle  mie  escursioni  oppure 
vennero  visitate  solo  superficialmente.  Tra  queste  parti  inesplo- 
rate vanno  notate  le  più  meridionali .  della  penisola,  le  coste 
orientali  col  boscoso  monte  Maggiore  e  1'  estuario  del  Timavo 
presso  Monfalcone. 

Ciò  non  pertanto  la  nostra  fauna  delle  Api  ci  dimostra  già 
fin  d' ora  una  rimarchevole  ricchezza  di  generi  e  di  specie, 
confrontandola  con  quella  di  altri  distretti  paleoartici,  cosi  p.  e. 
la  fauna  del  Meclemburgo,  esplorato  diligentemente  per  lungo 
tempo,  non  possedè  che  sole  232  specie,  quella  della  provincia 
Prussia  appena  212.  A  questo  considerevole  sviluppo  della 
fauna  contribuisce  probabilmente  l'accidentata  formazione  del 
suolo  ove  alternano  le  ridenti  piagge  coltivate  con  una  vege- 
tazione ubertosa  e  le  lande  desolate  del  Carso  con  una  flora 
del  tutto  differente.  Inoltre  va  tenuto  conto  della  posizione 
geografica   della    nostra    provincia,    ove    la   fauna   dell'  Europa 
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centrale  viene  ad  incontrarsi  colla  mediterranea.  Alquanto 
strana  riesce  solamente  la  povertà  di  specie  e  d' individui 
appartenenti  al  genere  Bombiis.  Solo  nei  luoghi  più  elevati  del 
Carso  s'incontrano  in  maggior  numero  il  Bombus  lapidarins  ed 
il  B.  ruderatus  che  altrove  sono  assai  frequenti. 

Reso  attento  dall'interessante  comunicazione  del  Dr.  H. 
Friese  negli  atti  della  „Societas  historico  naturalis  croatica" 
del  1887,  che  nei  primi  mesi  di  primavera  i  salici  fioriti 
offrono  una  ricca  preda  di  api  selvatiche,  non  mancai  di  ricer- 
care i  saliceti  dei  dintorni  di  Trieste.  E  difatti  nella  larga  valle 
della  Rosandra  incontrai  alle  sponde  di  questo  grosso  ruscello 
una  quantità  di  salici  fioriti,  appartenenti  per  la  più  parte 
alla  Salix  purpurea,  intorno  ai  quali  svolazzavano  sciami  di  api 
e  d'altri  insetti.  La  prima  volta  che  visitai  queste  località  fu 
in  una  splendida  giornata  di  marzo.  I  primi  tepori  primaverili 
avevano  fatto  nascere  alcune  poche  piante  erbacee,  qualche 
Tussilagine,  qualche  Ficaria,  qualche  Veronica,  ma  la  natura 
conservava  ancora  il  suo  abito  invernale,  né  una  fronda  verdeg- 
giava sugli  isteriliti  rami  degli  alberi  e  degli  arbusti.  Solo  i 
salici  s' adornavano  d' innumeri  gattini  gialli,  olezzanti,  ed 
intorno  ad  essi  pulsava  la  vita  più  bella,  più  irrequieta,  più 
romorosa.  Da  grandi  distanze  erano  qui  convenute  le  api 
tanto  selvatiche  che  domestiche,  per  cogliervi  il  nettare  offerto 
in  larga  copia.  Nello  sciame  ronzante  spiccavano  la  grande 
Andrena  apicata  dalla  testa  nera,  l' Andrena  dubitata,  propinqua, 
combinata,  tJioracica  dal  petto  rosso,  1'  Andrena  fidvicrus  cinta  di 
bianco,  la  graziosa  A.  ventralis  ed  altre.  Grosse  Xylocopae  bleu- 
oscure  al  pari  di  singoli  Bombus  terrestris  cercavano  romorosa- 
mente  di  giungere  al  miele  agognato.  Ad  accrescere  il  gaio 
aspetto  della  festa  primaverile,  folleggiavano  intorno  ai  salici 
variopinte  farfalle,  come  le  CoUas,  le  Vanesse,  i  Papilio,  destati 
essi  pure  dal  giovane  sole  tepente.  In  breve  ora  io  aveva 
raccolte  numerose  specie,  non  per  anco  osservate  nei  dintorni 
di  Trieste. 

Un'altra  località  ancor  più  favorevole  riscontrai  un  anno 
più  tardi  nella  gola  che  da  Cosina  si  distende  verso  Draga, 
bagnata   dal   ruscelletto    Botac.    Ivi  ritrovai   oltre    a  numerose 
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Andrenae  d' ambidue  i  sessi,  di  cui  i  maschi  ricercanti  principal- 
mente i  fiori  pistilliferi  dei  salici,  la  rara  Panurgida,  Biareolina 
neglecta  ed  il  Haìktus  ohscurutus.  Questa  piccola  specie  di 
Haìictus  presenta  la  particolarità,  che  il  maschio  e  la  femmina 
volano  insieme  già  in  primavera,  laddove  la  maggior  parte 
delle  specie  appartenenti  a  questo  genere  si  propagano  per 
partenogenesi  fin  all'estate  avanzato  od  all'autunno,  in  cui 
appena  compaiono  i  maschi. 

Colla  preda  fatta  in  questo  periodo  primaverile,  si  accrebbe 
notevolmente  il  catalogo  delle  nostre  specie,  avendo  talora 
fornito  un  unico  giorno  di  caccia  nei  saliceti  più  che  un  intero 
mese  d'  estate. 


SECTIO   I.     APIDAE  SOClALES. 
Fam    BOMBIDAE. 

Gen.    BOMBUS    Latreille. 

B.  Rajellus  K.  In  settembre  sul  Carso  presso  Erpelle  e 
Clanaz  nei  campi  fioriti  di  Trifolio  .-^  e  o .  Singole  ^  anche  in 
primavera, 

B.  Soroensis  K.  Alcuni  maschi  nella  valle  della  Rosandra 
ed  a  Pirano,  in  autunno. 

B.  lapponicus  F.  E  strana  la  presenza  di  questa  specie 
alpina  nelle  nostre  regioni,  avendone  raccolto  una  P  in  marzo 
sui  fiori  del  salice  a  Cosina, 

SECTIO   II.     APIDAE  SOLITARIAE. 

A,     Podilegidae. 
Fani.    ANTHOPHORIDAE. 

Gen.  SAROPODA  Latr, 
S,  rotundata  Pz,  Nel  bosco  di  Lippiza  sulle  labiate, 

Gen.  MACROCERA  Latr,  (Tetralonia  Spin.) 
M.  ruficollis  Bruii,  Una  P  raccolta  in  maggio  a  Medolino 

presso  Poi  a. 

M.  nana  Mocs.  Nella  gola  di  Draga  nel  mese   di   luglio 

sopra  r  Imda. 
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Gen.  EUCERA  Scp. 
E.  tomentosa  Mocs.  Un  S  presso  S.  Canziano  nel  maggio. 

Fani.    MELLITIDAE. 

Gen.  MACROPIS  Pz. 

M.  Frìvaldskyi  Mocs.  Un  esame  più  accurato  della  specie 
citata  sotto  il  nome  di  M.  fulvipes  Fab.  dimostrò  trattarsi  della 
specie  meridionale  M.  Frivalskyi. 

M.  labiata  Pz.  Comune  a  Pirano  in  prossimità  delle  saline 
sui  fiori  di  Lysimachia  vulgaris^  nei  mesi  di  luglio  ed  agosto. 

Fam.     PANURGIDAE. 

Gen.  BIAREOLINA  Duf. 

B.  neglecta  Duf.  Ambidue  i  sessi  sopra  salici  fioriti  nel 
mese  di  aprile  nella  gola  di  Draga. 

Gen.  HALICTOIDES  NYL. 

H.  inermis  Nyl.  Su  varie  ombrellifere  e  campanule  a 
Erpelle  nel  mese  di  luglio. 

Gen.  RHOPHITOIDES  Schenk. 

R.  quinque-spinosus  Spin.  Sul  Feucedanmn  a  S.  Croce 
in  giugno. 

Fam.    ANDRENIDAE. 

Gen.  ANDRENA  Latr. 

A.  flessae  Pz.  A  Pola  in  maggio  sul  Thymus. 

A.  nitida  K.  I  o  molto  frequenti  in  primavera  sui  fiori 
del  salice,  al  pari  della  seguente. 

A.  tibialis  K.  In  primavera  sui  fiori  del  salice. 

A.  apicata  Smith.  Riguardo  questa  specie  come  una 
varietà  della  A.  varians  K.  (A.  helvola  Thomson).  Essa  è  la 
prima  Andrena  che  si  mostra  sui  gattini  dei  salici,  comparendo 
già  alla  fine  di  febbraio  od  al  principio  di  marzo. 

A.  Oragana  Friese.  In  marzo  ed  aprile  sui  fiori  dei  salici 
nella  valle  di  Drag-a. 
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A.  fulvago  Christ.  In  aprile  sui  salici  del  Carso. 

A.  rufula   Per.  Nei  giardini  in  aprile  e  maggio. 

A.  parviceps  Kriechb.  Da  noi  sempre  con  un  anello 
addominale  rosso.  Vola  sui  salici  fioriti  in  marzo  ed  aprile. 

A.  praecox  Scp.  Spesso  sulla  Salix  purpurea  e  8.  caprea 
nei  primi  giorni  di  primavera. 

A.  fucata  Smith.  Al  pari  della  precedente  sui  salici,  ma 
più  rara. 

A.  florìcola  Eversm.  Rara  sulle  ombrellifere  a  Pirano. 

A.  nana  K.  Sul  Carso  in  maggio  e  giugno. 

A.  aeneiventris  Mor.  Tanto  il  S  che  la  P  a  Pirano  e  sul 
Carso,  ove  amano  le  ombrellifere. 

A.  florea  F.  Rara  nel  bosco  di  Farneto  in  giugno. 

A.  Hattorfiana  F.  A  Lippiza  ed  Erpelle  sui  fiori  della 
Knantia^  in  giugno  e  luglio. 

A.  Schenkì  Mocs.  In  luglio  su  ombrellifere. 

A.  argentata  Smith.  In  aprile  nel  bosco  Farneto. 

A.  dlstinguenda  Schenk.  Ambidue  i  sessi  nella  valle  di 
Draga  su  salici  fioriti  in  marzo  ed  aprile. 

A.  chrysosceles  K.  Un  unico  esemplare  a  Zaule  in  giugno. 

A.  orbitalis  Mocs.  Nelle  vallecolè  presso  S.  Croce  ed  a 
Pirano  in  maggio  e  giugno. 

A.  propinqua  Schenk.  Tutti  e  due  i  sessi  sui  salici  della 
gola  di  Draga  in  marzo  ed  aprile. 

A.  congruens  Schmiedek.  Nella  valle  della  Rosandra,  ma 
meno  frequente. 

A.  albofasciata  Thoms.    Colla  precedente  ma  assai   rara. 

A.  dissidens  Schmiedek.  Rara  a  Pirano  in  giugno  su 
ombrellifere, 

B.  Clarkella  K.  QuestMwrirewa  primaverile  che  si  trova 
pure  nei  paesi  settentrionali  d'Europa,  s'incontra  anche  nei 
dintorni  di  Trieste  sui  salici  fioriti:  ne  differisce  però  alquanto 
nel  colorito  della  peluria  del  torace  che  è  giallo-pallida. 
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Gen.  HALICTUS  Latr. 

H.  rufocinctus  Sich.  Le  P  sono  frequenti  nel  marzo  ed 
aprile  sui  fiori  dei  salici. 

H.  zonulus  Smith.  Trovai  solamente  le  P  in  luglio  sui 
prati  del  Carso,  i  cT  in  autunno. 

H.  morbillosus  Kriechb.  Le  P  in  giugno  presso  Pirano. 

H.  rubicundus  Chr.  Le  P  da  marzo  all'autunno,  i  S  solo 
dall'  estate  avanzato  all'  autunno. 

H.  nigerrimus  Schenk.  Sul  Carso  di  Nabresina  da  giugno 
all'  autunno. 

H.  morìo  Fabr.  Le   P  già  in  primavera,  i  S  solo  d'estate. 

H.  obscuratus  Mocs.  Questa  specie  di  Halidus  è  notevole 
per  trovarsi  solo  di  primavera  in  ambidue  i  sessi  sui  salici. 

H.  varipes  Mocs.  Trovai  una  sola  P  presso  S.  Croce  nel 
maggio. 

Gen.  COLLETES  Latr. 

C.  cunicularia  L.  (C.  ìiirta  Lep.)  Già  in  febbraio  e  marzo 
sui  gattini  dei  salici. 

C.  hylaeiformis  Evers.  In  agosto  e  settembre  buW  Eryn- 
ginm  amethystinum. 

C.  succincta  Nyl.  Su  varie  specie  di  Vida  in  luglio  ed 
agosto. 

C.  niveo-f asciata  Dours.  SuU'  Onohrychis  Tommasinii  a 
Zaule  in  giugno. 

Gen.  NOMIA  Latr. 
N.  ruficornìs  Gerst.    In  luglio   ed  agosto  presso  Grado. 

B.     Gasirilegidae. 
Fam.    MEGACHILIDAE. 

Gen.  CHALICODOMA  Lep. 

Ch.  pyrenaica  Lep.  citata  nel  catalogo  precedente  non 
appartiene  a  questa  specie  ma  alla  Ghalicodoma  jiyrrhopeza  Gerst., 
dappoiché  non  ha  ali  di  color  violetto  oscuro  come  è  indicato 
da  Lepeletier  per  la  sua  Ch.  pyrenaica,  ma  ali  trasparenti. 
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Gen.  DIPHYSIS  Pz. 

D.  serratulae  Pz.  Trovata  un'unica  femmina  nel  bosco 
di  Lippiza  in  giugno  ;  è  quindi  da  noi  rara. 

Gen.  OSMIA  Latr. 

Subg.    CHALCOSMIA    Schmiedk. 

Os.  longìceps  Mocs.  Non  trovai  che  una  sola  P  di  questa 
rara  specie  al  monte  Spaccato  in  maggio. 

Os.  rubicola  Friese.  *)  Nidifica  nei  sarmenti  dei  rovi,  dai 
quali  raccolti  in  inverno,  nascono  in  copia  nel  maggio  e  giugno. 
Finora  non  rinvenni  che  due  sole  P  in  istato  libero  sul  Carso. 

Subg.    ACANTHOSMIA    Schmied. 

Os.  tridentata  Duf.  Anche  questa  specie  educai  dai  cauli 
di  Riibus,  nel  midollo  dei  quali  costruisce  le  celle  una  dietro 
r  altra.  Nasce  in  giugno  e  luglio. 

Gen.  ANTHIDIUM  I/atr. 
A.  laterale  Latr.  Non  rara  sulle  Labiate  in  estate. 
A.  nanum  Mocs.  Rinviensi  raramente  in  luglio  sulle  Mente. 

Fam.    SPHECODIDAE. 

Gen.  SPHECODES  Latr. 

S.  subquadratus  Smith.  In  primavera  su  salici  e  varie 
erbe  fiorite. 

Fam.    PROSOPIDAE. 

Gen.  PROSOPIS  Fab. 

P.  variegata  Fab.  Comune  sulle  Mente,  sui  Timi  dal 
giugno  all'  agosto. 

P.  dilatata  K.  In  agosto  sulle  umbellate. 

P.  sinuata  Schenk.   Rinviensi  in  luglio  sulle  ombrellifere. 

P.  brevicornis  Nyl.  In  maggio  e  giugno  parimenti  sulle 
ombrellifere. 

')  Quest'  Osmia  inviata  da  Trieste  al  Dr.  Friese  coi  sarmenti  di  Ruhus, 
fu  da  lui  fatta  sviluppare  e,  riconosciuta  per  specie  nuova,  venne  publicata 
nelle  „Entoinologische  Nachrichten"  di  Karsch  (XV  II,  1891,  N.  17,  p.  257). 

Iti 
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P.  Kahrii  Fòrst.  Rara  in  giugno  sulle  medesime  piante. 

P.  hyalinata  Jurine.  Comune  in  agosto  su  varie  ombrel- 
lifere al  pari  della  seguente. 

P.  subquadrata  Fòrst. 

P.  corvina  Fòrst.  La  raccolsi  in  luglio  a  Rovigno. 

P.  confusa   Fòrst.  In  luglio  ed  agosto  sui  fiori  deìV Alitimi. 

P.  annulata   L.  Ricerca  le  ombrellifere  in  luglio. 

P.  pictipes  Nyl.  Nei  giardini  in  luglio  ed  agosto  suìV  Allium. 

P.  inaequalis  Fòrst.  Sulla  Ferulago  gaìhanifera  presso  Na- 
bresina. 

P.  Giraudi   Fòrst.  Rara  nel  luglio  sulla  stessa  pianta. 

SECTIO   III.     APIDAE    PARASITICAE. 

Fam.  MELECTIDAE. 

Gen.    MELECTA    Latreil. 

M.  armata  lllig.  Vola  in  aprile  nei  giardini.  Parassita 
dell'  Anthophora  inlipes. 

Gen.  NOMADA  Fab. 

N.  Marshamella  K.  Sui  salici  in  aprile. 
N.  tripunctata  Mocs.  Raccolsi  un'unica  ?  in  luglio  presso 
la  chiesa  di  Muggia  vecchia. 

N.  distinguenda  Mocs.  In  luglio  a  Pirano  sulle  ombrellifere. 
N.  femoralis  Mocs.  In  maggio  presso  Basovizza. 

Gen.  EPEOLUS  Latr. 
E.  variegatus  Latr.  Sul  Carso  in  settembre  sulla  CaJhma. 

Gen.  PASITES  Latr. 

P.  maculatus  Jur.  Nella  valle  della  Rosandra  in  luglio 
ed  agosto  sulla  Menfha  syhestris. 

Gen.  PHIARUS  Gerst. 

P.  abdominalìs  Er.  Presso  la  Noghera  in  luglio  sul- 
l' Inula. 
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Fam.  STELLIDAE. 

Gen.    GOELIOXYS    Latreil. 

C.  vectis  Curt.  (C.  conoidea  Illg.)  Ad  Opcina  e  Pola 
sull'  Eryngium  amethystinum  in  agosto  e  settembre. 

C.  echinata  Fòrst.  Presso  Bagnoli  in  giugno  sni  fiori 
del  Rkòks. 

C.  afra  Lep.  A  Zaule  e  Pirano  in  agosto. 

C.  rufescens  Lep.  In  giugno  sul  Carso. 

C.  acuminata  Nyl.  A  Muggia  in  luglio. 

Gen.  DIOXYS  Lep. 

D.  ci  n età  Mocs.  Sul  Carso  presso  Jesero  in  giugno,  svo- 
lazzante intorno  al  timo. 

D.  tridentata  Nyl.  Presso  Nabresina  in  luglio  sopra  i  cardi. 


PROSPETTO 

DEI.I.K 


CRISIDI  DI  TRIESTE  E  DE'  SUOI  DINTORNI 

DKl, 

D.''   EDOARDO    GRAFFE. 


e  vespe  auree  o  Crisidi  formano  una  famiglia  speciale 
degl' imenotteri  priva  d'aculei,  i  cui  membri  vivono 
quali  parassiti  nei  nidi  di  altri  insetti  e  per  lo  più 
^i  •— '  eli  altri  imenotteri.  In  grazia  dei  vivi  riflessi  me- 
tallici, ond'  è  adomato  il  loro  corpo,  si  distinguono  facilmente 
dalle  altre  famiglie  d' imenotteri.  Solitamente  si  ritrovano  le 
crisidi  sui  fiori  delle  euforbiacee.  delle  papilionacee  e  delle 
ombrellifere,  come  pure  sulle  foglie,  sulle  imposte,  su  tavole,  ecc. 
ove  si  godono  il  sole  oppure  ricercano  i  favi  di  altri  imenotteri. 
Esse  sono  veri  insetti  estivi,  che  compaiono  appena  nella 
stagione  più  calda  in  maggio  e  giugno,  raggiungendo  il  mas- 
simo del  loro  sviluppo  in  luglio  ed  agosto,  per  scomparire 
cogli  ultimi  tepori  del  settembre.  Il  numero  delle  loro  specie  è 
proporzionato  alla  maggiore  o  minore  frequenza  di  Api  e  di 
Vespe  fossorie  di  una  regione,  perchè  le  crisidi  vivono  per  lo 
più  parassite  su  specie  di  questi  due  sottogruppi.  In  correla- 
zione a  ciò  la  fauna  delle  crisidi  di  Trieste  non  può  dirsi 
povera,  trovandovisi  rappresentata  la  maggior  parte  delle  specie 
conosciute.  La  caccia  di  questi  animali  è  tuttavia  difficile  e  solo 
casualmente  si  può  osservare  più  da  vicino  una  o  l'altra  specie, 
avendo  un'  esistenza  effimera,  che  s' estingue  poco  dopo  la 
fecondazione    e  la    deposizione    delle    uova.    Non    può    quindi 
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risguardarsi  come  definitivo  il  presente  elenco,  comprendente 
41  specie,  divise  in  7  generi,  che  sono  il  frutto  di  cinque  anni 
di  raccolte  e  che  sperabilmente  potremo  accrescere  in  avvenire. 

Gen.  CLEPTES  Lai. 

1,  Cleptes  Abeillei  Buyss.  (CI.  aerosus  Fórst.)  Alla  fine 
di  giugno  e  luglio  a  Zaule  e  Nabresina. 

2.  CI.  n.  sp.  ?  Nella  grande  vallecola  Zernec  presso  Na- 
bresina. 

Gen.  ELLAMPUS  Spin. 

1.  Ellampus  auratus  L.  Comune  negli  orti  dei  dintorni  di 
Trieste  in  maggio  e  giugno. 

2.  E.  aeneus  Fab.  Specie  rara  negli  orti,  ove  trovasi 
sulle  foglie  delle  piante,  in  maggio  e  giugno. 

3.  E.  Chevrieri  Tour.  Questa  bella  specie  si  trova  in 
maggio  e  giugno  nei  giardini  di  Trieste,  specialmente  ove  giace 
molto  legname,  in  cui  essa  ricerca  i  buchi  delle  osmie  e  delle 
api.  Vive  pure  parassita  nelle  celle  di  altri  imenotteri  nei  rami 
dei  differenti  Ruhus. 

4.  E.  punctulatus  Dahl.  Una  delle  più  grandi  specie  di 
questo  genere  della  nostra  fauna,  che  però  non  è  comune  e 
rinviensi  in  maggio  tanto  alla  costa  che  sulle  alture  del  Carso. 

5.  E.  Frivaldskyi  Pòrsi  (E.  spina  Scop.)  Sui  fiori  dell'  eu- 
forbie in  giugno. 

Gen.  HALOPYGA  Dahl. 

1.  Halopyga  curvata  Fòrst.  In  giugno  su  parecchi  fiori, 
non  frequente. 

2.  H.  amoenula  Dahl.  (H.  ovata  Dahl)  Qua  e  là  sui  fiori, 
in  luglio. 

3.  H.  chrysonota   Fòrst.  Rara  sulle  ombrellifere  in  luglio. 

4.  H.  gloriosa  Fab.  Raccolsi  questa  superba  Alopiga  a 
Zaule  nel  giugno  sui  fiori  della  menta,  ed  a  Muggia  un  mese 
più  tardi  su  quelli  della  Ferulago. 

Subg.  HEDYCHRIDIUM  Abeillc 

1.  Hedychridium  roseum  Rossi.  In  luoghi  aridi  soleg- 
giati del  Carso  in  luglio  ed  agosto. 
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Gen.  HEDYCHRUM  Latr. 


1.  Hedychrum  Gerstàckeri  Chevrs.  Isolato  sulla  menta 
nell'  estate  avanzato. 

2.  H.  nobile  Mocs.  (H.  lncidulimi  Fab.)  La  specie  più 
comune  dei  dintorni  di  Trieste  e  per  lo  più  in  piccoli  esemplari. 
Essa  visita  di  preferenza  i  fiori  di  varie  euforbie,  per  le  quali 
in    genere  questa  famiglia  dimostra    una    speciale    predilezione. 

3.  H.  chloroideum  Ziegl.  Trovasi  per  lo  più  sulle  foglie, 
raramente  sui  fiori,  in  giugno  e  luglio,  tanto  alla  riva  del  mare 
che  suir  altipiano  del  Carso. 

Gen.  STILBUM  Spinola. 

1.  Stilbum  cyanurum  Fòrst.  v.  nobile  Sulz.  Raccolsi 
questa  specie  bellissima  e  più  grande  di  tutte  le  vespe  aurate 
ripetutamente  sui  fiori  del  TrifoUum  montanum.  Va  notata  special- 
mente la  estesa  vallecola  Zernec  presso  Nabresina.  che  offre  un 
praticello  circondato  da  bosco,  quale  località  propizia  per  questa 
specie,  come  pure  per  molti  altri  insetti.  La  larva  vive  nei  nidi 
della  Scolia. 

Gen.  CHRYSIS  Lin. 

1.  Chrysis  trimaculata  Fòrst.  Raccolsi  questa  specie 
tanto  in  aprile  ohe  in  giugno  a  Borst  e  nel  bosco  di  Farneto. 

2.  C.  refulgens  Spin.  (C.  flammea  Scp.)  In  maggio  sulle 
euforbie  a  Borst. 

3.  C.  simplex  Dahl.  K  Borst  in  giugno  sui  fiori  di  euforbia. 

4.  C.  austriaca  Fab.  Raccolsi  un  esemplare  di  questa 
piccola  vespa,  che  somiglia  alla  comune  C.  ignita^  sopra  una 
imposta  della  Stazione  zoologica. 

5.  C.  dichroa  Dahl.  Da  maggio  a  luglio  sulle  ombrellifere 
e  sulle  euforbie. 

H.  C.  hybrida  L.  In  maggio  su  euforbie  a  Borst  e  S.  Croce. 

7.  C.  cuprea  Rossi.  (C.coendeipes  Chevr.)  Questa  magnifica 
vespa  trovasi  non  rara  nei  dintorni  di  Trieste  dalle  rive  del 
mare  fin  sui  monti,  specialmente  in  vicinanza  dei  boschi,  ove 
si  posa  al  sole  sulle  varie  euforbie. 
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8.  C.  versicolor  Spin.  In  giugno  e  luglio  sui  fiori  della 
Ferulago  a  Muggia, 

9.  C.  Leachii  Schuck.  In  luglio  sulle  ombrellifere  ed  eu- 
forbie a  Nabresina,  Noghera,  Muggia,  eco. 

10.  C.  succincta  L.  Trovasi  in  luglio  nelle  vallecole  del 
Carso,  circondate  da  bosco. 

11.  C.  nitidula   Fab.  Su  euforbie  in  maggio  a  Borst. 

12.  C.  cyanea  L.  Questa  vespa  azzurra  trovasi  abbastanza 
frequente  nei  dintorni  di  Trieste  in  maggio  e  giugno,  volando 
ai  margini  delle  vie,  ove  si  soleggia  sulle  foglie  di  vite. 

13.  C.  fulgida  L.  Rara  su  euforbie. 

14.  C.  viridula  L.    Assai  rara  sulle  ombrellifere  in  luglio. 

15.  C.  cyanopyga  Dahl.  In  luglio,  sulle  ombrellifere  a 
Muggia.  Rara. 

16.  C.  splendidula  Rossi.  In  luglio  sulle  ombrellifere  nel 
Carso. 

17.  C.  rutilans  Oliv.  Trovata  nella  estesa  vallecola  presso 
Nabresina  in  luglio. 

18.  C.  chrysostigma  Mocs.  (C.  Ramhuri  Spin.)  In  luglio 
sulla  Ferulago  a  Nabresina,  Muggia,  ecc. 

19.  C.  analis  Spin,  A  Nabresina  nella  vallecola  Zernec 
sulla  Ferulago  ed  altre  ombrellifere  in  giugno  e  luglio. 

20.  C.  sybarita  Fòrst.  v.  Valesiana  F.  G.  Sulla  Ferulago  a 
Muggia  in  luglio. 

21.  C.  scutellaris  Fab.  Non  rara  in  giugno  e  luglio  su 
diverse  ombrellifere  e  di  preferenza  sulla  Ferulago. 

22.  C.  aeruginosa  Dahl.  Ricerca  nei  massimi  calori  del 
luglio  le  ombrelle  delle  Ferulago  a  Muggia. 

23.  C.  inaequalis  Dahl.  Raccolsi  solo  un  esemplare  sulla 
euphorbia  in  giugno. 

24.  C.  ignita  L.  Questa  specie  tanto  comune  nella  Svizzera, 
nella  Germania  meridionale,  ecc.,  è  piuttosto  rara  nei  dintorni 
di  Trieste  e  di  statura  mediocre. 

25.  C.  sex-dentata  Christ.  Trovai  egualmente  un  unico 
esemplare  sui  fiori  delle  euphorbie  in  maggio. 


tjji.,".ijii;„i^j'^i;;_.^,a^,,,^di,,,;jibu,„.^^^^^^^  iiimiii^iiiiiiiiù;!; lu iikiL^dniik.;?^iuijlir;:iA!i^^^ 


LA  GROTTA  AZZURRA  DI  SAMATORZA 


D.R  CARLO  MARCHESETTI. 


Si^^ 


'^j>ik  da  parecchi  anni  questa  caverna  aveva  richiamata 
|iV//;m|  'M  la  mia  attenzione  per  la  sua  bellezza  e  vastità 
>^l  non  meno  che  per  le  eccellenti  condizioni,  ch'essa 
"^^"^^^"^  doveva  oHrire  quale  abitazione  all'  uomo  preistorico. 
Ed  intatti  la  guida,  che  allora  mi  vi  conduceva,  raccontavami 
che  alcuni  anni  innanzi,  scavando  il  proprietario  nell'  atrio  della 
stessa,  per  trasportare  la  terra  sull'  attiguo  campo,  vi  aveva 
trovato  ossa  e  frammenti  di  pentole. 

Già  allora  io  1'  aveva  segnata  nella  mia  carta  topografica 
delle  caverne  col  nome  di  Grotta  azzurra^  presentandoci  essa  la 
particolarità  di  lasciar  scorgere  attraverso  l' apertura,  allorché 
si  giunge  al  suo  fondo,  un  lembo  di  cielo  di  effetto  veramente 
magnifico.  Occupato  però  con  altri  lavori,  non  mi  fu  possibile 
di  dedicarmi  tosto  all'  esplorazione  della  stessa,  e  fui  perciò 
molto  lieto,  allorché  nella  scorsa  primavera  alcuni  giovani  vo- 
lonterosi, i  signori  Rodolfo  e  Camillo  Seemann  ed  il  signor 
Americo  Hoffmann,  si  offersero  di  praticarvi  degli  scavi.  In 
loro  compagnia  o  solo  mi  recai  più  volte  alla  caverna  e  sebbene 
l'investigazioni  non  possano  dirsi  del  tutto  ultimate,  restando 
da  esplorare  principalmente  la  parte  interna,  che  forse  ci  rivelerà 
ancora  l' esistenza  di  animali  diluviali,  procurerò  di  dare  una 
breve  descrizione  dei  resultati  ottenuti,  porgendo  in  pari  tempo 
le  più  sentite  grazie  ai  sullodati  signori  per  le  loro  zelanti 
prestazioni. 
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La  caverna  in  discorso  giace  tra  Nabresina  ed  il  villaggio 
di  Samatorza  alle  falde  di  una  piccola  collina  all'  altezza  di 
circa  270  m.  sul  livello  del  mare.  Essa  trovasi  al  fondo  di 
una  vallecola,  chiamata  dai  paesani  Lescouza  Dolina,  che 
apresi  in  direzione  di  S.  S.  E,  nel  calcare  cretaceo  radialitico, 
formante  l' ossatura  della  circostante  regione.  Il  suo  ingresso 
ci  presenta  una  bella  volta  alta  circa  6  m.  e  larga  25,  che 
mette  in  un  vestibolo  quasi  piano  della  superficie  di  circa 
300  m.  q.  Questo  era  il  tratto  ove  di  preferenza  soggiornavano 
i  nostri  trogloditi  ed  ove  gli  scavi  vennero  più  estesamente 
praticati.  (Tav.  I.) 

Il  vestibolo  va  a  poco  a  poco  restringendosi  ed  abbassan- 
dosi e  si  riduce  a  soli  10'5  m.  alla  sua  estremità  interna,  ov'è 
tutto  ingombro  di  sassi  ammonticchiati,  sicché  non  vi  restò 
che  uno  stretto  passaggio  per  penetrare  nell'interno  della  ca- 
verna. Quivi  comincia  il  tratto  declive  che  misura  in  lunghezza 
quasi  100  m.  discendendo  per  circa  35  fino  alla  parte  più 
depressa,  che  è  nuovamente  piana.  Esso  mantiene  sempre  la 
direzione  verso  S,  S.  E.  e  presenta  poche  sinuosità,  conser- 
vando una  larghezza,  che  varia  da  27  a  39  m.  Il  suolo  è  parte 
ingombro  da  pietre  mobili,  parte  formato  da  roccie  con  incro- 
stazioni stalagmitiche,  mentre  la  volta  che  va  gradatamente 
elevandosi  fino  a  12  m.  è  quasi  totalmente  priva  di  stalattiti. 
A  60  m.  della  sua  lunghezza  presso  alla  parete  sinistra,  evvi 
un  largo  bacino  d'  acqua  sormontato  da  un  massiccio  stalattite 
pendente  dall'  alto  a  guisa  di  enorme  ombrello  chiuso,  mentre  un 
po'  più  basso,  ma  dalla  parte  opposta,  le  gocce  cadendo  sur 
uno  strato  di  sabbia,  vi  hanno  prodotto  una  successione  di 
piccole  ampolle,  che  ricordano,  se  anche  in  dimensioni  ridotte, 
la  famosa  G-rotta  delle  Fontane  di  S.  Canziano. 

Segue  quindi  un  tratto  piano  di  40  m.  di  lunghezza,  alla 
cui  estremità  la  caverna  va  rapidamente  restringendosi  fino  a 
18  m.,  mettendo  in  un  canale  egualmente  piano,  lungo  38  m.  e 
largo  da  13  a  15,  che  presenta  verso  la  metà  a  sinistra  un 
allargamento  a  forma  di  nicchia.  La  sua  altezza  è  di  appena 
2  —  4  m.  ed  è  tutto  occupato  di  terriccio.  Chiude  la  caverna  un 
breve  tratto   ascendente   di   18  m.,   tutto    ingombro  di  rocce  e 
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formazioni  stalattitiche,  che  va  restringendosi  in  ogni  sua  di- 
mensione e  finisce  con  due  angusti  cunicoli,  ove  la  strettezza 
del  passaggio  non  permette  un'  ulteriore  esplorazione. 

Come  in  buon  numero  delle  nostre  caverne,  anche  in 
questa  la  parte  che  a  preferenza  veniva  abitata  era  il  vestibolo, 
potendovi  penetrare  liberamente  la  luce.  Senza  dubbio  anche 
all'  esterno  della  caverna,  ove  le  rupi  sporgono  notevolmente 
ed  offrono  un  eccellente  ricovero,  si  avrebbero  trovati  resti 
dell'  uomo,  se  il  proprietario  non  vi  avesse  già  anteriormente 
levato  il  terriccio,  gettandovi  un'  enorme  quantità  di  sassi. 
L' interno  dell'  antro  non  serviva  probabilmente  che  di  rifugio 
temporaneo,  allorché  i  rigori  del  verno  si  facevano  sentire 
troppo  aspri  nella  parte  anteriore.  E  difatti  gli  assaggi  prati- 
cativi ci  diedero  solamente  degli  strati  sottili  di  cenere  con 
pochi  cocci  e  resti  d'  animali,  laddove  nel  vestibolo  il  deposito 
di  cenere  oltrepassava  un  metro  di  spessore  con  copiosi  avanzi 
dell'  attività  umana. 

Lo  strato  antropozoico  era  coperto  da  un  metro  a  un 
metro  e  mezzo  di  terriccio,  salvo  nei  tratti  ove  il  proprietario 
lo  aveva,  come  si  disse,  già  anteriormente  levato,  sostituendolo 
coi  sassi  del  suo  campo.  Sebbene  diffuso  per  tutta  1'  estensione 
del  vestibolo,  non  era  però  dovunque  uniforme,  presentando 
differenze  nello  spessore  e  constando  talora  di  una  serie  di 
straterelli  sovrapposti,  interrotti  da  terriccio.  Più  compatti  e 
più  grossi  erano  nella  parte  centrale,'  assottigliandosi  sempre 
più  che  si  procedeva  verso  le  pareti.  Ma  se  in  prossimità  di 
(piest'  ultime  minore  era  l' agglomeramento  delle  ceneri,  più 
copiosi  si  presentavano  gli  oggetti,  che  senza  dubbio  venivano 
gettati  colà  i  rifiuti  de'  pasti  de'  nostri  trogloditi,  affinchè  non 
ingombrassero  la  parte  centrale  del  vestibolo. 

Al  pari  che  in  tutte  le  altre  caverne  abitate  del  nostro 
Carso,  anche  in  questa  la  maggior  parte  dei  resti  è  rappresen- 
tata dalle  stoviglie,  rispettivamente  dai  loro  frammenti.  Ve  ne 
sono  di  grossolane  e  di  dimensioni  notevoli,  come  pure  di 
pasta  relativamente  fina  ed  appartenenti  a  vasi  minuscoli.  La- 
vorate a  mano  furono  cotte  a  fuoco  aperto,  sicché  ci  presentano 
nell'impasto  od  almeno  nella  parte  centrale,    un  colorito  nero. 
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All'argilla  fu  costantemente  mescolata  sabbia  calcare,  al  (|ual 
uopo  avranno  servilo  jjer  lo  più  stalattiti  triturate,  come  accen- 
nano i   cristalli  trasparenti   di   calcite. 

I  vasi  maggiori  a  pareti  molto  grosse  avevano  per  lo  più 
forma  ventricosa  di  dogli  ed  andavano  sforniti  di  qualsiasi 
ornamento,  se  si  eccettuino  dei  cordoni  rilevati,  decorazione 
che  in  questa  caverna  è  la  più  frequente,  anche  nelle  pentole 
di  minori  dimensioni.  Interessante  riesce  il  rinvenimento  di 
frammenti  di  un  grande  doglio  a  zone  nere  e  rosse  con  cor- 
doni interposti,  che  sembra  il  prototipo  degli  ossuari  zonati, 
tanto  frequenti  nella  necropoli  di  S.  Lucia. 

Anche  le  pentole  minori  erano  solitamente  più  o  meno 
panciute  ed  avevano  sempre  fondi  piani.  I  loro  labbri  erano 
per  la  maggior  parte  diritti,  più  raramente  ripiegati  all'  infuori. 
Alcuni  orli  presentano  il  labbro  ingrossato  e  superiormente 
pianeggiante. 

I  manichi  raccolti  sono  abbastanza  numerosi,  sebbene  non 
offrano  molte  varietà.  Più  frequenti  sono  le  piccole  anse  cana- 
licolate  sia  orizzontali  che  verticali.  Le  minori  avranno  proba- 
bilmente servito  ad  appendere  il  vaso  mercè  di  una  cordicella. 
Meritano  speciale  menzione  alcune  anse  particolari  (T.  IT,  fig.  16) 
nelle  quali  la  branca  superiore  che  va  gradatamente  assotti- 
gliandosi, decorre  orizzontalmente  o  si  rivolge  alquanto  all'  insù, 
per  poi  ripiegarsi  bruscamente  ad  angolo  retto  ed  inserirsi 
inferiormente  con  una  curva,  ove  si  allarga  nuovamente.  Questa 
forma  d'  ansa,  che  si  trova  assai  comune  nei  castellieri  e  nelle 
grotte  dell'  Istria  media  ed  australe,  è  piuttosto  rara  nei  depositi 
neolitici  e  dell'  epoca  del  bronzo  dei  dintorni  di  Trieste  e  del 
Goriziano,  ove  viene  sostituita  per  lo  più  dall'  ansa  auricolata. 
Né  vi  mancano  stoviglie  che  presso  l' orlo  superiore  vanno 
fornite  di  buchi.  Una  ciotoletta  possedè  un  manico  rilevato, 
un'  altra,  di  color  nero  molto  lucido,  mostra  l' inserzione  dello 
stesso  immediatamente  alla  base.  (Fig.  16 — !29). 

Le  decorazioni  non  ci  offrono  grandi  varietà:  il  più  delle 
volte  il  figulo  si  accontentò  di  passare  colla  stecca  sulla  super- 
licie  del  vaso,  producendovi  una  lisciatura  più  o  meno  riuscita. 
Altre  volte  vi  impresse  piccoli  solchi  o  fascetti  di  linee  irregolari  ; 
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talora  le  dispose  con  cert' ordine  a  determinate  distanze,  in 
direzioni  diverse,  tracciandovi  triangoli,  linee  spezzate,  reticolati, 
ecc.  Vi  aggiunse  tal  fiata  quell'ornamento  caratteristico  del- 
l' epoca  della  pietra  e  del  bronzo,  cioè  l' impressione  digitale, 
che  non  manca  in  alcuna  delle  nostre  grotte  né  in  alcun 
castelliere,  e  trovasi  diffuso  dalla  Spagna  fino  nelle  regioni  più 
orientali  della  Russia  e  dell'  Asia  minore.  Invece  del  polpastrello 
si  servi  in  alcuni  casi  dell'unghia  oppure  anche  di  un  pezzetto 
di  legno.  (Fig.  30-38). 

D'argilla  sono  pure  due  fusajuole  biconiche  senza  alcuna 
decorazione,   di  cui  una  molto   grossa  e  pesante.   (Fig.  39,  40). 

A  completamento  delle  stoviglie  ritrovate,  noterò  ancora 
la  presenza  di  alcune  anfore  romane  di  creta  rossa  purgatissima 
e  di  piena  cottura,  negli  strati  superiori,  d'  onde  s' ebbero  pure 
cocci  di  vasi,  che  sebbene  di  pasta  oscura  con  granuli  di 
calcite,  ci  si  dimostrano  di  epoca  posteriore  per  esser  lavorati 
al  tornio. 

Se  anche  la  caverna  di  Samatorza  non  può  stare  a  pari 
con  quelle  di  Gabrovizza  e  di  S.  Oanziano  per  la  ricchezza  e 
la  varietà  di  selci  lavorate,  tuttavia  pur  essa  ci  offrì  non  ispre- 
gevole  contributo  di  oggetti  litici,  tanto  più  ove  si  rifletta  alla 
scarsità  generale  di  questi  manufatti  nelle  nostre  caverne,  che 
si  spiega  benissimo  colla  rarità  della  piromaca  nei  calcari 
eocenici  e  cretacei  del  nostro  Carso,-  ove  si  eccettuino  gli 
arnioni  silicei  dei  calcare  bituminoso,  che  del  resto  non  forni- 
vano che  un  materiale  assai  scadente  alla  fabbricazione  di 
utensili.  Oltre  ad  alcuni  nuclei  di  selce,  noterò  parecchi  col- 
tellini, tra  i  quali  uno  di  selce  grigia  della  lunghezza  di 
112  "%  e  due  altri  di  selce  bionda  di  105  rispettivamente  90  "'/»». 
Vi  sono  pure  alcune  cuspidi  e  raschiatoi  egregiamente  lavo- 
rati. (Fig.  1-8). 

All'incontro  copiosissime  come  in  tutti  i  nostri  depositi 
neolitici  sia  all'  aperto  che  sotterra,  vi  sono  le  coti  d'  arenaria 
di  forme  varie  e  spesso  portanti  tracce  evidenti  di  lunga  lavo- 
razione. Mancando  il  nostro  Carso  di  giacimenti  d'  arenaria,  esse 
vi  furono  trasportate  dalla  sottostante  costiera  di  Contovello- 
Aurisina,  ove  affiorano  strati  arenosi,  ed  ove   nei  ciottoli  della 
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riva  si  offriva  ai  nostri  trogloditi  un  materiale  eccellente.  Oltre 
alle  coti  si  raccolsero  alcuni  pestelli  le  cui  superfici  consumate 
ci  rivelano  il  loro  lungo  uso.  E  dalla  spiaggia  venivano  pure 
sovente  portati  alla  caverna  piccoli  ciottoli  calcari  arrotondati, 
che  non  saprei  a  quale  scopo  servissero,  ove  non  si  voglia 
pensare  a  qualche  giuoco  con  cui  i  nostri  bisavoli  avranno 
forse  scacciato  la  noia.  È  rimarchevole  pure  un  ciottolo  allun- 
gato per  esser  levigatissimo  assomigliando  ad  un'  ascia.  (Fig.  9)_ 

Numerosi  sono  pure  gl'istrumenti  di  osso,  per  i  quali  gli 
ammali  di  cui  pascevansi,  fornivano  senza  alcuna  speciale 
fatica  la  materia  prima  più  acconcia.  Essi  vengono  in  certa 
qual  guisa  a  surrogare  i  manufatti  di  selce,  prestandosi  benis- 
simo all'uopo.  Per  lo  più  ci  si  accontentava  di  scheggiare 
solamente  le  ossa,  producendovi  per  taì  modo  spigoli  acuti 
taglienti  o  punte  acuminate.  Le  scheggiature  non  sono  già 
accidentali  per  trarne  il  midollo,  ma  si  dimostrano  intenzionali 
per  foggiare  istrumenti.  E  difatti  parecchie  di  queste  ossa  pre- 
sentano tracce  indubbie  di  esser  state  adoperate.  Quali  fossero 
i  molteplici  usi  cui  esse  servivano,  non  è  sempre  possibile 
determinare  nel  caso  concreto,  ma  è  probabile  che  oltreché 
quali  armi  offensive  e  difensive,  vi  si  traessero  i  differenti 
utensili  dell'uso  domestico.  Appresso  a  quelle  semplicemente 
scheggiate,  vi  sono  alcune  accuratamente  lisciate,  sia  in  tutta 
la  loro  estensione,  sia  soltanto  verso  1'  estremità.  (Fig.  10 — 15). 

Prescelte  erano  specialmente  le  corna  di  cervo,  delle 
quali  si  raccolsero  molti  pezzi  lavorati,  sia  lisciati  che  tagliati. 
Di  osso  si  raccolse  inoltre  un  pettine  spezzato,  però  nello  strato 
superiore,  identico  a  quelli  che  ci  vennero  forniti  in  copia 
dagli  scavi  nella  caverna  di  S.  Oanziano  e  che  sono  da  riferirsi 
ad  un"  epoca  romana  tarda,  al  tempo  cioè  della  trasmigrazione 
de'  popoli. 

Ma  oltre  alle  ossa,  che  ci  dimostrano  di  esser  state  lavo- 
rate, vi  sono  ed  in  maggior  copia  quelle  che  ci  rappresentano 
solamente  i  rifiuti  de'  pasti  dei  nostri  trogloditi.  Esse  sono  per 
lo  più  spezzate  per  estrarne  il  midollo  ed  appaiono  spesso  più 
o  meno  carbonizzate  o  ricoperte  da  incrostazioni  di  cenere 
raggrumatasi  loro  d'intorno. 
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Anche  quivi  l' animale  più  frequente  di  cui  si  cibavano 
gli  abitatori  della  caverna  era  la  capra,  meno  comune  la  pe- 
cora. Si  raccolsero  pure  resti  di  bue  e  di  maiale,  se  anche  in 
piccolo  numero.  Vi  manca  all'  incontro  il  cane.  Tra  gli  animali 
selvatici  primeggia  il  cervo  (C.  ElaphusJ,  del  quale  si  trovarono 
corna  colossali.  Né  vi  fa  difetto  il  capriolo,  che  al  pari  del 
precedente  rinviensi,  del  resto,  in  quasi  tutte  le  altre  grotte  del 
Carso.  Del  lepre  non  raccolsi  ohe  un'  unica  mascella. 

Non  erano  però  soli  i  mammiferi,  ai  quali  il  troglodita 
domandava  il  suo  sostentamento,  ma  egli  scendeva  spesso  al 
mare  distante  poco  più  d' un'  ora  a  farvi  raccolta  dei  molluschi, 
che  popolavano  i  bassofondi  della  spiaggia  e  dei  quali,  al  pari 
de'  suoi  confratelli  di  altre  caverne,-  era  ghiottissimo.  Ed  egli 
arrecava  alla  sua  dimora  grandi  quantità  di  Monodonta  tuher- 
ctdata,  alle  volte  frammischiata  alla  M.  articulata,  né  sdegnava 
le  umili  patelle  (P.  aspera,  scatellaris  e  tarentina)  e  le  cozze 
(Mìjtillis  gaìloprovincialis).  Aveva  pure  una  speciale  predilezione 
per  le  ostriche,  le  cui  valve  lisciate  ed  arrotondate,  gli  servi- 
vano poscia  quali  utensili.  Molto  più  raramente  raccoglieva 
gaideri  (Spondylus  gaederopus). 

Noi  troviamo  quindi  anche  in  questa  caverna  esclusiva- 
mente molluschi  che  vivono  alla  sponda  od  a  poca  profondità. 
In  generale  i  nostri  cavernicoli  dell'epoca  neolitica  non  sem- 
brano essersi  occupati  più  di  tanto  della  pesca,  mancando  di 
solito  qualunque  traccia  di  pesce  nei  loro  depositi.  Riesce 
perciò  interessante  il  rinvenimento  dell'  aculeo  caudale  di  una 
Raja  in  questa  grotta,  se  anche  non  può  disconoscersi  che  esso 
provenga  forse  da  un  animale  gettato  casualmente  alla  riva. 
Raccolsi  inoltre  una  vertebra  di  pesce  di  mediocre  grandezza, 
che  non  mi  riesci  ancora  di  determinare. 

Abbiamo  adunque  nella  caverna  di  Samatorza  un'altra 
stazione,  che  per  lungo  tempo  servì  di  dimora  all'uomo  neo- 
litico. La  mancanza  di  qualsiasi  traccia  di  metallo,  ci  apprende 
ch'essa  non  venne  più  abitata  nell'epoche  posteriori,  seppure 
talora  deve  aver  servito  da  rifugio  temporaneo,  come  ci  dimostra 
la  presenza  dell'anfore  romane  e  del  frammento  di  pettine. 
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on  solo  le  caverne  di  facile  accesso  ci  conservarono 

^1  le  reliquie  de'  nostri  proavi,  ma  anche  le  fovee  che 

scendono   a  perpendicolo   nelle   viscere  della  terra, 


riescono  talora  interessanti  dal  lato  paletnologico. 
Queste  voragini  che  alle  volte  misurano  centinaia  di  metri  di 
profondità,  comunicano  inferiormente  non  di  rado  con  ampie 
caverne,  che  forse  in  antico  possedevano  un'  altra  apertura 
all'esterno,  otturatasi  nel  corso  del  tempo  per  formazioni  sta- 
lattitiche  o  più  spesso  per  franamenti.  Tale  fu  il  caso  nella 
caverna  di  Cobiliaglava  presso  S.  Daniele,  che  fu  la  prima  a 
rivelarci  nella  nostra  provincia  l' esistenza  dell'  uomo  troglodi- 
tico. ^)  Per  giungervi  al  presente  fa  mestieri  discendere  in  un  pozzo 
profondo  ben  38  metri,  ma  gli  antichi  abitatori  di  questa  grotta 
avevano  senza  dubbio  un'altra  entrata  meno  disagevole,  che 
metteva  al  fondo  di  una  vallecola,  ed  otturatasi  più  tardi,  come 
le  accurate  indagini  ci  hanno  dimostrato  con  tutta  probabilità. 
La  fovea  però  di  cui  tratterò  qui  appresso  non  appartiene 
a  quest'ultima  categoria,  né  in  essa  tenevano  dimorale  famiglie 
neolitiche.  Essa  scende  a  perpendicolo  per  33  metri,  ove 
comincia  una  ripida  discesa  su  sassi  franati,  che  s'estende  per 
circa  una  ventina  di  metri  per  finire  cieca  e  quindi  senza 
comunicare  con  alcuna  caverna  laterale. 


»)  Boll.  Soc.  Adr.  Se.  Nat.  IV,  1879,  p.  93. 
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Nella  speranza  di  farvi  largo  bottino  di  stalattiti  a  scopo 
di  lucro,  certo  Ziberna  da  Divacia  si  calò  nel  decorso  maggio 
in  questa  voragine  e  quale  non  fu  il  suo  stupore,  allorché 
giunto  in  fondo,  gli  si  affacciò  uno  scheletro  umano  quasi 
totalmente  ricoperto  da  croste  stalagmitiche  ed  ornato  di  alcuni 
monili  di  bronzo.  Evidentemente  tratta  vasi  di  un  individuo 
precipitato  dall'  alto,  non  offrendo  la  fovea  condizioni  d' abita- 
bilità. Avutane  notizia,  indussi  lo  stesso  Ziberna  a  ridiscendervi 
un'  altra  volta  per  raccogliere  le  ossa  e  gli  oggetti  d' orna- 
mento. Purtroppo  delle  prime  non  si  poterono  avere  che 
frammenti  incompleti,  essendo  già  spezzate  forse  in  seguito 
alla  caduta  e  fortemente  incrostate,  sicché  non  riesci  di  ricom- 
porre nemmeno  il  teschio.  Intera  non  si  ricuperò  che  la  sola 
mascella  inferiore,  che  liberata  in  parte  dalla  grossa  incrosta- 
zione, ci  si  dimostrò  appartenente  ad  un  individuo  adulto  di 
circa  una  ventina  d'  anni,  non  avendo  ancora  sbocciato  l' ultimo 
molare.  Vi  mancano  totalmente  gì'  incisivi  ed  il  canino  e  due 
premolari  destri.  Gli  altri  denti  esistenti  sono  perfettamente 
sani,  sicché  é  probabile  che  tale  defìcenza  sia  pure  da  riferirsi 
alla  caduta.  Di  notevole  é  la  brevità  e  la  posizione  molto 
obliqua  delle  branche,  rispetto  al  corpo  del  mascellare  e  l' am- 
piezza  dell' incisura    semilunare,    da    cui    risulta    una   maggiore 

distanza  tra  il  processo  oondiloideo 
ed  il  coronoideo.  Le  ossa  craniali 
sono  grosse  e  possedono  solchi  me- 
ningeali  assai  marcati.  Le  altre  ossa 
del  corpo,  piuttosto  gracili,  sono  tutte 
spezzate  e  fortemente  incrostate,  ad 
eccezione  dell'  osso  sacro  e  di  alcuni 
ossicini  metacarpali  e  tarsali. 

Ma  se  le  ossa  non  ci  potevano 
rivelare  che  assai  poco  intorno  all'  in- 
dividuo in  questione,  gli  oggetti 
d'  ornamento  onde  andava  fornito,  ci 
additano  con  sufficiente  precisione 
l'epoca  in  cui  egli  viveva.  Essi 
consistevano     in    un    grosso    torque 
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liscio  cui  a  mezzo  di  un  anello  a  tre  giri  sta  appesa  come  pen- 
daglio una  spirale  binata.  Il  filo  di  questa  ultima  non  è 
cilindrico  ma  compresso  in  direzione  del  piano.  Lo  stato  di 
conservazione  di  questo  monile  è  eccellente,  trovandosi  ricoperto 
da  bella  patina  liscia.  Non  cosi  può  dirsi  di  un  altro  tor(][ue 
più  piccolo  e  sottile,  che  è  molto  corroso  dall'ossido.  Un 
braccialetto  solido,  alquanto  compresso,  del  diametro  di  soli 
68  '"im,  ci  fa  supporre  che  l'individuo  dovesse  possedere  mani 
molto  sottili,  come  d'altronde  ci  viene  dimostrato  pure  dalle  ossa 

Ometacarpee  conservate.  Esso  andava  però  ornato  ancora 
di  un'  altra  armilla  a  spirale  di  cinque  giri.  Fu  pure 
raccolto  un  tubetto  spiraliforme  o  saltaleone.  Infine 
va  notata  una  bella  fibula  del  tipo  La  Tene,  il  cui 
piede  ripiegato  va  ornato  di  un  bottoncino  alquanto 
schiacciato.  Il  riccio  è  composto  da  tre  volute  per 
lato  ed  è  a  corda  inferiore.  Consideriamo  un  po'  più 
da  vicino  questi  ornamenti. 
Torqui  solide  e  liscie  della  forma  della  presente  mancano 
affatto  alle  nostre  necropoli  venete  di  Santa  Lucia  e  Caporetto, 
come  pure  alle  istriane  di  Vermo  e  dei  Pizzughi.  All'incontro 
esse  sono  comunissime  a  Jelsane  e  Sappiane,  ove  quasi  ogni 
tomba  ne  va  fornita  unitamente  a  fibule  della  Certosa.  In  gene- 
rale esse  accennano,  almeno  per  le  nostre  regioni,  un'  epoca  più 
tarda  in  cui  le  influenze  nordiche  si  fanno  maggiormente  sentire. 
E  difatti  esse  sono  frequenti  specialmente  in  Ungheria,  in  Mo- 
ravia, nell'  Austria  inferiore,  d' onde  un  gran  numero  se  ne 
conserva  nei  musei  di  Vienna  e  Budapest.  Ne  furono  raccolte 
pure  in  copia  a  Virunum  in  Carinzia  e  se  ne  ebbe  dalla  parte 
celtica  della  necropoli  di  S.  Michele  presso  Adelberga.  La 
spirale  binata  che  vi  è  appesa,  è  una  foggia  di  pendaglio 
oltremodo  diffusa  per  tutta  l' Europa  e  che  trovasi  pure  in  quasi 
tutte  le  nostre  necropoli. 

H  braccialetto  a  spira  per  converso  fa  difetto  a  S.  Lucia 
ed  a  Caporetto,  ma  compare  frequentissimo  nelle  nostre  necro- 
poli orientali  di  Jelsane  e  Sappiane  come  pure  a  S.  Canziano 
ed  in  quelle  dell'  Istria,  del  pari  che  in  moltissime  altre  di 
tutta  Europa. 
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Ma  l'oggetto  che  riesce  più  importante  per  la  determi- 
nazione cronologica  è  la  fibula  del  tipo  La  Tene,  in  quanto  che 
questa  foggia  di  fermaglio  manca  all'  epoca  veneta  e  non  compare 
che  più  tardi  nell'  età  celtica.  Così  essa  non  trovasi  a  S.  Lucia  e 
Caporetto  che  quale  oggetto  estraneo  alle  tombe,  il  che  riscontrasi 
pure  nei  sepolcreti  istriani  dei  Pizzughi  e  di  Vermo.  Ad  Este  si 
presenta  appena  nel  IV  periodo,  tanto  in  ferro  che  in  bronzo, 
specialmente  nella  chiusura  Baratela.  Del  pari  a  Bologna  sol- 
tanto negli  strati  superiori  delle  necropoli  Arnoaldi,  De  Luca 
come  pure  alla  Certosa.  È  principalmente  comune  nei  paesi 
transalpini,  ove  le  antichità  galliche  sono  assai  più  largamente 
diffuse  che  da  noi. 

Non  credo  quindi  necessario  d'estendere  maggiormente 
questi  raffronti,  essendo  già  sufficientemente  caratterizzati  gli 
oggetti  in  discorso.  Essi  devono  quindi  venir  considerati  come 
celtici,  potendosi  fissare  la  loro  età  a  circa  il  IV  secolo  prima 
dell'  èra  volgare.  Che  cosa  abbia  determinato  la  caduta  dell'  in- 
felice Grallo  nella  voragine  di  Povir,  *)  se  precipitato  casualmente 
o  gettatovi  per  mano  altrui,  a  noi  non  è  dato  stabilire.  Esso 
però  c'insegna  che  anche  quegli  abissi  perpendicolari,  che  in 
tanta  copia  apronsi  sul  nostro  Carso  e  che  apj)arentemente  si 
presentano  tanto  poco  interessanti  pel  paletnologo,  possono  alle 
volte  sorprenderlo  con  scoperte  inattese. 

')  Devo  osservare  che  a  poca  distanza  da  questa  fovea  sorge  l'esteso 
castelliere  gemino  di  Povir,  che  per  la  sua  posizione  elevata,  ebbe  in 
ogni  tempo  speciale  importanza,  come  lo  dimostrano  le  costruzioni  po- 
steriori. 
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ragione  chiama  il  Taramelli  „un'  importante  parti- 
colarità litologica"  della  nostra  provincia  la  presenza 
del  saldame  o  quarzo  polverulento.  Esso  trovasi 
molto  diffuso  nei  nostri  terreni  cretacei,  specialmente 
nell'Istria  meridionale,  ove  forma  degli  arnioni  talora  conside- 
revoli nella  massa  calcare.  Da  molti  secoli  viene  scavato  ed 
esportato  a  Venezia  ed  altrove  per  essere  utilizzato  nelle 
fabbriche  vetrarie.  Le  più  importanti  cave  giacciono  presso 
Pola  e  Dignano,  il  cui  prodotto  è  solitamente  finissimo  ed  in- 
coloro e  quindi  si  presta  assai  bene  allo  scopo  accennato.  Esso 
si  presenta  tanto  in  istato  polverulento  che  in  masse  più  o 
meno  compatte,  porose,  e  talvolta  di  aspetto  vetroso.  Al 
microscopio  ci  mostra  dei  minutissimi  frammenti  irregolari  di 
quarzo  trasparente,  senza  alcuna  traccia  di  diatomee  o  di  altri 
resti  organici.  11  saldame  viene  generalmente  messo  in  relazione 
coi  fenomeni  termici,  cui  fu  soggetta  la  nostra  provincia,  e 
difatti,  a  contatto  di  queste  masse  noi  troviamo  spesso  meta- 
morfizzate  ed  infiltrate  di  silice  le  rocce  circostanti,  che  insen- 
sibilmente passano  allo  stato  di  saldame.  La  sua  genesi  va 
ricercata  in  un  fenomeno  analogo  a  quanto  succede  tuttora  in 
vicinanza  delle  sorgenti  calde  ricche  di  silice,  ove  si  depone 
la  silice  amorfa,  detta  geyserite. 
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Anche  nei  dintorni  di  Trieste  esso  non  fa  difetto,  sebbene 
per  lo  più  a  grana  meno  fine  ed  inquinato  con  terra  rossa.  Vi 
faceva  eccezione  un  arnione  scopertosi  anni  fa  a  Sutta  presso 
Comen,  il  cui  materiale  molto  puro  e  bianchissimo,  servi  per 
alcun  tempo  ad  alimentare  una  fabbrica  di  stoviglie,  creatavi 
per  tale  scopo,  che  per  altro,  esauritosi  il  deposito,  dovette 
poco  appresso  chiudersi. 

Fortemente  impregnati  di  silice  sono  i  calcari  presso 
Praprod,  ove  si  estrae  un  saldarne  abbastanza  buono,  come 
pure  una  lunga  zona  di  calcari  oscuri  arenosi,  che  si  estendono 
dietro  Cosina  e  Materia  e  verso  Castelnuovo,  sebbene  in  nessun 
luogo  ci  presentino  ammassi  maggiori  di   quarzo  polverulento. 

Un  interessante  deposito  di  saldarne  trovasi  alle  falde  di 
una  collina  nelle  vicinanze  di  Repentabor  a  circa  due  ore 
da  Trieste.  Esso  viene  scavato  non  per  la  fabbrica  di  vetrami 
o  di  stoviglie,  essendo  molto  inquinato  con  terra  rossa,  ma  per 
servire  quale  argilla  refrattaria  nella  modellazione  di  forme  da 
getto,  al  qual  uopo  si  presta  assai  bene. 

A  differenza  di  altri  depositi  in  cui  è  manifesta  l' imbibi- 
zione silicea  delle  rocce  circostanti,  che  a  poco  a  poco  vanno 
tramutandosi  in  quarzo  polverulento,  in  quello  di  Repentabor 
il  passaggio  è  del  tutto  repentino,  constando  le  rocce  di  cal- 
care compatto,  sicché  l' arnione  in  discorso  è  benissimo  delimitato 
e  ci  rappresenta  il  riempimento  di  una  cavità  con  sabbia 
silicea,  senza  alcuna  alterazione  delle  relative  pareti.  La  sua 
formazione  va  quindi  ricercata  in  altre  cause,  che  non  le  cor- 
renti termiche,  dovendosi  pensare  piuttosto  ad  un  trasporto 
meccanico  dei  materiali  di  sfacelo  in  seguito  al  dilavamento 
del  mantello  arenaceo,  che  copriva  in  antico  la  superficie  del 
nostro  Carso. 

La  sabbia  di  Repentabor  è  d'  un  colore  rosso -giallognolo 
e  consta  quasi  esclusivamente  di  frammenti  irregolari  di  quarzo, 
molto  più  grossi  di  quelli  del  saldame  istriano,  in  buona  parte 
non  trasparenti  e  ad  angoli  più  o  meno  arrotondati.  L'analisi 
chimica  eseguita  dal  eh.  Prof.  Vierthaler  diede  un  contenuto  di 
97  7o  eli  silice,  differendo  in  ciò  dai  saldami  di  Pola,  che  non 
ne  possedono  che  circa  1'  80  "/o- 
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Ma  quello  che  rende  specialmente  interessante  il  deposito 
di  Repentabor,  sono  le  copiose  concrezioni  che  mancano  a  tutti 
gli  altri  della  nostra  provincia.  Esse  sono  per  lo  più  sferoidali  e 
trovansi  di  tutte  le  dimensioni  :  da  piccolissime  di  appena 
qualche  millimetro  ad  enormi  palle  di  20  e  più  cent,  di  diametro. 
Alle  volte  le  pallottole  sono  concresciute  sia  a  due  a  due,  sia 
in  numero  maggiore.  Le  pallottole  geminate  possono  essere 
eguali  in  grandezza,  oppure  la  minore  trovasi  attaccata  più  o 
meno  saldamente  alla  maggiore.  Qualche  volta  intorno  ad  una 
palla  più  grande  s' inseriscono  molte  piccole,  che  vi  sporgono 
dalla  superficie  come  tante  protuberanze  convesse.  Bellissime 
riescono  specialmente  le  unioni  di  numerose  pallottoline  a  forma 
di  grappolo. 

Non  sempre  però  le  concrezioni  sono  sferoidali,  ma  ve  ne 
sono  di  allungate,  di  schiacciate,  di  piriformi,  ecc.,  le  quali  alla 
loro  volta  unendosi  tra  di  loro  formano  druse  nelle  combinazioni 
più  svariate  e  multiformi.  Talora  questi  agglomeramenti  assu- 
mono dimensioni  colossali  e  pesano  parecchi  quintali.  Nell'an- 
nessa tavola  ho  riunito  le  fotografie  dei  pezzi  minori,  che  mi 
parevano  più  caratteristici,  riducendoli  ad  un  terzo  della  loro 
grandezza  naturale. 

Jja  spiegazione  del  modo  onde  si  formarono  queste  con- 
crezioni, non  riesce  difficile,  sebbene  un  po'  complicata,  ove  si 
ponga  mente  a  quanto  avviene  di  un. deposito  di  sabbia,  che 
siasi  raccolto  nel  cavo  di  una  grotta.  Lo  stillicidio  determina 
in  breve  una  cementazione  dei  singoli  granuli  di  quarzo  tra  di 
loro  a  mezzo  del  carbonato  di  calce  contenuto  nell'  acqua.  In- 
torno ad  ogni  goccia  cadente  dall'  alto,  si  raccolgono  nuovi 
granellini  e  per  tal  modo  la  concrezione  s'  accresce,  s' ingrossa 
sempre  più,  prendendo  forme  diverse.  Ammettendo  che  in  questa 
caverna  vi  penetri  più  tardi  una  maggiore  quantità  d' acqua  e 
si  produca  una  corrente,  le  concrezioni  vi  verranno  rotolate 
prendendo  più  o  meno  una  forma  sferoidale.  Che  ciò  sia 
realmente  avvenuto,  possiamo  dedurlo  da  alcune  pallottole 
schiacciate,  fornite  inferiormente  di  una  specie  di  breve  pedun- 
colo e  somiglianti  a  funghi,  che  ci  dimostrano  di  esser  state 
raggirate  nei  buchi  ove  scompariva  l'acqua.  Cessando  la  corrente 
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le  pallottole  vi  rimasero  ammucchiate  e  quindi  facilmente 
poterono  attaccarsi  tra  di  loro,  dando  formazione  a  quelle 
bizzarre  combinazioni,  che  ci  vengono  offerte  dal  deposito  di 
Repentabor. 

Come  accennai  più  sopra  non  si  conoscono  nel  nostro 
Litorale  altre  località  in  cui  si  riscontrino  simili  formazioni  e 
quindi  non  mi  parve  inopportuno  di  darne  una  breve  relazione. 
Né  mi  venne  dato  di  ritrovare  descritto  nella  letteratura  da  me 
consultata  alcun  caso  corrispondente.  Forse  vi  si  potrebbe 
scorgere  qualche  analogia  coli'  arenaria  globulare  della  Transil- 
vania.  All'  incontro  nel  Museo  di  storia  naturale  di  Vienna  vidi 
alcune  concrezioni  sferoidali,  talora  anche  unite  tra  di  loro, 
somiglianti  in  tutto  alle  nostre,  da  Michaelisthor  presso  Oeden- 
burg,  come  pure  dalla  Boemia  e  dal  Sinai. 


'Sfc^yl^ 


li    il 


L' URSUS  LIGUSTICUS ISS.  NELLE  ALPI  GIULIE 


CARLO  D.R  MARCHESETTI. 


.j.  e  l'esplorazioni  recenti  delle  caverne  del  nostro 
ì  Carso  ci  avevano  fornito  si  bei  resultati  riguardo 
alla  fauna  diluviale  della  nostra  provincia,  non  era 
da  dubitare  che  anche  le  grotte  delle  vallate  alpine 
ci  avrebbero  rivelato  la  presenza  di  quegli  animali.  E  difatti 
le  condizioni  locali  vi  si  dovevano  prestare  egregiamente,  se 
ancora  oggigiorno  s' aggirano  gli  orsi  per  (i[uelle  vaste  e  sel- 
vagge foreste. 

Nel  passato  agosto  attendendo  .  a  S.  Lucia  nella  valle 
dell'Isonzo,  agli  scavi  preistorici  di  quella  necropoli,  ebbi  con- 
tezza di  una  caverna,  che  si  trova  a  circa  tre  ore  di  cammino 
nella  valle  di  Tribussa  e  che  dalle  notizie  raccolte  mi  si  pre- 
sentava come  un  rifugio  opportuno  alle  antiche  fiere.  Natural- 
mente non  mi  lasciai  scappare  l'occasione  di  farvi  delle 
indagini,  le  quali  corrisposero  pienamente  alle  mie  speranze. 

Chi  risale  la  romantica  vallata  dell'  Idria  incontra  a  dieci 
chilometri  da  S.  Lucia  una  lunga  valle  laterale  percorsa  da  un 
grosso  rivo  e  fiancheggiata  da  alte  montagne  rocciose,  ricoperte 
ancora  in  parte  da  fitte  boscaglie.  Pochi  casolari  (^ua  e  là 
dispersi  s' incontrano  nei  piccoli  allargamenti  della  valle,  o  si 
scorgono  alle  falde  dei  monti,  ove  questi  olirono  qualche  tenue 
ripiano.   Solo    al   principio    della    valle   esistono    alcune   poche 


266 

case  riunite  colla  rispettiva  chiesa,  che  formano  il  villaggio  di 
Tribussa  inferiore. 

Un  angusto  viottolo  va  costeggiando  il  ruscello,  e  pas- 
sando ora  all'una  ora  all'altra  sponda  costringe  ad  un  continuo 
salire  e  scendere  per  i  fianchi  dirupati  delle  pendici.  Così  dopo 
poco  più  di  mezz'ora  di  cammino,  si  arriva  ad  un'erta  ascesa 
ove  ad  una  cinquantina  circa  di  metri  sul  fondo  della  valle,  si 
scorge  a  sinistra  1'  entrata  della  caverna.  Essa  porta  il  nome  di 
Grotta  deli'  acqua  bianca^  essendo  di  questo  colore  il  grosso 
torrente  che  percorre  il  suo  fondo  e  che  in  tempo  di  pioggia 
esce  rumoreggiando  al  piede  del  monte. 

Inerpicatici  su  per  la  ripida  china  giungemmo  all'  atrio 
della  caverna,  formato  da  una  volta  abbastanza  alta,  tappezzata 
da  belle  felci  e  da  muschi,  nelle  fessure  della  quale  avevano 
preso  stanza  parecchie  famiglie  di  colombi.  Questo  vestibolo 
che  si  prolunga  per  circa  10  m.  in  direzione  di  mezzogiorno,  è 
ingombrato  da  grandi  massi  calcari,  tra  i  quali  si  raccoglie 
l'acqua  in  larghe  pozze.  Per  entrare  nella  caverna  fa  d'uopo 
arrampicarsi  su  per  una  roccia  a  mano  destra,  al  sommo  della 
(piale  un  angusto  pertugio  permette  il  passaggio  al  piano  su- 
periore. Per  altro  questo  piano  è  assai  ristretto,  cominciando 
presto  a  sinistra  una  ripida  china,  interrotta  da  spessi  e  piccoli 
pianori,  mercè  dei  quali  si  a-cende  per  una  decina  di  metri  al 
punto  più  elevato  della  caverna,  ove  s' apre  un  lungo  corridoio, 
ripieno  di  sabbia.  Esso  è  quasi  orizzontale  e  finisce  in  un  pro- 
fondo burrone,  che  in  difetto  di  corde  non  potemmo  maggior- 
mente esplorare.  Un  alto  fragore  che  giungeva  dal  basso  ci 
rivelava  però  la  presenza  di  un  forte  corso  d'acqua,  che  ne 
occupava  il  fondo.  Era  evidente  che  in  tempi  di  piogge 
violente,  questo  rivo  non  trovando  facile  uscita  e  riempiendo 
tutto  il  burrone,  si  riversava  nel  corridoio  suaccennato,  lasciandovi 
gli  ammassi  di  sabbia,  che  vi  abbiamo  incontrato.  Ciò  spiega 
pure  la  mancanza  di  resti  organici  in  questo  tratto  della 
caverna,  non  offrendo  esso  condizioni  idonee  al  soggiorno  degli 
animali.  Questi  si  limitavano  ad  abitare  la  parte  centrale 
dell'antro,  ov' erano  al  sicuro  da  eventuali  inondazioni  ed  ove 
le  accidentalità  del  terreno  porgevano  luoghi  adatti  a  rintanarsi. 
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A  differenza  della  caverna  di  Gabrovizza.  che  ci  aveva 
offerto  una  si  ricca  fauna  diluviale,  *)  in  questa  non  vi  teneva 
dimora  che  solamente  1'  orso  ed  appena  qualche  raro  tasso  si 
arrischiava  d'entrarvi.  A  ciò  avranno  contribuito  le  dimensioni 
non  tanto  vaste  delia  spelonca,  nella  quale  difficilmente  avreb- 
bero potuto  albergare  numerose  specie  di  fiere. 

Il  sacro  orrore  che  le  caverne  esercitano  generalmente 
sulle  popolazioni  rurali,  preservò  anche  la  nostra  dalla  visita 
degli  abitanti  dei  dintorni  e  quindi  dalla  distruzione  delle 
reliquie  abbandonate  dalle  fiere  che  vi  fecero  dimora.  E  difatti 
mancando  la  caverna  di  terriccio,  gli  scheletri  di  queste  se  ne 
giacevano  là  alla  superficie,  quasi  che  sol  da  poco  tempo  fossero 
spirate.  Era  davvero  uno  strano  spettacolo  quello  che  al  primo 
entrarvi  ci  si  presentava  allo  sguardo.  Tra  le  rocce,  ricoperte 
qua  e  là  da  stalagmiti  bizzarramente  foggiate,  apparivano  alla 
tenue  luce  delle  candele  gl'immani  scheletri  degli  orsi  nelle 
loro  posizioni  originali.  E  quale  sfavasi  rannicchiato  in  un 
angolo  reposto  della  caverna,  quale  trascinatosi  su  per  i  dirupi 
se  ne  giaceva  arrovesciato  colla  testa  all'  ingiù  e  le  membra 
sparse  all'  ingiro,  quale  infine  con  un  supremo  sforzo  s' era 
arrampicato  sur  un  masso  eminente  ad  esalarvi  l' estremo 
anelito.  Nessuno  aveva  ancora  turbato  quella  scena  fantastica, 
che  si  celava  nell'ombre  eterne  dello  speco,  ove  nelle  ossa 
calcinate  si  potevano  quasi  leggere  'gli  ultimi  moti  convulsi 
delle  fiere  agonizzanti. 

Ma  sebbene  gli  scheletri  non  fossero  stati  scom})ost.i, 
com'era  il  caso  nelle  altre  caverne  da  noi  visitate,  non  ci  fu 
possibile  di  raccogliere  intere  le  ossa  per  ricostruirne  almeno 
uno,  poiché  esse  si  trovavano  in  buona  parte  ricoperte  da 
durissima  crosta  stalagmitica,  che  le  saldava  tenacemente  al  hi 
roccia  sottostante.  I  nostri  tentativi  di  staccamele  non  avevano 
per  lo  più  altro  resultato  che  di  spezzarlo  e  (piindi  fu  gioco- 
forza accontentarsi  di  raccogliere  solamente  quelle  che  vi  erano 
meno  aderenti.  Un  grosso  teschio    era  siffattamente    circondato 

')  Atti  d.  Museo  di  SLor.  Nat.  di  Trieste,  Vili,  p.  14i3. 
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dalla  massa  stalagmitica  compatta,  che  non  sporgeva  che 
1'  eb^tremità  della  cresta  frontale. 

Dopo  aver  inutilmente  cercato  di  ricuperare  almeno 
qualche  teschio  intero,  ebbi  la  ventm-a  di  scorgerne  uno  caduto 
in  un  profondo  crepaccio,  ove  le  incrostazioni  non  erano  sì 
grosse.  Tuttavia  anche  1'  estrazione  di  questo  non  riesci  tanto 
facile,  giacendo  esso  in  posizione  piuttosto  disagevole,  ma 
finalmente  dopo  un  paziente  lavoro,  mi  riesci  di  trarlo  quasi 
completo   dalla  sua  nicchia. 

Esso  appartiene  ad  un  individuo  vecchio,  a  giudicare 
dalle  superfici  de'  denti  fortemente  consumate  e  dalle  suture 
per  la  massima  parte  completamente  obliterate.  Tanto  questo 
'teschio  che  i  frammenti  degli  altri  e  le  varie  ossa  del  corpo 
e'  indicano  una  razza  molto  più  piccola  e  meno  robusta  di 
quella  che  abitava  la  caverna  di  G-abrovizza,  però  ad  ogni 
modo  maggiore  del  comune  orso  bruno  vivente.  Né  soltanto 
per  le  dimensioni  minori  differiscono  gli  orsi  di  Tribussa  da 
quelli  della  grotta  precitata,  ma  eziandio  per  la  fronte  più 
stretta  e  per  le  creste  lambdoidee  e  sagittale  meno  pronunciate 
ed  a  spigoli  alquanto  arrotondati.  E  caratteristico  per  l' orso 
speleo  la  forte  prominenza  della  fronte  con  bozze  sviluppatis- 
sime,  che  manca  quasi  affatto  nel  solito  orso  bruno,  ov'  essa 
appare  pianeggiante.  Neil'  esemplare  meglio  conservato  da 
Gabro vizza  (che  riproduco  qui  per  confronto  da  una  fotografia) 
l' angolo  formato  tra  l' osso  frontale  ed  il  nasale  importa  133", 
laddove  nella  nostra  specie  vivente  esso  è  di  172  — 175°.  Nel 
teschio  di  Tribussa  esso  misura  151",  e  quindi  occupa  in  questo 
riguardo  un  posto  intermedio.  Esso  si  distingue  inoltre  dal- 
l' U.  spelaens  per  il  forame  nasale  ristretto  superiormente,  sicché 
questo  appare  piriforme,  laddove  in  quello  è  ovale,  come  pure 
per  la  cresta  sagittale  che  è  circa  di  un  terzo  più  breve.  Il 
vertice  del  teschio  formato  da  questa  e  dalla  parte  più  alta 
della  fronte,  descrive  nell'  orso  di  Tribussa  una  curva  marca- 
tissima,  mentre  nell'  orso  speleo  decorre  piano.  All'  incontro  le 
creste  lambdoidee  in  corrispondenza  alla  fronte  più  larga,  sono 
in  quest'  ultimo  più  arcuate  che  non  in  quello.  Le  ossa  parietali 
sono  convesse  sotto  la  cresta  sagittale  e  di  conseguenza  la  cassa 
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craniale  riesce  meno  strozzata  nella  parte  posteriore  ed  è  invece 
ristretta  nell'  anteriore  al  di  sotto  delle  creste  lambdoidee,  il 
che  è  inverso  nell'  0.  speleo.  Del  pari  gli  archi  zigomatici  sono 
meno  espansi,  sicché  l'intero  teschio  presentasi  più  ristretto  ed 
allungato.  Dall'  U.  arctos  differisce  infine  per  la  mancanza  dei 
denti  lacunari  tra  il  canino  ed  il  premolare. 
Le  sue  dimensioni  sono  le  seguenti  : 

Cranio. 

mm. 

1.  Dal  margine  alveol.  esterno    degli   incisivi    alla    spina 

occipitale B77 

2.  „     margine  alveol.  esterno  degli  incisivi   al  margine 

post,  d.  for.  magno 355 

3.  „     margine  alveol.    int.    d.   ine.    al  marg.   ant.    d.  for. 

magno      ... 327 

4.  Larghezza  massima  degli  archi  zigomatici      ....  240 

5.  Altezza  del  foro  nasale 72 

6.  Larghezza  del  foro  nasale 55 

7.  Lunghezza    del    mascell.    tra    il    margine    alv.    est.    d. 

ferini   ed    il   punto  più    alto    d.    sutura  fronto- 

mascellare 157 

8.  Altezza   verticale    d.   mascellare   d.    marg.    alv.    d.    2." 

molare   al    punto    più  elevato  d.  sutura  fronto- 

mascellare 105 

9.  Dal  margine   superiore  del   forame   nasale  alla  cresta 

occipitale 277 

10.  Larghezza  massima  del  frontale 96 

11.  Distanza  tra  i  margini  est.  d.  due  ferini 85 

12.  „           „    le  due  punte  dei  ferini 74 

13.  Altezza  della  cresta  occip.  dal  forame  magno     ...  66 

14.  Lunghezza  del  palato 202 

15.  Larghezza  d,  palato  al  premolare 61 

16.  Spazio  occupato  dagl'incisivi 56 

17.  „         occupato  dai  mascellari 89 

18.  Distanza  dal  margine  post.  d.  ferino  al  premolare      .  48 

19.  Lunghezza  del  premolare 1° 
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20.  Lunghezza  del  1.  molare     ...  27 

21.  .,  „     2.       .,  44 

22.  „  „     ferino 83 

23.  Grossezza  ..     premolare 14 

24.  „  ..     1.  molare 19 

25.  „  „     2.      „  23 

26.  „  „     ferino 18 


Mascella  inferiore. 

min. 

1.  Dal  marg.  int,  d.  incis.  al  marg.  int.  del  condilo    .     .  252 

2.  „             „               „               „            est.           „              .     .  265 

3.  „             „                „           alla  rad.  d.  apofisi  coronoide  .  169 

4.  ,,             „                „           al  punto  più  basso  d.  simfìsi  .  86 

5.  Altezza  del  condilo 99 

6.  „           d.  mascella  al   1    molare 59 

7.  „                   „           ,-    3.       „           66 

8.  Lunghezza  d.  fossa  coronoidea 82 

9.  Distanza  orizz.  tra  i  due  premolari 45 

10.  „            „                „         primi  molari 50 

11.  ,1            „                „         terzi       „            61 

12.  „         tra  i  margini  est.  d.  alveoli  d.  due  ferini      .  57 

13.  „          „     le  punte  d.  due  ferini 69 

14.  Spazio  occupato  dagli  incisivi 5     ■     •  36 

15.  „                ,,           dai  mascellari 99 

16.  Distanza  dal  ferino  al  premolare 53 

17.  Lunghezza  del  premolare 13 

18.  „               ?i     1-  molare 28 

19-           n               71    2.       „           28 

20.  „               „    3.       „           26 

21.  Larghezza      „    premolare 10 

22.  „               „    1.  molare 12 

23.  „              „    2.       „          17 

24.  „              „    3.       „          18 

Dal  fin   qui  esposto   risulta   chiaro    che   le    differenze  del- 
l' orso  di  Tribussa  sono    abbastanza   notevoli,    per   non  poterlo 
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scambiare  né  coli'  orso  comune  bruno,  né  coli'  orso  speleo.  Con- 
frontandolo cogli  orsi  trovati  in  caverne  di  altre  regioni,  esso 
offre  la  massima  somiglianza  con  quello  che  viveva  nelle  grotte 
della  Liguria  e  che  dall' Issel  venne  detto  U.  ligusticiis.  Le 
descrizioni  date  da  quest'Autore  ')  concordano  perfettamente 
cogli  orsi  di  Tribussa,  sicché  non  dubito  punto  che  a  questa 
specie  debbano  ascriversi.  Cosi  anche  da  noi  sarebbe  constatata 
la  presenza  di  questa  specie,  che  senza  dubbio  ulteriori  ricerche 
ci  faranno  rintracciare  anche  in  altre  caverne  della  nostra 
provincia. 


')  Nuove  ricerche  nelle  caverne  ossifere  della  Liguria.  Meni.  B. 
Accad.  fi.  Lincei,  Ser.  3.",  II,  1878,  Estr:  p.  53.  —  La  caverna  di  Gia- 
cheira.  Atti  8oc.  Tose.  Se.  Nat.,  IX,  fase.  I.  —  Osservazioni  relative  ad 
alcune  caverne  della  Liguria  orient.  Bull,  paletn.  it.,  Vili,  1882,  p.  52.  — 
Caverne  ossifere  del  Loanese  e  Finalese.  ibid.  XI,  1885,  p.  07,  146.  — 
Res  ligusticae.  Mem.  Mas.  Cw.  Stor.  Nat.  di  Genova,  Ser.  2.",  IX,  1889. 
—  Liguria  geologica  e  preistorica.  Genova,  1892,  II,  p.  27B,  —  Cfr.  pure 
Strobel:  Gli  orsi  delle  caverne  nel  continente  italiano  contemporanei 
dell'uomo.  Bull,  paletn.  it.,  XV,  1889,  p.  1. 
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Correzioni. 

tibethinus  in  tibetanus. 

passer  in  Passer. 

Melisellae  in  melisellensis. 

Ervtropus  in  Erythropus. 

faina  //*  foina. 

altri  in  alberi. 

sfornutato  in  sfortunato. 
Mattiola  in  Matthiola. 

il  Cardaniine  in  la  Cardamine. 

raccolta  in  raccolto. 

dopo  il  XXIV  .si  metta  un  fi  essendo  state  segnate 
col  medesimo  numero  tanto  la  famiglia  delle 
Papilionaceae  che  quella  delle  Caesalpineae. 

si  passi  il  N.  251  immediatamente  dopo  il  N.  247. 

le  in  lo. 

Punta  Cigale  in  Porto  Cigale.  il  che  si  corregga  pure 
alla  p.  78  ai  N.  367,  370  e  373. 

Agosto  a  Maggio  in  Maggio  ad  Agosto. 

nelle  in  nella. 

veduta  in  veduto. 

albuminoso  in  alluminoso. 

Hauk  in  Hauck. 

excoluntux  in  excoluntur. 

Lamakia  in  Lamarckia. 

Corex  in  Carex. 

caespitosam  in  caespito^sum. 

N.  107  in  N.  108. 

ibid.  in  Eiv.  ital.  di  Se.  Nat.  Siena,  XI,  1891. 

—  Levi-Morenos  in  Levi-Morenos. 

ibid.  in  Boll.  Soc.  Adr.  Se.  Nat.  Trieste. 

e  vegetano  in  o  vegetano. 

A  tre  in  Altre. 

Ruellia  in  Buellia. 

Tumbridgense  in  tunbridgense. 

Pedicolaris  in  Pedicularis. 

idem  in  Oest.  bot.  Zeitschr. 

A.  Dr.  Punk  in  M.  Dr.  Punk. 

Occemyia  in  Oncomyia. 

EAM.  in  PAM. 

haemorrliodalis  /;/  haemorrlioidalis. 

venea  in  aenea. 

l'adi  alitico  in  radiolitico. 
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Editrice  la  Direzione  del  Museo. 
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